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IL PRIMO MANIFESTO D. C. 


J41MIU me i^ici tubali 


n no 


Amerigo Petrucci 


di Roma 


nnio Pompei 


Consigliere Comunale 


Crisi senza precedenti nel Vietnam del Sud 


Chi è Ennio Pompei? 


/ 

«Fuori Ky!» chiedono uniti 


CIA* « FEDERALE > MISSINO DI ROMA (e In questa vaste 
capo e ispiratore delle bravate teppistiche) 

GIÀ' CONSIGLIERE COMUNALE DEL MSI (e in questa ve¬ 
ste diffamatore della Resistenza, denunciato per apologia di 
fascismo) 

GIÀ' CONVERTITO AL CENTROSINISTRA (da lui definito 
in precedenza « prospettiva aberrante >) PER PORTARE IL 
SUO VOTO DETERMINANTE ALLA GIUNTA PETRUCCI- 
GRISOLIA 

E ORA ASPIRANTE AL SEGGIO DI CONSIGLIERE D.C. 


Quando si beve... 


J, F. KENNEDY (novembre 1961): «Vogliono un 
corpo di truppe americane. Dicono che è necessario 
per ristabilire la tiducia e per mantenere alto il mo¬ 
rale. Ma sarebbe come a Berlino. Arrivano le truppe, 
le bande suonano, la folla applaude e nello spazio di 
quattro giorni se ne saranno dimenticati tutti. Ci 
diranno di mandare altre truppe. E’ come quando si 
beve. L’effetto indebolisce e bisogna bere ancora. La 
guerra nel Vietnam può essere vinta solo finché sarà 
la loro guerra. Quando sarà diventata una guerra di 
bianchi, l’avremo persa, come dieci anni fa l’ha persa 
la Francia ». 




McNaviara (settembre 1962, dopo l’invio dei « consi¬ 
glieri » per la « guerra speciale ») : « Qualsiasi criterio 
di misura si adotta, mostra che nel Vietnam stiamo 
vincendo la guerra ». 

J. F. Kennedy (gennaio 1963): «Nel Vietnam del 
sud la spada dell’aggressione è stata spuntata ». 

Non è male, ogni tanto, rifarsi al passato. In que¬ 
sto caso, le citazioni testuali dei massimi responsabili 
della politica americana dell’epoca mostrano due cose: 
1) nonostante la lucidità di un giudizio come quello 
che Kennedy dava nel novembre del 1961, alla Casa 
Bianca di Washington si può rimanere prigionieri di 
un ingranaggio che annulla, di fatto, la ragione; 2) 
già tre anni fa gli americani — proprio per effetto di 
questo meccanismo — erano sicuri di vincere la 
guerra nel Vietnam. Basta leggere le cronache di 
questi giorni per rendersi conto di quanto lontano essi 
erano allora e sono adesso dalla realtà. Persino il 
lucido pessimismo di Kennedy del novembre 1961 era 
inadeguato. Non è vero, infatti, che i vietnamiti hanno 
« dimenticato a. Al contrario. E’ proprio la presenza 
massiccia di truppe americane che crea nel Vietnam 
del sud le condizioni della rivolta. Lo ha riconosciuto, 
giorni fa, il senatore JTulbright. in una crudissima 
denuncia della situazione maturata nel paese a causa 
della occupazione americana. Non se ne può più: 
ecco la verità. Gli americani arrivano, impongono la 
loro legge, distruggono il paese. Comprano e corrom¬ 
pono tutto. Questa è la « logica » della loro guerra. E 
ad un certo punto tutto esplode: la guerra che dura 
da troppo tempo, la vittoria che non arriva mai, la 
minaccia di sacrifici sempre più duri. 


ISOGNA essere completamente ciechi per non 
vedere tutto questo. Sono ciechi gli americani? Gli 
scrittori del Popolo sorridono quando noi parliamo 
della logica dell’imperialismo. Ma di cos'altro è il 
frutto questa guerra, che sta riproducendo puntual¬ 
mente, in forme macroscopiche, l’esperienza francese 
di undici anni fa? C’è persino l’equivalente dello « scan¬ 
dalo delle piastre ». E c’è, anche, un movimento 
di opinione che negli Stati Uniti sta conducendo una 
battaglia coraggiosa per la pace in termini che ricor¬ 
dano la lotta condotta in Francia contro la « sale 
guerre ». 

Perchè noi italiani dovremmo rimanere indiffe¬ 
renti, dietro un governo che continua a esprimere 


€ comprensione »? In neme di che cosa? Per chi 


stanno combattente gli americani? Il governo di Sai¬ 
gon è odiato. Intere città sono in rivolta contro di 
esso. A Danang il ridicole e feroce dittatore Kao Ky 
tha dovuto impegnare i marines nel tentativo di venire 
a capo delia rivolta. Ma essa è immediatamente 
divampata a Huè. La stessa Saigon, d’altra parte, è 
paralizzata da uno sciopero generale. Si ha un bel 
cercare le cause della rivolta nella rivalità tra bud¬ 
disti e cattolici. La verità è che i vietnamiti del sud 
ne hanno abbastanza della guerra e della occupazione 
americana. Vogliono farla finita. Vogliono fare la pace 
tra di loro e con il nord. 


LI AMERICANI lo sanno molto bene. Per questo 
tacciono. Tace la Casa Bianca. Tace il Dipartimento 
di Stato. Tace il Pentagono. Per la semplice ragione 
che non sanno che pesci pigliare. E una parola, un 
gesto fuori posto possono avere, ormai, conseguenze 
incalcolabili. Ma è un silenzio gravido di pericoli, 
isso ìndica, infatti, che i gruppi dirigenti di Wa¬ 
shington sono disposti a formulare tutte le ipotesi 
tranne quella giusta. Che è di andarsene dal Vietnam 
lasciando i vietnamiti liberi di decidere del loro destino, 
il contrario, le voci dei generali che si sono udite 
fino a qualche giorno fa domandano un ulteriore ina¬ 
sprimento della guerra — bombardare Haiphong e 
lanoi — e la sua estensione, la provocazione contro 
la Cina. E’ una vecchia, radicata, maledetta tenta¬ 
tone. « E’ come quando si beve... » — diceva J. F. 
Kennedy. 

Assistere in silenzio? Moro e Rumor pensano alle 
^lezioni del 12 giugno e si lanciano ciecamente nella 
solita, vecchia, e anche questa maledetta, crociata anti- 
:omunista. Nenni fa loro, più o meno direttamente, da 
supporto. Cosa cercano dì risolvere? Il Vietnam — loro 
malgrado — è diventato un test decisivo della « civiltà » 
di cui essi si sono fatti portabandiera. H Vietnam che 
non ne può più, che insorge contro l’anticomunismo por¬ 
tato alle estreme conseguenze della guerra... 


buddisti e soldati 


Le truppe fedeli al fantoccio e i ribelli si affrontano per le vie 
di Danang - Hué si arma - Sciopero generale a Saigon 


La DC sa di non poter avere roti da sinistra, a causa della sua politica 
conservatrice e del fallimento dell'amministrazione di centrosinistra 


PER QUESTO CERCA NUOVE FORZE A DESTRA 


nella città che ha conosciuto le Fosse Ardeatine, Porta S. Paolo e. 
solo pochi giorni orsono, la grande lotta antifascista all'Università! 


ELETTORI SOCIALISTI, LAICI E CATTOLICI ANTIFASCISTI : 

ecco la « svolta * per la quale vi si chiede di votare! 

Per la difesa e lo sviluppo della democrazia 
Per nuove maggioranze antifasciste e di sinistra 


VOTATE COMUNISTA 



Alberto Jacoviollo 


SAIGON. 1U. 

11 generale Nguyen Cao Ky, 
il « primo ministro » fantoccio 
di Saigon, ha aperto con il 
suo colpo di forza contro la 
città di Danang una crisi sen¬ 
za precedenti: questo è il giu¬ 
dizio unanime degli osservato¬ 
ri. i quali sono concordi nel 
ritenere che la partita da lui 
così incautamente aperta non 
potrà risolversi che con il suo 
defenestramento, o con una 
intensificazione della repressio¬ 
ne nei confronti di qualsiasi 
oppositore reale o potenziale. 

La situazione, a 24 ore dal¬ 
l'attacco a Danang. è infatti 
drammatica, e può essere cosi 
riassunta: a Danang le truppe 
di Ky e quelle « ribelli » si 
fronteggiano ancora nelle stra¬ 
de e attorno alle pagode, men¬ 
tre i monaci buddisti minac¬ 
ciano di auto-sacrificarsi su 
roghi già preparati se le pa¬ 
gode — punti di forza delle 
truppe * secessioniste » — ver¬ 
ranno invase: a Saigon il re 
verendo Thien Minh, capo del¬ 
la gioventù buddista e uno dei 
principali dirigenti religiosi, 
ha chiesto le immediate di¬ 
missioni di Cao Ky, definendo 
la - crisi attuale •* molto più 
grave » di quella del mese 
scorso, ed ha annunciato che 
mille persone hanno iniziato 
lo sciopero della fame per 
protesta. A tutto ciò si sono 
aggiunti oggi uno sciopero ge¬ 
nerale proclamato dai sinda¬ 
cati di Saigon e numerose 
azioni delle unità del Fronte 
di liberazione, che a Saigor. 
hanno attaccato alcune stazio 
ni di polizia ed a Tay Ninh 
hanno bombardato con mortai 
l’aeroporto militare, perno del 
le operazioni di rastrellamen¬ 
to nella provincia. 

A Washington, intanto, alle 
affannose consultazioni di ieri 
sono seguite oggi nuove riu¬ 
nioni indette da Johnson alla 
Casa Bianca, per seguire gli 
sviluppi della situazione. La 
linea ufficiale di Washington 
è questa: noi non c’entriamo, 
è una questione fra i gene¬ 
rali di Saigon; ì nostri uomini 
a Saigon sono impegnati a ri¬ 
mettere pace fra di loro. Ma 
non tutto è chiaro nel ruolo 
che gli americani, o alcuni 
servizi americani, hanno avu¬ 
to nello scatenamento delle 
forze di Cao Ky. 

Nei dettagli, gli sviluppi del 
la situazione nelle ultime 24 
ore sono i seguenti: 

Danang — Nel corso della 
notte. le truppe di Cao Ky so 
no riuscite ad impadronirsi del 
mercato centrale, sede di un 
concentramento delle truppe 
c ribelli » del primo corpo d ar¬ 
mata. Ma oggi la situazione 
è apparsa immutata rispetto a 
ieri: una parte della città ri¬ 
sulta occupata, ma nell’altra 
parte, e soprattutto attorno al¬ 
le pagode, essa è ancora con¬ 
trollata dai c ribelli », che por¬ 
tano. per distinguersi dai sol¬ 
dati di Ky, bracciali color 
arancione, fatti dai monaci 
buddisti utilizzando le tonache 
religiose. Stamattina si è avu 
to il funerale di due delle vit¬ 
time degli scontri di ieri, che 
sarebbero state in tutto una 
decina. 

Subito dopo ì funerali, le 
truppe di Ky hanno tentato 
una provocazione. Quattro car¬ 
ri armati e 140 marines si so¬ 
no diretti verso la pagoda dì 
Thinh Hoi. uno dei centri del¬ 
la resistenza, ma a questo 
punto centinaia di persone che 
avevano partecipato ai fune¬ 
rali e un centinaio di monaci 
buddisti si sono precipitati da¬ 
vanti ai carri armati e ai ma- 
r ir.es, mettendosi a sedere in 
mezzo alla strada e bloccan 
done l'avanzata. I marines han 
no messo in postazione una 
mitragliatrice pesante puntan 
dola sulla folla, da soli 15 
metri di distanza. Il « confron¬ 
to » è durato 80 minuti, du¬ 
rante i quali gli ufficiali dei 
marines hanno negoziato con i 
buddisti il rilascio di 14 loro 
soldati catturati ieri. Ottenu¬ 
tolo, si sono ritirati in buon 
ordine. 

Nel cortile della stessa pa¬ 
goda sono state preparate tre 
pire sulle quali tre monaci si 
sacrificheranno nel fuoco, se 
le truppe di Ky attaccheran¬ 
no di nuovo. Altri monaci se¬ 
guirebbero il loro esempio su¬ 
bito dopo. Tutti i monaci, in- 

(Segue in ultime pagina) 


Si è aperto alla Camera il dibattito sull’Ateneo romano 


Demotrazia nell’Università: 


etto il primo tompito urgente 



Il discorso del compagno Ingrao - Puntuale analisi 
degli avvenimenti e delle responsabilità - La strut¬ 
tura abnorme delHJniversità di Roma e la crisi 
del sistema universitario italiano - Nel comporta¬ 
mento di Moro come professore universitario 
si rispecchi» una linea - Gli altri interventi 


Paolo Rossi è morto il 27 
aprile: venti giorni fa. Ieri a 
Montecitorio quella data è tor¬ 
nata nei discorsi del compagno 
Ingrao, del socialista Paolic- 
chi. del compagno Sanna del 
PSIUP, del socialdemocratico 
Righetti che hanno illustrato 
le mozioni presentate sui fatti 
della Università romana. Le 
tribune rigurgitavano di stu¬ 
denti e docenti, mentre in aula 


Domani ore 12: scade il termine 


ANCORA 24 ORE PER 


LE LISTE ELETTORALI 


La DC quasi dappertutto 
liquida la propria sinistra 
Operazione analoga del 
PSI a Firenze e a Forlì 


Mancano poco più di ventiquat- 
tr’ore alla scadenza dei termini, 
fìssati dalla legge elettorale, e 
purtuttacia il panorama delle li¬ 
ste dei candidati ai Consigli pro¬ 
vinciali e comunali che saranno 
rinnovati con il voto del 12-13 giu¬ 
gno, è tuttora incompleto. Diver¬ 
si partiti — e primo tra tutti la 
DC — a ieri non avevano messo 
a punto le loro rappresentanze. 
Di conseguenza, gli stessi partiti 
sono finora rimasti praticamen¬ 
te assenti dalla battaglia eletto¬ 
rale, nei grandi come_ nei picco- 
U centri, dove, invece, il'PCI, che 
quasi ovunque ha presentato le 
proprie liste, ha già preso con¬ 
tatto con grandi masse di cittadi¬ 
ni in imponenti, calorose manife¬ 
stazioni. 

Un dato però emerge con suffi¬ 
ciente chiarezza: ed è la scelta 
di destra che la DC. sull’onda 
della « conversione » nazionale 
operata da Rumor. Moro e Scei¬ 
ba (assurto alla presidenza del 
Partito), ha compiuto soprattutto 
nei capohioghi di provincia. 

ROMA — A Roma, sinora a 
ieri sera erano state presentate 
quattro liste (nelVordine il PCI. 
al primo posto anche sulla sche¬ 
da per la Provincia, il PS.M, il 
PSD1 e il PL1) che prevedibil¬ 
mente saliranno a dodici entro 
domani. Mancano ancora, fra i 
maggiori schieramenti, quelle 
della DC. del PRI (che avrà a 
capolista La Malfa), del PSI (ca¬ 
polista il vice sindaco Grisolia). 

La lista DC — stando alle an¬ 
ticipazioni sinora fomite — è la 
sintesi di una politica trasformi¬ 
stica e. ad un tempo, di suddi¬ 
tanza alle forze padronali e con 
servatrici. In essa spiccano dì¬ 
fatti l’ex * federale » neo-fascista 
Ennio Pompei (chiamato ad apri¬ 
re la campagna elettorale insie¬ 
me con il sindaco Petrucci), il 
capo degli industriali metalmec¬ 
canici del Lazio. Nistri, e l’on. 
Agostino Greggi, uomo della Cu- 

(Segue in ultima pagina) 


A 4 mesi dalla rottura delle trattative 


METALLURGICI: 


oggi Vincontro 
con rintersind 


Il contratto delle aziende IRI-ENI riguarda 150 mila 
lavoratori - Gravi responsabilità del governo nelPin- 
transigenza dell'Industria a partecipazione statale 


I tre sindacati dei metallurgici 
si incontrano oggi con l’Intersind 
e con TASAP — che rappresen¬ 
tano le aziende IRI ed ENI — 
per tentare la ripresa delle trat¬ 
tative sul contratto, scaduto il 
31 ottobre. La riunione è stata 
convocata dalTIntersind-ASAP do¬ 
po l'intesa dì massima raggiunta 
il 6 scorso fra le Confederazioni 
sindacali e i rappresentanti del 
padronato privato e pubblico, per 
lo sblocco delle numerose ver¬ 
tenze contrattuali aperte da mesi. 

Le trattative per i 150 mila 
metallurgici delle aziende a par 
tecipazione statale sono state rot¬ 
te all'inizio dell’anno; subito dopo 
è stata aperta la lotta unitaria 
in questo settore, con un primo 
sciopero attuato compattamente ti 
18 gennaio. Successivamente fu¬ 
rono rotte anche le trattative col 
padronato privato, e la lotta con¬ 
trattuale diventò unica anche se 
i metallurgici hanno due con¬ 
tratti. Quando nelle scorse setti¬ 
mane i sindacati di categoria 
hanno cercato la via di una ri¬ 
presa delle trattative, Hntersind 
e l’ASAP hanno avanzato una 
proposta illuminante; - tornare a 
fare un solo contratto per tutta 
l’industria metallurgica, cioè an¬ 


nullare la positiva differenziazio¬ 
ne realizzata nel 1962. sull'onda 
dell’altra grande battaglia dei 
metallurgici. 

■ In questa proposta, come nel¬ 
l’atteggiamento rigido manifesta¬ 
to anche ultimamente dall’Inter- 
sind nella sua assemblea annua¬ 
le, c’è tutta l’invohizione delle 
aziende pubbliche, specchio del¬ 
l’involuzione governativa e del 
più generale e stretto allinea¬ 
mento fra padronato e Stato. La 
rottura delle trattative era infatti 
avvenuta per un eguale rifiuto 
delle aziende di Stato come di 
quelle private alle rivendicazioni 
comuni dei tre sindacati dei me 
tallurgici: I < 5 punti > della 
c piattaforma > che è già passata 
nelle minori imprese aderenti al¬ 
la Confapi. Dall’eguale rifiuto si 
passa alla proposta di eguale 
contratto, dopo un eguale atteg- 


(Segue in ultima pagina) 


Tutti i deputati carri unisti 
sano torniti ad assara prosan¬ 
ti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di aggi. 


l'unico settore « pieno.» era 
quello del PCI. Poteva diven¬ 
tare una semplice commemora¬ 
zione, una rievocazione dei fat¬ 
ti accaduti nei giorni seguenti 
al tragico avvenimento, una pu¬ 
ra e semplice denuncia delle 
tante responsabilità politiche e 
governative emerse in quelle 
gravi, severe giornate. Questo 
c’è stato, ma c’è stato anche 
qualcosa di più. 

L’inizio del dibattito sui fatti 
romani, inratti, ha già posto 
le premesse — per merito in 
primo luogo del compagrio In- 
grao che ha dato un respiro di 
larga prospettiva al suo discor¬ 
so — per una discussione, e 
per una conclusione della di¬ 
scussione. che impegni subito 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche del Parlamento in uno 
sforzo reale per risolvere la 
crisi della Università, per af¬ 
frontare con urgenza il tema 
della sua riforma, per portare 
senza più dilazioni nelle nostre 
scuole, a tutti i livelli, la de¬ 
mocrazia e la Costituzione. 

La discussione proseguirà og¬ 
gi. e forse domani, con la re¬ 
plica del governo, le controre¬ 
pliche e il voto. 

Il compagno Ingrao è parti¬ 
to innanzi tutto dalla analisi 
dei fatti avvenuti alla Univer¬ 
sità di Roma, articolata in tre 
aspetti: la presenza delle vio¬ 
lenze squadristiche fasciste; lo 
atteggiamento della polizia; la 
posizione del rettore. Ha quin¬ 
di indicato le responsabilità pre¬ 
cise delle forze politiche rea¬ 
zionarie nella situazione deter¬ 
minatasi. e quindi è passato a 
trattare dei problemi di fon¬ 
do che sono dietro a quei fatti 
e che provocano la crisi della 
Università italiana: problemi 
relativi alla concezione dell’in¬ 
segnamento; problemi relativi 
al governo dell’Università, alla 
sua reale autonomia. Di fron¬ 
te a questa situazione, le forze 
politiche hanno l’obbligo di ri¬ 
spettare l’impegno che si sono 
assunte di fronte al mondo del¬ 
la cultura, di fronte agli stu¬ 
denti e ai docenti. 

E’ solo per questa via del 
resto (la via del potenziamento 
delle autonomie e degli istituti 
sociali intermedi) che si può 
trovare soluzione alla crisi del¬ 
le istituzioni. 

I fatti e le violenze che hanno 
portato alla morte di Paolo Ros¬ 
si il 27 aprile scorso, ha detto 
Ingrao. non possono essere con¬ 
siderati tin episodio isolato, a 
sé stante, ma devono essere vi¬ 
sti nel contesto di una realtà di 
«mi oggi abbiamo precisa docu¬ 
mentazione anche attraverso il 
"libro bianco” preparato dagli 
studenti e dai docenti democra¬ 
tici dell’Università. Ingrao ha 
ricordato brevemente alcuni de¬ 
gli episodi salienti che dal no¬ 
vembre ’60 fino alla tragedia 
dell’aprile *66 hanno caratteriz¬ 
zato questa piccola < escala¬ 
tion » delle bande teppiste alla 
Università di Roma. Dall’as¬ 
salto all’assemblea dell’ORUR. 
alle aggressioni agli studenti 

u. b. 

(Segue e pagina 11) 


Incontro all'aeroporto di Fiumrciho 


Pro-memoria 


dei licenziati 


a Saragat 



Ieri mattina, prima di partire in aereo per Copenaghen, il Presi¬ 
dente della Repubblica Saragal ha ricevuto, nella sala del ceri¬ 
moniale di Fiumicino, una delegazione di lavoratori della SO. 
GE.ME.'Alitalia, in rappresenfanza dei 300 dipendenti che da 
oltre un mese occupano l'azienda per ottenere la revoca di 7t 
licenziamenti per rappresaglia sindacale. Il Presidente si è 
intrattenuto cordialmente con la delegazione che gli ha conse¬ 
gnato un pro-memoria sulla lotta e sulla situazione dell'azienda a 
partecipazione statale. Saragat ha assicurato un suo intervento. 
Nella foto: una lavoratrice della SO.GE.ME. consegna 11 
memoria al Presidente 

(A pagina 2 altre notìzie) 


Lo sciopero 


dei giornali 


Le trattative fra la Federazio¬ 
ne degli editori e i sindacati dei 
lavoratori poligrafici dei quoti¬ 
diani per il rinnovo del contralto 
di lavoro si sono rotte subito al 
loro inizio e i sindacali operai 
aderenti allo CGIL e alla CISL 
hanno proclamato uno sciopero 
nazionale duna giornata. Domani 
quindi non uscirà nessun giornale 
e non uscirà neppure l’Unità. In 
questo modo l'Unità subisce la 
conseguenza di una vertenza che 
non le appartiene . perchè la rot¬ 
tura è avvenuta su richieste dei 
lavoratori riguardanti i diritti 
sindacali, richieste che noi non 
scio consideriamo giuste, ma che 
nella maggior parte vengono ap¬ 
plicate già nell’azienda dove 
l’Unità si stampa. ET da notare 
infatti che la determinazione del¬ 
le richieste salariali è slata su¬ 
bordinata dai sindacati alla solu¬ 


zione di tal i problemi preliminari 
e che quindi in questo momento 
non è neppure in discussione «pi 
problema di nuovi oneri salariali. 
E’ così evidente che, con la sua 
intransigenza, la Federazione de¬ 
gli editori ha .voluto mostrare so¬ 
prattutto il suo ossequio verso 
le direttive confindustriali e Go¬ 
vernative. che tendono ad impor¬ 
re non solo il blocco salariale, ma 
la pura e semplice non rinno¬ 
vazione dei contraiti, cioè il bloc¬ 
co contrattuale. E questo un at¬ 
teggiamento odioso e antidemo¬ 
cratico in linea generale, ma che 
in questo caso si risolve in tm 
vero e proprio tradimento versa 
gli interessi della maggior parte 
dei giornali che essa assiste o 
dice dì assistere. • 

Non è infatti con questa et- 


(Segue a pagine 9) 
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(dalla prima) 

teggiamento di intransigenza ver¬ 
so i lavoratori che si affrontano 
« si risolvono i problemi della 
stampa quotidiana, che sono as 
sai grossi, e che è grave colpa 
del governo (e anche della Fede¬ 
razione editori) non avere affron- 
• tato a tempo debito e nel modo 
giusto. 

Le aziende che stampano i quo¬ 
tidiani non sono e non possono 
essere assimilate semplicistica 
mente alle altre aziende indu¬ 
striali, I giornali non assolvono 
soltanto ad un servizio pubblico, 
assolvono ad un servizio « demo¬ 
cratico ». Senza una stampa li¬ 
bera, articolata, che sia il più 
possibile lo specchio della com¬ 
plessa articolazione politica di un 
paese come il nostro, la libertà 
di stampa diventa soltanto un no- 
■ me. un principio astratto, se non 
un inganno e una beffa. 

Ebbene, questa effettiva, auten¬ 
tica libertà di stampa è già for¬ 
temente minacciata nel nostro 
Paese. Basti pensare al numero 
insignificante di giornali di par¬ 
tito che si stampano in Italia e 
al fatto che — salvo l’Unità — 
essi hanno tirature estremamen¬ 
te limitate, non essendo in grado 
: di sostenere, nella loro struttura 
editoriale e nella loro fattura, la 
’ concorrenza dei giornali « indi¬ 
pendenti » finanziati con i sovra- 
profitti di monopolio della FIAT, 
della Edison, del grande cemen¬ 
tiere Pesenti. della speculazione 
edilizia, ccc. ecc. Ed è inutile 
nascondere ai nostri lettori (nel 
momento In cui noi chiediamo 
loro due miliardi di sottoscrizione 
e un maggiore impegno nel so 
stenere in modo organizzato la 
diffusione del nostro giornale) a 
prezzo di quali sacrifici collettivi 
l’Unità contende il passo ai gran¬ 
di giornali della borghesia, e le 
restrizioni obbligate (nel numero 
delle pagine, nel numero dei ser 
vizi, nel numero e nei compensi 
ai suol redattori) alle quali deve 
sottostare anche un giornale co 
, me il nostro, che pure si allinea 
con la sua tiratura al livello di 
quel giornali, ma non dispone 
certo dei loro finanziamenti di 
retti, della loro pubblicità, ecc. 

Anche in questo campo tutto è 
stato lasciato dal governo alla 
« spontaneità », cioè all'imperio 
del grande capitale monopolisti 
co. e a tate passività del gover 
no non si è opposta finora una 
azione energica dei partiti e dei 
giornali veramente indipendenti e 
democratici. Basti pensare che. 
a differenza di altri paesi anche 
capitalisti, nessuna regolamenta¬ 
zione esiste in Italia per la di¬ 
stribuzione della pubblicità (nep¬ 
pure per quella di Stato!) per 
il numero delle pagine, per gli 
orari di chiusura, per il numero 
di giorni d'uscita, ecc. ecc. Per 
non parlare di tutto il complesso 
problema dagli sgravi fiscali, dei 
servizi di t rasporio. ecc. ecc. 

Intanto. { costi di produzione 
crescono, e sono destinati a cre¬ 
scere. dato che è assurdo cercare 
di rovesciare sulle spalle dei 
lavoratori le conseguenze di una 
situazione di fatto che ha ben 
altre radici e per le auali vanno 
affrontate ben altre misure che 
non quella del blocco salariale 
e contrattuale! 

La libertà dì stampa è in peri¬ 
colo in Italia. Questa è la verità. 
Di questo possono infischiarsene 
i portiti della destra e la DC. 
che hanno nei giornali della gran¬ 
de borghesia monopolistica i loro 
servizievoli portavoce. Ma posso¬ 
no infischiarsene i partiti della 
sinistra democratica e tutte le 
forze democratiche esistenti e 
operanti anche nelle file del¬ 
la D C? 

Alta vigilia di una vertenza 
sindacale, che si preannuncia 
difhrile e aspra, queste cose 
andavano dette Speriamo che non 
cadano nel vuoto. 


Esami: la FIS 
respinge 
le dichiarazioni 
di Preti 

Le organizzazioni sindacali, 
aderenti alla Federazione Italia¬ 
na Scuola (FIS . in una nota 
diffusa ieri sera, respingono le 
recenti dichiarazioni del ministro 
Preti in merito all’atteggiamen¬ 
to della FIS sullo schema di pro¬ 
getto di decreto del Presidente 
della Repubblica relativo agli 
esami di licenza media: € I sin¬ 
dacati della Federazione — dice 
il comunicato - respingono con 
estrema fermezza sia le dichia¬ 
razioni dell’on. Preti, sia le il¬ 
lazioni di certa stampa perchè 
non pertinenti al merito del pro¬ 
blema. meramente di carattere 
didattico e pedagogico e non sin¬ 
dacale. posto dalla FIS al go¬ 
verno. mentre rivendicano in un 
sindacalismo moderno, democra¬ 
tico e veramente aperto ai pro¬ 
blemi sociali il diritto-dovere per 
la scuola e per il suo personale 
direttivo e docente dt chiedere 
die l’esecutivo, e cioè il gover¬ 
no. nell’emanare le norme di at¬ 
tuazione della legge sulla rifor¬ 
ma delia scuola media, non ne 
disattenda lo spirito ponendo in 
crisi l'intero sistema scolastico 
italiano che alla collegialità del 
giudizio del Consiglio di classe 
affida la fase conclusiva del dia¬ 
logo che per tre anni dirigenti 
• professori hanno condotto eoo 
i loro allievi ». 


Napoli 


Consigliere de 
deferito ai 
probiviri per 
le critiche al 
centro-sinistra 

NAPOLI, 16. 

Di fronte alle difficoltà che 
incontra nel tentativo di sanare 
la crisi apertasi in seno al cen 
tro-sinistra. il gruppo doroteo 
è passato alle intimidazioni: a 
maggioranza, la Giunta provin¬ 
ciale della DC ha deferito ai 
probiviri un consigliere comuna¬ 
le. di Napoli. Renato Daniele, ac¬ 
cusato di avere apertamente. ab 
traverso una agenzia di stampa 
« la sua opera di consigliere, 
criticato l’immobilismo della anrv 
mìnist razione di centro-sinistra. 

Si dà per certa già la decisio¬ 
ne della sospensione del Daniele 
a un mese da ogni attività di par¬ 
tito: ma già contro la delibera 
di deferimento al probiviri, la si¬ 
nistra ha reagito organizzando 
ài fatto il dissenso, con rinvio di 
decine di telegrammi di protesta 
a Rumor. 


. I discorsi di Rumor e le sue scandalose liste elettorali 
non lasciano dubbi sulla-svolta conservatrice 

La DC apre a 
in grave 
imbarazzo 

Una protesta della «Radar» per l’attacco di 
Romanato * 62 deputati de non hanno votato 
la giusta causa - Domani la Direzione socialista 


: PSI 


Al centro del commenti po¬ 
litici è il netto orientamento 
di destra impresso dalla DC 
alla sua propaganda e alla 
sua azione elettorale. In al¬ 
tra parte del giornale vengo¬ 
no forniti, per quanto riguar¬ 
da le Uste, dati clamorosi. 
D’altra parte, conferme - ine¬ 
quivocabili sono venute nei 
giorni scorsi, col discorso di 
Rumor pieno di benevolenza 
per il PLI, con la sospenslo 
ne di Gorghi, con la violenta 
ietterà dell’on. Romanato. 
membro della Direzione de, 
contro i professori e gli stu 
denti antifascisti dell’univer¬ 
sità di Roma, feri si è ai> 
preso che lo stesso Romana¬ 
to ha inviato una seconda 
lettera, questa volta al Po¬ 
polo, per respingere la del 
resto molto blanda deplora¬ 
zione rivoltagli dal quotidia¬ 
no de, invocando 11 preceden¬ 
te delle proteste della sini¬ 
stra per il caso Corghi. 

La Direzione della DC si 
riunirà probabilmente doma¬ 
ni per prendere in esame am¬ 
bedue gli argomenti. Da par¬ 
te della sinistra à intanto ve¬ 
nuta una vibrata protesta per 
quello che essa definisce un 
« improponibile » tentativo 
« di mantenere una posizione 
equidistante ». In una nota 
della Radar si rileva che 
mentre la sinistra, nella DC, 
è in minoranza e all’opposi¬ 
zione, Fon. Romanato è espo¬ 
nente della nuova maggio¬ 
ranza formatasi all’ultimo 
Consiglio nazionale, e le sue 
Idee sono « certamente - con¬ 
divise in diversi settori di 
quella maggioranza. Sono an¬ 
cora una volta di fronte due 
linee politiche, e la corrente 
di Impegno democratico de¬ 
ve quindi, conclude la Ra¬ 
dar, operare una scelta. Il 
guaio è però che questa scel¬ 
ta, come dimostrano i fatti, 
è già stata compiuta, e pur¬ 
troppo non ha molto senso 
attardarsi a sollecitarla. 

Oggi si riunisce il direttivo 
de della Camera; e anch’esso, 
tanto per cambiare, ha al¬ 
l’ordine del giorno una que¬ 
stione che Investe le persi¬ 
stenti divisioni all’interno del 
gruppo e il suo atteggiamen¬ 
to nei confronti del governo. 
Si è infatti scoperto che, ol¬ 
tre alle astensioni dei 16 de¬ 
putati cislini presentì in au¬ 
la, il gruppo de ha fornito 
ben 46 assenti in occasione 
della votazione sulla giusta 
causa; e nessuno si sentireb¬ 
be certo di escludere che 
buona parte dei 32 voti con¬ 
trari siano anch’essi da at¬ 
tribuirsi alla DC. Anche qui 
siamo in presenza di una 
contestazione sui precedenti, 
in quanto viene ricordato Io 
episodio del voto sulla scuo¬ 
la materna che provocò la 
caduta del secondo governo 
Moro. Allora risultarono as¬ 
senti 46 deputati de, e solo 
6 di essi, tutti della destra, 
ammisero di non aver voluto 
votare a favore della legge. 
Contro di loro non fu però 
preso alcun provvedimento. 

Anche la Direzione del PSI 
è convocata per domani, per 
esaminare la situazione poli¬ 
tica in vista delle elezioni. 
Sembra certo che essa si oc¬ 
cuperà anche dell’unificazio¬ 
ne con il PSDI, in rapporto 
alla nomina delle tre sotto¬ 
commissioni che dovranno 
svolgere il lavoro preparato- 
rio sui temi ideologici, po¬ 
litici e dello statuto. E’ stato 
confermato, a questo propo¬ 
sito. che esse saranno com¬ 
poste di 8 membri ciascuna, 
e che il comitato misto tor¬ 
nerà a riunirsi soltanto dopo 
che sarà concluso il loro la¬ 
voro, cioè certamente dopo 
le eiezioni di giugno. Nella 
riunione si parlerà anche 
con tutta probabilità del mo¬ 
do che la DC va seguendo 
per comporre le sue liste 
elettorali, a proposito del 
quale un grave imbarazzo si 
è diffuso nel PSI. Segnalia¬ 
mo inoltre che in ambienti 
della maggioranza de il di¬ 
scorso tenuto sabato da Nen- 
nì a Milano non è parso suf¬ 
ficientemente duro verso l 
comunisti, e che gli stessi 
ambienti — quelli che fanno 
capo aircx-notabile Togni — 
ne ricavano la conclusione 
che la DC nella campagna 
elettorale non deve guardare 
in faccia nemmeno i suoi al¬ 
leati Ciò che del resto sta 
già abbondantemente fa¬ 
cendo. 

Il ministro Pieracdni ha 
reso noto di voler cominciare 
le eonsultazioni con i gruppi 


parlamentari di opposizione 
a proposito della program¬ 
mazione. Egli avrà oggi, salvo 
impedimenti derivanti dal¬ 
l’andamento dei lavori alla 
Camera, un incontro con il 
compagno Ingrao. 

m. gh. 


Domani scade 
il termine 
per presentare le 
liste elettorali 

Domani 18 MAGGIO alle 

ORE 12 

• scadenza del termine per la 
presentazione alla segreteria 
dell’Ufficio elettorale centrale 
dei gruppi dei candidati alla 
elezione del Consiglio provln 
ciale 

• scadenza del termine per la 
presentazione alla segreteria 
del Comune delle liste dei can¬ 
didati per la elezione del Con¬ 
siglio comunali 

• scadenza del termine per la 
presentazione al Sindaco delle 
istanze per rassegnamento 
definitivo di spasi per la prò 
paganda elettorale da parte 
degli afflancntori delle Uste o 
delle candidature 


Consegnato al Presidente un pro-memoria 

Gli operai della Sopente 
a Saragat: «Confidiamo 
in un atto di giustizia» 


Macaiuso a Modena 


All'insegna dell'unità 
democratica la campagna 
della stampa comunista 

La federazione modenese ospiterà il Festival nazionale — L’iniziativa di 
massa de! partito nelle lotte sociali e contro i pericoli scissionistici 

nel movimento operaio 


I 


Per iniziativa comunista 


Decise pene più severe 
per gli «omicidi bianchi» 


L’iniziativa legislativa comuni¬ 
sta. promossa dai compagni Coc¬ 
cia. Zoboli e Spagnoli, in sede 
di commissione Giustizia della 
Camera sull’inasprimento delle 
pene per gli omicidi e lesioni gra¬ 
vi e gravissimi, di natura colpo¬ 
sa. derivanti dall’inosservanza 
delle norme per la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro è dive¬ 
nuta legge in seguito all’approvii* 
zione della commissione Giusti¬ 
zia del Senato, del testo unifi¬ 
cato presentato dagli onorevoli 
Berlinguer (socialista). Coccia 
(comunista) e Pennacchini (DC). 

In commissione. I deputati co¬ 
munisti ebbero a sostenere l’in- 
differibilità di prevedere, in ma¬ 
teria di reati colposi, un interven¬ 
to del legislatore che non si li¬ 
mitasse ai sinistri stradali ma sul¬ 
la scorta dell’allarmante aumento 
degli infortuni sul lavoro, pre¬ 
vedesse un’accentuata severità 
delle sanzioni per le responsabi¬ 
lità penali, allorché dall’inosser¬ 
vanza delle norme sulla sicurezza 
del lavoro derivino conseguenze 
letali o gravi menomazioni al la¬ 
voratore. 

Con le nuove norme — che en¬ 


trano in vigore — l’omicidio col 
poso derivante da infortunio sul 
lavoro, è punito con la pena del¬ 
la reclusione da uno a 5 anni; le 
lesioni gravi con la reclusione da 
2 a 6 mesi o della multa da 
ICO.000 a 400.000 lire : le lesioni 
gravissime con la reclusione da 
C mesi a 2 anni o con una multa 
da 400.000 a «00.000 lire. 

Questo inasprimento delle san¬ 
zioni si rendeva necessario di 
fronte al dilagare degli « omicidi 
bianchi » e degli infortuni nei 
cantieri e nelle aziende, facilitati 
dallo intensificato supersfrutta- 
mento e dalle diminuite misure 
di protezione nelle imprese. 

Resta tuttavia aperta l’esigen¬ 
za. come afferma la relazione del¬ 
la proposta di legge comunista — 
per ottenere una piena tutela del¬ 
la sicurezza nel lavoro — di una 
generale severa normativa per 

3 uanto attiene alla prevenzione 
egli Infortuni, e dell’adeguato 
accrescersi della severità della 
concorrente norma penale di cui 
all’articolo 437 del codice penale, 
relativa alia rimozione e omissio¬ 
ne dolosa di cautela contro gli 
infortuni sul lavoro. 


Una ricchezza che può avviare lo sviluppo della provìncia 

Proposte del PCI per 
utilizzare metano e 
acqua nella Capitanata 

Ma la DC, al convegno unitario che si è svolto a Foggia, ha ribadito la po¬ 
sizione già espressa da Moro: solo speranze per le future generazioni 


Dii nostro inviato 

FOGGIA. 16 

Acqua e metano sono le gran¬ 
di risorse della Capitanata, rap¬ 
presentano una ricchezza che, 
se utilizzata in un certo modo, 
pud determinare un serio ed or¬ 
ganico avvio di sviluppo dell'in¬ 
tera economia della provincia 
che è fra le più depresse della 
regione pugliese. Si possono ir¬ 
rigare nella Capitanata 150 mila 
ettari di terra, mentre sono stati 
rinvenuti in questi ultimi anni 
venti miliardi di metri cubi di 
metano Occorrono quindi alcu¬ 
ne scelte politiche precise che 
il governo deve compiere per¬ 
chè si dia 11 via ad uno svilup¬ 
po economico basato sulle ri¬ 
sorse reali della provincia, sul¬ 
la utilizzazione piena della in¬ 
gente e capace forza di lavoro, 
sulla modernizzazione e trasfor¬ 
mazione dell'agricoltura e del¬ 
la sua irrigazione, su uno sviluppo 
dell'industria che parta dalla u- 
tilizzazione delle risorse minera¬ 
rie esistenti. Questa esigenza è 
stata avanzata non solo dai comu¬ 
nisti foggiani, ma anche dalle 
altre forze politiche e se ne è 
fatto portavoce recentemente lo 
stesso sindaco democristiano di 
Foggia, il dottor Forcella. nel 
discorso rivolto al Presidente del 
Consiglio Moro in occasione del 
la inaugurazione della XVII Fte 
ra dell'Agricoltura di Foggia. 
La risposta d: Moro è stata ne¬ 
gativa su tutta la linea, lascian¬ 
do solo speranze per le future ge¬ 
nerazioni della Capitanata. 

Questo « no » di Moro e del 
governo di centro-sinistra alle 
esigenze e ai bisogni urgenti del¬ 
la provincia di Foggia (il cui 
reddito medio per abitante è 
aumentata sola del 2JKJ contro 
il 10,6% deila Puglia e l'S.1 del 
paese) è pesato sul convegno uni- 
torio per l'acqua e il metano che 
si è svolto Fàltro ieri a Foggia 
indetto da quella Amministrazio¬ 
ne provinciale su proposta del- 
rAmministrazione democratica di 
Lucerà, cui hanno oartecìpato 
tutti i sindaci della provincia 
nonché esponenti del mondo po¬ 
litico e sindacale. 

Le popolazioni che hanno pre 
so posizione nel convegno at¬ 
traverso i propri rappresentanti, 
non hanno chiesto beneficenze 
per i comuni agonizzanti ore è 
stato rinvenuto il più importai 
te giacimento metanifero del 
Mezzogiorno. - nè l'utilizzazione 
esclusiva di questa immensa 
risorsa, ma scelte precise al go¬ 
verno perchè si avvìi finalmente 
un processo di sviluppo che roda 
anche oltre i confini della pro¬ 
vincia e della regione stessa. In 
sostanza, come ha sostenuto nel 
suo intervento il compagno sena¬ 
tore Luigi Conte, l'acquisizione 


del piano dt captazione e di di¬ 
stribuzione delle acque dell'Ente 
irrigazione, e la richiesta a che 
l’EXI istituisca in provincia di 
Foggia un quarto centro per lo 
sviluppo della industria chimica 
in stretto legame con lo svilup¬ 
po dell'agricoltura. 

Il dibattito che è seguito alla 
relazione, di carattere soprat¬ 
tutto metodologico, del professor 
Garofalo esperto del Comitato 
economico pugliese per la pro¬ 
grammazione. ha dimostrato tut¬ 
ta la contraddizione in cui si di¬ 
mena la Democrazia cristiana 
foggiana in materia di sviluppo 
economico della provincia. Da 
una parte sono emerse le richie¬ 
ste impellenti e a volle esaspe¬ 
rate della popolazione per vede¬ 
re risolti i loro vecchi e annosi 
problemi, dall'altra il tentativo 
più che palese di alcuni oratori 
di parte democristiana di con¬ 
trapporre a questa ferma esi¬ 
genza e volontà il già fatto e le 
buone intenzioni del governo. 

Sono mancati al convegno i 
due interlocutori principali, il 
governo e la SSIA-Viscosa. Il go¬ 
verno perchè il sottosegretario 
Malfatti in buona sostanza non 
ha detto nulla di preciso e alla 
fine si è limitato ad assicurare 
le popolazioni che riferirà dili¬ 
gentemente al governo le loro 
giuste richieste; e la SSIA Vi¬ 
scosa perchè nulla dt preciso si 
è saputo da parte di questo ma 
nopolio circa le sue intenzioni 
di utilizzazione dell'ingente quan¬ 
titativo di melano che è stato 
reperito. 

Il convegno, nonostante finci¬ 
to rivolto nel suo intervento dal 
compagno Michele Pistillo, se¬ 
gretario della Federazione comu¬ 
nista foggiana ad uscire da un 
accordo generico e tracciare una 
linea precisa di impegno, non i 
andato oltre la genericità per la 
ferma opposizione della DC a di¬ 
re una parola chiara che si con¬ 
frapponesse al e no» pronuncia¬ 
to dal Presidente del Consiglio 
Moro sulle rivendicazioni avan¬ 
zate dallo popolazione della Ca¬ 
pitanata. E" caduto così defini¬ 
tivamente quel clima di speran¬ 
za che pure si era creato a Fog¬ 
gia in questi ultimi tempi per 
un serio sviluppo economico del¬ 
la provincia A questo clima 
avevo Q’à dato il primo colpo 
il Presidente del Consiglio Moro 
fi secondo lo ha dato la Demo 
ernia cristiana foggiana che 
non è stata capace — anche se 
agevolala da una piattaforma 
di rivendicazioni unitarie sulla 
utilizzazione dell'acqua e del 
melano — di presentare e ri- 
vendicare una linea di alterna- 
tipa all'attuale sviluppo econo¬ 
mico 

Italo Rilasciano 


Carovana 
dell'Unità 
nel Ternano 
per il mese 
della stampa 

TERNI, H. 

Una nuova, vivace, c Caro- 
vana dell'Unità » ha annun¬ 
ciato nel Ternano l'inizio del¬ 
la campagna per la ttampa 
comunista. 30 abbonamenti 
annuali e 150 straordinari so¬ 
no il primo risultalo concreto 
dell'iniziativa, da aggiungere 
alla diffusione straordinaria 
effettuata e agli impegni presi 
dalle varie sezioni. 

Altri 20 abbonamenti annuali 
e 100 straordinari sono in pro¬ 
gramma, e saranno certamerv 
te raggiunti e superati. I com¬ 
pagni infatti si sono mobili, 
tali non solo intorno alla pa¬ 
rola d'ordine ■ Due miliardi 
per l'Unità » ma anche per 
quella: « Più lettori al gior¬ 
nale del F*CI, più rapida l'a¬ 
vanzala verso il socialismo ». 
L'obiettivo fìssalo per la Fe¬ 
derazione di Temi, 13 milioni, 
è stalo accettalo con entu¬ 
siasmo. 

Dal 24 al 28 maggio, inoltre, 
saranno svolte le e giornate 
per la stampa comunista ». 

Piombino 


Quasi 1 milione 
dei comunisti 
dell'ltalsider 


PIOMBINO, H. 

Lo sezione Gramsci che or- 
ganizza i comunisti occupati 
presso lo stabilimento Italsi- 
der, in seguite al referendum 
per l'unificazione delle quote 
per il finanziamento del Par¬ 
lilo e della stampa comunista, 
ha già raccolte, nella sotto- 
scrizione per I 2 miliardi alla 
stampa, 829.100 lire con il con¬ 
corso di 824 compagni. De¬ 
vono ancora versare il loro 
contributo circa 200 Iscritti. 
La seziono sfa quindi prepa¬ 
rando una iniziativa per ri¬ 
volgersi agli operai elettori a 
simpatizzanti dal PCI. 


li colloquio nella sala 
dei cerimoniale - Sara¬ 
gat: «Leggerò il docu¬ 
mento in aereo e mi in¬ 
teresserò delia vostra 
vertenza» - Oggi i la¬ 
voratori riprendono le 
manifestazioni contro la 
intransigenza deil’Alita- 
lia e della Sogeme 


Fra le iwrsonahtà — ministri, 
parlamentari, aiti ufficiali, inca¬ 
ricati del cerimoniale — che ieri 
mattina, sul piazzale antistante 
l'aerostazione delle lìnee interna¬ 
zionali di Fiumicino, attendevano 
il Presidente Saragat in procinto 
di partire per Copenaghen, vi era. 
no anche due « camici bianchi ». 
un operaio ed un'impicgatu della 
SO.GE.ME. I loro nomi: Claudia 
Mudami e Mariano Proietti, pre¬ 
sidente della commissione inter¬ 
na dell'azienda. Due dei trecento 
lavoratori che, ormai da trenta- 
cinque giorni, occupano l’edificio 
della SO.GE.ME. per protesta, 
per respingere i 78 licenziameli, 
ti di rappresaglia. 

Mariano Proietti e Claudia Ma- 
dinni erano stati incaricati dai 
loro compagni di illustrare al 
Presidente della Repubblica, che 
aveva accettato di incontrare una 
delegazione dei lavoratori, i mo¬ 
tivi della lotta, la situazione del¬ 
l’azienda. A questo scopo era 
stato preparato, con la collabo, 
razione di tutti gli occupanti, un 
promemoria dettagliato: gli scio¬ 
peri in marzo per i migliora¬ 
menti economici e normativi, la 
richiesta della SO.GE.ME di as¬ 
sumere 50 olierai per il mag¬ 
giore lavoro, poi il ricatto (o 
lievi ritocchi alle paghe o ces¬ 
sione di parte del servizio alla 
ditta concorrente De Montis). 
i 7H licenziamenti, l’occupazione 
dell’azienda. 250 milioni alla dit¬ 
ta privata per il rifornimento 
dei pasti sugli aerei, quando per 
soddisfare le richieste del perso, 
naie sarebbero stati sufficienti 
5 milioni al mese. 

Il corteo presidenziale è giun¬ 
to a Fiumicino pochi minuti pri¬ 
ma delle 9. con un po’ di ritardo 
sul programma previsto. Erano 
già arrivati, nell'aeroporto, il 
presidente del Consiglio onore¬ 
vole Moro e il ministro degli 
Esteri on. Fanfani, i quali ave¬ 
vano preceduto il Prcsiclen'e nel¬ 
la sala del cerimoniale. Era an¬ 
cora in corso il colloquio fra Sa¬ 
ragat e l'on. Moro, (piando nel. 
la sala sono stati fatti entrare 
i due lavoratori in camice bian¬ 
co, accompagnati dai sindacalisti 
Sirai e Niccolai- Subilo Saragat 
si è. fatto incontro alla delega¬ 
zione: ha stretto la mano a tutti, 
ha ascoltato i lavoratori: quindi 
gli è stato consegnato il prome¬ 
moria. 

Poco prima, mentre il corteo 
presidenziale transitava nei pres¬ 
si della SO.GE.ME., sul terrazzo, 
attorno ad una bandiera tricolore 
e con decine e decine di cartelli, 
i lavoratori rimasti a presidiare 
la palazzina avevano richiamato 
l’attenzione del Presidente e del 
seguito. 

« Il Presidente ci ha cordial . 
mente ricevuti, si è interessato 
della vertenza, ci ha promesso 
che leggerà il pro-memoria .sul¬ 
l'aereo per Copenaghen, ha pro¬ 
messo il suo interessamento... » ha 
detto il compagno Luciano Simi, 
ai lavoratori. « Xon lasceremo 
nulla di intentato perchè la tran¬ 
quillità tomi nelle nostre tese 
e nell'azienda, con il ritiro delle 
rappresaglie... ». Le manifestazio¬ 
ni programmate oggi e nei prov 
simi giorni, i cortei in città, al- 
TAlitalia. alle Partecipazioni Sta. 
tali. allTRI. sono pertanto con¬ 
fermati. 

Nel pro-memoria per il Presi¬ 
dente i lavoratori hanno fatto la 
stona dell'azienda a partecipa¬ 
zione statale, della vertenza, i 
suoi sviluppi, i ncohoscirr.enti 
della giustezza della loro lotta 
g-.inti anche da esponenti del 
governo. Ciononostante l'Ahtalia. 
le Partecipazioni Statali, la 
SO.GE.ME mantengono ancora i 
licenziamenti. la rappresaglia. 
Domani c'è un incontro al Mini- 
«tero del Lavoro < ma abbiamo 
fondati motivi di ritenere — han¬ 
no scritto i 300 della SO.GE.ME. 
a Saragat — che rincontro non 
porterà ad una giusta soluzione 
della vertenza, stante l'attuale 
intransigenza dell’Alttalia. Ci ri¬ 
volgiamo pertanto a Lei. signor 
Presidente — prosegue la lettera 
— e a Lei si rivolgono le 3àg 
famiglie dei lavoratori che da 
35 giorni stanno rivendo ore 
drammatiche, perchè daU’alto del 
suo magistero, voglia intervenire 
affinchè sia restituita giustizia a 
tutti noi. Ci sono madri in pena 
per i loro fio li. lasciati in cu . 
stodia di estranei, sposi divisi 
dalle spo*e. famiglie brutalmente 
divìse. C i è stata tolta la comu¬ 
nicazione a tutti i teleioni, l’acqua 
scarseaaia. è stata più volte mi¬ 
nacciata la sospensione della cor¬ 
rente elettrica, il cibo d arriva 
e non ci arriva. Le nostre fami¬ 
glie rivono di stenti e di priva¬ 
zioni in quanto da circa due mesi 
non percepiamo salario alcuno. 
Xonostante questa drammatica e 
disperata situazione, siamo in¬ 
tenzionati a resistere, forti del 
nostro buon diritto, fino alla re¬ 
voca totale dei Tieenriamenti ». 


MODENA. 16 

Il XX Festival nazionale del¬ 
l'Unità si svolgerà nel prossimo 
settembre a Modena. La propo¬ 
sta della Direzione del partito è 
stata accolta con vivo entusia¬ 
smo dall'attivo della federazione 
comunista modenese, riunitosi 
oggi per il lancio della campa¬ 
gna per la stampa. Perchè è sfa¬ 
ta scelta Modena quale sede della 
grande manifestazione popolare 
che annualmente ha luogo a co¬ 
ronamento della miriade di atti¬ 
vità e di iniziative che si molti¬ 
plicano in ogni parte del paese 
all’insegna dell’Unità e di tutta 
la stampa comunista? Ha rispo 
sto a questa domanda il compa¬ 
gno Emanuele Macaiuso nel con¬ 
cludere i lavori dell'attivo. 

La Direzione del partito ha in¬ 
dicato Modena — egli ha detto — 
perché essa nel costituire un 
grande centro dell'Emilia rossa, 
rappresenta un esempio dj forza 
del portilo, un esempio di unità 
operaia e popolare, un esempio 
di vita democratica. Da qui può 
e deve venire — ha continuato 
l'oratore — una ferma risposta 
a chi oggi muove un attacco al 
nostro partito, all'unità operaia 
e popolare, alla democrazia. Ec¬ 
co il grande tema della campa¬ 
gna per lo stampa comunista: 
fare più forte il PCI, potenziare, 
e diffondere più largamente la 
stampa comunista per stroncare 
i tentativi di scissione socialde¬ 
mocratica. per rafforzare e am¬ 
pliare Tunild operaia e popolare, 
per garantire e sviluppare la vita 
democratica del paese. 

A Modena il partito e la FOCI 
insieme — ha continuato Maca¬ 
iuso — contano 81 mila iscritti; 
nel corso degli ultimi tre anni 
la sottoscrizione è salila a 86 
milioni e sj prefigge quest'anno 
di toccare il traguardo dei 100 
milioni. La diffusione dell'Unità 
supera ogni domenica le 30 mila 
copie e quella di Rinascita le 7 00 
copie. A Modena, nell'affermazio¬ 
ne di una giusta politica e nella 
ricerca costante dell'iniziativa 
unitaria, con questa grande for¬ 
za che esprime il partito, sono 
stale combattute in questi mesi 
importanti lotte per il lavoro e 
per uno sviluppo antimonopoli¬ 
stico: sono state confermate al¬ 
leanze negli enti locali sulla base 
di programmi rinnovatori; sono 
sorti centri di unità popolare in 
nuovi momenti dì incontro poli¬ 
tico e culturale che costituiscono 
altrettanti punti di organizzazio¬ 
ne della vita democratica. E' que¬ 
sto esempio che deve essere po¬ 
sto all'attenzione del partito e 
delle masse popolari, affinché 
concorra a dare ulteriore forza 
e efficacia alla lotta contro le 
involuzioni conservatrici e per un 
nuovo corso della politica italiana. 

Abbiamo di fronte nel paese — 
ha poi affermalo Macaiuso — una 
situazione grave dalla quale de¬ 
rivano al partito e a tutte le for¬ 
ze democratiche compiti urgenti 
di mobilitazione e di lotta. L'acu¬ 
tezza delle battaglie contrattuali 
che. con alla testa i metallurgici, 
investono le più diverse catego¬ 
rie. l'azione per le libertà costi¬ 
tuzionali e il rinnovamento de¬ 
mocratico che dalle fabbriche si 
estende fino al mondo della scuo¬ 
la, l’incapacità di dare corso a 
una reale politica di programma¬ 
zione. di riforme, di strutturazio¬ 
ne democratica del potere con la 
istituzione delle regioni, sono tra 
gli elementi di primo piano che 
mettono in chiara evidenza la cri¬ 
si del centro sinistra, il marasma 
che consegue al suo fallimento e 
la pericolosità di una condizione 
nella quale si approfondiscono 
il distacco e le contraddizioni tra 
governo e paese. Questa situa 
zione grave, in cui l'impotenza 
del centro-sinistra sta precipi¬ 
tando il paese, emerge anche dai 
problemi intemazionali e dagli at- 
teaaiamentì che in ordine a essi, 
primo fra tutti il conflitto vietna¬ 
mita. il governo italiano assu¬ 
me. perseguendo una linea di po¬ 
litica estera che non corrisponde 
alla generale volontà di coesi¬ 
stenza e di pace che esprimono 
le masse lavoratrici e popolari. 

La principale responsabilità del¬ 
la presente situazione — ha di¬ 
chiaralo l'oratore — la porta la 
DC nella quale, al di là delle 
affermazioni demagogiche è av¬ 
venuto un netto spostamento a 
destra, come dimostrano le sue 
posizioni nei confronti della lot¬ 
ta popolare, dei problemi della 
scuola e, in particolare delle Uni¬ 
versità. balzate all’attenzione di 
tutta la opinione pubblica, come 
dimostrano ali attacchi a La Pira 
e a Corohi. olle ACLI e alla 
CISL. come dimostra ancora la 
iva condotta nei centri in cui 
inno imminenti le elezioni, ore 
si presenta offrendo le più am. 
pie garanzie alia destra per as 
sorbirne i voti. 

Pesante è pure la responsabi¬ 
lità di chi indica alle masse una 
prospettiva fittizia che. invece 
di unire le forze nella battaglia 
per dare un nuovo sbocco alla 
politica del paese, tende a divi¬ 
dere e a indebolire il movimen¬ 
to operaio e popolare. Le conse¬ 
guenze di questo indirizzo, che 
ha il suo obiettivo nella unifica¬ 
zione socialdemocratica e nella 
collocazione del nuovo partito al- 
l’interno dello schieramento mo¬ 
derato. appaiono già evidenti nel¬ 
la loro gravità dalla situazione di 
rottura provocata nelle ammini¬ 
strazioni popolari e in sede sin¬ 
dacale. 

fi partito deve acquistare piena 
consapevolezza nell'attuale reai 
là politica e dei grandi compiti 
che ha dinnanzi. La funzione prin¬ 
cipale dei comunisti è oggi quel¬ 
la di intensificare razione ricol¬ 
ta a difendere e a rafforzare la 
unità e l'intesa fra le forze demo¬ 
cratiche al fine di condurre un 
forte contrattacco tale da scon¬ 
figgere la politica del governo di 
centro-sinistra, la prepotenza de¬ 
mocristiana e le opinioni socialde¬ 
mocratiche e ad aprire al paese, 
che celebra quest'anno i 20 anni 
della Repubblica, la strada del 
rinnovamento e del progresso de¬ 
mocratico. 
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Tesseramento i 
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UDINE AL 100% | 

CON 600 reclutati! 


La campagna di tesserameli- 
lo e reclutamento al partito 
continua ad essere contras- 
segnata da positivi risultati 
locali. 

Nei giorni scorsi la Fede¬ 
razione di Udine ha comuni¬ 
cato di aver raggiunto il 100%, 
pari a 7.827 iscritti, con 600 
reclutati. La Federazione ha 
espresso l’impegno di realiz 
zare altri 300 iscritti al pnr- 
tito e centinaia alla FGC1 in 
occasione del suo congresso 
provinciale. 

Si allunga frattanto l'elenco 
dei compagni che si distinguo 
no nella gara Individuale di 
proselitismo. 

Federazione di Savona: Vin 
cenzo Pontina (sezione L. Me 
roni) 33 reclutati, Adelfo Ma 
stini (sezione Loano) 20. Ade 


lino Sangrali (sezione Cairo 
Montenotte) 17, Mario Pirotto 
(sezione Urlano) 14. Luciano 
Cirillo (sezione Rossetti) lo 
Federazione di Cagliari: Ma¬ 
ria Serpi (sez. Guspini) 90, 
Mario Manca (sez * Rinasci 
ta *) 23 

Federazione di Napoli: Eu 
genio Viola (cellula comunali) 
30 reclutati. 

Federazione di Roma: En 
ilio Mariani (sez. Roinaiima) 
23, Spartaco Avesani (Roma 
nina) 12. Vincenzo Crocea 
(Komamna) 10. Gavino Sisii 
" (se?. Vigili del fuoco) It 
Federazione di Gonova: An 
gelo Percivale 9. Renzo Mus 
so 19 (ambedue della sezione 
Rnido bonghi) 

Federazione di Siena: Pie 
tro filiti 'sez. Chiusi città) 30 
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Senato 


Concluso il dibattito 
sulla legge per 
le «zone depresse» 


Il Senato ha concluso ieri il 
dibattito sul progetto di legge 
che prevede « interventi straor¬ 
dinari » per i territori depressi 
dell'Italia centrale e settentrio¬ 
nale. In sostanza, si prevede lo 
stanziamento di 200 miliardi in 
5 anni per incentivi nell’industria, 
agricoltura e alle intraprese tu 
ristiche. 

Una somma irrisoria, se si tie¬ 
ne conto delle regioni che dovreb¬ 
bero essere beneficiarie del prov¬ 
vedimento: dalle zone dell' arco 
alpino, a vasta parte del Lazio, 
dell’Umbria, delle Marche, della 
Toscana e dell'Emilia, (secondo 
la legge precedente alla quale la 
attuale si ispira, il 75% dei co¬ 
muni dell'Italia centro-settentrio 
naie furono considerati depressi). 

Lo stanziamento d'altronde d& 
vrà finanziare quella politica di 
incentivi che negli anni scorsi 
non è riuscita a rimuovere l'ar¬ 
retratezza di quelle zone, né ha 
frenato i processi di crisi strut¬ 
turali dell'assetto agricolo e il 
decadimento economico caratte 
rizzato da una forte emigrazione 
di lavoratori. 

Questa situazione é stata de¬ 
nunciata. sia pure con accenti 
diversi, dai 17 oratori di ogni 
parte politica intervenuti nel di 
battito. Il compagno SIMONUCCI 
(PCI) ha rilevato che la discus 


Da oggi 
nuovo volo 
della CSA 
Roma-Praga 


Oggi fa Compagnia aerea ceco 
slovacca, la CSA. dà il via a un 
nuovo volo settimanale Roma- 
Praga e ritorno, portando cosi a 
5 i collegamenti aerei settima¬ 
nali tra l'Italia e la Cecoslovac¬ 
chia. La CSA effettua tre fre¬ 
quenze: il martedì c il venerdì 
Roma-Praga-Roma: ij mercoledì 
Milano-Praga-Milano. L’Alitalia 
effettua il lunedi e U giovedì i 
voli Roma-Milano-Praga e vice 
versa. 

I velivoli impiegati dalla CSA 
sono jet TU 104 e TU 124. che 
collegano la capitale italiana in 
soli 100 minuti da Praga e Milano 
in appena un'ora dalla capitale 
cecoslovacca. 

L’aumento dei voli è stato de- 
aso in seguito al constatato no¬ 
tevole incremento del traffico tra 
i due paesi, tanto che la CSA ef¬ 
fettuerà durante il periodo estivo 
venti voli speciali per i turisti 
cecoslovacchi che verranno in 
Italia. L’aumento dei voli tra Ita¬ 
lia e Cecoslovacchia e l'ottima 
collaborazione che si è stabilita 
tra la CSA e i'Alitaiia offrono 
al pubblico servizi capaci di in¬ 
crementare sia il traffico passeg¬ 
geri die queDo merci per la Ce¬ 
coslovacchia e, attraverso la Ce¬ 
coslovacchia, verso gli altri paesi 
dell’est europeo. 


sione ha portalo nel Senato onen 
tomenti e rivendicazioni già a- 
vanzate dai Comuni e dalle Pro¬ 
vince. dai sindacati e dalle di¬ 
rezioni locali dei partiti. 

Simonucci ho ricordato che in 
Umbria si arrivò ad elaborare 
un piano che — se atluato — 
avrebbe rappresentato uno sfor¬ 
zo serio di avviare li rinnova¬ 
mento della regione. Ma quel 
piano era nato proprio dalla 
constatazione del fallimento del¬ 
la politica dei governi centristi 
che oggi sostanzialmente ci vie¬ 
ne riproposta con la variante di 
una cornice di programmazione. 
Infatti i duecento miliardi do¬ 
vrebbero essere spesi sulla base 
di piani elaborati da un comi¬ 
tato ministeriale attraverso le 
proposte delle regioni « già co¬ 
stituite ». Poiché nella maggio¬ 
ranza delle zone Interessate, le 
regioni non esistono, i finanzia¬ 
menti saranno stabiliti dall'alto, 
sentito il • parere » dei comi¬ 
tati regionali della programma¬ 
zione: solo il « parere ». poiché 
quei comitati non possono avan¬ 
zare vere e proprie proposte in 
quanto — lo ha detto il relatore 
de Trabucchi — non possono es¬ 
sere considerati rappresentativi 
delle esigenze delle popolazioni 
e delle amministrazioni locali 

Il ministro PASTORE, nella 
replica, ha detto che il supera¬ 
mento della arretratezza del Mez¬ 
zogiorno e delle zone depresse 
del centro-nord è una condizione 
perché l'Italia possa superare la 
prova dell'inserimento nell'econo¬ 
mia europea e mondiale. Però 
non è riuscito a dimostrare co¬ 
me il provvedimento in esame, 
data la sua natura ed entità 
possa promuovere i mutamenti 
da lui stesso auspicati. 

Pastore ha precisato i criteri 
coi quali saranno distribuiti que¬ 
sti magri fondi, in modo che 
non si creino * illusorie speranze 
o sj scatenino lotte campanili¬ 
stiche » 

Saranno djnque considerate de¬ 
presse le zone nelle quali si ri¬ 
scontrino questi ire fenomeni: 
1) impover.mento delle forze di 
lavoro derivante o da un sen¬ 
sibile in vecchia mento della po¬ 
polazione residente o da accen¬ 
tuati fenomeni d; esodo; 2) ta 
persistente tendenza de* reddito 
pro-capite a mantenersi al di 
sotto della media Tazonaie: 1) 
bassi livelli di produttività di¬ 
pendenti da un invjffteien’e svi¬ 
luppo deLe attività ndj«:r a.: o 
dalla mancata nconver* one del¬ 
l'agricoltura L min s*ro hi in¬ 
fine affermato che con r.q r-n 
si può <*q'i pa"ire .' n'c'.••♦co 
nel Mezzogiorno a quello nelle 
altre zone iepresse la. .iì-j-s'. 
U prob.ema let Mezzoz mio - na 
ie'to Pastore - non e tn em 
pace proh efna d: r.eonversme 
delle strut'ure proljttive alle 
esigenze d; una economia no 
derna, ma quello della creaz ooe 
sia ne'-Lindjstria che nell agri 
coltura, che nelle attività terna 
rie di unità di proiuzone che 
diano corpo ad un nuovo siste¬ 
ma economico che ancora non 
può considerarsi esistente oel 
Mezzogiorno, malgrado i pur im¬ 
portanti fenomeni di sviluppo eh* 
si sono riscontrati in alerte 
zone ». 
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Genova 


il fallimento dell’incontro DC-PSI 
all’insegna del moderatismo 


Indietro a destra il senso di 
mania del piano regolatore 


Come l’ex sindaco centrista Pertusio si è trovato a •• sinistra » — Dalle incredi¬ 
bili ipotesi iniziali (una città di otto milioni di abitanti) all’impantanamento 
attuale — La « 167 » dorme e intanto la popolazione ha cominciato a diminuire 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 10 

La storia dell’avvocato Per¬ 
tusio, che stando fermo si è 
trovato ad uscire a sinistra dal¬ 
la lista dei candidati de alle 
prossimo elezioni genovesi, è 
l’esempio più indicativo di 
quanto è accaduto qui in questi 
anni. Per la prima volta dalla 
Liberazione il nome di Pertu¬ 
sio non figura nella lista de¬ 
mocristiana: e si che non si 
tratta di un personaggio di 
poco peso: si tratta dell’uomo 
che dal 1951 fino alle ultime eie 
zioni è stato ininterrottamente 
sindaco della città. Dopo le 
catastrofiche — per il cento-si 
nistra — consultazioni del *64. 
aveva lasiato la poltrona al suo 
collega di partito Pedullà. po¬ 
stosi a capo di una giunta di 
minoranza: adesso è addirittu¬ 
ra scompaio. 

Il fatto è significativo in 
quanto non è che Pertusio — 
un uomo che ha governato la 
città, indifferentemente, appog¬ 
giandosi a maggioranze di cen 
tro-sinistra. centro, centro-de¬ 
stra — abbia cominciato a spo 
starsi verso posizioni più avan 
zate (il che. anche se fosse 
stato, non avrebbe dovuto co 
stituire elemento negativo per 
chi afferma di voler guidare 
Genova con una formula di 
centro-sinistra): no. lui è rima 
sto fermo dove era. ma restan¬ 
do fermo si è trovato a sinistra 
semplicemente perchè 1 suoi lo 
avevano scavalcato a destra. 

Gli elementi che illustrano 
questa marcia a destra degli 
uomini del centro-sinistra sono 
molti; ma la storia della revi¬ 
sione del Piano Regolatore, con 
i suoi risvolti giallo-rosa, con 
i suoi movimenti da quadrigli 
— avanti a sinistra, alt, ehan- 
gez les dames, indietro a de¬ 
stra — è la più interessante, 
anche perchè è stato appunto 
danzando il ballo del Piano 
Regolatore che Pertusio ha per 
so il passo ed è rimasto fuori 

Rievocare questa vicenda non 
significa voler trovare ad ogni 
costo il momento negativo della 
formula, andarlo a cercare in 
uri fatto marginale. No. la sta 
ria del Piano Regolatore è tan¬ 
to importante che proprio in 


questi giorni — il 13 maggio — 
in un articolo dedicato dalla 
« Stampa » a dimostrare come 
il centro-sinistra sia l’ideale 
dei genovesi, tanto i rappre¬ 
sentanti del PSI quanto quelli 
della DC hanno riferito all’in¬ 
viato del giornale torinese che 
la storia del Piano Regolatore 
è in cima ai loro pensieri. 

In effetti sono esattamente 
dieci anni che la storia è co¬ 
minciata: quando appunto Per¬ 
tusio — che allora guidava una 
giunta centrista, nata dalla 
truffa elettorale degli « appa 
rentamenti » — incaricò gli uf 
fici comunali di studiare un pia 
no regolatore per la città. Il 
Piano fu fatto: Genova aveva 
allora circa 700.000 abitanti; gli 
incaricati allestirono un proget¬ 
to per una città che si dila 
tasse a levante, a ponente, a 
nord, fin oltre i monti e di 
abitanti ne avesse addirittura 
8 milioni. 

Ovviamente, essendo diffici¬ 
le che altri sette milioni di per¬ 
sone venissero a Genova solo 
perchè gli piace il clima, la 
molla poteva essere data solo 
dalle possibilità di lavoro: nelle 
industrie e nel porto. Ma il 
Piano trascurava proprio le 
possibilità di sviluppo delle in 
dustrie e del porto: trascura 
va anche di spiegare come 
avrebbero fatto a muoversi i 
genovesi stipati in questa città, 
trascurava le infrastrutture In 
genere. In compenso serviva 
perfettamente gli interessi del¬ 
la speculazione edilizia. 

Naturalmente l'opposizione di 
sinistra — che allora compren¬ 
deva anche i socialisti — com¬ 
battè a lungo contro questo 
Piano, che intanto tirava avan¬ 
ti; ma fu solo dopo le giornate 
del giugno 1960, che si comin¬ 
ciò a pensare seriamente a ri¬ 
vedere questo Piano. Anche 
Pertusio e Faccin — che allora 
era il capogruppo della DC — 
si convertirono alla tesi della 
revisione e si accordarono con 
i socialisti, entrati in Giunta, 
per nominare tra loro una com¬ 
missione di revisione. Era una 
cosa tanto necessaria per la 
città, che PSI e DC si vantaro¬ 
no ognuno di aver costretto l'al¬ 


tro ad accettare il proprio pun 
to di vista: i socialisti per il 
fatto che la commissione ve 
niva diretta da un socialista, 
l’architetto Astengo; i demo 
cristiani perchè della commis 
sione faceva parte il c golli¬ 
sta » (allora De Gaulle appari¬ 
va come il paladino della con¬ 
servazione) architetto Auzelle. 

La delibera relativa fu appro 
vata all’unanimità poco pri¬ 
ma che il mandato della Giun¬ 
ta scadesse, nel '63; la com 
missione si mise al lavoro e 
cominciò subito a prospettare 
quattro ipotesi che terrorizza 
rono la destra genovese: mfat 
ti sono proposte che prevedono 
un ampliamento del porto di 
Genova anziché il trasferimento 
dei suoi servizi a Rivalta Seri- 
via, come vogliono i Costa e 
una cospicua parte dei de; pre¬ 
vedono spazi per le industrie 
anziché il loro affossamento o 
la loro emigrazione, prevedo¬ 
no persino che gli indici di 
fabbricabilità siano ridotti 

Che la danza a sinistra fosse 
finita e cominciasse il c revi 
rement » lo si vide alle elezio 
ni: il democristiano Faccin. che 
era stato favorevole alla revi 
sione del vecchio Piano, non 
venne neppure più presentato 
in lista; l’assessore all’urbani 
stica. il notaio Grondona, uo 
mo della destra de. ostile alla 
revisione del Piano che tuttavia 
non era riuscito ad affossare, 
fu cancellato dagli elenchi del 
le «preferenze» e quindi non 
venne eletto, come molti altri 
esponenti dei partiti del cen¬ 
tro-sinistra che perse la mag¬ 
gioranza. 

Pertusio, nella Giunta di mi¬ 
noranza, non è più sindaco; al 
posto di Grondona va il socia¬ 
lista Ferrari il quale si trova 
di fronte alla richiesta avanza¬ 
ta dal gruppo comunista che. 
durante i lavori per la revisio¬ 
ne del Piano, tutti gli indici 
di fabbricabilità vengano ri¬ 
dotti del 40%. Ferrari sceglie, 
per discutere la proposta, i 
componenti della commissione 
edilizia, nella quale i costrut 
tori hanno la maggioranza; na¬ 
turalmente la proposta viene 
respinta: ci sarà una riduzio¬ 
ne, ma tanto trascurabile che 
quando la delibera arriva al 


Consiglio Comunale la com 
missione Astengo protesta, la 
sezione genovese dell’Istituto 
Nazionale di Urbanistica man 
da un telegramma a tutti 1 
consiglieri comunali invitando¬ 
li a votare contro. 

Pertusio comincia ad essere 
scavalcato a destra e preferi¬ 
sce non presentarsi alla di¬ 
scussione; D.C., PSI e PSDI 
votano a favore e con l’ap 
poggio delle destre la decisio 
ne passa. Intanto la commis¬ 
sione Astengo ha preparato le 
quattro ipotesi e le consegna 
alla Giunta: e qui accade un 
fatto interessante: anziché con 
vocare il Consiglio Comunale 
perché le discuta, il sindaco 
Pedullà e l’assessore Ferrari 
convocano a Palazzo Tursi una 
specie di c camera dei fasci 
e delle corporazioni »: gli « in¬ 
teressati * e cioè i rappresen¬ 
tanti dell'Associazione Indu¬ 
striali, della Camera di Com¬ 
mercio. dell’IRI, del Consor¬ 
zio del Porto eccetera; dimen¬ 
ticano solo i consiglieri comu¬ 
nali e i rappresentanti dei la 
voratori: i sindacati. A que¬ 
sta strana assemblea l'archi 
tetto Astengo deve sottoporre 
i suoi progetti e naturalmente 
“lieli respingono 
Subito dopo il PLI presenta 
una mozione contro la com 
missione Astengo: la illustra 
no i consiglieri Perii e Vizia 
no che. guarda caso, sono, il 
primo, presidente nazionale del¬ 
l’Associazione Costruttori Edi¬ 
li, U secondo presidente na¬ 
zionale dell'Associazione Pic¬ 
coli Costruttori Edili. Anche 
questa volta Pertusio, che or¬ 
mai non vede neppure più la 
scia dei suoi compagni di mag¬ 
gioranza che continuano a na¬ 
vigare verso destra, non par¬ 
tecipa al dibattito. La mozione 
non passa; ma dopo qualche 
giorno la Commissione Asten¬ 
go riceve una lettera dal sin¬ 
daco Pedullà il quale intima 
di non mettere più piede negli 
uffici in cui lavorano 
Veramente, essendo stata na 
minata con una votazione del 
Consiglio Comunale, la com 
missione di revisione avrebbe 
dovuto essere liquidata da un 
altro voto consiliare; I con¬ 
siglieri del PCI e del PSIUP 


lo fanno presento al sindaco 
Pedullà. che quindi si esibisce 
in un altro passo di danza: 
convoca la commissione Asten¬ 
go e comunica che può rimet¬ 
tersi al lavoro, solo che deve 
operare alle dipendenze del¬ 
l’ingegnere capo del Comune. 
Un passo brillante, dato che 
nel '63 l’ingegnere capo si era 
pronunciato contro la nomina 
di una Commissione di Revi¬ 
sione; naturalmente Astengo e 
Auzelle rifiutano; la faccenda 
va per le lunghe: la Giunta 
cade; viene il Commissario 
Prefettizio e Genova continua 
a vivere sulle linee del Piano 
Regolatore del 1956. quello che 
prevedeva che la città passas 
se da 700.000 abitanti ad otto 
milioni, mentre invece da qual¬ 
che mese la popolazione de¬ 
cresce proprio per le cause 
che erano state trascurate: ché 
non solo l’immigrazione è ftni- 
,ta, ma sta cominciando una 
emigrazione verso altre città. 

Adesso siamo alla vigilia del¬ 
la consultazione elettorale: nel¬ 
la campagna per le eiezioni 
del novembre '64 socialisti e 
democristiani portavano come 
motivo di vanto appunto la na 
mina della Commissione Asten 
go e l'applicazione della leg 
ge 167; adesso non ne parlano 
più; la 167 non ha fatto un 
passo; la commissione Asten 
go ha fatto la fine che abbia 
mo detto; l’architetto sociali 
sta, in una conferenza ai c Sa¬ 
bati letterari » tenuta il 16 gen¬ 
naio scorso, ha denunciato que¬ 
sti fatti e si è preso una ca¬ 
terva di male parole proprio 
dall’organo locale del suo par¬ 
tito. Pertusio, come già era 
successo per Faccin, non è 
più in lista: chi tocca la specu¬ 
lazione edilizia avrà del piom¬ 
bo; è una forza — questa — 
che ha delle mani lunghe: è 
difficile pensare che sia solo 
un caso che, come è successo 
a Genova per Pertusio, sia 
accaduto a Firenze per La Pi¬ 
ra. Dotti ed Enriquez-Agna 
letti: anche loro si erano im 
pegnati per un Piano Regola 
tore che dava fastidio alla 
speculazione; adesso in lista 
non ci sono più. 

Kino Marzullo 


Ascoli P. 


alle urne per dare alla città 
una nuova maggioranza 



Dal teatro -sinistra al commissario 
dopo pai di sei mesi di «giostra» 


Un equilibrio economico e sociale basato sullo sfruttamento delle campagne-3.000 
emigrati su 52.000 abitanti • Bilancio disastroso della politica de: dodici miliardi 
sperperati • Due politiche a confronto dopo il fallimento del centro-sinistra 


Dii nostro inviato 

ASCOLI PICENO. 16. 
Alle porte di Ascoli, sull’an¬ 
tica via Salaria, sorge un enor¬ 
me grattacielo, che sovrasta lo 
stupendo paesaggio ed opprime 
una delle più belle città italia¬ 
ne. L’orribile fungo, costruito 
un paio di anni or sono per 
iniziativa di un ex assessore li¬ 
berale, rappresenta il simbolo 
della faciloneria e dell’improv¬ 
visazione che ha caratterizzato 
l'opera delle amministrazioni 
democristiane e centriste in 
questo dopo guerra. Nella pe 
riferia ascolana, infatti, a ri¬ 
dosso del centro storico — mi¬ 
racolosamente conservato nelle 
sue strutture romaniche e nei 
suoi edifici medievali — si è 
costruito ovunque senza rispet¬ 
to per l'ambiente architettonico 
Gli agglomerati sorti attorno 
ad Ascoli, cosi, non sono altro 
che dormitori senza servizi e 
senza respiro, fatti unicamente 
per la speculazione e dove 
l’uomo non trova il minimo con¬ 
forto. Nè purtroppo questo 
scempio è l’unico guasto pro¬ 
vocato qui da amministratori e 
partiti assolutamente incapaci 
di comprendere le esigenze di 
una comunità come questa 
Ascoli Piceno è sempre sta¬ 
to un centro agricolaammini¬ 
strativo, il cui equilibrio econo 
mico e sodale riposava sull'ap 
porto fondamentale delle cam¬ 
pagne. In una situazione prati¬ 
camente immobile per decenni, 
dominata dalla mezzadria, la 


città ha conosciuto anche pe¬ 
riodi di relativa prosperità, sia 
pure soltanto per i ceti agrari 
che la dirigevano e a spese sa 
prattutto delle masse rurali. 
Negli ultimi anni, però, a co- 
mindare dal 1950, l’agricoltura 
ascolana, come quella di tutta 
l’Italia centrale, ha subito scos¬ 
se violente. L'idillio della 
« mezzadria dassica ». sul qua¬ 
le gli intellettuali di estrazione 
agraria erano andati elaboran¬ 
do fin dai tempi di Monaldo 
Leopardi (padre del grande 
poeta recanatese) una ideola 
già modellata sulla base di uo 
conservatorismo gretto e cam 
panilistico. stava scomparendo 
sotto l'incalzare di grandi lot¬ 
te contadine. Le campagne si 
spopolavano. L’entroterra, e in 
particolare le zone del preap 
pennino dove Ascoli sorge, for¬ 
nivano contingenti sempre più 
cospicui all’emigrazione. I fi¬ 
gli dei vecchi « bifolchi » mar¬ 
chigiani cercavan un'occupa¬ 
zione qualsiasi nei centri co¬ 
stieri in relativo sviluppo. 
Orbene, questo mutamento 
di fondo delle basi stesse del¬ 
la società marchigiana, non sa 
lo ha trovato i reggitori de. li¬ 
berali e sodai democratici di 
Ascoli completamente sprovve¬ 
duti. ma li ha spinti ad una 
inutile e forsennata difesa di 
una economia ormai irrimedia¬ 
bilmente sorpassata. Non è per 
caso, oltretutto, che qui il cen¬ 
trismo degasperiano è riuscito 
a sopravvivere — ad onta dei 
dirìgenti fanfaniani che pure 


dominavano la DC — anche 
quando nelle altre città mar¬ 
chigiane. specialmente ad An¬ 
cona. i ceti agrari tradizionali 
e la giovane borghesia indu¬ 
striale cercavano nel centro¬ 
sinistra un nuovo assetto, una 
nuova forma di potere. 

Cosi questi signori, mentre 
bene o male nel resto delle 
Marche, anche e soprattutto 
per iniziativa dd comunisti e 
sotto il pungolo delle lotte ope¬ 
raie e contadine, si comin- 
dava a parlare concretamen¬ 
te di programmazione, di in¬ 
dustrializzazione collegata al¬ 
l’agricoltura e di riforme, ri¬ 
manevano arroccati in un mu¬ 
nicipalismo avvilente e dete¬ 
riore, piatendo « provvidenze » 
dal potere centrale, affìdanda 
si alla « benevolenza » dei go¬ 
vernanti, chiedendo alla Cas¬ 
sa per fl Mezzogiorno — qui 
operante — elargizioni e fa¬ 
vori del tutto inadeguati alla 
realtà. 

n rachitico nucleo industria¬ 
le creato nelle adiacenze di 
Ascoli, mentre il PCI rivendi¬ 
cava una politica di sviluppo 
organico dell'intero compren¬ 
sorio del Tronto nel quadro del 
piano regionale, risente infatti 
pienamente di questa imposta¬ 
zione. Non solo 0 nucleo è 
«istituito da alcune medie a- 
ziende (la cartiera Mondada 
ri. la TainiCEAT, l’AIlieri) e 
da una ventina di piccoli opi¬ 
fici del tutto slegati dall’am¬ 
biente economico, ma non ha 
risolto minimamente neppure 


il problema dell'occupazione. 
In tutta la « zona » industriale 
di Ascoli infatti risultano im¬ 
piegati oggi 833 lavoratori. 400 
dei quali già occupati nelle 
vecchie aziende cittadine. Ma 
la cosa più grave è che. per 
o (.tenere un cosi magro risulta¬ 
to, per dare lavoro cioè a poco 
più di 400 operai ed impiegati, 
gli enti pubblici hanno speso 
(per aree, servizi, incentivi) 
oltre 12 miliardi di lire. 

Cosi ha operato qui la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, solleci¬ 
tata dai maggiorenti de. E la 
giunta ascolana, dal suo can¬ 
to. ha impegnato a fondo per 
questa impresa fallimentare 
anche le scarse risorse del co- 
mune. Alla Mondadori, ad e- 
serapio. per quella cartiera 
che occupa soltanto trecento di¬ 
pendenti, la giunta municipa¬ 
le ha regalato 40 ettari di ter¬ 
reno, oltre ai servizi, e cosi 
ha fatto nei confronti di altre 
aziende, fra cui la Taini-CEAT, 
mentre ha voluto che gli im¬ 
prenditori ascolani pagassero 
le rispettive quote. Intanto la 
emigrazione ha registrato, in 
questi giorni, una punta di 3 
mila unità in un complesso 
di 52 mila abitanti, e la di- 
soccupa zi ne è cresciuta anche 
per l’arresto dell’attività edi¬ 
lizia. 

In questo caos, con un bilan¬ 
cio disastroso nelle mani, dopo 
le elezioni amministrative del 
novembre 1964, la DC ascolana 
ha compreso che non poteva 
continuare sulla vecchia stra¬ 


da, ha ritenuto cioè giunto il 
momento di sostituire U cavallo 
liberale con quello socialista. 

La situazione è però dege¬ 
nerata rapidamente in una 
scomposta « cagnara » per le 
poltrone. La rissa — la moder¬ 
na « giostra della Quintana ». 
come l'ha definita un bello spi¬ 
rito ascolano, richiamandosi 
ad un torneo cavalleresco me¬ 
dioevale — si è conclusa dopo 
sei lunghi mesi con La nomina 
di un commissario prefettizio. 
DC. PSI, PSDI e PRI. pur di¬ 
sponendo di 24 consiglieri su 
40, non sono riusciti a trova¬ 
re un accordo. La formula e la 
« linea » del centro sinistra sa 
no cosi naufragate ancor pri¬ 
ma di nascese, comprometten¬ 
do e immiserendo le stesse isti¬ 
tuzioni democratiche. 

Ora ad Ascoli si sta combat¬ 
tendo una lotta dura, pur tra 
lo scetticismo e l’agnosticismo 
di una parte degli elettori di¬ 
sgustati da tanti clamorosi e- 
pisodi di malcostume. 

Contro la corruzione del cen- 
tr sinistra, contro 0 ritorno 
del commissario, contro la pra¬ 
tica del sottogoverno, per da¬ 
re alla città un’amministrazia 
ne seria ed efficiente, l'unica 
alternativa possibile è rappre¬ 
sentata dall’avvento di una 
nuova maggioranza program¬ 
matica, per cui sì batte la 
sinistra operaia, per cui lotta 
soprattutto i| nostro partito. 

Sirio Sebattianelli 


Danimarca 


SARAGAT E RE FEDERICO 
ACCENNANO Al TEMI DEI 
COLLOQUI: EUROPA, MEC, NATO 

Il capo dello Stato è giunto ieri a Copenaghen - Domani ì colloqui fra Fanfani e Haekkerup 


COPENAGHEN 
— L’incontro 
tra Saragat e 
la famiglia rea¬ 
le danese di¬ 
nanzi al castel¬ 
lo di Fred e a 
sborg. (Telefa 
to AP-« l’Uni¬ 
tà »). 



Dal nostro inviato 

COPENAGHEN, 16 

Nei saloni del Castello di Fre- 
densborg, uno scambio di brin 
disi ha concluso questa sera 
la prima giornata deila visita 
del Presidente Saragat in Da 
nimarca. una giornata la cui 
prima parte era stata dedica¬ 
ta ad un contatto con il mag 
gior vanto dei danesi, la loro 
agricoltura e la loro zootecnia. 
Il capo dello Stato era giunto 
all’aeroporto di Kastrup. alla 
periferia di Copenaghen, alle 
ore 11,40, accolto da re Fe¬ 
derico. 

Nei discorsi dei due Capi di 
Stato, questa sera, insieme con 
il reciproco omaggio di pram¬ 
matica ai valori storici, cultu¬ 
rali e morali dei due popoli, 
sono stati rapidamente evoca¬ 
ti i problemi politici sui quali 
si soffermerà l’attenzione del¬ 
le due parti (problemi ai quali 
sarà dedicato un colloquio tra 
Fanfani e Per Haekkerup. pre¬ 
visto per mercoledì). Sia Fe¬ 
derico IX che Saragat hanno 
in particolare accennato al 
Mercato Comune, alla NATO e 
anche alle Nazioni Unite. Sa 
prattutto sul MEC le parole del 
sovrano danese sono state 
esplicite: « Purtroppo attual¬ 
mente l’Europa occidentale è 
divisa in due zone di mercato. 
I nostri due paesi affiancano 
i loro sforzi per superare que¬ 
sta divisione e raggiungere una 
vasta soluzione europea ». 

L’interesse primario che i 
danesi annettono al problema 
dei rapporti con fl MEC è più 
che comprensibile. La Dani¬ 
marca, la cui economia dipen¬ 
de quasi completamente dai 
mercati esteri — importazione 
di materie prime ed esporta¬ 
zione di prodotti agricoli — ha 
visto calare le proprie possi¬ 
bilità nei Sei paesi a seguito 
dell’erezione della barriera ca 
munitaria. Con una bilancia 
commerciale frequentemente in 
deficit — particolarmente ver¬ 
so l’Italia e verso la Germania 
occidentale — si spiegano le 
pressioni del governo danese 
per una sollecita ripresa dei 
negoziati fra ! Sette paesi del- 
l’EFTA (la zona di libero scam¬ 
bio guidata dafllnghAterra) e 
la Comunità Economica Euro¬ 
pea. negoziati il cui sbocco da 
vrebbe essere, come sostenga 
no i dirigenti di Copenaghen, 
l'ammissione di nuove nazioni 
alla Comunità. Nell'azione per 
un accomodamento con la CEE 
essi contano di avere un ap¬ 
poggio dal governo italiano. 

Sulla crisi della NATO, è le¬ 
cito credere che i dirigenti da¬ 
nesi riaffermeranno fl loro 
punto di vista che cosi può es¬ 
sere sintetizzato: nessuna rot¬ 
tura con la Francia, i cui punti 
di vista vengono riconosciuti 
almeno in parte giusti (non si 
approvano peraltro le decisioni 
adottate da De Gaulle); la si¬ 
tuazione è cambiata dal tempo 
della fondazione del Patto 
Atlantico ed è venuto il mo¬ 
mento di studiare l'avvio di 
un negoziato con il < blocco 
orientale» per ridurre la tea 
sione internazionale. 

Secondo il governo danese, 
quest’ultimo problema dovreb¬ 
be essere studiato dal Consi¬ 
glio della NATO o almeno da 
un gruppo di esperti. Non è 
inopportuno rammentare qui 
che la Danimarca ha, fino ad 
ora, resistito alle pressioni 
americane rifiutando di accet¬ 
tare sul proprio territorio in¬ 
stallazioni atomiche. La vici¬ 
nanza della Germania occiden¬ 
tale e la insistenza con cui 
Bonn reclama l’accesso all’ar¬ 
mamento nucleare e il raffor¬ 
zamento dell’ala nord della 
NATO — che comprende la 
Danimarca e che Bonn con¬ 
sidera l’ala più debole dello 
schieramento — hanno susci¬ 


tato una particolare « sensibi¬ 
lità » agli impegni militari del¬ 
la popolazione danese alla qua¬ 
le il governo non è ancora riu 
scito a far accettare la crea 
zinne del comando misto tede 
seo danese (e ogni volta che 
reparti della Bundesuehr pe¬ 
netrano per manovre congiun¬ 
te in Danimarca, vengono ac¬ 
colti da manifestazioni popa 
lari di protesta). 

La visita pomeridiana di Sa¬ 
ragat e Federico IX ad una 
stazione per la fecondazione 
artificiale dei bovini e alla fat¬ 


toria del signor Sylvest Lar- 
sen, non reclamano molto spa¬ 
zio: efficienza, modernità di 
impianti, razionalizzazione tec¬ 
nica erano ovunque evidenti e 
indiscutibili Tutto intorno, sot 
to un sole splendente, un pa 
norama di pianure e di lievi 
ondulazioni offriva lo spetta 
colo verde di una terra profon¬ 
damente amata. 

Una notizia va aggiunta, pe¬ 
rò, appresa durante la visita 
alla fattoria: meno di 20 anni 
fa. esistevano in Danimarca 
220 mila aziende agricole; og¬ 


gi sono appena 160 mila. Die¬ 
tro la facciata dello « stato 
sociale * è dunque in pieno svi¬ 
luppo la concentrazione mo 
nopolistica anche ncH'iiguco! 
tura, e ciò grazie ad una po 
litica fiscale e creditizia che 
lentie a ridistribuire il reddito 
nazionale a favore di un osi 
guo gruppo. 

Domani, Saragat e Fanfani 
visiteranno un centro per la 
rieducazione di minorati fisici 
e una fabbrica di birra. 

Giuseppe Conato 


Mosca 

Da oggi a congresso 
la gioventù sovietica 

Sono le XV assise del Komsomol - Continuità e polemiche fra 
le generazioni • I cinesi rifiutano l'invio di una delegazione 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 

La maggioranza di coloro che 
parteciperanno al XV Congresso 
del Komsomol che si aprirà do¬ 
mani a Mosca, nel '45 aveva ap¬ 
pena qualche anno o. addirittura, 
non era ancora naia. Per loro il 
passato, i grandi drammatici an¬ 
ni dalla presa del potere al pia¬ 
no quinquennale, a Stalin. alla 
guerra, al XX Congresso, è sto¬ 
ria, e sicuramente storia impor¬ 
tante, ma pur sempre e soltanto 
storia dei genitori, dei fratelli 
maggiori. Che cosa vogliono que¬ 
sti giovani, che cosa sentono, co¬ 
sa dicono del presente e dell’av¬ 
venire? 

La cosa che più colpisce, leg¬ 
gendo ad esempio la stampa gio¬ 
vanile, è che manca quasi del 
tutto quel e discorso stille gene¬ 
razioni » che è, spesso, alla base 
della ripresa dei movimenti gio¬ 
vanili dal '60 in poi in quasi 
ogni porte del mondo. Certamen¬ 
te U tema del contrasto fra pa¬ 
dri e figli è presente spesso an¬ 
che qui, ad esempio nella pro¬ 
duzione cinematografica e lette¬ 
raria, esplode spesso in vivaci 
lettere ai giornali, ma questi con¬ 
flitti appaiono sempre — o quasi 
— dominati dallo coscienza co¬ 
mune ai vecchi e ai giovani del¬ 
la contmmtà del filo delle gene¬ 
razioni; per questo sono rari qui 
gli atteggiamenti da sanno ze¬ 
ro* che caratterizzano per con¬ 
tro, almeno in parte, il conflitto 
fra giovani e vecchi m altri 
paesi. 

Sia pure presentato spesso in 
termini paternalistici, e quindi 
inaccettabili, il discorso sulla 
« continuità », sulla consegna che 
i padri fanno ai figli, ha certa¬ 
mente un senso e una ragione di 
essere nell'Unione Sovietica: per¬ 
ché qui la rivoluzione c'e stata 
sul seno e si è trattato di una 
rivoluzione che ai giovani ha da¬ 
to possibilità immense, qualcosa 
da portare avanti, dunque, ma 
anche da salvaguardare . 

Questo non significa però che 
non si possa parlare di un pro¬ 
blema dei giovani anche nella 
Unione Sovietica, ma è — pen¬ 
siamo — con questa chiave che 
ra affrontato. Il dibattito sui gio¬ 
vani ha dominato tn gran parte 
il recente congresso del Partito, 
appare di continuo sulla stampa 
laddove si parla dell’educazione 
o del teppismo, delle città nuove 
nella Siberia e dell’atteggiamen¬ 
to verso la cultura, l'amore, la 
vita. In che termini si manife¬ 
sta? Anzitutto — ci sembra — in 
una polemica contro gli atteg¬ 
giamenti paternalistici, contro i 
discorsi che in nopie della e con¬ 
tinuità » finiscono col tentare di 
nascondere che comunque ogni 
generazione ha sempre un suo 
proprio ruolo da giocare. - 

Questo atteggiamento pud qual¬ 
che- volta essere frainteso, ap¬ 


parire € liberiano», esterno al 
processo storico reale della co¬ 
struzione dello Stato comunista: 
ed ecco allora, qua e là. qual¬ 
che voce preoccupata che parla 
di « calo degli ideali », il riaf¬ 
fiorare di posizioni antiche, di 
insofferenze verso le ragioni dei 
giovani, la tentazione di risolve¬ 
re con metodi autoritari proble¬ 
mi che possono essere risolti in¬ 
vece soltanto dal dibattito e dal¬ 
l’articolazione della vita demo¬ 
cratica. Sulle Jsvestia, sollevala 
dalla lettera di un operaio, è 
nata ad esempio una discussione 
molto interessante su questo te¬ 
ma: € E' giusto sostituire gli in¬ 
centivi ideali con quelli mate¬ 
riali? ». Hanno scritto coloro che 
durante i primi piani quinquen¬ 
nali lavoravano fino a 10-12-13 
ore al giorno, e anche gratuita¬ 
mente olla domenica, per indu¬ 
strializzare il paese Ù più in 
fretta possibile. Il loro incentivo 
era. al massimo, una grande foto 
nel giornale murale della fab¬ 
brica. Ora invece l'incentivo si 
chiama anche premio salariale, 
collegato all'aumento della pro¬ 
duzione. si chiama anche avere 
la possibilità di comprare ('uti¬ 
litaria. Un giovane scrive: * l 
vecchi operai ci dicono spesso 
che noi siamo deboli, viziati, 
oziosi. Ci parlano di quando man¬ 
giavano poco, avevano brutte 
scarpe, ma lavoravano motto e 
costruivano i grandi stabilimenti 
e le centrali elettriche senza pen¬ 
sare né ai soldi né alle comodi¬ 
tà.Allora la cita era difficile: 
e ora se l'operaio è talvolta più 
" indifferente ”, più negligente, 
non è certo perché le condizioni 
di vita sono peggiorate, o per 
mancanza di mezzi. Anzi-. Ma 
io ho lavorato adesso in un can¬ 
tiere di edilizia di avanguardia. 
i nostri padiglioni erano invasi 
dall’acqua, le nostre valigie gal¬ 
leggiavano, la vita era difficile. 
Però abbiamo lavoralo bene. Voi 
dovete credermi: rum per i soldi 
lavorano i miei amici „ ». Que¬ 
sta lettera è msomma un appello 
a tenere desti, mentre si parla 
di stimoli materiali, quegli sti¬ 
moli morali (gli obiettivi del so¬ 
cialismo) che certamente non so¬ 
no stati poca cosa negli anni 
durissimi della prima industria¬ 
lizzazione. 

Qui è anche, ci sembra, la 
chiave per capire U discorso sul¬ 
la continuità, per co m pren dere 
ad esempio quel colossale movi¬ 
mento di masse giovanili verso 
la Siberia e le terre dure che 
ancora caratterizza questo paese 
e che è certamente il fenomeno 
che più si ricollega con lo « spi¬ 
rito» degli anni centi. Certo c'è 
anche chi se ne toma dalla Si¬ 
beria. ma tra il XIV e il XV 
Congresso del Komsomol mezzo 
milione di giovani è andato vo¬ 
lontariamente a lavorare nei can¬ 
tieri edili perché « bisognava 


mettere su in fretta tante case ». 
E il movimento continua. Questi 
sono, come li chiamano qui, i 
t romantici », ma si tratta di ro¬ 
manticismo di massa; per il quin¬ 
quennio che incomincia ora si 
prevede già il movimento verso 
le zone dell'Est e del Nord di un 
milione e mezzo di giovani. E' 
impossibile, crediamo, discutere 
sulla gioventù di questo paese di¬ 
menticando l'ampiezza di questo 
fenomeno. 

Cè anche, certamente, l'altro 
Iato della medaglia; ci sono i 
giovani borsaneristi che si in¬ 
contrano di notte di fronte agli 
alberghi ove scendono gli stra¬ 
nieri; i teppisti, gli ubriaconi, 
che ci pongono di continuo di 
fronte agli inquietanti interroga¬ 
tivi: Perché? Chi sono? Da dove 
vengono? Le risposte a queste 
domande sono oggi nell ' Unione 
Sovietica un test interessante per 
misurare gli atteggiamenti verso 
i problemi sollevati dai giovani. 
Perché è chiaro che chi, ad 
esempio, si limita a dire che se 
ci sono i teppisti la colpa è... 
dei teppisti, non aiuta certo a 
comprendere e a risolvere il pro¬ 
blema 

Sei corso della conferenza 
stampa che ha avuto luogo oggi 
sul Congresso del Komsomol, ab¬ 
biamo appreso alcune interessan¬ 
ti notizie, a questo proposito, sul¬ 
l'attività dell'* Istituto dell'opinio¬ 
ne pubblica» che. di conserva col 
Komsomol, sta conducendo una 
indagine sulla vita dei giovani 
in trentatré città. Le posizioni di 
fronte alla rifa, al lavoro, al tem¬ 
po libero sono tra i temi dell’in¬ 
chiesta: ecco un metodo sicuro 
per sfuggire al tentativo dei giu¬ 
dizi aprioristici e delle soluzioni 
amministrative. 

Ma è possibile portare avanti 
l’analisi sui giovani dell’Unione 
Sovietica di oggi senza, contem¬ 
poraneamente aiutare i giovani 
stessi a capire il passato? Non 
si corre cosi il rischio di dimen¬ 
ticare che — come sempre — i 
problemi dei giovani sono in real¬ 
tà i problemi non risolti dalle 
generazioni precedenti? Interes¬ 
sante ci sembra la tematica del 
Congresso che si aprirà con un 
rapporto del Segretario del Kom 
some! Pavlov e che si articolerà 
sui problemi del contributo dei 
giovani al piano quinquennale, 
dei lavoro giovanile, della scuo¬ 
la, della scienza, del progresso 
tecnico. Vedremo da domani co¬ 
me il Congresso affronterà tali 
questioni. 

Al Congresso partecipano 3821 
delegati in rappresentanza di ven¬ 
titré milioni di iscritti alle orga¬ 
nizzazioni giovanili. Saranno pre¬ 
senti anche 81 delegazioni stra¬ 
niere. L'organizzazione giovanile 
della Cina, invitata, ha rifiutata 
di mandare una sua rappresen¬ 
tanza , 

Adriano Guerra 
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Domani 
non usciranno 
i giornali 

Domani non uscirà alcun 
quotidiano né dal mattino né 
- dal pomeriggio. I sindacati del 
poligrafici CGIL e CISL hanno 
Infatti proclamato par doma¬ 
ni uno sciopero del tipografi 
a dalle 14 di oggi allo 14 di 
domani del lavoratori dello 
agenzie di stampa. La decisio¬ 
ne di lotta ò giunta a causa 
dell' atteggiamento negativo 
del padroni sulle richieste uni¬ 
tarie del sindacati riguardanti 
la politica di occupazione, la 
disciplina del collocamento di 
categoria, I poteri di contrat¬ 
tazione del sindacati a livello 
aziendale In riferimento agli 
organici, alle modificazioni 
tecnologiche e all'organizzazio¬ 
ne del lavoro. Dopo lo scio¬ 
pero le segreterie del tra sin¬ 
dacati si Incontreranno per de¬ 
cidere sullo sviluppo della bat¬ 
taglia contrattuale. 


IL PUNTO 
SULLE LOTTE 


CAVATORI 

Riprende oggi con uno scio¬ 
pero unitario la lotta contrat¬ 
tuale dei 70 mila cavatori, che 
attendono da due anni il rin¬ 
novo. 

RIMORCHIATORI 

E‘ stato rinnovato ieri, do¬ 
po uno sciopero uniturio, il 
contratto per gli addetti ai ri¬ 
morchiatori nei porti. L’accor¬ 
do prevede il conglobamento 
di 36 punti della contingenza 
(al 31 dicembre *65) nella pa¬ 
ga; l’indennità speciale gior¬ 
naliera per Genova, Napoli e 
Venezia (L. 100, 75 e 50) ; l’in¬ 
clusione dell’indennità di co¬ 
mando nella retribuzione agli 
efTetti del salario differito; la 
liquidazione mensile della set¬ 
tima e ottava ora di lavoro 
normale del sabato anche per 
il personale in riposo compen¬ 
sativo; 1 ’ adeguamento della 
quota oraria per lo straordi¬ 
nario alla contingenza e altre 
voci. Non hanno firmato gli 
armatori di Ravenna, Caglia¬ 
ri, Porto Torres e Gela. 

CEMENTIERI 

Il convegno sulla lotta dei 
20 mila, indetto dalla CGIL, 
ha confermato l’impegno per 
i prossimi scioperi del 20-21 e 
del 26-27-28, già dichiarali dal 
sindacati dopo la forte ripre¬ 
sa dell’azione contrattuale ini- 
ziata In luglio. La lotta verrà 
intensificata se permarrà la 
lunga intransigenza padronale. 

O.N.M.I. 

E’ da ieri nuovamente in 
sciopero. Fino a domani, il per¬ 
sonale dell’ONMI per ottene¬ 
re l’approvazione da parte del 
governo del nuovo regolamen¬ 
to organico da tempo attesa. 
Sono assicurati i servizi di 
emergenza. La lotta riprende 
il 23. 

ALITALIA 

Sono stale riprese, dopo la 
minaccia di uno sciopero di 
tre giorni, le trattative uni 
tarie con l’Alitalia per il eoa 
tratto, sulla base di una piat¬ 
taforma rivendicativa dei tre 
sindacati della gente dell’a¬ 
ria; l’Intersind, dopo la pre¬ 
cedente resistenza, ha accet¬ 
tato di prenderla in esame. 
Le trattative proseguono in 
settimana. 

CHIMICI 

Si svolge domenica a Brin¬ 
disi un convegno sindacale dei 
chimici di Puglia e Lucania, 
per esaminare T avvio della 
battaglia per il contratto di 
lavoro dei 200 mila; presen¬ 
zierà il secretano nazionale 
della FII.CEP CGIL, Silvano 
Andriani. 


Oggi in Toscana 
il congresso 
regionale 
della CGIL 

Inizia oggi a Firenze il con¬ 
gresso costitutivo del Comitato 
regionale toscano. I lavori, ai 
quali parteciperanno delegati del¬ 
le diverge categorie e aziende 
« delle Camere del lavoro delie 
province toscane, terranno intro¬ 
dotti da una relazione del segre¬ 
tario della Camera del lavoro di 
Firenze, Olinto Dini. Le conclu¬ 
sioni del congresso saranno tratte 
dall'on. Agostino Novella, segre¬ 
tario generale della CGIL. 


360 mila 
italiani 

nella Germania 
di Bonn 

Secondo dati fomiti dal go¬ 
verno federale, gli italiani pre¬ 
senti nella Germania di Bonn al 
31 marzo, erano 36-1 mila; poco 
meno di un terzo del totale. Le 
altre comunità di lavoratori, par¬ 
ticolarmente numerose, erano 
quella greca (194 mila), spagnola 
(180 mila), turca (142 mila) « 
portoghese (18 mila). 


Tutti i centri minerari del quel tre settori, 1 sindacati han- 
Paese sono rimasti ieri bloc- no deliberato un programma di 
cati per il nuovo, massiccio lotta. 

sciopero unitario dei 40 mila Scioperi unitari saranno at- 
minatori. La giornata di lotta tuati nei seguenti settori: set- 
di ieri ha costituito un momen- tore dolciario; 24 ore di asten¬ 
to di generalizzazione della fase sione che saranno decise dalle 
articolata degli scioperi, ini- organizzazioni sindacali locali 
ziata il 3 marzo e che si con- e che dovranno essere attuate 
eluderà il 28: entro ciuel giorno dal 23 al 31; noi settore 


Grdrì Grazie alla DC gii agrari pugliesi 

Nuove lotte I La Federazione degli Ordini dei medici da ieri senza presidente truffano l'INPS 

degli Improvvise dimissioni di 18 miliardi 

ullììl€ìlt(iristl /I • ■ 1 — ’wmZ ci A 4* 1 d 11 d a Bari denunciate 4 giornate all’anno di lavoro 
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eluderà il 28; entro quel giorno dal 23 al 31; noi settore 
i minatori attueranno altre 72 dell’industria idrotermale per 
ore di astensione. l’imbottigliamento e nelle azien- 

Le adesioni alla giornata di de delle acque e bevande gas- 
lotta — avverte un comunicato sate (del Centro-Sud) saranno 
della FILIE-CGIL — sono state attuati scioperi di 24 ore sa- 


Incontri a ritmo incalzante in un quadro di estrema confusione e incertezza 
Ancora » sondaggi » dopo un mese di vertenza medici-mutue - Oggi riunio¬ 
ne fra i rappresentanti del governo e delle confederazioni dei lavoratori 


Il presidente della Federa¬ 
zione nazionale degli Ordini dei 
medici, prof. Bariatti, ha rasse¬ 
gnato le dimissioni. Ne ha data 
comunicazione la FNOM con un 
brevissimo annuncio diramato 


dini provinciali, con una vota- Mariotli in un suo recente di- si complicano aU'mfinito in seno 
zione a maggioranza (60 voti scorso quando, di fronte alla ri- alla compagine governativa, è fn- 
a favore, 13 contrari e 12 aste- chiesta di procedere sul piano eile capire perché sinora non si 
nuti), pervennero ad una deci- delle riforme, ha detto che nes- è trovata, ed ancora si stenta a 
sione che lasciò un po’ tutti suno si deve fare illusioni su « so- trovare, una soluzione valida alla 


sione che lasciò un po’ tutti suno si deve fare illusioni si 
sconcertati. Si definivano « inac- luzioni a breve scadenza ». 


molto elevate ovunque. Nes- bato 21 e lunedì 23, altre 48 ore nella tardissima sera di ieri. In cettahili » le ultime proposte del « Un uomo politico e soprattut 
suna reazione, prosegue la no- di sciopero saranno attuate dal esso è detto che le dimissioni governo ma si dava mandato to un uomo di governo — ha det 
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la trattativa. I sindacati si di¬ 
chiarano sempre pronti a nor¬ 
malizzare la situazione a con- 


ani 97 e 1,1 Mni cntinrn respinte. Il comunicato aggiunge 
dal 27 al 5 giugno. Nel settore c h e jj v j ce presidente prof. Spi- 


degli alimentari vari, degli 
estratti e dadi e della trippa e 


dizione di riaprire la trattativa budella, sarà attuato uno scio 
e fanno di questa l’obbiettivo pero nazionale di 24 ore il 25. 


immediato della lotta. 

Lo sciopero è stato totale in 


Nel settore dei vini comuni e 
aceti e dei vini e liquori si 


Sicilia al 100 per cento sono sciopererà 24 ore il 31. Nel set- 
rimaste bloccate le miniere di tore delle centrali del latte pri- 
zolfo e gli stabilimenti della vate e municipalizzate si scio- 
Edison e della Montecatini nel- pererà, a discrezione dei sin- 


nelli e l’intero Comitato cen¬ 
trale « hanno assunto, nell’adem¬ 
pimento delle funzioni di legge, 
tutte le responsabilità inerenti 
alla vertenza in corso secondo 
quanto deliberato dal Consiglio 
nazionale ». 

Le dimissioni sono da colle¬ 
gare direttamente alla tormen¬ 
tata riunione del Consiglio nn- 


governo ma si dava mandato to un uomo di governo — ha det¬ 
al presidente della FNOM, al to — deve fare i conti con la 
Comitato centrale ed al Comi- realtà economica, finanziaria, so- 
tato FNOM-sindacati di conti- ciologica e con le forze politiche 
nuare le trattative con « un largo presenti nel paese ». « Come uo 
mandato per la parte econo- ino di parte concordo — ha ag 
mica ». Ma era un ben strano giunto — ma come ministro non 
mandato. Praticamente i nego- posso illudere od affermare chi- 


vertenza dei medici. Ne fa le 
si>ese il Paese. 

S. t. 

In 9 comuni 
ferraresi 
assistenza 
diretta 


le province di Agrigento Enna dacati locali, 24 ore tra il 25 
e Caltanissetta. Le manife- e il 31. 

stazioni in programma sono sta- _ 

te sospese per il maltempo; 
delegazioni di operai si sono C_.|_ • A I IC A 

incontrate con i sindaci e gli 3010» e prOTIffl UbA 

amministratori provinciali. - 

Totale anche la partecipa¬ 
zione allo sciopero dei mina P A 11 P V II 

tori della Maremma e dello l||i Ifl r II // BCI II I 

Amiata. Queste le percentuali |^ IL ^ 

di astensione nelle varie minio- _ 

re: Montecatini Gavorrano 

85 per cento, Montecatini Boc¬ 
cheggiano 90, Montecatini Nic- 

cioleta 92, Montecatini Fenice ^_ 

Capanne 100, SMI Bagnole 100, 

Siele Santa Fiora 100, Monte 
Amiata 100. Una forte manife- 
stazione di protesta si è svolta 
a Massa Marittima dove sono 
convenuti i minatori del bacino 
piritifero maremmano della 
Montecatini, e dove hanno par- 
lato i segretari Crisman della 
FILIE e Craviotto della CISL. 

Altrettanto grossa è stata la 
manifestazione svoltasi a Ca- 
stellazzara, cui hanno parte¬ 
cipato i minatori dell*Amiata e 
centinaia di disoccupati. 

Forti scioperi si sono avuti 
a Cagliari (in tutti i centri 

minerari si sono svolte assem ^ 

blee), a Brescia (astensioni 

al 95 per cento), ad Avellino £?É 

(100 per cento) e a Nuoro àW 

(100 per cento) In particolare. cf M 

i minatori di tuia (Nuoro) so 
no in sciopero da tre mesi per 
ottenere anche premi azienda 

li. # < 

ALIMENTARISTI — Le Se- # 

greterie della FILZIAT-CGIL. # 4 

FULPIA-CISL e UILIA-UIL si # J < 

sono riunite per esaminare la m 

situazione delie vertenze in cor- m 

so che riguardano 15 settori 
dell’industria alimentare e. in 

totale. 600 mila lavoratori. I BHHHBBT 

sindacati hanno preso atto che 
i padroni hanno convocato 1 
sindacati per la trattativa 
per tre settori: acque e be- 
vande gassate-Alta Italia il 24 

maggio; lattiero-casearì il 25 e LmmmHHMBHMMBMMBMI 
26; conserve animali il 7 e 1*8 

m’inmn H * boom » economico negli 

B r «tn/taraH -IVia Stati Uniti «Millnu», incentivato 

tre sindacati hanno riha- (ma anche distorto) dalla guerra 

dito — informa una nota — la nt j Vietnam. Su cosa é fondato? 
piena disponibilità a tratta- Col nostro grafico — tratto da 
tive rapide e concrete senza dati riportati Ieri da • 24 Ore » — 
pregiudiziali sulla base delle vogliamo fornire un elemento di 
richieste avanzate e riguardan- riflessione: lo sviluppo dei prò- 


pererà, a discrezione dei sin- zinale di domenica scorsa. Do- 
dacati locali, 24 ore tra il 25 po una giornata intera di acceso 


dibattito 1 presidenti degli Or- 


ziatori erano stati spogliati di la realizzazione dello rifornir pos- 

qualsiasi |H>tere. Essi dovevano sa essere attuata in biew flCCIctonTfl 

andare alle trattatile, ma non temilo». U!»>lalCIIAU 

dovevano assumere alcun im- Ne sarà pai titolarmente lieto .. 

pegno: dovevano cioè riferire i il Conierà della sera elle proprio ri|| < 0tff| 

risultati ai singoli Ordini i ieri rimproverava alla classe d<- 

quaii avrebbero convocato i me- ridente politica (ci tiene bene a FERRARA, 16. 

dici in assemblea generale prò- distinguere il giornale dalla da s- li medico condotto di Porto- 

vincia per provincia per deci- se dirigente economica) di mal maggiore, dott. Walter Mnrvelli 
dere. Poi i presidenti degli Or- calcolare « nelle sue promesse e ha annunciato con una lettera al¬ 
dini si sarebbero di nuovo riu- nelle sue progettazioni i tem- l’« Unità » la decisione che i me¬ 
niti in Consiglio nazionale ed pi. le procedure, i fabbisogni fi- dici convenzionati a quota Ri¬ 
avrebbero dato la sanzione defi- nanziari, la tempestività e l’op- fettaria hanno deciso ai passare 
nitiva ed ufficiale all’eventuale portunità delle riforme ». Più all’assistenza diretta rifiutando 
accordo. Questa Inconsueta prò- scaltro Pìeraccini ha detto che la il pagamento. La decisione de- 
cedura è stata giustificata con riforma sanitaria è di grande im- corre da oggi 16 maggio, 
una esigenza di democrazia in- portanza e che verrà attuata nel Questa decisione è in pratica 


FERRARA. 16. 

11 medico condotto di Perio¬ 


dici convenzionati a quota for¬ 
fettaria haiuio deciso ai passare 
all’assistenza diretta rifiutando 
il pagamento. La decisione de¬ 
corre da oggi 16 maggio. 

Questa decisione è in pratica 


terna: in realtà era una chiara quadro del piano quinquennale... un annuncio di rottura all’inter- 



manifestazione di sfiducia negli 
organi dirigenti che non ave¬ 
vano certo brillato nella condotta 
delle trattative. A questo si ag¬ 
giunga che l’andamento del di¬ 
battito avrebbe finito col riporre 
in discussione tutti i punti finora 
concordati, dalla normativa alla 
parte economica, ponendo il pre¬ 
sidente della FNOM in una si¬ 
tuazione di evidente imbarazzo. 

Ma al di là di questi motivi 
interni, che pure sono indica¬ 
tivi, le dimissioni dimostrano 
le contraddizioni profonde di 
una organizzazione che sul plano 
sindacale si è dimostrata inca¬ 
pace di rappresentare tutti i 
medici italiani. La debolezza di¬ 
scende direttamente dall’impo¬ 
stazione data alla vertenza, tut¬ 
ta condotta su un piano rivendi¬ 
cativo limitato che ha finito con 
lo scontentare, via via. un nu¬ 
mero sempre più grande di sa¬ 
nitari ai quali non è stata offerta 
nessuna prospettiva più ampia 
di soluzione dei loro problemi 
nel quadro di un nuovo e di¬ 
verso sistema assistenziale. Cioè 
la FNOM praticamente non ha 
saputo dare alcuna risposta al 
problema più acuto venuto alla 
luce drammaticamente anche in 
questa vicenda: la crisi del si¬ 
stema mutualistico, all'interno 


di cui si sono smarrite le tracce. 
Con questi orientamenti, che poi 


no dell’Ordine ferrarese dei me¬ 
dici. 


Il congresso del SILAP-CGIL 

Paga di qualifica 
obbiettivo 
degli alberghieri 

Il boom turistico non si è tradotto in stipendi sicuri 
e adeguati per i 100 mila lavoratori del settore 


CHIANCIANO T„ 16 
« II turismo impegno Raziona¬ 


tati del sistema. La CICA, di cui 
è azionista jl conte Volpi di Mi- 


del quale è puramente illusorio le », dice un manifesto del mini- surata. ha infatti presentato que- 
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sfanno un bilancio che prevede: 


Il « boom » economico negli al reddito. Tuttavia < 24 Ore » 
Stati Uniti continua, incentivato non é soddisfatto, e lamenta che 
(ma anche distorto) dalla guerra la « politica del redditi > non ab- 
nel Vietnam. Su cosa é fondato? bla « avuto finora applicazione 


cercare sbocchi soddisfacenti stro Corona che annuncia la Con- sfanno un bilancio che prevede: 
per i medici e per gli assistiti, ferenza del settore. Dietro quella 1.260 milioni di aminodemamen- 
Le dimissioni di Bariatti ag- parola d'ordine ci sono gli 800 ti, 11.179 milioni in ammorta- 
giungono un nuovo elemento di miliardi spesi ki Italia dai turi- menti; acquisto di quindici 
I confusione in una vertenza che sti stranieri e gli altrettanti spe- milioni di azioni di una società 
I dopo 28 giorni di trattative è si dagli italiani. C’è un’aria di ot- italo-francese delle Alpi per al- 
I ancora allo stadio dei cson- timismo sulle prospettive dell’in- tri 1500 milioni; aumento del ca* 
daggi » per « accertare » su qua- dustria alberghiera, del resto ba pitale di 1.600 milioni per la coo¬ 
li basi possa essere conclusa. sato su fatti. Ma qui. al eoo sodata Società grandi alberghi 

Ieri alla Camera il compagno gres» dei lavoratori degli alber- siciliani; spartizione di un divi¬ 
no. Scarpa ha sollecitato la ghi organizzati nel SILAP-CGIL, dcodo di 580 milioni. Questa, in 
presidenza a convocare con la non abbiamo sentito parole di un anno, è l'enorme accumulazio- 
urgenza che il caso richiede, le ottimismo ed è venuto in luce, ne di capitali che si può compie- 
commissioni Lavoro e Sanità per invece, l’altra faccia del turismo re sulle spalle di alcune centinaia 
discutere la vertenza medici- nazionale: quella dei 100 mila la- di dipendenti. Non c'è dubbio ai- 
mutue governo. In mancanza di voratori impiegati negli alberghi e cuno che ì padroni della CIGA 
tale riunione, che non avviene nelle pensioni come camerieri, apprezzeranno in pieno fimpe¬ 
ller i poco convincenti impegni portatori, portieri, amministrato- uno nazionale del ministro Coro¬ 
parlamentari del ministro Bosco, ri i quali, in tanta orgia di mi- na tanto più che. al tempo stesso, 
il compagno Scarpa ha solle- liardi, possono presentare un beo sono riusciti ad eludere nel re¬ 
citato la discussione in aula dei triste primato: quello di non ave- conte rinnovo del contratto (gra- 
documenti già presentati sullo re nè una paga né un posto fisso, zie anche all’iniziativa separata 
stesso argomento. L’instabilità del pasto dipende della CISL) la fissazione di una 

Gli incontri fra le parti si sus- dalla stagionalità delle ondate tu- paga di qualifica ai 100 mila 


Col nostro grafico — tratto da alcuna s. In effetti, anche negli seguono a ritmo incalzante sen- ristiche. Solo 1 turisti di lusso, dipendenti degli alberghi. 


vogliamo fornire un elemento di vincerà I sindacati che si potran- 
riflessione: lo sviluppo dei prò- no controllare col salari anche I 


ti la contrattazione integrativa 
articolata, i diritti sindacali, la 
modifica della parte normativa 
dei contratti, l’aumento dei sa¬ 
lari. In assenza di convocazio¬ 
ne dì trattative, tranne che per 


fitti va sempre nel senso contro-1 profitti. E allora 1 sindacati, non 


rio allo sviluppo del salari. Non 
è II caso di citare Ricordo o 


Stati Uniti, dev'essere arduo con- za tuttavia che emerga alcun- in pratica, viaggiano in ogni sta- Il congresso del SILAP ha di¬ 
vincere i sindacati che si potran- c hé di chiaro, di definito. Ieri il gione dell’anno; ma la gran massa scusso per 2 giorni sulla lotta per 
no controllare col salari anche I ministro Bosco ha ricevuto i rap- dei turisti (e sopratutto le nuove la paga di qualifica come base 
profitti. E allora I sindacati, non presentanti delle tre Confedera- leve del turismo) appartengono fissa del salario, e sulla politica 
solo negli Stati Uniti, dicono no. z ‘ oni dei lavoratori. Lama c Ro- a categorie dipendenti, che preti- di sviluppo turistico di massa che 


Marx: lo dimostrano gli USA, lo che il capitalismo già realizza 
dove le retribuzioni sono rimaste In pratica, ma con costi notevoli: 


Indietro non solo rispetto al prò- I le lotte operaie in Italia, la di¬ 
filli a agli Investimenti, ma anche 1 namica contrattuale negli USA. 


No a sottoscrivere In teoria quel- versi per la CGIL, Coppo per la dono una settimana o due di ripo- gli deve fare riscontro. 11 SILAP 

lo che II capitalismo già realizza CISL e Vanni per la UIL. In se- so quando il datore di lavoro lo è un sindacato giovane, nato 5 

In pratica ma con costi notevoli: rata si è riunito anche il comi- consente. Di turismo sociale. In anni fa in seno alia Federazione 

le lotte onerale In Italia la di- tato interministeriale presieduto senso generale, si incomincia ap- dei lavoratori del commercio 


UN ACCORDO 
FIAT-POLONIA 

Probabilmente entro il r 67 saranno costruite a Zeran le 1300 e le 1500 


da Moro. Il ministro del Lavo- pena a parlare e le proposte avan- (FILCAMS-CGIL). ma già ha una 
ro ha ricevuto la sollecitazione zate ad congresso del SILAP (ad noteva’e esperienza di battaglie 
di chiedere ai dirigenti dei me- esempio, 1 biglietti di viaggio se- sindacali. Ora ha di fronte a sé 
dici qual è l’esatto significato rnigratuiti per gli operai in fe- il rtnoovo degli integrativi pra 
dell’ordine del giorno votato do- ne ) appaiono ancora utopie. E vinciali. preludio della ripresa 
menica sera dal Consiglio nazio- ^ mancanza di un turismo socia- naz.onale della lotta per io sta¬ 
nale della Federazione degli Or- organizzato dai sindacati e pendio effettivo di qualifica. I 
dini. Oggi, infine, si avrà un iiv orientato dalla politica statale, fi contratti provinciali hanno al 
contro fra governo e sindacati settore alberghiero è andato avan- centro due obbiettivi: uno è quel- 
per un esame complessivo della j fatti suoi: da una parte lo di fare, finalmente, quel rag- 

situazione sulla scorta degli eie- j e ^ alberghiere di lusso mes- gruppamento di qualifica che de¬ 
menti che Bosco avrà eventual- ^ ^ piedi dai grandi gruppi fi- ve essere la base del futuro sti- 
mente acquisito nel frattempo nanziari. dall’altra la miriade di pendio; l’altro è quello di otte- 
nelTincontro con 1 media. piccoli esercizi scarsamente or- nere l’aumento sostanziale dei 


nell’incontro con i medici. 

Ne risulta un quadro estrema 


piccoli esercizi scarsamente or- nere l’aumento sostanziale dei 
ganizzati e attrezzati, spesso chiù- mimmi fissi che attualmente sono 


rnrrl.iwfJ.nt. un ulteriore miglioramento dei 
■ostro comspoadente rapporti economico commerciali 

VARSAVLA. 16 tra i due paesi. 

Verso la fine dell’anno pros- In questi giorni si parla di 
simo dalle officine automobili- una imminente visita a Varsavia 
stiche di Zeran (Varsavia), che del professor Valletta e proba- 
per ora costruiscono soltanto vet- bdmente in questa occasione 
ture del tipo < Warsawa > e * Sy- verrebbero resi noti i particolari 
rena ». di media e piccola cilin- e definiti | dettagli dell’accordo 
drata. usciranno molto probabil- di massima che accanto a qual¬ 
mente le prime Fiat 1300 e 1500. lo stipalato di recente con l’Unio- 
Un accordo per il montaggio di ne Sovietica, anche se di tutt’al- 


scientifka tra i due paesi si sta 
sviluppando con un continuo ar¬ 
ricchimento di forma e conte¬ 
nuto ». Ciò che costituisce a suo 


mente confuso ed incerto. Questo „ ad attività ridottissima per simbolici. Perchè, ovviamente, il 
governo è anch’esso incapace di gran parte delTanno. L'industria sistema di compensi aiutale ha 
prospettare una linea di riforma turistica offre un impiego stabile avuto come effetto quello di te¬ 
che lasci intrawedere un nuovo a parte dei suoi poten- nere i guadagni degli alberghieri 

e migliore sistema assistenziale. z; 3 j i a d<Je:u. estremamente bassi (si va dalle 


e migliore sistema assistenziale, 
ma è del tutto impotente anche 


ad attuare quei più immediati e 50 ; 0 3 j miIa 5 ^ j m p ;e gati m 


ali addetti. estremamente bassi (si va dalle 

Cosi, su 100 mila lavoratori 30-35 mila lire al mese, alle 120 


una imminente visita a Varsavia avviso < un serio elemento per 
del professor Valletta e proba- raccrescmento dei rapporti eco- 
bdmente in questa occasione nomici e l'intensificazione delia 
verrebbero resi noti 1 particolari cooperatone industriale ». 


limitati provvedimenti che le leg¬ 
gi vigenti consentono e che po- 


* alberghi veri e propri * Ma qui. 


mila massimo, per incarichi di re¬ 
sponsabilità e in alberghi di pn- 


trebbero facilmente approdare ad piego e Ja pa ?a ’ base fissa? No. 
un reperimento di fondi da de- c è nemmeno qui. C'è la per- 


almeno, c'è la garanzia dell'im- misslmo ordxie). Il boom turisti- 
piego e la paga base fissa? No. co. zi sostanza, si é tradotto in 
non c'è nemmeno qui. C'c la per- profeti e non m salari e il coo- 


e definiti | dettagli dell'accordo 
di massima che accanto a quel¬ 
lo stipalato di recente con l'Unio- 


tione inanimate ». .linarè al miclioramento della as- . , j- - ~** ~***“ ^ u vu.t- 

Mentre s t attende per i pros- ? ‘^£ 2 dei U 6 " 10 * 16 . di , «tremo, una specie gres» non poteva che fissarsi 

soni giorni l’apertura di un sim- Densi ai medici I a mjfKia } e ^ ai ' zza ~%’ p f’ di capovo.gere que- 

posium italo-polacco sui problemi pensi 31 1 » 51 «** t*-*™ 


ne Sovietica, anche se di tutt'al- I della scienza e della tecnica, con 


pensi ai medici. drone amministra e il dipendente sta tendenza. 

Alludiamo al problema subisce. Questa, secondo il conte 

spesa farmaceutica che c torna- Volpi di Misurata — uno dei gran- 

|° Pii™ 1 ® ?.,^ T di padroni del settore — sarebbe 

la \crtenza: I. IN AM. con i suo\ if|vece ^ f orma di salario più I 1 1 


circa cinquantamila vetture al- tre genere e portata, è seni al- a partecipazione di studiosi e t o più volte alla ribalta durante dìd ««Se 

l'anno di questi due tipi è stato tro uno dei piu importanti con- specialisti italiani tra i più qua- i a vertenza. LTNAM. con i suoi Pfifr % e 

firmato tra la grande industria elusi dalla Fiat con 1 paesi so- liticati, oggi alle 17 è stata a per- 227 miliardi di spesa annua per IPTSfL “ 

torinese e il governo polacco, eia listi. ta a Varsavia una Mostra delle j medicinali, potrebbe benissimo *’iT 

Parafato qualche mese fa a I contatti tecmcoandividuali pubblicazioni tecnico scientifiche costringere le industrie farmaceu- 

Varsavia, l’accordo, di cui si con FItalia sono m fase di pieno italiane alla quale partecipano tiche a praticare nei suoi con- M a n 

conoscono solo le grandi linee e sviluppo e l’interesse verso le una ventina di espositori. Sem- fronti prezzi di gran lunga infe- } n «• 

di cui non si è mai parlato sulla novità e le più recenti conquiste pre in questo quadro della gior- riori a quelli attuali. E potreb- javora.ore, appena si armimela 

r» fÌAÌIt a rìAiriTv!ii*trLA del n.it a t Arnica italiana A ntieAcì Ar/foni-rrom u liictrì. WWW Siayiuue. Sai a 5CTTip*e 


r. s. 


A Bari denunciate 4 giornate all’anno di lavoro 
per bracciante ! - Lo stesso Moro avrebbe rassi¬ 
curato gli evasori per ottenere la benevolenza 
elettorale dei Centri di azione agraria 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 16. 

Gli agrari pugliesi sono in 
movimento perché gli uffici 
dei contribuii unificati hanno 
notificato alcuni accertamenti 
in materia di contributi unifi¬ 
cati a qualche centinaio di dit¬ 
te sulle 9000 esistenti nella sola 
provincia di Bari. A Bari si 
sono portati dal Prefetto per 
dire che non ce la fanno più, 
mentre hanno trovato il soste¬ 
gno di alcuni parlamentari de 
pugliesi, come l'on. De Lco- 
nardis e La Forgia, che hanno 
rivolto un'interrogazione al mi¬ 
nisteri dell'Agricoltura e del 
Lavoro in cui vengono fatte 
proprie le loro lesi. 

Sono quegli agrari pugliesi 
che da tre anni non pagano i 
contributi unificati per circa 
18 miliardi, corrispondenti a 
227 lire per circa 40 viilioni 
di giornate lavorative stabilite 
già nel ruoli pubblicati annual¬ 
mente per tre anni. Per favo¬ 
rire gli agrari in questa grave 
inadempienza non si fa miste¬ 
ro in Puglia che sia interve¬ 
nuto l’on. Moro e a questo in¬ 
tervento si fa derivare il si¬ 
lenzio che si é notato in questi 
ultimi anni da parte dei centri 
di azione agraria i quali avreb¬ 
bero avuto assicurazioni che il 
governo non interverrà per por¬ 
re fine alla truffa a danno de¬ 
gli operai agricoli. 

Quale la effettiva situazione 
esistente, per quanto riguarda 
la provincia di Bari, in ma¬ 
teria di pagamento dei con¬ 
tributi unificati? Le segreterie 
della Camera Confederale del 
lavoro e della Federbraccianti 
provinciale hanno reso nolo un 
documento, in risposta all’at¬ 
teggiamento degli agrari, nel 
quale si denuncia che i soli 
agrari baresi evadono a que¬ 
sta contribuzione per la bella 
somma di oltre 2 miliardi al¬ 
l’anno. La denunzia delle or¬ 
ganizzazioni sindacali si basa 
su precisi fatti. 

In provincia di Bari si ri¬ 
scuotono ogni anno da 200 a 
300 milioni di lire per contri¬ 
buti unificati in agricoltura. 
Tenuto conto che l’importo per 
contributi per ogni giornata la¬ 
vorativa in agricoltura è di li¬ 
re 220, si ha che dividendo i 
300 milioni che gli agrari pa¬ 
gano per l’importo di 220 lire, 
il totale delle giornate lavora¬ 
tive denunciate dagli agrari 
della provincia di Bari è di 
1.363.000 giornate. Se si tiene 
presente che nella stessa pro¬ 
vincia di Bari i salariati fissi 
denunciati dagli stessi agrari 
sono 3.285, si ha che ben 985 
mila giornate sono assorbite 
da questi ultimi lavoratori. De¬ 
traendo da 1.363.000 giornate 
le 985.000 compiute dai sala¬ 
riati fissi, restano appena 378 
mila giornate. In conclusione 
considerato che i braccianti 
in provincia di Bari sono oltre 
100 mila, gli agrari evadono 
quasi totalmente la contribu¬ 
zione assicurativa e pagano i 
contributi come se ogni brac¬ 
ciante effettuasse 3 o 4 gior¬ 
nate all’anno di lavoro. 

Se questi dati ancora non 
bastassero per smascherare 
la truffa degli agrari, baste¬ 
rebbe dar* uno sguardo alla 
superficie agraria della pro¬ 
vincia che è di 499.000 ettari 
cosi suddivisi secondo le col¬ 
ture e le giornate lavorative 
occorrenti: otiveti specializza¬ 
ti ettari 116.000 (5.800.000 gior¬ 
nale), oliveti promiscui ettari 
124.000 (2.480.000 giornate), vi¬ 
gneto a fendono ettari 12.000 
(1.200.000 giornate), vigneto 
promiscuo ettari 14.400 (720.000 
giornate), vigneto ad alberel¬ 
lo ettari 46.000 (2.760.000 gior¬ 
nate), colture orfive ettari 
25.000 (3.750.000 giornate), 

mandorleto ettari 51.000 (1 
milione 020.000 giornate), se¬ 
minativo ettari 111.000 (1 mi¬ 
lione 100.000 giornate). 

Da questi dati si rileva che 
per la coltivazione della su¬ 
perficie agraria occorrono 
18.830.000 giornate. Tenuto 
confo che 1 20.000 coltivatori 
diretti esistenti nella provincia 
effettuano 6 milioni di giorna¬ 
te lavorative, restano ben 12 
milioni 830.000 giornate com¬ 


piute dal braccianti, coloni, 
compartecipanti e mezzadri 
per le quali si dovrebbero pa¬ 
gare I contributi unificati, 
mentre attualmente vengono 
pagali solo per 1.363.000 gior¬ 
nate. 

Sono dati che dimostrano in¬ 
confutabilmente che l'evasione 
di contributi da parte degli 
agrari tocca la cifra di circa 
2 miliardi di lire all’anno nella 
sola provincia di Bari per oltre 
dicci milioni di giornate lavo¬ 
rative. 

Nonostante questa truffa, ché 

10 Stato dovrebbe perseguire 
penalmente, gli agrari pugliesi 
e baresi in questi giorni osano 
agitarsi. F.ssi non lo potrebbe¬ 
ro fare se non vi fosse la con¬ 
nivenza della DC e del gover¬ 
no di centro-sinistra. 

Quando il governo rifiuta di 
migliorare la previdenza ai 
contadini o ai braccianti, pa¬ 
rificandoli nel trattamento agli 
altri lavoratori, col pretesto 
che t mancano i soldi » la ra¬ 
gione si trova proprio qui: 
nella volontà politica di non 
scomodare la grande proprietà 
terriera e i capitalisti agrari. 
Sopratutto in questo momento 
in cui la DC e i suoi alleati 
sono alla ricerca disperata di 
voti e vogliono accattivarsi al 
massimo gli agrari. Per com¬ 
piacere la proprietà terriera, 
quindi, e non per altro è stato 
lanciato l’attacco agli elenchi 
anagrafici e vengono negate 
misure sociali indispensabili 
come gli assegni familiari ai 
contadini e la parificazione dei 
coloni allo stesso livello dei 
salariati. Non solo, ma la DC 
e il centrosinistra sono dispo¬ 
sti a passare sopra anche alla 
violazione delle leggi dello 
Stato: mentre contro i brac¬ 
cianti e i coloni mobilitano ti 
prefetti, per gli agrari evasori 
non trovano nemmeno la forza 
di promuovere un’inchiesta che 
colpisca almeno i casi più cla¬ 
morosi di evasione. La ragione 
è sempre la stessa, e cioè che 
l’evasione degli agrari è frut¬ 
to di una scelta politica della 
DC e del governo, una scelta 
contro gli interessi della col¬ 
lettività e dei lavoratori agri¬ 
coli in particolare. Un’inchiesta 
amministrativa non potrebbe 
che mettere in chiaro questa 
scelta, che invece oggi si cer¬ 
ca (in verità senza successo) 
di nascondere, se non altro per 
carpire ancora una volta i vo¬ 
ti dei lavoratori net comuni 
dove si vota il 13 giugno. Ma 
i lavoratori, come hanno di¬ 
mostrato miche le manifesta¬ 
zioni della settimana scorsa, 
hanno iniziato la battaglia per 
un’organica riforma della le¬ 
gislazione sulla previdenza e 

11 collocamento in agricoltura 
che sono decisi a sviluppare 
ancora nei prossimi giorni con 
la massima ampiezza e deci¬ 
sione. 

i. p. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « sole » diafunzioni • de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa, psichica, endocrina fneu- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visita prematrimo¬ 
niali. flou. P. MONACO. Roma 
Via Viminale, 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. tot. 4. Orario 0-12. 16-18 
escluso 11 sabato pomeriggio e 
nei giorni festivi. Fuori orarle, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi al riceva solo per ap¬ 
puntamento TeL 471.110 (Ani» 
Com Rema imi 9 del 25 otto¬ 
bre 1956) 

Medica specialista dannata ! »— 


mS STROM 

Cura sclerosante (ambuUtorlate 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere vancoae 

VIVERCI. Pilli 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VII C0U W Finto n. 152 

Sci. 154 5*1 Ore t Z*. rettisi S-19 
(Aut M San n 779,32315» 

del m maggio 18M) 


rende massima la convenienza 
per il padrone: se la gestione va 
in crisi D primo a rimetterà è D 


stampa locale. dovrebbe entrare della tecnica e dell’industria del nata della tecnica italiana è 
in fase operativa verso la fme nostro paese si mostrano in que- giunto nel pomeriggio nella ca- 
dell’estate per raggiungere la sti giorni eoa l'apertura a Var- pitale polacca il Presidente del 
sua piena attuazione solo nel savia di una Mostra della tecni- CNEN professor Salvetti. Egli 
1970. Tecnici della Fiat tuttavia ca italiana organizzata di comu- visiterà i ceniri atomici di Swierk 


be altresì organizzare la distri¬ 
buzione diretta, facendo a meno 
delle farmacie private. Bosco, a 


la bassa stagione, sarà sempre 
11 lavoratore a vedere falcidiato 
il suo salario e quandi la corvo 


sarebbero già al lavoro presso ne accordo dalle associazi 
le officine di Zeran per appron- tecniche dei rispettivi paesi, 
tare la catena di montaggio. Ieri, aprendo al pubblico q 


ta di comu- visiterà i ceniri atomici di Swierk 
associazioni a Varsavia e quello di Cracovia 
« paesi. nonché gli istituti di fisica spe- 
ìbblieo que- rimentale delle due città, 
istra le più Domenica, prima di ripartire 


uciil idiuiduc iiiiwuc. uuqs. 1 », a i . ___j^ 

queste proposte, si è opposto . a n ^ ane * ’ 

perché restringerebbero «l'area tratta di pagare il salar.o indi- 

dell iniziativa privata » e egual- r. et j°, ev ^T,?i a j 

mente si è opposto, per lo stesso il da .ore d i la voro lo pagherà sj 
motivo, «ila n» 7 iivuiimTinTM> minimi irrisori e non sul salar.o 


iinmf v, «atto (Ki4-itniaiiu4«<uMv ., . —. , •. .< 

della produzione dei principali di fatto. Ecco dimque. dice u con- 
prodotti farmaceutici. I profitti te Volpi di Misurata, un vero 
di monopolio, insomma, non si salario ideale: con ques^) siste- 


tare la catena di montaggio. Ieri, aprendo al pubblico que- rimentale delle due città. motivo, alla nazionalizzazione ’vP 50 ’*, e nori j- o 

L’accordo, per un valore di sta rassegna che illustra le più Domenica, prima di ripartire della produzione dei principali °i fatto. Ecco dirique aice u con 
circa trenta o quaranta milioni significative conquiste dell'indù- alla volta di Roma, il professor prodotti farmaceutici. I profitti te Volpi di Misurata, un vero 

di dollari, è 3 risultato di una stria nazionale nel settore della Salvetti e il ministro plenipoten- di monopolio, insomma, non si salario ideale: con questi siste- 

lunga trattativa e rientra nel elettrotecnica, dell'automazione, ziario per l’energia nucleare po- toccano e chi chiede aumenti d» nta possiamo fare gli xnprenoito- 

quadre della collaborazione tee- della chimica e delle istalla zio- lacca professor Billìg firmeranno salario o di compensi è uno scia- n senza avere I imbarazzo di txi 

nico industriale cui si fa espili- ni industriali, il vice Primo mi- un accordo di collaborazione e di gurato che non tiene conto delle impegno salariale e di lavoro con 

cita menzione nel trattato com- nistro polacco Jaroscewicz ha scambio tra i due paesi «superiori esigenze del paese*. i dipendenti. ^ 

merciale italo-polacco siglato lo sottolineato con soddisfazione Fmkìanl A queste superiori esigenze ha Chi Ta questo discorso na finti 

«orso anno • che ha segnato eh» «la cotlaboraziona tecnica- rrancg ramarli resa omaggio anche fl ministro 1 motivi per apprezzare 1 nsm- 
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quadre della collaborazione tee- della chimica e delle istalla zio- lacca professor Billìg firmeranno 
nko industriale cui si fa espili- ni industriali, il vice Primo mi- un accordo di collaborazione e di 
cita menzione nel trattato com- nistro polacco Jaroscewicz ha scambio tra i due paesi 
merciale italo-polacco siglato lo sottolineato con soddisfazione Franfa Pantani 

scorso anno e che ha segnato che «la collaborazione tecnioe- rr«n«a reuiem 
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Abbiamo raccomandato per mol- 4 

ti anni di mangiare lo Yomo con 
frutta fresca. Ora non occorre 
più alcun lavoro: è tutto pronto! 

Yomo con Banana Chiquita inizia 
la serie degli yogurt con vera BBÉ 
purea di frutta freschissima e B Hfljl 
zucchero. Niente essenze, nes- H n 
sun additivo: è un prodotto par- ^ l|l 
ticoiarmente sano e gustosissi- n 
mo come il migliore dei gelati, yogurt 
Per bambini golosi da uno a cen- 
to annL wV 

Sitia -Yomo • Milano Im B 
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Aperta all’EUR la Conferenza nazionale 


Corona e Moro vedono il turismo 
soltanto come un < buon affare » 

Nemmeno un accenno alle reali possibilità che milioni di italiani hanno di godere le vacanze 
Solo il 14% dei lavoratori trascorre le ferie fuori casa - Preferite le attrezzature extra-alberghiere 


Il turismo deve uscire dal- 
Tadolescenza e farsi adulto. 
Questo il succo delle prime bat¬ 
tute della Conferenza naziona¬ 
le del turismo iniziatasi stama¬ 
ne alla presenza di rappresen¬ 
tanti di aziende autonome di 
soggiorno e di EPT. di Enti 
locali, di operatori turistici, di 
tecnici, di funzionari dei vari 
ministeri interessati. 

Il dubbio rimane sul come e 
per chi deve farsi adulto que¬ 
sto nostro turismo. E il mini¬ 
stro Corona nella sua prolusio¬ 
ne, come Moro nel suo discor¬ 


so, non hanno certo contribui¬ 
to a fugare tale dubbio. Da 
Corona, infatti, ci attendeva¬ 
mo un discorso diverso da 
quello che avrebbe potuto fa¬ 
re un tradizionale amministra¬ 
tore d'azienda ai suoi dirigen¬ 
ti. In effetti, Corona, sottoli¬ 
neando il valore assunto dalle 
cifre ricavabili in uscite-entra¬ 
te del bilancio turistico, ha ri¬ 
volto un insistente appello a 
governo e imprenditori perchè 
« turismo-impegno nazionale » 
diventi praticamente turismo- 
impegno produttivistico ovvero 


macchina per fare soldi. 

Poco male in una società dei 
consumi come la nostra, se il 
discorso avesse avuto altri ri¬ 
svolti. Ma Corona ha voluto de¬ 
liberatamente chiuderlo e se¬ 
parare nettamente l’esigenza 
produttivistica da quella di un 
turismo rispondente alle nuo 
ve esigenze del singolo come 
di tutta la nostra società. 

Moro ha fatto eco, ma è an¬ 
dato ancora più in là: ha sol¬ 
lecitato apertamente j piccoli 
e grandi imprenditori ad en¬ 
trare con i loro capitali (« an¬ 


che imprenditori piccolissimi e 
nuclei familiari ») nell' arena 
della competizione industriale- 
turistica per partecipare al 
« comune sforzo con lo Stato » 
nella ricerca dello sfruttamen¬ 
to organico di nuove aree di 
sviluppo turistico (zone depres 
se e sud), per giungere a una 
migliore ridistribuzione di que 
sto grande granaio nazionale 
che è il turismo. Alle richie¬ 
ste di Corona che lo Stato prov¬ 
veda con stanziamenti superio¬ 
ri a quelli fatti sino ad ora. 
Moro ha risposto: abbiamo da- 
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La partenza anche in TV 

Gemini 9: 
tutto bene 


Un'informazione della TASS 


Decalcificati 
i cagnolini 


Via alle 17,39 cosmici URSS 


Nessun inconveniente negli ultimi controlli 
della vigilia — Ottimismo al centro di Houston 


L’interessante articolo di Yegorov e 
altri scienziati - Sarebbe imminente 
un lancio con equipaggio umano 
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CAPE KENNEDY — L'equipaggio della «Gemini 9 »: Cernan 

(a sinistra) e Stafford. (Telefoto AP-« l’Unità >) 

Nostro servizio 

HOUSTON, 16. 

Tutto bene, allora; dovrebbero farcela, domani. I vari controlli 
effettuati non hanno presentato alcun inconveniente, i tabelloni se¬ 
gnalano il « via cosi ». le condizioni fisiche dei cosmonauti sono 
eccellenti, e fino al gran momento del lancio Stafford e Cernan 
riposeranno per prepararsi all’impresa. L’inizio di questa (alle 17.39 
italiane) sarà seguito, via satellite, dalle reti televisive di quasi 
tutti i paesi del mondo. 

Una sola — ma non grave — preoccupazione: il solito tempo. 
Alla vigilia dei lanci, puntualmente, c’è sempre un'ondata di mal¬ 
tempo dall’est, non conforme alle condizioni desiderate. Come per 
l’Esposizione a Parigi o per il Concorso ippico a Roma. Ma di 
solito la nuvola se ne va nel corso della mattinata e i cosmonauti 
possono partire. 

Ottimismo in tutto il Centro di Houston, comunque. I tecnici 
affermano che il nuovo corredo elettronico della « Gemini 9 » do¬ 
vrebbe preservare StafTord e Cernan da qualunque brutta sorpresa. 
I movimenti sussultori e ondulatori di « Gemini 8 » — Io si dice 
soltanto ora — furono causati dall’accensione di un razzo senza 
comando né da bordo né da terra. Con il nuovo apparato guai del 
genere non dovrebbero più accadere 

Charles Mattews. direttore del programma « Gemini », ha detto 
che è stato istituito un interruttore generale che ofTre una duplice 
garanzia contro inconvenienti di questo tipo 

Una curiosità, infine. Dojh> la passeggiata spaziale. Cernan aff 
ha ridonerà alla deriva l'apparecchio propulsore che gli avrà con¬ 
sentito i vari movimenti. Sarà l'oggetto più costoso « gettato via * 
nel cosmo giacché l’« Amu * è costato oltre 3 miliardi e mezzo di 


Brezza e Carboncino, i due cani sovietici rimasti 22 giorni 
nello spazio a bordo del Cosmos 110. 


Samuel Evergood 


Ha sporto denuncia contro 
la polizia di Mellingen 

Emigrata rifiuta l'espulsione: 
picchiata dai gendarmi svizzeri 


MILANO, 16. 

Una donna di 51 anni, italia¬ 
na. moglie di un emigrato in 
svizzera che aveva successiva- 
nente trovato un posto in Ger- 
nania, è stata espulsa con le 
Iglie dalle autorità elvetiche, 
r Quando ho detto che non me 
ne andavo, che aspettavo in 
Svizzera che mio marito mi 
mandasse i soldi per raggiun¬ 
gerlo. mi hanno picchiata — ha 
dichiarato la donna, appena 
giunta a Milano — e mi hanno 
addirittura puntato addosso una 
listala ». 

Teresa Di Stefano ha sporto 
quindi denuncia contro i poli¬ 
ziotti di Mellingen, nel canto¬ 
ne di Argovia, che si sarebbe¬ 
ro resi responsabili del gravis- 
aimo episodio. 

La polizia di Baden, da oui 


dipende il posto di Mellingen, 
ha diramato un comunicato in 
cui si sostiene si che « le accu¬ 
se della donna non hanno alcun 
fondamento », ma si fan¬ 
no temporaneamente numerose 
ammissioni. 

Le figlie della Di Stefano (Do¬ 
nata di 22 anni. Maria di 14 e 
Carmela di 11) hanno confer¬ 
mato le dichiarazioni rese dal¬ 
la madre. Espulsa, la famiglia 
si è trovata veramente in dif 
fiale situazione: dove andare? 
Al loro paese, in provincia di 
Matera. non hanno né una ca¬ 
sa né mezzi di sussistenza. 
Madre e figlie sono dunque par¬ 
tite per la Germania, per rag¬ 
giungere il capofamiglia e cer¬ 
care di ottener* il permesso di 
soggiorno. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16. 

Dopo ventidue giorni nella 
capsula spaziale. Brezza e Car¬ 
boncino hanno perso peso, i lo¬ 
ro muscoli si sono assottigliati 
e sj è notata una grave carenza 
di calcio, al punto che si sono 
resi necessari da otto a dieci 
giorni, dopo il rientro a terra, 
per permettere ai cani di ripren¬ 
dere l’abituale scioltezza di mo¬ 
vimenti. Tracce di calcio si so¬ 
no trovate nelle loro urine e nel 
sangue, segno che ci si trova 
di fronte a un processo di « di¬ 
latazione ». 

Questi i principali dati nien¬ 
ti dagli scienziati societici a 
qualche settimana dal termine 
del volo di Cosmos 110. il satel¬ 
lite che portò i due cagnolini 
spaziali cifre le fasce di Van 
Alien. Non è detto tuttavia — 
questo è sottolineato con forza 

— che gli stessi effetti riscontra¬ 
ti sui cani debbano per forza ve¬ 
rificarsi anche in sede di volo 
umano. Vero è che a rafforzare 
una simile possibilità sono le 
esperienze spaziali americane. 

Non è un mistero, infatti, che 
molti degli esperimenti Mercury 
e Gemini abbiano avuto come 
risultato un abbassamento del 
contenuto calcico nelle ossa dei 
cosmonauti Un analogo effetto 
non si è avuto fin qui — o 
almeno non è stato scanalato — 
nei vóli umani sovietici. 

Perché nel caso del Cosmo? 110 
ri sarebbe verificalo? In primo 
luogo perché non si trattava di 
una capsula Voskod ma di un 
abitacolo estremamente più sem 
pltce. e protetto particolarmente 
contro le radiazioni delle fasce 
di Van Alien; in secondo luogo 
perché il periodo di permanenza 
nello spazio è stato assoluta- 
mente più lungo di quello di un 
qualsiasi altro essere vivente. 

Ma queste ultime sono sem¬ 
plicemente ipotesi che circolano 
in ambienti spedalizzati ri, ma 
giomalistid e non scientifici. In 
effetti le sóle notizie precise sul 
volo di Brezza e Carbondno e 
sulle loro reazioni alle condi¬ 
zioni trovate nello spazio sono 
state diramate dalla TASS. in 
un articolo firmato dallo scien¬ 
ziato cosmonauta Yegoror e dai 
professori Gurorski. Kiselev e 
Praretski. 

Essi hanno scritto che — come 
sì diceva — non solo Turina. ma 
anche il sangue dei cani hanno 
dimostrato un aumento della per¬ 
centuale di caldo, che invece 
risulta sensibilmente diminuita 
nei tessuti ossei. E* necessario 

— dicono gli scienziati — un 
pii attento esame di questo fe- 
gemerne, firn solo per pafwtar 


ite le conseguenze, ma anche e 
soprattutto per studiare quali si¬ 
stemi possano ovviare al grave 
inconveniente; per quanto ri¬ 
guarda la perdita di peso gli 
scienziati sovietici affermano che 
i cani hanno mangiato in ab¬ 
bondanza, ma che la diminuzio¬ 
ne della massa muscolare e 
una certa disidratazione hanno 
portato ugualmente a tale fe¬ 
nomeno. 

Come si ricorderà i cani 
Brezza e Carboncino rimasero in 
orbita dal 22 marzo al 16 aprile 
scorsi. Ai loro corpi erano stati 
applicati vari rilevatori scien¬ 
tifici, altri erano collocali ne¬ 
gli scompartì destinati al l’eli¬ 
minazione dei residui organici. 
Tali strumenti hanno potuto 
permettere agli scienziati di con¬ 
trollare le condizioni dei cani 
durante il volo e di prolungare 
l'esperimento quel tanto necessa¬ 
rio per poter poi verificare, a 
terra, il tempo di reazione e di 
ristabilimento. 

« Non è chiaro —- si dice in 
un passo dell'articolo, che desta 
maggiormente preoccupazione — 
se una lunga permanenza nello 
spazio muterebbe un animale o 
un essere umano al punto da 
non poter più ritornare alla nor¬ 
malità ». 

Intanto circolano di nuovo a 
Mosca, con insistenza, voci di 
un prossimo lancio con esseri 
umani a bordo. ET un mese e 
mezzo almeno che queste noti¬ 
zie. a ondate, suscitano l’interes¬ 
se degli osservatori stranieri. 
Ma mai come questa volta esse 
arrivano da piu parti e non 
sono smentite nepli ambienti uf¬ 
ficiosi. 

Si sa grosso modo che i so 
vietici, realizzata la serie di con¬ 
trolli e di esami per un nuovo 
sistema di atterraggio, dovreb¬ 
bero provarlo ora concretamente 
con una guida umana. D’altra 
parte c’è sempre il problema di 
effettuare in roto alcune opera¬ 
zioni essenziali per il balzo alla 
Luna. Il programma sovietico, 
in tal senso, diverge parecchio 
da quello degli americani, e non 
avrebbe bisogno — stando alle 
informazioni — di un vero e 
proprio rcndez r ous. Ma non è 
escluso che si cerchi insieme 
sia un esperimento di questo ti 
po sia un collaudo dei nuovi 
schermi protettivi in un vólo 
umano di lunga durata. 

D’altra parte sempre, dopo un 
certo tempo da un esperimento 
con cani a bordo, i sovietici han¬ 
no compiuto qualche spettacola¬ 
re impresa con l’uomo protago¬ 
nista . 

p. 


to cento miliardi alla Cassa del 
Mezzogiorno, altri miliardi per 
migliorare alcune infrastruttu¬ 
re... Vedremo, dopo questa 
conferenza, che cosa si potrà 
lare. 

‘turismo sociale? Corona ne 
ha accennato per dire sultan 
to cne e un pioblema da di¬ 
scutei si nel piossmiu 1 unito, 
in occasione Ui convegni spe 
coallzzati (sic!) e Moto ha tal- 

10 su questo punto una virata 
di boiuu limitandosi ad esal¬ 
tare t « valori sociali » dell at¬ 
tivila turistica perche crea un 
nuovo rapporto fra uomo e na- 
tuia, ta\olisce lo scambio di 
conoscenze ira 1 popoli (affer¬ 
mazioni giuste di per se, ma 
qui evasive) eoe. Diversa in¬ 
vece, anche nei suoi aspetti 
piu subenti, la relazione del 
prof. Francesco Forte, ordina¬ 
no di economia pohtica aU’uiu- 
veisita di Tonno. Fui- mante¬ 
nendo come punto di pattenza 

11 problema economico e lo svi¬ 
luppo dell equilibno costi-nca- 
vi delle aziende turistiche, il 
relatore ha illustrato l’impor¬ 
tanza che va data ad alcuni 
problemi del turismo sociale: 
scaglionamento delle ferie, ri¬ 
forma del calendario scolasti¬ 
co, vacanze per le persone 
anziane, nuova politica di in¬ 
vestimenti a favore delle in¬ 
frastrutture. Se un cauto av¬ 
vio al discorso sui turismo so¬ 
ciale è venuto dal prof. Forte, 
va subito detto che è stato fat¬ 
to con estrema timidezza e col¬ 
legato più a questioni di svi¬ 
luppo economico-industriale del 
turismo che non alle questioni 
sostanziali che pure toccano, a 
nostro parere, anche l’allarga¬ 
mento del mercato turistico in¬ 
terno, una diversa circolazione 
del reddito nazionale, una for¬ 
te correzione al piano di pro¬ 
grammazione quinquennale. 
Ma, neppure sotto questo pro¬ 
filo, il turismo sociale ha qui 
diritto d’essere discusso. 

La preminenza che questa 
conferenza vuole dare alle que¬ 
stioni di ordine economico-pro- 
duttivistico, e « affaristico », 
non risponde tanto all'esigenza 
di disciplinare il dibattito, 
quanto di contenere volutamen¬ 
te entro certi limiti il dibatti¬ 
to stesso, di impedire che ne 
emergano quei problemi per la 
cui soluzione troppe cose e 
idee e lineamenti di sviluppo 
dovrebbero essere capovolti, 
tanto investono le questioni di 
una politica generale che ha 
sempre fondamento nel centro¬ 
sinistra. 

Spostiamo ora la nostra at¬ 
tenzione sulle cifre: nel 1965, 
oltre 23 milioni di stranieri han¬ 
no messo piede in Italia assicu¬ 
rando alla nostra bilancia dei 
pagamenti un introito valutario 
di oltre 805 miliardi di lire. 
L’industria alberghiera ha re¬ 
gistrato 97 milioni di presenze 
fra italiani e stranieri, e 83 
milioni di presenze ha regi¬ 
strato l’attrezzatura extra al¬ 
berghiera (appartamenti in af¬ 
fitto, stanze con uso cucina, 
campeggi, hostelli della gioven¬ 
tù. ecc.). Gli italiani per ov¬ 
vie ragioni hanno aumentato 
le loro presenze nelle attrezza¬ 
ture extra alberghiere (esat¬ 
tamente del 4.9^») e lasciate 
invariate rispetto al ’64 le loro 
presenze in alberghi e pen¬ 
sioni. 

Cifre che ci paiono di per 
sè indicative e su di esse si 
poteva e si deve esprimere 
qualcosa di più che non una 
fredda elencazione delle stesse. 
Il fatto, ad esempio, che gli 
italiani aumentino le loro pre¬ 
senze nelle attrezzature non al¬ 
berghiere dovrebbe far riflet¬ 
tere sui prezzi praticati dagli 
alberghi, sulle reali possibili¬ 
tà che milioni di italiani hanno 
di godere delle vacanze e sul¬ 
le corse che devono fare per 
scovare una stanza, un appar¬ 
tamentino a basso prezzo che 
permettano comunque di tra¬ 
scorrere qualche settimana al 
mare o ai monti. A volte, que¬ 
sta scelta è fatta volontaria¬ 
mente ma il più delle volte es¬ 
sa nasce soltanto da quanto si 
può < strappare > al bilancio 
familiare in favore delle va¬ 
canze. E a queste cifre s’ag¬ 
giunge l'altra: del 14'« di la¬ 
voratori italiani che trascorro¬ 
no le ferie fuori casa contro il 
50'i. ad esempio, dei lavora¬ 
tori francesi. 

Quanti sono I lavoratori fissi 
e stagionali impiegati nell’atti¬ 
vità turistica e quali problemi 
si pongono per la loro qualifi¬ 
cazione professionale? Anche 
qui si deve parlare con le ci¬ 
fre alla mano. Ma rimandia¬ 
mo a domani rinformazione in¬ 
sieme all’utile relazione tecni¬ 
ca del prof. Andreatii. 

Nel pomeriggio, davanti a un 
pubblico assottigliato e sempre 
più disattento, sono intervenu¬ 
ti fra gli altri Raffo dell’UIL 
accennando brevemente (ai 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali sono stati con¬ 
cessi non più di 15 minuti per 
intervento!), all’ esigenza di 
prolungare il periodo delle va¬ 
canze estive e di rendere 11 tu¬ 
rismo più accessibile alla mag¬ 
gioranza del lavoratori Gianni 
Granaotto ha parlato dai «enut 


buto che la TV offre alla divul¬ 
gazione della conoscenza del¬ 
l’Italia e dei riflessi positivi 
che ciò ha sul pubblico. Il 
presidente della FAIAT (Fede¬ 
razione alberghi) ha sottoli¬ 
neato l'inadeguatezza dei mez¬ 
zi di cui dispongono le orga¬ 
nizzazioni ufficiali del turismo 
e ha formulato la proposta di 
riconoscere una rappresentan¬ 
za diretta agli imprenditori tu¬ 
ristici in ogni organo di potere 
e di studio collegati al turismo. 

Incomprensibile (o vicever¬ 
sa?) è il resoconto sulla con¬ 
ferenza dato oggi alla radio. 
Il commentatore ha fatto sa¬ 
pere a milioni di italiani che 
l’on. Moro ha pronunciato un 
importante discorso alla pre¬ 
senza del ministro Corona. Cu¬ 
riosa, in verità, questa infor¬ 
mazione. ma non nuova se sfo¬ 
gliamo un giornale del Veneto 
in cui è stato scritto che que¬ 
sta conferenza è voluta e pa¬ 
trocinata dalla DC con il « con¬ 
senso » del ministero del turi¬ 
smo. Ciò potrebbe essere irri¬ 
levante, se non costituisse un 
indice delle contraddizioni e 
delle polemiche che serpeg¬ 
giano da tempo fra i vari mi¬ 
nisteri, fra de e socialisti in 
merito alle scelte e alle linee 
d’attuarsi nel settore della po¬ 
litica turistica. 

Chiudiamo la rassegna della 
prima giornata della conferen¬ 
za citando una quanto mai in¬ 
cauta affermazione del ministro 
Corona, apparsa anche dome¬ 
nica neU’Aoantt7: «Il settore 
turistico non è stato solo quel¬ 
lo più attivo nel campo della 
economia, ma anche quello in 
cui non si sono verificate agita¬ 
zioni sociali ». Tutto bene, dun¬ 
que. onorevole Corona? Noi di¬ 
remmo di no. 

Anche se riconosciamo a Co¬ 
rona il merito di aver posto 
per la prima volta il problema 
del turismo e per aver chiesto 
un coordinamento organico di 
tutti i settori del turismo ita¬ 
liano. 

Dina Rinaldi 


Gli editori 
chiedono 
l'amnistia 
per i reati 
dell'alt. 528 


MILANO. 16. 

L’Associazione Italiana Editori 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si esprime « vivo stupore » 
per il fatto che daH’amnistia pre¬ 
vista dal progetto di legge appro¬ 
vato dal Senato sono stati esclusi 
i reati condannati daffari. 528 
del codice penale (pubblicazio¬ 
ni e immagini oscene). 

L’associazione rileva « che la 
esclusione, già messa in affo nel 
1963, assume carattere di ingiu¬ 
stificata discriminazione se si tien 
conto della estrema problematia'- 
tà della materia, degli opinabili 
criteri di incriminazione seguiti 
nei procedimenti, nonché delia 
scarsa uniformità dei giudicati ». 

« Pertanto — conclude il comu¬ 
nicato — l’associazione ha rite¬ 
nuto opportuno prospettare quan¬ 
to sopra al presidente delia Re¬ 
pubblica on. Saragat. al ministro 
di Grazia e Giustizia, on. Reale, 
e ai presidenti delle commissio¬ 
ni di Giustizia del Senato e della 
Camera ». 


Detroit 

- .. - - 

Assassinato 
uno studente 
da un folle 
anticomunista 


DETROIT. 16 

Uno sconosciuto, fanatizzato 
dalla incessante propaganda di 
odio anticomunista, ha ucciso uno 
studente e ne ha feriti altri fiue, 
accusandoli di essere comunisti. 

Il folle è penetrato nella se¬ 
de di un centro di studi socia¬ 
lista. vicino aH'Università stata¬ 
le Mayne del Michigan e dopo 
aver chiesto che gli si mostras¬ 
sero le opere di Ixnin. ha grida¬ 
to ai tre gknanj che vi si tro\a- 
vano: « Siete tutti comunisti ». Li 
ha costretti a sedersi sul pavi¬ 
mento. ed ha esploso contro nu¬ 
merosi colpi di pistola. 

Uno dei tre, Leo Bernard, di 27 
anni, è morto. Gli altri due, Jan 
Gami, di 23 anni, e Walter 
Graham di 19. sono rimasti fe¬ 
riti. La sparato** è riuacita poi 


Scrivala lattara bravi, 
con II vostro noma, ca¬ 
gnoni* a Indirizzo, Pro¬ 
clisia sa non volala cha 
la Arma ala pubblica¬ 
la • INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA* 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

uiUnità 
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L’INT controlla 
solo una dozzina 
delle 430 delegazioni 
che la legge gli affida 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di 59 dipendenti del- 
l’INT di Roma. L’INT — una società per 
azioni il cui pacchetto azionario è intera¬ 
mente dello Stato, — fu costituita nel 1929 
dal conte Ciano, allora Ministro delle Tele¬ 
comunicazioni, oggi Ministero dei Tra¬ 
sporti — con la legge n. 836 e con il preciso 
scopo dì trovare un posto di lavoro ad al¬ 
cune vecchie glorie del fascismo. L’INT 
— secondo la legge fascista — contava 
430 delegazioni in tutta Italia. Oggi — venti 
anni dopo la fine del fascismo — pare che 
la legge 836 continui a funzionare a pieno 
ritmo, specialmente per la parte che ri¬ 
guarda le nomine dall’alto. Ogni nuovo di¬ 
rettore che arriva all’INT sente il preciso 
dovere di parlare subito di ridimensiona¬ 
mento della già piccola azienda, perché 
delle 430 delegazioni che l’INT dovrebbe 
controllare, solo una dozzina ricadono sotto 
l’effettivo controllo deH’INT, mentre le ri¬ 
manenti, — in omaggio alla costante viola¬ 
zione della legge 1369 — sono in balla degli 
appaltatori privati. Il che significa favorire 
nelle aziende di Stato la politica dei tra¬ 
sportatori privati e in ultima analisi la 
politica della Conflndustria. 

Per i dipendenti questa situazione vuol 
dire licenziamenti continui, soffocamento di 
ogni genere di libertà, sia politica che sin¬ 
dacale, aumento continuo dello sfrutta¬ 
mento 

Ora abbiamo appreso che l’amministra¬ 
zione delle Ferrovie dello Stato ha stanzia¬ 
to, a favore del nostro istituto, cinque mi¬ 
liardi; vogliamo credere che serviranno 
proprio per ammodernare le nostre attrez¬ 
zature, come è scritto nella motivazione 
degli stanziamenti, e non per arricchire i 
padroni privati dei trasporti. 

SEGUONO 59 FIRME 
(Roma) 

Altri casi di licenziamenti 
di rappresaglia 
alla Difesa 

Cara Unità, 

apprezzo la tua campagna a sostegno di 
una generale riparazione del danno in¬ 
flitto a quanti per aver difeso i loro diritti 
politici e sindacali furono gettati sul la 
strico al tempo di Sceiba e della guerra 
fredda. Ma bisognerà che il provvedimento 
si allarghi e vada dal 1948 in poi. Si prenda 
il mio esempio. 

Il 27 luglio 1948 (ero capo sala del labo 
ratorio recupero di Lecce) mi fu notificata 
la lettera di espulsione c per non aver col- 
. laborato, quale membro della commissione 
interna, col Direttore alla compilazione 
dell’elenco degli operai da licenziare per¬ 
ché non in stato di bisogno». Volevano 
cioè che fossi io a togliere il pane ai miei 
compagni di lavoro. Dopo il mio ci fu il 
licenziamento di 13 operai e poi quello della 
compagna Anna Rocci, della commissione 
interna definita «benestante». Pacciardi 
e Sceiba volevano liberarsi dei comunisti 
che erano in prima fila nel sostenere i 
diritti dei lavoratori. A questi anche biso¬ 
gna rendere giustizia. 

Grazie e saluti. 

ROMOLO SOLOMBRINO 
(Lecce) 

Indubbiamente l'amnistia, l’indulto, 
la riparazione per i licenziati della 
Difesa, come quelli delle FS e di altre 
amministrazioni, devono essere estesi 
a quanti possono dimostrare di essere 
stati licenziati per motivi politici e 
sindacali. E il tuo caso e quello della 
Rocci sono estremamente significativi. 
Manda pure tutta la documentazione 
al gruppo comunista della Camera 
affidandola al deputato locale. 

La TV e la 

libertà degli scrittori 

Cara Unità, 

visto che fino ad oggi non ti sei occupata, 
nella tua rubrica dedicata alle trasmissioni 
radiotelevisive, del dibattito del « Telegior¬ 
nale » sulla libertà dello scrittore, trasmes¬ 
so sul primo canale alle ore 22 di venerdì 
6 maggio u.s.. ti pregherei di pubblicare 
le mie seguenti considerazioni in merito 
a quel dibattito, espresse colla presente 
lettera. Dall’esame politico-culturale del 
caso Siniavski Daniel (dei quali Giancarlo 
Vigorelli ha detto che non sono in Siberia 
a scontare la pena), si è passati all’esame 
delle condizioni in cui operano gli scrittori 
in occidente. 

Affermazioni che la libertà è condizio¬ 
nata presso di noi sono state fatte più o 
meno da Carlo Bo (per iJ quale in nessun 
paese lo scrittore gode di libertà d’espres¬ 
sione in senso assoluto); Alberto Moravia 
(secondo cui in Italia, uno scrittore che 
toccasse le cose criticabili, che esistono, si 
esporrebbe a guai seri), Carlo Berna ri 
(secondo cui da noi la cultura conservatri¬ 
ce diventa cultura di Stato, protetta da una 
parte economicamente potente dell’indu¬ 
stria culturale o editoriale). Carlo Bo. an¬ 
cora, ha affermato che la nostra classe 
dirigente non ha mai avuto una propria 
politica culturale. (E questo — aggiungo 
io — non contesta ma avvalora e spiega 
quanto detto prima dal Bemari). 

Ma, ahimè, su tutte queste cose dette, 
molto interessanti e degne senz’altro di un 
più approfondito discorso, il moderatore 
Della Giovanna, a conclusione, mette la 
campana di vetro, come per preservare i 
santini dalla polvere, e dice (com'era da 
aspettarsi) che qui. da noi. saremmo liberi 
perché possiamo metterci a discutere a 
tavolino, come proverebbe lo stesso dibat¬ 
tito teletrasmesso. 

Magra consolazione davvero, rispetto a 
quanto è emerso dal dibattito e riassunto 
brevemente innanzi, consolazione da legge 
truffa (io cerco di toglierti la libertà col 
mio potere; tu puoi criticarmi per questo, 
purché mi lasci fare), consolazione da co¬ 
mitato civico 1948. E fin dall'inizio del dibat¬ 
tito il sullodato moderatore oon si sa che 
voleva dagli intervenuti col suo elegante 
« richiamo al tema ». più d’una volta espres¬ 
so con allusive e consumate < buone ma 
niere ». Voleva forse una sparata anticomu 
nista da parte di scrittori totalmente estra 
nei a certi calcoli degni di comitati civici? 

Eppure, in tutta la serietà del dibattito, 
qualcosa è mancato, per accogliere il « ri¬ 
chiamo al tema » espresso dal Della Gio¬ 
vanna. 

Perché nessuno degli In t erven u ti non si 
è ricordato di Danto Traisi di* m! IMS 


per il suo Diario di un giudice (Einaudi, 
Torino), fu colpito con provvedimento di¬ 
sciplinare daffaliora Guardasigilli Aldo 
Moro? 

E Renzi e Aristarco dove li mettiamo? 

E l’« oscuramento » di alcune sequenze di 
Rocco e i suoi fratelli operato per ordine 
della Magistratura di Milano? 

E il divieto di rappresentare 11 Vicario a 
Roma (1965)? 

Eppure nella stessa Roma, « città sacra », 
è stata proiettata la pellicola Africa addio, 
forse perché avrà contribuito a « ingentili¬ 
re » gli animi degli assassini di Paolo Rossi 
ed a rafforzare il patrimonio della < cultura 
occidentale ». 

E la tolleranza per la circolazione di te¬ 
sti scolastici maleolenti di filofascismo e 
di giustificazione dell’Inquisizione rafforza 
forse la libertà dei nostri srittori? 

Al dibattito televisivo Giancarlo Vigorelli 
ha detto che in Italia gli scrittori sciupano 
a volte la libertà che hanno, perché non la 
saprebbero sfruttare. 

Per le cose dimenticate dagli stessi par. 
tecipanti al dibattito, il Vigorelli avrebbe 
ragione. 

Cordiali saluti. 

ROCCO COLANTUONO 
(S.F. Pontassieve - Firenze) 

Nessun limite (li tempo 
alle domande di pensione 
per i vedovi di guerra 

Cara Unità, 

Solo da alcuni giorni nel comune di Calci 
(Pisa) è giunta casualmente la notizia che 
con legge 1240 del 9 11 1961, pubblicata 
sulla G. U. 303 del 6-12-19G1, anche ai ve¬ 
dovi di guerra viene concessa la pensione. 
Esperite le opportune indagini, è risultato 
che nessuno in questo paese, uffici comu¬ 
nali compresi, sapeva dell’esistenza di que¬ 
sta legge. Comunque, appena a conoscenza 
della legge, alcuni vecchi lavoratori hanno 
inoltrato, al competente Ministero, la do¬ 
manda per avere la pensione. Ora. però, 
è logico domandare se ignorare la legge 
è manchevolezza, o non è piuttosto manche¬ 
volezza farla ignorare. I vecchi lavoratori 
interessati a questa legge, attualmente per¬ 
cepiscono la misera pensione dei coloni 
mezzadri, e sono venuti a perdere una 
somma pari a un milione 600 mila lire. Chi 
lì risarcirà? E comunque, quali passi pos¬ 
sono fare per entrare in possesso degli ar¬ 
retrati? 

DANILO MAGAGNTNI 
(Calci • Pisa) 

La legge citata venne approvata nel¬ 
la scorsa legislatura dopo un’intensa 
battaglia parlamentare condotta dal 
Gruppo del PCI. anche in collegamento 
con l'ANMIC. 

Nella legge 1240 del 61. Vari. 31 sta¬ 
bilisce che le disposizioni relative alla 
concessione della pensione di guerra 
alle vedove sono estese ai vedovi delle 
donne morte per causa del servizio in 
guerra, o attinente alla guerra o per i 
fatti di guerra .purché al coniuge su¬ 
perstite siano venuti a mancare, in 
conseguenza della morte della moglie. 
t necessari mezzi di sussistenza per¬ 
chè inabile al lavoro e in relazione alla 
situazione di famiglia. 

In base all'arL 25 della stessa legge 
le domande per ottenere il trattamen¬ 
to pensionistico sono ammesse senza li¬ 
mite di tempo, con la produzione de¬ 
gli elementi di prova del decesso che 
vengono convalidati, ove occorra, dal¬ 
le autorità competenti. 

Un brigadiere di PS 
non può essere 
antifascista 

Cara Unità, 

le parole che il ministro dellTnterno Ta- 
viani ha pronunciato in Parlamento, in 
risposta alle interrogazioni presentate da 
varie parti politiche sui fatti dell’Univer¬ 
sità di Roma, pur apprezzabili per il loro 
contenuto antifascista, sono state le solite 
parole di circostanza L’organizzazione del- 
la polizia continua ad essere, in Italia, 
legata ad una concezione di tipo fascista 
e troppi continuano ad essere, all'interno 
di essa, gli elementi che ostentano ideali 
che si pensava fossero sepolti per sempre. 
I pochi antifascisti conseguenti, rimasti 
coraggiosamente in tale organismo, ven 
gono derisi e persino umiliati, quando non 
vengono discriminati e perseguitati Dal 
1948, infatti, epoca in cui la DC ebbe il 
monopolio del potere, lo scrivente tanto 
per fare un esempio, subisce, unitamente 
alla propria famiglia, una continua perse¬ 
cuzione per essere, nonostante tutto, un 
fervente antifascista. E come si possono 
allora conciliare le belle parole antifasciste 
che il ministro Taviani ha pronunciato in 
Parlamento in difesa degli antifascisti? 

UN BRIGADIERE DI P.S. 

L’ATAC condannata 
non paga gli arretrati 

Cara Unità. 

sono pensionalo dell’ATAC dal I960. Ti 
scrivo anche a nome di altri pensionati 
dell’azienda comunale i quali, ormai da 
diversi anni, attendono un atto di giustizia. 
Si tratta di questo. L'azienda, con sentenza 
del tribunale, è stata condannata a pagare 
i contributi spettanti sullo straordinario, 
a partire dal 20 ottobre 1955. Malgrado 
questo sentenza, però, la direzione del- 
l’ATAC ancora non provvede ai pagamenti. 
Cosa si attende. Cosa è necessario fare 
perché ci sia corrisposto ciò che è nostro? 

GIOVANNI ALBERTI 
- (Roma) 

Questa protesta è più che mai giu¬ 
sta Fra l’altro siamo certi che il pro¬ 
blema interessa i lavoratori e i pen¬ 
sionati di diverse aziende. Con sen¬ 
tenza di diversi tribunali è stato sta¬ 
bilito che i cosiddetti « incentivi azien¬ 
dali » debbono essere conteggiati su 
tutte le giornate di lavoro, quelle di 
riposo , ritto straordinario, svila tre¬ 
dicesima mensilità, sulle ferie pagate. 
Per quanto riguarda TATAC quanto 
stabilito dal Tribunale è sialo ricono¬ 
sciuto con un accordo aziendale nel 
1962. L'azienda, però ancora deve cor¬ 
rispondere (di arretrati dal 1957. Cè 
stata una sentenza di primo grado 
che ha condannato Fazienda a pagare 
gli arretrati (si tratta anche di 400 ’<X) 
mila lire per lavoratore, per un totale 
d: qualche miliardo), ma il provvedi 
mento non è stato ancoro reso esecu 
t «co perché FATAC non ha ancora 
provveduto a corrispondere al tribu¬ 
nale t relativi conteggi. 

E" evidente che a questo punto oc¬ 
corre un intervento politico e sinda¬ 
cale, oltre che della magistratura, per 
co strin ge re l'azienda a corrispondere 
ai lavoratori quanto i loro dovuto. 
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OCMI ROMANO UN DEBITO DI 325 MILA LIRE 


• LliMUli 


Il deficit è salito complessivamente a 820 miliardi (più che raddoppiato 
rispetto a 4 anni fa, quando si insediò la Giunta di centro-sinistra) 
L’unica branca comunale in attivo è quella delle pompe funebri 

Ottocento venti miliardi di debiti: questo è il'«saldo» dell’Amministrazione capitolina di 
centro sinistra. Soltanto nel corso del 1966 — se le cose andranno secondo le previsioni, ma, in 
genere, vanno sempre molto peggio — il cumulo dei debiti comunali si accrescerà di 97 mi¬ 
liardi e 203 milioni (considerando anche i « saldi » passivi dell’ATAC, delia STEFER e delle 
altre aziende comunali). L’unica attività comunale in attivo, secondo i dati forniti dall’assessore 
al Bilancio, è quella dell’azienda di pompe funebri. 

Per i debiti del Comune, quindi, grava su ogni abitante di Roma un passivo di circa 325 
mila lire! Che cosa significa questo? Significa semplicemente che la grave carenza di servizi, 
che le difficoltà a dotare i quartieri di strade, di scuole, di giardini, di acqua potabile, di luce 
elettrica aumentano di anno in anno. Che la paralisi amministrativa si fa sempre più grave. 
Non si tratta quindi di un debito «teorico», ma di un peso reale che tutti debbono sopportare. 

L’Amministrazione di centro sinistra non ha fatto che aggravare questa situazione. Non è 
stata neppure impostata — in quattro lunghi anni — la questione del risanamento del bilancio. 
Il sindaco (che ora ha inventato il vuoto "slogan” del « piano per Roma ») non ha fatto altro, 
per anni, che piatire l’elemosina dello Stato, senza andare alla radice del problema. 

Ma che cosa ha fatto, poi. la Giunta con queste centinaia di miliardi? Ordinaria (e pes¬ 
sima) amministrazione. Non uno dei problemi della città è stato risolto: manca l’acqua, le 
strade vanno in rovina, i trasporti pubblici sono diventati una piaga, mancano le scuole 
Questo è il bilancio del centro sinistra. 


- 81 miliardi e 
19 O milioni 
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404 milioni 
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Tra le molte risposte al re- 


c) Rivalutazione, in relazio 


Il compagno senatore Luigi 
Gigliotti 


I Petrucci I 
I contro il j 

I * I 

piano | 

I regolatore? | 

I Non sappiamo se la preseti- I 
| za al suo fianco dell’ex fede- • 
rate fascista Pompei abbia in ■ 

I qualche mollo, l'altra sera, | 

■ imbarazzato il sindaco Pe- 

■ tracci mentre parlava al Fla- I 
| mimo. Ne dubitiamo, visto I 

clic per lungo tempo ha più . 
| che gradito il voto determi- I 
I riante di Pompei in Campàio- 1 

* gho. Tuttavia, la presenza del- I 
| l'ex missino' ha in qualche \ 
1 modo dato un tono alt’oralo- 

I ria del sindaco, spingendolo I 
I ad affermazioni abbastanza * 
. incaute. i 

* Per Petrucci. criticare la | 

* politica capitolina della DC 

I sarebbe assurdo. < Iwi DC — I 
| ha detto — ha saputo assieu- I 
rare alla città un futuro in- • 
I dubbiamente migliore, trae- I 

■ dando per essa le linee di 1 

* un ordinato sviluppo aweni -1 
I re ». Di che avvenire si trat- I 

* to' 7 Petrucci ce lo spiega: . 
I « Immaginando la Roma nuo- I 
I \n. preparando la città degli ■ 

* anni '70. — ha proseguito — ■ 
I abbiamo indicato la sua di- | 

* mensione nei superamento 

* della condizione di centro di I 
I raccolta delle incessanti cor- | 
1 renti migratorie. Ed ecco al- 

I lora il nostro discorso sul pia- I 
I no per Roma, piano che deve • 
essere inserito nella giusta ■ 
I dimensione regionale, che de- I 

* ve consentire un ordinato 

■ espandersi di Roma nella pie- I 
I nezza della dignità degli no- I 

* mini che la abitano ». , 

I Dunque, questo nuovo e tut- I 
I to sommato abbastanza fanto- 1 

* matico piano per la Roma de- I 
I pii anni '70 (una banale ed | 

■ estemporanea trovata eletto- 

I ralistica) dovrebbe per Pe- I 
| truca permettere alla città di * 
superare la sua condizione di i 
I centro di raccolta del flusso | 

■ miaralorio. 

■ Rene A questo punto Pe- I 
I tracci se vuole essere eoe • 

rente e se crede davvero in ■ 
I quello che con tanta facilità ' 

* afferma, deve come mimmo I 
I ammettere che col piano re- | 

* dotatore approvato dal ccn- 

| fro sinistra nel '62 ha sbaglia- I 
| to tutto. * 

•Si. perché il piano del '62. ■ 
I con le sue gigantesche rìimen- | 
I sì'-ini. prevede che nel giro 

■ di 25-30 anni si giunga al rad- I 
I doppio della città attuale, con I 

* un incremento annuale di 70- ■ 
I SO mila abitanti l'anno. Ora, f 
I che cosa significa questo se 1 
, non estrapolare c rendere I 
I trentennale il fenomeno mi- \ 

* aratorio ricali ultimi dicci o . 
I quindici anni accettando co- I 
| me realtà insuperabile gli at- * 

turili squilibri fra città e cam I 
I panna, fra nord c sud? | 

* I comunisti denunciarono 

■ questo limite gravissimo del I 
I piano del '62 ma i de c t I 

loro alleati si guardarono be- ■ 
I ne dal prendere in conside- I 
I razione tali critiche E oggi 

■ ci vengono a parlare di un I 

I nuovo piano per il 10 che do- 1 
1 crebbe permettere il supera . 
I mento della condizione della I 
| città « come centro di raccol- * 
, ta delle incessanti correnti I 
I migratorie! ». | 

* Ora i cosi sono due: o non 

■ sanno quello che dicono (e in | 
I questo caso ti è la ragione * 

sufficiente per non n mardar- ■ 
I li in Campidoglio) oppure lo | 
I sanno bene ma sperano, con 
« nuore promesse « pnmficrtrì I 
I ci » di gabbare gli elettori E I 
1 allora ri è un motivo di più . 
I per negare loro il voto. I 

9* be. « 
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ferendum, ne abbiamo rlcevu- no all’aumento dei costi, dei 
ta una sul bilancio comunale, contributi statali per servizi 
E' un operaio — Stefano Gan- di interesse generale e per 
ga — che scrive. «E' vero — compiti statali (istiuziono, sta 
chiede tra l'altro al nostro glor- to civile, servizio sanitario, cc 
nate — che il debito comunale celerà) ; 

è giunto ormai al 700 miliardi? ( {) Facilitazione al repel i- 

La cosa mi sembra Incredibile, mento del credito mediante io* 
e per questo vorrei sapere an- stltuzione della Cassa DD.PR 


J)J {AVANZO 
Bila ndio’6%! 


che se ciò comporta concrete 
difficoltà per la "macchina" 
comunale. Quali sono, a questo 
proposito, le proposte comu¬ 
niste? ». 


ai suoi compiti istituzionali e 
favorendo l’afliusso ad essa del 
risparmio. 

E’ ovvio che un debito di tq- 


Su questi problemi abbiamo 1* proporzioni, ove non si pon- 
chlesto un giudizio del compa- ga rimedio, ad un certo mo- 
gno sen. Luigi Gigliotti, vice- mento renderà impossibile la 
presidente del gruppo capitoli- normale vita amministrativa 
no del PCI. della città, poiché, di questo 

. , ... . , , passo, nel giro di due anni, gli 

La situazione debitoria del interessi e le quote di ammor- 
Comune di Roma al 31 dicem- tomento supereranno le entrate 
bre 1966 sara non già di iOO tributario 
miliardi, ma di oltre 800 miliar¬ 
di ed è dovuta a tre fenomeni. Luìqì Gìolìottì 

concatenati fra di loro: ** 

1) Progressivo aumento del ^_ 
disavanzo economico (26 mi- 

liardi e 875 milioni nel 1961 e A j-,11 r-y «-■ ■ 

nel 1966, 81 miliardi e 190 mi- M VvIlOlll 

boni confessati dall’assessore * 

al bilancio e 97 miliardi e 205 
milioni effettivi quali risulta- 

no completando le omissioni del- M 

l’assessore); _ m 

2) Progressivo aumento de- Jjf mi 

gli interessi e delle quote di am- ■APrafJ 

mortamento dei debiti (23 mi- 

liardi e 875 milioni nel 1961 e, 
miliardi e 203 milioni nel ’ 66 ): 

- 3) Stagnazione, o quasi, delle mminn i 

entrate tributarie (72 miliardi e ftdfl38l6 ZlZZI, CU^IIIQ I 

fconTcon'imVS tenuto i rapporti tra la 
K“ n ^S odel - Patologia chirurgica - 

Le cause sono sostanzialmen- di Antonio stanno assis 

,C L d a“ e pessi ma amministrazione Domani la conferenza 

delle varie Giunte municipali 

che hanno avuto il governo del- «jVo, non sapevo nulla della 
la citta dal 1 W 8 ad oggi. Gititi. sforia dello 

scimpanzè finché 

te che hanno amministrato alla non j*j , 0 letto sui giornali », 
giornata, seguendo la via faci- cosi mi ha detto n a ff ac i e Ziz- 
le della finanza allegra, senza 2 j. cugino di Antonio Farina, il 
affrontare con un opportuno ragazzo da alcuni giorni al 
piano il problema del risana- centro dell’attenzione mondiale 
mento finanziario del Comune dopo l'intervento subito alla 
e servendo poco gli interessi Clinica di Patologia Chirurgica 
pubblici e molto quelli privati, del Policlinico. E’ lui che ha 
Inoltre l’insufficienza delle fatto da intermediai io tra la 
leggi che regolano la vita am- équipe di Stefanini e la fami- 
ministrativa e finanziaria dei glia Farina. E' a casa sua, in¬ 
comuni, poiché i governi che fatti, che in questi giorni sono 
l’Italia ha avuto dal 1948 ad rimasti i fratelli e la sorella di 
oggi non hanno saputo dare Antonio, per seguire da vicino 
agli enti locali, ed ai comuni 0 ** sviluppi dell intervento. 
in primo luogo, nuove leggi in Antonio Farina, infatti, e 
... . j. ,, pastore sardo che ha soltanto 

sostituzione d. quelle antiqua- fi ann| (e „ on ventitrè come 

te, sorpassate ed inorganiche ^ no ad j er j ( pg r ,-j riserbo che 
che ancora oggi ne regolano la ^ sanitari hanno imposto inlor- 
v '* a - .... no al paziente, si era creduto) 

Quali i rimedi? pochi mesi fa, è venuto « sul 

In primo luogo creare una continente » a lavorare alle di¬ 
amministrazione municipale che pendenze di un pastore di Oru 
amministri nell’interesse pub- ne, che ha un grosso alleva- 
blico e non nell’interesse pri- mento in provincia di Viterbo. 
vaio* riportando ordine in tutti cATon sapevo nemmeno che 
i settori. In quello tributario, era venuto a vivere così ricino 
in quello dei lavori pubblici e a me t * ,cc Raffaele Zizzi. 
degli appalti, nell’urbanistica, che coltiva un piccolo podere 

nell'assunzione del personale. a h -, ana . e - ^i^Rrnrcinnn ^fi* 
nell'amministrazione dei patri- ehthmetn< da tracciano -£ 

momo. nelle aziende municpa- verat « q1 Policlinico . Allora. 
lizzate, nelle concessioni am- {||/afri quando \ me dici hanno 
ministrative. ccc. visto la gravità delle sue con 

In secondo luogo, in prospet- dizioni, si sono decisi a pren- 
tiva una riforma della finanza dere contatti con la famiglia 
locale nel quadro della ri- Farina. Da Orane è allora or- 
forma della finanza pubblica, rivolo mio cugino, il fratello 
che dia ai Comuni i mezzi fi- di Antonio. Peppino. che c ve- 
nanziari per provvedere alle nulo ad abitare da me alcuni 
necessità cittadine. E’ ormai giorni e poi è ripartito ». . 
indilazionabile attuare una ge- t)a marzo a questi giorni, in 
nerale redistribuzione dell’en- casa di Raffaele Zizzi è stato 
trata pubblica, in relazione ad un continuo andirivieni ai pa- 
una nuova distribuzione di fun- reati di Antonio: *Dall o 

zioni fra Stato. Regioni. Pro- maggio, a giorno dell mterren- 
vincc e Comuni ed una rifor- °ff 1ìl pomerìggio 
ma fiscale centrata sulla im- fatto questo viaggio 0 
posizione diretta e progressiva. * a chilometri. — e mi . 

contralo con il prof. Cortesmi 
come sancisce la Costituzione. ... - nrT0 „t 0 Ani 

, r, . che mi teneva ol corrente aci 

r,conoscendo ai Comuni una % e c „„ dhjmi di Ieri 

funzione penar,a nell accerta- " ^’, a e „„ re ni rra detto rt» 

, . .. migliora » 

K. «me rimedio immed.a- u ri i a signor 

to. procedimenti legislatn. Zj K ‘ ha fatti a tuTno , con 

che arrestino il procedo d. “ d ei fratelli di Antonio: 
paralisi e crisi in atto. Quest. ^ jma J n p in0 . ^ C on 

procedimenti, diverse volte Pugg cTO - che è ripartito ieri 

chiesti dai gruppi parlamenta- sera ^ Sardegna — e con 

ri comunisti, ma sempre nega- sorella Giovannino. « Se ve¬ 
ti dal governo e dalla mag- n i va poche ore prima — mi 
gioranza, si possono cosi rias- dice Raffaele Zizzi — avrebbe 
sumere: incontrato Giorannina; invece 

a) Piano di risanamento me- adesso è andata da mia co- 
diantc consolidamento dei de- gnata in un paese qui ricino 
bitì con ammortamento a lun- e ci vedremo domani pomerig- 
go termine, a basso tasso di in- gio per tornare al Policli- 
teresse e con l'intervento del nico ». 

lo Stato per il pagamento de- Tutta la famiglia segue dun- 
gli oneri di ammortamento, qug con passione e con affetto 

specie per i mutui contratti a j a sor j e di Antonio, anche se 

pareggio dei bilanci; non s j ^ resa completamente 

b ) Compartecipazione ai prò- conto del carattere e della por- 
venti erariali sui carburanti tata straordinaria dell ’ inter- 
e rivalutazione della comparte- vento chirurgico di cui il ra- 

, cipazàooa alllGEi gemo è pntagmta. Antonia 
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. Domani 

| Convegno del 
| PCI sulle 
| municipalizzate 

. Domani alle 17, nella Sala 
1 Hiancaeeio (iaigo Hiancac- 
1 ciò) si s\olgera un convegno 
• piomosso dalla Federazione 
J de! ITI sul tema: « La fan 
/ione delle aziende tmmitipa 
| lizzate nella pregi umiliazione 
« economica iegion.de > Api ita 
I il convegno una telazione del 
I compagno Giorgio Copila, 
meditilo del CNEL c consi- 
I gheie d'amministrazione del 
I I ACEA Coneludein i lavori 
| i l compagno Enzo Modica 


Giovedì » 

Dibattito | 
sull'assistenza | 
sanitaria | 

Giovedì alle 10, al cinema ■ 
delle Tei lazze (utconvitila I 
/ione Giameolense), indetto 
dalla zona l’oitnense del l’t’l I 
si svolgeià un dibattito sul | 
tema: «Assistenza sanguini . 
moderna <empietà pei tutti» I 
l'ailei.inno il piof Mario * 
Massaio dilettili e salutano i 
del S Camillo, il puri Gio | 
vanni Berlinguer, docente di 
medicina sociale aHTmversi I 
tà di Roma, pi eso derà 11 I 
dotto! Camillo Alai tino j 


Assemblea degli statali 

Domani alle 17. è indetta, alla e immediate tiattative per U 
sala Cine-Arte (via della Lunga- riassetto economico e normativo 
ra, 229) l’assemblea generale dei L'assemblea, indetta dalla Fe- 
dipendenti statali. La relazione derazione provinciale statali, co- 
intioduttiva sarà svolta da Ugo stitmsce una prima e decisa ri 
Velerò, segretario generale della sposta al governo che. ancora 
Federstatuli CGIL. una volta, per 1 problemi di strut- 


una per i pioidemi di 

, .. . ., , .I sindacati del settore rivendi- tura della pubblica amministra¬ 
li bilancio del '62 (primo anno di centro-sinistra) e quello del 66 . A queste cifre bisogna aggiungere quelle relative ai passivi cano c j a tempo, l’immediato uti- /ione e per (incili economici e 

dell'ATAC, della STEFER e delle altre aziende comunali: si arriva cosi a 97 miliardi e 205 milioni. Il debito complessivo alla hz/o di 25 miliardi accantonati normativi degli statali attua la 

fine del '66 sarà (se tuffo va bene) di 820 miliardi. dalla operazione conglobamento politica del i invio 


A colloquio con i parenti di Antonio Farina, il giovane col rene della scimmia 

<Dello scimpanzè l'ho saputo dai giornali» 


Raffaele Zizzi, cugino del giovane pastore, ha 
tenuto i rapporti tra la famiglia e la clinica di 
Patologia chirurgica - I fratelli e la sorella 
di Antonio stanno assistendo a turno il ragazzo 
Domani la conferenza del professor Stefanini 


« No, non sapevo nulla della 
storia dello scimpanzè finché 
non l’ho letto sui giornali ». 
così mi ha detto Raffaele Ziz¬ 
zi, cugino di Antonio Farina, il 
ragazzo da alcuni giorni al 
centro dell’attenzione mondiale 
dopo l’intervento subito alla 
Clinica di Patologia Chirurgica 
del Policlinico. E’ lui che ha 
fatto da intermediario tra la 
équipe di Stefanini e la fami¬ 
glia Farina. E’ a casa sua, in¬ 
fatti, che in questi giorni sono 
rimasti i fratelli e la sorella di 
Antonio, per seguire da vicino 
gli sviluppi dell'intervento. 

Antonio Farina, infatti, è un 
pastore sardo che ha soltanto 
19 anni (e non ventitrè come 
fino ad ieri, per il riserbo che 
i sanitari hanno imposto intor¬ 
no al paziente, si era creduto ) 
e, pochi mesi fa, è venuto « sul 
continente » a lavorare alle di¬ 
pendenze di un pastore di Oru 
ne, che ha un grosso alleva¬ 
mento in provincia di Viterbo. 

« Non sapevo nemmeno che 
era venuto a vivere così ricino 
a me — dice Raffaele Zizzi, 
che coltiva un piccolo podere 
a Canale Monterano, a venti 
chilometri da Bracciano — fi¬ 
no a quando non è stato rico¬ 
verato al Policlinico. Allora, 
infatti, quando i medici hanno 
visto la gravità delle sue con 
dizioni, si sono decisi a pren¬ 
dere contatti con la famiglia 
Farina. Da Orline è allora ar¬ 
rivato mio cugino, il fratello 
di Antonio. Peppino. che è ve¬ 
nuto ad abitare da me alcuni 
giorni e poi è ripartito >. 

Da marzo a questi giorni, in 
casa di Raffaele Zizzi è stato 
un continuo andirivieni di. pa¬ 
renti di Antonio: € Dall’otto 
maggio, il giorno dell’interven¬ 
to, ogni pomeriggio mi sono 
fatto questo viaggio — cinquan¬ 
ta chilometri! — e mi sono in 
contralo con il prof. Cortesini 
che mi teneva al corrente del 
le condizioni di Antonio Ieri 
il professore mi ha detto che 
migliora » 

Tuffi questi viaggi il signor 
Zizzi li ha fatti, a turno, con 
uno dei fratelli di Antonio: 
prima con Peppino, poi con 
Ruggero — che è ripartito ieri 
sera per la Sardegna — e con 
la sorella Giovannino. « Se ve¬ 
niva poche ore prima — mi 
dice Raffaele Zizzi — acrebbe 
incontrato Giorannina; invece 
adesso è andata da mia co¬ 
gnata in un paese qui ricino 
c ci vedremo domani pomerig¬ 
gio per tornare al Policli¬ 
nico ». 

Tutta la famiglia segue dun¬ 
que con passione e con affetto 
la sorte di Antonio, anche se 
non si è fesa completamente 
conto del carattere e della por¬ 
tata straordinaria dell ' inter¬ 
vento chirurgico di cui il ro¬ 
gamo è prò tagnista. Antonia 


Farina, infatti — come mi rac¬ 
conta Raffaele mentre mi offre 
un bicchierino di anisetta, nel 
suo piccolo casolare in mezzo 
alla campagna — è figlio di 
un contadino di 67 anni. Frati 
cesco, e di Teresa Chessa (che 
è venuta nei primi giorni dopo 
l'operazione, e poi — rassicu 
rata dai chirurghi — è ritor 
nata in Sardegna). La famiglia 
è composta da quattro fratelli 
ed una sorella: Mario, il più 
grande, è emigrato in Svizzera 
tre anni fa. Anche Peppino, di 
25 anni , ha trovato lavoro in 
Svizzera, ma in questo periodo 
(proprio per le condizini del 
fratello) è venuto spesso in Ita¬ 
lia in questi giorni. Poi c'è 
Ruggero, di 26 anni, che la¬ 
vora ad Olieno e fa il fale¬ 
gname, e poi Giovannino, la 
sorella, che si trova ancora a 
Roma. 

Il colloquio con il contadino 
sta terminando e, prima di sa¬ 
lutarci, Raffaele Zizzi aggiun¬ 
ge: « Il professore mi aveva 
detto che Antonio era grave e 
che, se le sue condizioni fos¬ 
sero peggiorate, avrebbe ten¬ 
tato un trapianto in extremis: 
ma non avevamo capito di che 
si trattasse, glielo ripeto, fin¬ 
che non abbiamo visto la no¬ 
tizia sui giornali » 

L'eccezionale intervento, co¬ 
munque, sembra essere riusci¬ 
ta: Antonio Farina, infatti, con¬ 
tinua a trascorrere serenamen¬ 
te le sue lunghe giornate nella 
stanzetta sterilizzata. Si alza 
per fare pochi passi, pranza 
regolarmente, ed il funziona¬ 
mento dell’organo che gli è 
stato trapiantato finora è nor¬ 
male. Il prof . Stefanini, di ri¬ 
torno da Parigi, è entrato spes¬ 
so nella stanza: il paziente che 
non ha febbre, è stato sottopo¬ 
sto a lunghi controlli clinici. 
Anche le condizioni di « Pepilo 
ne ». lo scimpanzè, migliorano 
notevolmente. 

Domani, comunque, alle ore 
1S — dopo le ultime snervanti 
ore di controlli e di analisi 
(ieri hanno lavorato fino alle 
due di notte) — nell'Aula ma¬ 
gna del Consiglio nazionale del 
le Ricerche, il prof. Paride 
Stefanini (con una conferenza 
sul tema: « Il trapianto rena¬ 
le; ricerche sperimentali e pri¬ 
me esperienze cliniche ») par¬ 
lerà dell'eccezionale intervento 
eseguito domenica 8 maggio. 
Ija conferenza, attesa con viro 
interesse non solo da parte de¬ 
gli studiosi, degli scienziati, ma 
anche dell'opinione pubblica, 
dovrebbe sciogliere te riserve 
che finora hanno circondato la 
operazione: domani infatti sca¬ 
de il termine stabilito dal prof. 
Stefanini per poter dichiarare 
fuori pericolo il paziente. 

Francese* Raspivi! 
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Il cugino di Antonio Farina, Raffaelle Zizzi, a colloquio con la nostra redattrice 


Lo scimpanzè Peppone 


Due ragazze siciliane 


Scappano di casa per 
lavorare in un night 


n 







Brutta avventura di un commerciante galante 

Le due avvenenti «ragazze* 
erano pericolosi rapinatori 


il partito 


Giuseppa Arena 


Chiara Startari 


* Siamo a Roma, lavoriamo in un locale notturno, guadagniamo 
e stiamo bene » Una lettera di questo tenore ha mcs«o i genitori 
'ulle tracce di due giovani siciliane scappate di ca s a una «ettimana 
fa. Giuseppa Arena, di 19 anni e Chiara Startan di 16. residenti a 
Messina, avrebbero, secondo quanto hanno dichiarato alla polizia 
i padri delle due ragazze, seguito, nella loro fuga dalla città sici¬ 
liana, un uomo che le avrebbe convinte a cercar lavoro nella Ca¬ 
pitale. La Arena (sposata e separata dal marito) ha scntto al 
padre di aver trovato un lavoro e di non voler tornare a casa. La 
Startari dal canto suo ha telefonato a casa dicendo di fare la guar¬ 
darobiera nello stesso locale in cui lavora l'amica. La polizia ha 
iniziato lo nccrcho del localo. 


« Jeanette » e « Cabiria » non 
erano due avvenenti ragazze in 
vena di conquista, ma due gio 
v anotti muscolosi c travestiti ». 
E cosi l’avventura galante del 
signor D C. è finita in malo mo¬ 
do: proprio quando sembrava 
che le ragazze stessero per ce¬ 
dere alla sua corte. « Cabiria » 
(vale a dire Luciano Catarsi di 
18 anni) e «Jeanette» (Attilio 
Martmangeb di 21 anni) gli «ono 
saltati addosso, picchiandolo c 
rapinandolo di trentamila lire in 
contanti e di un assegno per tre 
centomila lire Sgomento il «u 
gnor D C m è recato alla Mo 
bile per denunciare la rapina e 
in poche ore gli agenti hanno rin 
tracciato e arrestato i due 

li fatto è avvenuto la notte 
scorsa, verso le 2,30: D.C.. com¬ 
merciante di Centocelle, mentre 
percorreva via Gioberti a bordo 
della sua « 600 » è stato fermato 
da due ragazze che, con grazia, 
gli hanno chiesto un passaggio. 
Ovviamente D.C. non si è fatto 
pregare e. in macchina, ha sfo¬ 
derato tutte le sue armi per con¬ 
vincere le ragazze ad accompa¬ 
gnarlo 

I tre quindi st sono diretti in 
un prato all'Acqua Santa, e qui. 
finalmente. D C si è accorto 
della vera natura di «Cabina» 
e « Jeanette ». Balzare sulla 
« 600 » e cercare di fuggire è 
stato un tutt'uno per il malcapi¬ 
tato DC., ma le « ragazze » sono 
state più veloci e, dopo essergli 
saltate addosso, lo hanno picchia¬ 
to strappandogli il portafoglio. 


MANIFESTAZIONI — Viale 
Eritrea, ore IMO, con Tozzelti; 
Lanuvio, ore 19, comizio con Gen¬ 
sini; Monterotondo, ore IMO, co¬ 
mizio con Maderchi e Sorelli; 
La Botte, ore '20, con Ranalli; 
Montagnano ore 19 con Cesaroni; 
Alberone, ore 18 - piazza deil'Al- 
berone, con Qvattrucci e Soldini. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Stamani si riunisce II Comitato 
direttivo della Federazione alle 
ore 9. 

COMUNICATO — Nella sarafa 
di oggi le sezioni di Roma pos¬ 
sono ritirare presso I centri di 
zona I volantini del comizio di 
piazza SS. Apostoli di venerdì 20. 
Le organizzazioni di Partilo del¬ 
le categorie sono pregate di ri¬ 
tirare tale materiale direttamen¬ 
te in Federazione. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— Domani alle ore 9,30 riunio¬ 
ne Commissione Provincia in Fe¬ 
derazione. 

COMMISSIONE CITTA' ED 
AZIENDALI — Domani alle ore 
10 riunione commissione cittadi¬ 
ne e responsabili aziendali. So¬ 
no convocati altresì i compagni 
i m pegnati nelle zone e nelle sa¬ 
zietà per M periodo elettorale. 


CONVOCAZIONI — Tiburtina, 
ore 16, attivo delle donne comu¬ 
niste della zona con M. Stoppa; 
Portonaccio, ore 20. CD. con 
Prato. 

F.G.C — Ore 16,30, Comitato 
cittadino in Federazione allarga¬ 
to ai segretari di Circolo con 
Ledi; ore 20,39 Attivo zona Por- 
tue me a Portofluviale con Pic¬ 
elo. Congressi: ore 16,30, Circola 
Universitario; Tor de' Schiavi, 
ore 19, con Fredda; Tufello, ora 
19,30, con Ledi; Fidene, ore 29, 
con Spadacenta; Ostiense, con 
Santini; S. Basilio con Animan¬ 
dola; M. Spaccato con Foa-Grup¬ 
pi, ore tt. 


Congresso 

universitari 

Questa sera alle 17 si ter¬ 
rà in Federazione il Con¬ 
gresso del Circolo Universi¬ 
tario comunista. Alla riunio¬ 
ne partecipano tutti gli uni¬ 
versitari iscritti alla FGC 
Presiederà Achilia Occ Im N» 
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Sempre piti grave la situazione dell’assistenza pubblica 

/*.».*** 


«Per pagare il medito I onmi: asili chiusi 

usiamo la tredicesima» 

Sfato di assedio agli ambulatori dell'INAM per ottenere i rimborsi — » Fra andare e venire se ne va la mat¬ 
tinata » — Per tentare di sveltire il lavoro utilizzano perfino il centro meccanografico del Banco di Roma 


Gli operai, gli impiegati, le 
donne che lavorano fuori casa 
cominciano ad arrivare alle set¬ 
te. Guardano con ansia l’orolo¬ 
gio: alle otto apre l’ambulato- 
rto e con un’ora d’attesa si as¬ 
sicurano il diritto di essere ser¬ 
viti per primi. Con un po’ di 
fortuna poi riusciranno forse a 
prendere un autobus alle otto 
e un quarto, otto e mezza. For¬ 
se ci rimetteranno un’ora di la 
voro. un batticuore, un po’ di 
ansia; l’ansia che ogni giorno 
cresce di più e segna sempre 
di più di rughe i volti di chi 
vive in questa diabolica città. 
Più tardi, accompagnati a scuo¬ 
la i figli più grandi, sarà la 
volta delle casalinghe. Più tar¬ 
di ancora arriveranno, passo 
dietro passo i pensionati, quelli 
che « non hanno più niente da 
fare tranne che correr dietro 
alle pratiche ». 

Alle dieci l’ufficio è pieno, la 
gente si ammucchia davanti ai 
tavolini, agli sportelli, alle por¬ 
te. Siamo in uno dei più grandi 
ambulatori dell’INAM della ca¬ 
pitale: quello della circoscri¬ 
zione dell’Appio. 140 mila assi¬ 
stiti; un perimetro di decine e 
decine di chilometri che com¬ 
prende l’area vastissima da 
Ciampino all’Alberone, dal 
quartiere don Bosco al Tusco- 
lano; case e case dove abitano 
tranvieri, muratori, impiegati, 
pensionati, tutti assistiti dal- 
l’INAM. Lo sciopero dei medi¬ 
ci, l’assistenza indiretta sono 
piombati come flagelli, scon¬ 
volgendo orari e bilanci, ag¬ 
giungendo alle solite fatiche 
quotidiane quella straordinaria: 
la presentazione dei certificati 
per ottenere il rimborso delle 
visite. 

C’è scritto fin sulla porta e 
poi nell’androne e poi ancora 
per le scale: «Le domande di 
rimborso visite si accettano dal¬ 
le 8 alle 13 tutti i giorni feriali 
nella stanza n. 24. al primo pia¬ 
no. Il pomeriggio è chiuso ». Il 
cartello, però, è vecchio: risale 
ai primi giorni dell’agitazione 
dei medici. Allora si pensava 
che sarebbe bastata una stan¬ 
za. ma oramai un solo spor¬ 
tello. un solo ufficio non basta 
più. Appena saliti al primo pia 
no se ne rendono conto tutti: 
la « stanza 24 » si è dilatata in 
un lungo e tortuoso corridoio 
pieno di gente. Dietro la siepe 
di persone intravedi, piazzati 
lungo il muro, i tavolini e le 
scrivanie. Prima erano due, poi 
si sono moltiplicati durante il 
mese: ora sono arrivati fino a 
undici. Davanti a quegli undici 
tavolini un assedio continuo, 
dalle 8 alle 13. di mutuati: tutti 
con il mazzetto dei certificati 
con su scritto: « Ricevo dalla 
signora XY lire 1500, per una 
visita a domicilio ccc. ecc. Fir¬ 
mato: dolt. X Y ». 

L’odore dei timbri e degli in¬ 
chiostri si mischia a quello più 
casalingo che esala dalle borse 
della spesa, a quello del sudore 
e dei respiri. « In genere fanno 
svelti, poveretti — dichiara 
comprensiva una popolana con 
un bimbo in braccio —. In 
un'ora e mezza te la cavi. Ma 
fra tram, andare e venire, se 
ne va la mattinata. E poi altre 
due settimane per aspettare 
l’assegno: questo se va tutto 
bene... ». 

« Perché non inviate i certi¬ 
ficati? ». 

« Signorsì, ma che scherzia¬ 
mo? E se poi vanno persi? So¬ 
no migliaia e migliaia di lire. 
mica un soldo. Bisognerebbe 
fare la raccomandata alla po¬ 
sta: e son soldi pure quelli. E 
andare olla posta per spedirla. 
Tanto cale venire fin qui... Cer¬ 
to che se dura così, meglio ri¬ 
nunciare a curarsi. 'Sto ragaz¬ 
zino è uscito dal letto ieri mat¬ 
tina: che bella convalescenza, 
eh? Ma a chi lo lascio a casa?>. 

Se li portano dietro ì bambi¬ 
ni, e passano la mattinata in 
ambulatorio. Ce n’è uno con il 
secchiello e la paletta: ha rac¬ 
colto coscienziosamente tutta la 
spazzatura del corridoio e si è 
messo a giocare con le cicche 
prima che la madre riuscisse 
a districarsi dalla fila e gli fa¬ 
cesse una bella lezione di igie¬ 
ne a furia di scappellotti: « Afa 
che credi, di stare al giardinet¬ 
to? Questo non è il giardinetto, 
figlio mio... — e poi rivolta agli 
altri — Crede sempre di stare 
al giardinetto... Diventa creti¬ 
no , povera creatura. E è pure 
giusto: al giardinetto dovreb¬ 
be stare. Lo dice pure il dot¬ 
tore: aria pura. Ma se uno de¬ 
ve poi perdere la mattinata a 
farsi rimborsare le visite, il 
giardinetto se lo sogna... ». Fi¬ 
nisce di rovesciare le cicche 
dal secchiello del figlio e in¬ 
tanto sbatte contro un malato 
che attraversa il corridoio per 
andare a farsi visitare dallo 
specialista. € Signora, ma che 
è impazzita? Dove le butta 
quelle cicche? Questo è un am¬ 
bulatorio... ». 

Proteste, lunghe ore di silen¬ 


ziosa pazienza, poi proteste an¬ 
cora. Un fatto è certo: tutti si 
domandano: «Fino a quanto si 
andrà avanti cosi? ». I dottori 
non hanno colpa, l’INAM non 
ha colpa, il governo dice di 
non avere colpa: chi paga per 
coli» che non sa di chi siano è 
la gente qualunque, che ripete 
i suoi conti davanti agli spor¬ 
telli. che si rivolge agli impie¬ 
gati come ai santi. « lo sono ve¬ 
nula a presentare le ricette, le 
ultime. Ma vorrei anche sape 
re quando me le rimborsate. 
L’indirizzo l’ho dato: via dei 
Consoli, sì, numero 5, sì. E' da 
quando è cominciato In sciope¬ 
ro che pago. Mia figlia è mala¬ 
ta di stenosi mitralica. Le è pre¬ 
sa la solita crisi che arriva in 
primavera. E’ a letto dal gior¬ 
no che è cominciato lo sciope¬ 
ro, Suo marito prende 18 mila 
lire la settimana e otto le dà 
puntualmente al medico. Fan¬ 
no qualcosa come cinquanta mi¬ 
la lire: e intanto degli assegni 
nemmeno l’ombra... Ma quando 
li mandate? ». 

I tempi del rimborso rappre¬ 
sentano il lato più scottante. 
In media, proprio per rispar¬ 
miare tempo, si aspetta di ave¬ 
re in mano almeno 4 certifica¬ 
ti: un minimo di seimila lire, 
quindi. Ma sono tanti, per una 
famiglia di lavoratori. 

La gente si arrangia: su die¬ 
ci persone che ho avvicinato 


cinque, mi rispondono, ce l’han¬ 
no fatta «con un po’ di sacri¬ 
fici ». 

Due hanno dichiarato: « Ab¬ 
biamo preso una parte della 
tredicesima e l’abbiamo messa 
"in conto medico". I soldi stan¬ 
no li e attingiamo nel muc- 
chietto, aspettando l'assegno dì 
rimborso ». 

Una, quella della stenosi mi- 
tralica, confessa: « Non è vero 
che li sborsa mio figlio: li anti¬ 
cipo io, che ho del mio. Sono 
una madre, aiuto così la fami¬ 
glia di mia figlia: ma intanto 
poi devo stare dietro ai rim¬ 
borsi io, come vede. E ho pro¬ 
prio paura che questi soldi non 
arrivano mai: e se mi ammalo 
io. chi mi aiuta? ». 

Due si rifiutano di risponde¬ 
re. Interviene un uomo a scio¬ 
gliere il mistero: « Glielo dico 
io come fanno: fanno come me. 
Non pagano il dottore. Il mio 
dottore è coinprensioo. Dice 
che pagherò quando mi avran¬ 
no rimborsato. Aspetta pure 
lui, ma intanto per me è una 
bèlla umiliazione. E poi mi do¬ 
mando a che serve tutto que¬ 
sto. L'INAM lo sa benissimo 
che le cose vanno così. Però, 
per carità, non metta il nome, 
né mio, né del medico. C’è da 
andare in galera. Son tutti falsi 
in atto pubblico, questi ». — 
Sventaglia il mucchietto delle 
ricette, svelto, chè non possa 



Folla in attesa neH'ambulalorio. 


| Il giorno | 

I Oggi martedì 17 (137- . 
228). Onomastico: Pa- I 

I squale. Il sole sorge al¬ 
le 4,53 e tramonta alle I 
19,47. I_una nuova il 20. | 


Cifre della città 

Ieri sono nati 84 maschi e 70 
femmine, sono morti 38 maschi e 
26 femmine dei quali 5 minori 
dei 7 anni. Tcmiieratiire: mini¬ 
ma 16. massima 20 . l’or domani 
i meteorologi prevedono annui (v 
lamenti irregolari, temperatura 
senza variazioni. 

Mostre 

Galleria Stagni (via Brunet¬ 
ti 43): personale del pittore 
ungherese Lajos Szabó. Gal¬ 
leria Fontanella (via del Ba- 
buino UH): espone Cecilia Gior- 
gelli. Galleria Fante di Spa¬ 
de (via Rìpetta 234): espone 
Gianfranco Ferroni. Gali. AN (via 
dei Banchi di S. Spinto 30): ar¬ 
tigianato indiano. Gali. Ferro di 
Cavallo (via Gregoriana 36): il 
manifesto dal 1900 al 1920. 
Galleria Zanini «via del Ba- 
buino 41): personale di Raphael, 
omaggio a Mano Maral. Galle¬ 
rìa del Vantaggio (via del Van 
taggio 1): espone Roberto La Car¬ 
rubba. Gali, d'arte del Palazzo 
dell'Esposizione (EUR): espon¬ 
gono Bianca Arciello-Bucci, Um¬ 
berto Bonivento, Roberto Grami¬ 
gna, Ada Kierzkowska, Antonio 
Sanunartin. Alessio Sozzi. Gal¬ 
leria Marlborowgh (via Grego¬ 
riana 5): mostra di Totì Scia¬ 
tola. Galleria La Medusa (via 
Babumo 124) aspetti del surrea¬ 
lismo: Masé Ernst. Paul Kice. 
Renò Magritte, Joan Mirò. Pa- 
blo Picasso. Jves Tanguy. 
Galleria La Barcaccia (piazza di 
Spagna 9) : « Itinerari londinesi » 
di Renato Busi. Galleria Penelope 
(via Frattina 99): espone il pit¬ 
tore jugoslavo Branko Filipovic- 
Filo. Galleria Russo (piazza di 
Spagna I): mostra di Alberto Su¬ 
ghi. Galleria La Salila (via S. 
Sebastianello 16): prima per¬ 
sonale di Aldo Conti. Galle¬ 
ria Don Chisciotte (via Brunetti 
21): disegni di Corrado Cagli. 


piccola 

cronaca 


vedere i nomi e conclude: « Che 1 
vergogna. Siamo un paese di 
”uomini di legge ” e costringia¬ 
mo la gente per bene a fare di 
queste cose. Chissà, se si an¬ 
dasse fino in fondo, anche io 
sarei imputato come compli¬ 
ce, no? ». 

« Allora, insomma, lei non ci 
rimette nulla? » lo provoco. 

« Ci rimetto di tempo: sono 
conduttore di una carrozza in¬ 
ternazionale, in un vagone let¬ 
to. Ieri mattina sono arrivato 
da Vienna e riparto stasera. Il 
tempo per stare con la mia fa¬ 
miglia per me è prezioso e mez¬ 
za giornata perduta per questo 
diventa un grosso sacrificio. 
Ma io posso dirmi fortunato. 
Ci sono certi miei colleghi che 
fanno le linee interne: Roma- 
Milano, Genova-Roma ecc. Be¬ 
ne: loro arrivano la mattina e 
ripartono la sera. Un mio col¬ 
lega con questo sistema non ha 
dormito due giorni di seguito 
perché la mezza giornata dedi¬ 
cata al riposo a casa, l’ha do¬ 
vuta passare per uffici... ». 

Dieci, cento, mille casi: die¬ 


ci, cento, mille sacrifici. Ogni 
giorno partono dall’ambulato- 
rio di Appio centinaia e centi¬ 
naia di ricette. « Per sveltire il 
lavoro — spiega il capo sezione 
— l’INAM si appoggia al cen¬ 
tro meccanografico del Banco 
di Roma, dove vengono spedite 
appunto le ricette dei rimborsi. 
La nostra sezione è stata rin¬ 
forzata dal personale della di¬ 
rezione centrale tolto qua e là. 
dagli archivi, dai lavori meno 
urgenti. Facciamo le ore picco¬ 
le, pur di spedire le ricette en¬ 
tro la stessa giornata di pre¬ 
sentazione: ma l’organizzazione 
riesce a tirare avanti ». 

Chi non riesce a tirare avan¬ 
ti altrettanto bene, in questo 
braccio di ferro fra medici e 
mutue sono le famiglie dei mu¬ 
tuati. i quali, intanto, hanno co¬ 
minciato a « risparmiare » e 
« a far risparmiare quindi 
l’iNAM » sulle visite. Chiamano 
di meno il dottore, ricorrono di 
più ai rimedi empirici e ai de¬ 
cotti della nonna. 

e. b. 


Rudolf Alberth- 
Franco Medori 
all'Auditorio 

Sabato alle 18, aH’Auditorio di 
via della Conciliazione concerto 
diretto da Rudolf Alberth, pia¬ 
nista Franco Medori (stagione 
di primavera dell'Accademia di 
S. Cecilia, primo concerto). In 
programma: Frescobaldl-Ghedl- 
ni: Quattro pezzi per orchestra; 
Beethoven: Concerto n. 5 per 
pianoforte e orchestra; Brahms: 
Sinfonia n. 2. Biglietti in vendi¬ 
ta al botteghino di Via della 
Conciliazione dalle IO alle 17. 

Primo di « Adriana 
Lecouvreur » 


all'Opera 


Domani, alle 21, quindicesima 
recita in abb. alle prime serali 
(rappr. n. 89). a celebrazione 
del centenario di Francesco Ci- 
lèa. « Adriana Lecouvreur » in 
nuovo allestimento. Maestro con¬ 
certatore e direttore Oliviero 
De Fabritiis. Regia di Mauro 
Bolognini. Scene di Ettore Ron- 
delli. Costumi di Maria De Mat- 
teis. Maestro del coro Alfredo 
D’Angelo. Coreografia di Attilia 
Radice. Interpreti principali: i 
Antonietta Stella (protagonista), , 
Franca Mattiuccì. Giuseppe ; 
Campora. Renato Cesari, Italo ! 
Tajo. Lo spettacolo verrà repli¬ 
cato domenica (abb. alle diur¬ 
ne). mercoledì 25 (abb. alle se¬ 
conde serali), sabato 28 (abb. 
alle terze serali) e martedì 31 
(fuori abbonamento). 


Editoria 

Venerdì 20 maggio alle ore 18 
alla Libreria Einaudi, vìa Vitto¬ 
rio Veneto 56. Renzo De Felice. 
Franco Gaeta, Rosario Romeo e 
Paolo Ungari presenteranno il vo¬ 
lume di Alberto Aquarone « L’or¬ 
ganizzazione dello stato totalita¬ 
rio » edito da Einaudi. E" que¬ 
sta la prima pubblicazione della 
serie « Studi e documenti del 
tempo fascista » diretta da Ro¬ 
sario Romeo. 

Toponomastica 

Il comune da qualche giorno ha 
provveduto a rivedere la deno¬ 
minazione di alcune strade della 
atta, cd a dare il nome a quel¬ 
le che non ne avevano. Tra le 
altre una c stata intitolata ai 
■; Martiri de I-a Storta * nella zo 
na de La Giustmiana. 

Smarrimento 

Il compagno Fausto Morandi ha 
smarrito la tessera di iscrizione 
al partito, n. 843122. Chi l’avesse 
trovata è pregato di riconsegnar¬ 
la alla sezione Trastevere o alla 
Federazione. 

Tavola rotonda 

Oggi alle 18 nell'Istituto di pe¬ 
dagogia del Magistero (piazza 
Esedra) presieduta dal prof. Vol¬ 
pi celli sì terrà una tavola roton¬ 
da sul tema: « Assistenza all’in- 
fanzia, alla gioventù ed educa¬ 
zione specializzata ». Interver¬ 
ranno il prof. Visalberghi e il 
do». Bollea. 

Lutto 

E’ morto ieri il compagno Lo¬ 
renzo Di Cesare, vecchio mili¬ 
tante del partito, lasciando gran¬ 
de rimpianto tra quanti lo cono¬ 
scevano. I compagni della sezio¬ 
ne Appio Nuovo si assodano al 
cordoglio familiare. 


CONCERTI 

BASILICA ARA COELI 

Oggi alle 1830 Centro uni¬ 
versitario musicale conferenza 
concerto « Aspetti dell'arte or¬ 
ganistica » di Bach. Relatore: 
organista Carlo Bellandi 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi alle 2130 concerto del 
« Trio di Trieste » musiche di 
Beethoven-Brahms. 

I SOLISTI DI ROMA (Sala Bor- 
romini) 

Oggi alle 21.15 5° concerto 

musiche secoli XVII - XVIII: 
Haendel, Cavalli, CaccinL 
Havdn. Rolla, Pergolesi, Vi¬ 
valdi. 


I 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 2130 Rocco D'Assunta e 
Solvetg presentano • Lia dà I 
numeri Irrazionali ■ di Turi 
Vasiie; « Don Calogero e le 
donne •, « Le peripatetiche » di 
Roda. Novità assoluta. 

BELLI (Tei- 567 666) 

Alle 22: « Le Dieta Marie » 
commedia ideata e realiz¬ 
zata da Francesco Aluffl. Gior¬ 
gio Maulini, Salvatore Sini¬ 
scalchi. Novità aaaoluta, con E. 
Stroll, B. Sarrocco. O Ferrari. 
G Matassi. S. Cristofolini. A. 
Cifola. Scene T- Maulini. Ulti¬ 
me repliche. 

BORGO » SPIRITO Mei HlfWT/l 
Giovedì alle 17 C ia D’Origlia- 
Paimi in. • Processo ad Otel¬ 
lo • di Ignazio Meo Prezzi fa¬ 
miliari. 

CAB il ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 

Alle 23: «A soggetto» uno 
spettacolo imprevisto con Lau¬ 
ra Blais. Marcello Curii. Ser¬ 
gio Doria. Vincenzo Sartini. 
Regia Giancarlo Celli. 
CENTRALE (lei 687270) 

Riposo. Domani alle 22 ultime 
repliche; « Libertà • di Evtu- 
scenko. 

OEL LEOPARDO (Viale dei Colli 
Portuosi 230) 

Imminente la Comp. del Tea¬ 
tro con • Prima del falò » di 
Claudio Re mondi con Claudio 
Remondt - Orfeo Valentino - 
Zanlda Lodi. Regia dell’autore 
Novità assoluta. 

OELLE MUSE 

Alle 2130- • I tarli » con G 
Pellegrini. C. Todero, G Bru¬ 
catoli, S VisentinL Edyt Pe¬ 
ter». A Murgia In- • Crusca 
doppio zero *. 

ELISEO 

Ripoao. Domani alle 21: «Ar¬ 
riva Toomo del ghiaccio • di 
O’Neill. 

FOLK STUDIO (Tel 172 883) 
Alla 22: Rosanna Rovere. Ha- 
rold Bradley, Toto Torquati, 
I Gloria Trilli. 


Dramma per 1500 


Le 24 Case della Madre e 
del bambino gestite dalt’ONMI 
che funzionano a Roma, han¬ 
no oggi chiuso i battenti per 
lo sciopero del personale, in 
agitazione ormai da mesi per 
imporre l’approvazione del re¬ 
golamento organico. Vcntiquat 
tro asili nido sono una goccia, 
nel mai e di una grande città 
caotica e priva di servizi come 
Roma. Ma sono anche l’unico 
aiuto che migliaia di madri, di 
lavoratrici, di donne (spesso 
sono quelle che vivono in con¬ 
dizioni disagiate), hanno per 
far si che i bambini più pic¬ 
coli siano assistiti durante le 
ore di lavoro. Questa mattina, 
di fronte alle porte chiuse dei 
nidi, oltre 1500 madri hanno 
dovuto i iportare a casa i pro¬ 
pri figli, c. nella maggiorati 
za. hanno perso la giornata di 
la\oro. 

Un folto gruppo di mainine 
e del personale dell’ONMI è 
\ «“mito questo mattina a tro 
\aru in redazione. Le lavora¬ 
trici in sciopero hanno trovato, 
in questa occasione, la piena 
solidarietà delle più colpite, 
le mamme romane. E il fatto 
si spiega facilmente, se si pen¬ 
sa che lo sciopero è scoppiato 
proprio quando, mentre l’esi¬ 
genza del servizio diviene di 
giorno in giorno più urgente, 
l’ONMT minaccia di chiudere 
150 asili nido sui 550 circa esi¬ 
stenti in tutta Italia, e di licen¬ 
ziare 1400 dipendenti fuori ruo¬ 
lo. Si tratta di personale qua¬ 
lificato. ricco di esperienza. 



Delegazione dì donne nella sede del nostro giornale. 


trattato indegnamente dall'En 
te (si pensi ai salari di 53 ini 
lo lire al mese dell’inserviente, 
di tifi nula lire per governanti 
die hanno superato i 20 anni 
di servizio) che fa pesare su 
di loro e sugli assistiti le sue 
difficoltà 1 maliziai le. 

Le mamme di Pietralata ci 
hanno detto che è solo grazie 
alle sensibilità del personale 
del nido se le rette sono state 
finora mantenute alle 100 lire 
giornaliere per bambino, una 
cifra già troppo alta per le 
famiglie più bisognose, che non 
pagavano nulla fino al settem¬ 
bre scorso. I.e assistenti si so 
no dimostrate, a loro volta, 
preoccupate per la minaccia 
che l’ONMI faccia pagare le 


FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21 ni inglese, 
italiano, francese, tedesco; al¬ 
le 2230 solo in inglese. 

GOLDONI 

Ogni sabato alle 16,30 spetta¬ 
colo per bambini. 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
Questa sera alle 2130: « Hoil- 
day on Ice » la famosa rivista 
sul ghiaccio in uno spettacolo 
tutto nuovo. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 Garinei e Giovannlni 
presentano Delia Scala e Re¬ 
nato Rascel in: « Il giorno del¬ 
la tartaruga » commedia musi¬ 
cale. Musiche di Rascel. Scene 
e costumi Coltellacci. 

pantheon 

Sabato alle 16,30 a richiesta 
ultima recita delle Marionette 
di Maria Accettella con « Cap¬ 
puccetto Rosso » di 1. Accettel¬ 
la e Sie. Regia 1. Accettella. 
PARIOLl 
Riposo 
QUIRINO 

Alle 21,30 Anna Magnani in: 
« La lupa » di Giovanni Verga, 
con A.AI. Guarnieri, O. Rug¬ 
gieri. Regia Franco Zefllrelli. 
ROSSINI dei toZ mU; 

Alle 21.15 ultime repliche la 
Stabile di Prosa Romana di 
Clieeco Durante. Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei in: « Così è 1* 
vita • di A. Muratori e Franco 
da Roma. Regia C. Durante. 


al FIAMMA 

Il più grande trionfo di 
PIER PAOLO PASOLINI 

UCCELLACCI 
e UCCELLINI 


S. SABA 

Giovedì alle 21.15 anteprima 

C.ia dei Possibili dir. da Dur- 
ga in: « Fuori della porta » di 

IV. Boechert con F. Pietrabru¬ 
na, A. Maravia, U. Angelucci, 
M.T. Alessadronl, G. Gabrani. 
Jacovella. E. Gallozzi. Regia e 
costumi Durga. Scene E. 
Amati. 

SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI 

Alle 22 : « Snack Signore. la 
vostra musica mi affascina» > 
burlesche musicali di Aldo 
Trionfo 

SATIRI 

Ripo c o. Da giovedì alle 1730 a 
richiesta il Gruppo M K S. pre¬ 
senta « I campioni del pote¬ 
re » regia M.T. Magno. Ultime 
repliche. 

TEATRO DI VIA BELSIANA 

Apertura imminente C Barii- 
li. P. Boniceili, M. Bussohno, 

V. Zemitz presentano- « La 
scappatella • (Dcr abstecher) di 
Martin Walser, a cura di Ro¬ 
berto Guicciardini. 

VALLE 

Alle 21,15 familiare il Teatro 
Stabile di Trieste presenta : 

« Motivo di scandalo e rifles¬ 
sione » di John Osborne. 
VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
(Tel inforni 684 573) 

Alle 21.43 Teatrino Club con 
« SaloniC ». « Sacrificio edili- | 

■rin ». « Varietà • lesti e regia f 
Mar.o Ricci 

ZANZARA CAB A GOGO 

Alle 2230 Pav.l Coltello p-c- 
scnta Actors Gorkshop di Ro¬ 
ger Bc. 11 .mon! m « Happe¬ 
ning » (L'imprevisto). 

ATTRAZIONI 

BIRRERIA a LA GATTA » (Dan¬ 
cing - P-le Jonio, Montesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata. 
Parcheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante . Bar • 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussano 
di Londra e Orenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tri. 731306) 
Lampi nel soie, con g. Hay- 
ward • ♦ a rivista Fratelli De 

Viee 


VOLTURNO (Via Volturno) 
Spionaggio a Tokio, con J. 
Collins G + e rivista Thomas 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La legge del più forte, con G. 
Ford A 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481-570) 
All’ombra di una colt, con S. 

Forsyth A 4 . 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Un dollaro di fuoco, con A. 

Farley A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Svegliati e uccidi, con R. Holl- 
man (VM 18) DR 44 

APPIO (Tel (79 638) 

Boeing Boeing 
ARCHIMEDE 1 lei 875.567) 

The Rramble Busli 
ARISTON i lei JóJ 230) 

Il mio caro John, con J. Kulle 

8 44 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E M Salerno 

(VM 18) DR + 4 . 
ASTOR (Tel 6.220.409) 

Mary Popplns. con J Andrews 

M 44 

ASTORIA (Tel 870.245) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 

D. Niven S 4 

ASTRA (Tel 848.326) 

PapcriDO e C. nel Far West 

DA 44 

AVENTINO del 572 137) 

Dieci piccoli indiani, con H. 
O’Brian G 4 

BALDUINA (lei 347 592) 
Allarme in 5 banche, con C. 
Rich A 4 

BARBERINI (Tei. 471.107) 
L'armata Brancalroue. con V 
Gassman 8 A 44 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Madamigella di Maupin, con 
K. Spaak (VM 18) S 4 

BRANCACCIO dei Aio 255l 
Giulietta degli spiriti, di F. 

Fcliini (VM 14) DR 444 
CAPRANICA del 672.465) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Vagone letto per assassini, con 
Y Montand G 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Dieci piccoli Indiani, con H. 

O’Brian G 4 

CORSO (Tel 671.691) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
DUE ALLORI (Tel. 2T3 201) 
Madamigella di Maupin, con 
Bourvil SA 44 

EDEN (Tel 3 800 188) 

I 9 di Drjfork City, con Bing 
Crosbv A 4 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Delitto quasi perfetto, con P 
Leroy SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia ali’Eur 
Tel 5 910 906) 

Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil SA 44 

EUROPA nel 865 736) 

Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

FIAMMA (Tri. 471.100) 

Uccellaccl e uccellini, con Totò 
SA 4++ 

FIAMMETTA (Te! 470.464) 

Seven golden men 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Sette dollari sul rosso, con A 
StelTer A 4 

GARDEN (Tel 652 384) 

Giulietta desìi spirili, di F. 
Fcliini «\M :4» DR 444 
GIARDINO «lei 834 •4461 

Madamigella di Maupin con 
K >p.,ak «VM IS) S 4 

IMPERIALCINE n. I (bi50.74a) 
Detective'* Story, eoo P New- 
man G 4 

IMPERIALCINE o. 2 (686.745) 
Signora • signori, con V. Usi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tri. 846.030) 

Svegliati a «ecidi, con R. Hoff- 
man (VM 18) DB 44 

MAESTOSO (Tei. 186 066) 

La grande corsa, con T. Conta 
SA 44 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

La notte del desiderio, con P. 
Petit (VM 13) DR 4 

MAZZINI dei 01 *1/1 
Mars Poppins, con J. Andrews 

M 44 

METRO DRIVE del 6 <1*1 lai • 
50.009 sterline per tradire, con 
C. Robertson G 44 

METROPOLITAN dei W9 400) 
L'amante infedele (prima) 
MIGNON (Tei 869.493) 
n collezionista, con T. Stamp 
(VM 18) DB 44 
MODERNO (Tri. 460385) 

DJ—t», eoo t. Nero 

(VM là) A 4 


• DO « Poca—tarlo • 

• DB e- t i Tln • 

• O a (Malia • 

• Ma Mancala • 

• Sa S«aumentala • 

• SA a Sa tàlea • 

• SM = storlco-aftalaglee • 

• Il nostro giudizio sai ri In ® 

• Siene espresso nel mode a 

• segneata; g 

• 44044 = eceeikmaln • 

• 4444 a attimo • 

• 444 = haoao • 

• 44 « discreto • 

• 4 s mediocro • 

• V M 1« ss vietata al mi- • 

S Bori di 18 amai a 


••••••••••£ 


suo difficoltà finanziarie ai 
bambini assistiti, tagliando, 
come si è già prospettato, o la 
ilici elida o la colazione del 
mattino. 

<• Vogliamo i nidi, vogliami) 
l'assistenza, basta con le prò 
messe »: questo ci hanno detto 
le madri clic sono venute in 
redazione coi bimbi piccoli in 
collo. 

Se l’ONMI non può assicura¬ 
re l’assistenza hi bambini — 
e che non lo possa fare è 
un dato di fatto insito nella 
sua natura di carrozzone di 
sottogoverno e di ente accen¬ 
trato e burocratico — il servi¬ 
zio di assistenza alla materni¬ 
tà e all'infanzia passi a chi 
può gestirlo e svilupparlo. La 


cosa più urgente è oggi salva¬ 
re (tuoi poco che esiste, passa¬ 
re subito ai comuni la gestioni 
delle istituzioni che l'ONMl 
\ortebbe chiudere, dare fidu¬ 
cia al personale e alle mamme 
esasperate. Anche il Comune di 
Roma può e deve dire subito 
qualcosa al riguardo. Non per 
niente, Roma è la capitale eu¬ 
ropea della mortalità infantile. 
La capitale del caos e del dis¬ 
servizio in ogni campo. La si¬ 
tuazione dell’assistenza all’In¬ 
fanzia è. fra tutti i disservizi, 
il più bruciante, il più ango¬ 
scioso. quello che meno può 
aspettare ancora ad essere eli¬ 
minato. 

V. V. 


MODERNO SALETTA (460 285) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

MONDIAL (Tel 734 876) 

Dicci piccoli indiani, con H. 
O'Bruin G 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

U 11 dollaro di fuoco, con A. 
Farley A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Agente ll.a.r.M, con Mi. Rtch- 
man A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La spia che venne del freddo, 
con R. Burton G 4 

PARiS Clei 04.306) 

Ringo il texano, con A. Murphy 

A 4 

PLAZA (lei 681.193) 

L’incontro al Central Park, con 
S. Wintcrs DR 44 

QUATTRO FONTANE (4(U.2bò) 

Africa addio IVM H> DO « 

QUIRINALE (Tel 642 658» 

Quattro spie sotto il letto, con 
L Ventina (VM 14) SA 44 
QUIRINET1A (lei b<U U12) 
Personal»; <Jj Julle CI ir mie 
Ulll) Il bugiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente H.a.r M. con AL Rich- 
man A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy SA 4 

REX (Tel 864.165) 

Svegliati e uccidi, con R Hoff- 
man (VM 18) DR 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Ringo II texano, con A. Mur¬ 
phy A 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Il caro estinto, con R. Steiger 
(VM 13) SA 44à + 
ROXY (Tel. 870.504) 

Matt Helm II silenziatore, con 
D Martin A 4 

ROYAL (Tel 770.549) 

L’uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'essai Darllng, con 
J ChriMie (VM 1 H 1 Dii 444 
SMERALDO (Tel 351 581) 

la» trappola mortale, con G. 
Ford G 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

Svegliati e uccidi, con R HolT- 
man (VM 18) DR 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Fantomas minaccia il mondo 
con J Marais A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Adulterio airitatiana. con N. 
Manfredi SA 4 

TRIOMPHE (Piazza Anni ballano 
Tei 8 300.003) 

La legge del più forte, con G. 
Ford A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 
Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil SA 44 

VITTORIA 
Chiuso per restauro 


Seconde 

AFRICA: Ducilo a Rio d’Argcn- 
to, con A. Murphy A 4 
AIRONE: Adio» Gringo con G 
Gemma A 4 

ALASKA: Il figlio di Franken¬ 
stein, con J. Ashley G 4 
ALBA; L'amore e la chance, 
con S. Sandreili 
ALCVONE; Picnic, con K. No¬ 
vak DR 44 

ALCE: La mandragola, con P. 

Leroy (VM 13) SA 44 

ALFIERI: My Fair Lady, con A 
Ilepbum M 44 

ANIFNE: Il compagno don Ca¬ 
millo. con Fcrr.andel S \ 4 

• • 

6 Le sigle che appaiono ae- • 
0 canto al titoli del film 0 
_ corrispondono ella «e- _ 

• gnente dami fica rione per • 

• generi: • 

• A = Amati»*» ri 


AQUILA: Là dove scende il 
fiume, con J. Stewart A 44 
ARALDO: La \alle delle ombre 
rosse A 4 

ARGO: Sette ore di fuoco, con 
C Rogets A 4 

ARIEL: La quercia del giganti. 

con V. Hctlin A 4 

A'1 LAN TIC; ftlary Poppins, con 
J. Andrews M 44 

AUGUSTUS; La vera storia di 
Jess il bandito, con R. Wagner 

A 44 

AUREO: I 9 di Dryfork city. 

con B. Crosby A 4 

AUSONIA: Rancho Bravo, con 
J. Stewart A 4 

AVANA: Sanguinosa rapina 
AVORIO: Visa Las Vegas, con 

E. Preslcy M 4 

IJKLSITO: Sorrisi di una notte 
d'estate, di I. Bergman 

SA 444 

BOITO: Prigionieri deU’lsola in¬ 
sanguinata, con J. Hedley 

DR 44- 

BRASI!,: Il cacciatore del Mis¬ 
souri, con C. Calile A 4 
BRISTOL: Gli eroi di Tclcmark 
con K. Douglas A 4 

BROADWAY: Topkapl, con P. 

Ustinov G 44 

CALIFORNIA: Il crollo di Ro¬ 
ma, con C. Moliner SM 4 
CASTELLO: Le 5 chia\ i del ter¬ 
rore, con P. Cuslnng DR 4 
CINEMA!». iMarj Poppins con 
J Andrews M 44 

CLODIO: Judith, con S. Lorcn 

DR 4 

COLORADO: L’avventuriero del¬ 
la Tortuga, con G. Madison 

A 4 

CORALLO: I.c meravigliose av¬ 
venture di Marco Polo, con 
H. Bucliliolz. A 4 

CRISTALLO: Destinazione Mon¬ 
golia, con R. Wulmark I)R 4 
DELLE TERRAZZE: Rivolta al 
braccio della morte 
DEI, VASCELLO: Madamigella 
di Maupin, con K. Spaak 

(VM 18) S 4 
DIAMANTE: Asso di picche 

operazione controspionaggio, 
con G. Ardis=on A 4 

DI\NA: Per qualche dollaro In 
piu. con C. Eastwood A 44 
EDELWEISS: Maciste alia cor¬ 
te dello Zar, con K. Morris 

SM 4 

ESPERIA: Agente 007 Thunder- 
hall. con S Connery A 44 
ESPERO: Spia S05 missione In¬ 
fernale G 4 

FOGLIANO: La donna di paglia 
con G. Lollobngida DR 4 
GIULIO CESARE: Superseven 
chiama Cairo, con K. Browne 

G 4 

RARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: L’allegro mondo 
di Stanilo e Olilo C 444 
IMPERO: slcrra Charrlba. con 
C. Heston ,\ 4 

INDUNO: Madame X, con Lana 
Tumer DR 4 

JOLLY: Vorrei non essere ricca 
con S. Dee S 4 

JONIO; Agrnte 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
LA FENICE: Spia SOS missione 
infernale G 4 

LF.BLON: Qualcosa che vaie. 

con R Hudson DR 444 
NEVAIJA: 50.000 sterline per 
tradire, con C. Robertson 

G 4^ 

NIAGARa: Rivolta Indiana nel 
West 

NUOVO: Centomila dollari per 
Ringo. con R- Hanrinon A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: II posto, con S. Pan¬ 
zer» SA 44 

PAI. \ZZO: L'allegro mondo di 
Stanilo e Olii» C 444 

PALI. XDIUM: Gengts Khan il 

conquistatore, con O. ishtnf 

\ 4 

PI. XN'I.T \RIO: Mani sulla luna 

SA 4 

PRLNFSTE: A braccia aperte. 
c.'>n S Me Lftiue 

(VM 14> SA 4 
PRINCIPE: Sioux in guerra 
RI ALTO: Orfeo negro, con M. 

Dawn DR 44 

RUBINO: Martedì del Rubino: 
Mademoiselle Streep - Teaae, 
con A. Laurent (VK 18) C 4 
SAVOIA: Madamigella di Man- 
pio. con K. Spaak 

(VM 18) 9 4 

SPLENDID: Intrigo a Los An¬ 
geles, con C. Walker G 4 

SULTANO: Sette contro la mor¬ 
te. con R. Schiaffino DR 4 

TIRRENO: Allarme lo 5 banche 
con S. Rich A 4 

TRIANON: Gli Impetuosi, con 
J Darren A 4 

TVSCOLO: La calda pelle, con 
E Martinelli (VM 18) SA 44 
ULISSE: Da qui ail'eternità, 

con B Lancaster DR 444 
VERSANO: Mary Poppins. con 
J. Andrew» M 44 


Terze visioni 

A CI LIA: L'Impera del crimine 
ADRIACINE: L'alt Ima caccia, 
eoa R. Taylor A 44 


APOLLO: Il mistero della mum¬ 
mia, con T. Morgan 

(VM 14) A 4 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Cavalleria comman¬ 
dos 

C A CANNELLE: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: La Jena di Londra 
(VM 14) DR 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Gunga Din 
DELLE RONDINI; Elena di 
Troia 

DORIA: Robin Itood della Con¬ 
tea Nera, con K- Mitchell 

A 4 

ELDORADO: Argos alla riscossa 
FARNESE: La pistola veloce, 
con A. Murphy A 44 

FARO: Qualcuno verrà, con F. 

Sinatra S 44 

NO VOCINE: Come uccidere vo¬ 
stra moglie, con J. Lemmon 

S \ 44 

ODEON: Parigi nuda 

(VM 18 ) DO 4 
ORIENTE: Alla conquista del- 
I’Arkansas, con II. Frank A 4 
PERLA: Se non avessi più te, 
con G Mnr.mdi S 4 

PLATINO: L’uomo che ride, con 
J. Sorel (VM 14) A 4 

PRIMA PORTA: Sfida selvaggia 
PRIMAVERA: Riposo 
RENO: L’uomo che venne da 
Canjon City, con F. Sancho 

A 4 

ROMA: Letti sbagliati, con 

Franclii-Ingrassla C 4 

SxM.A UMBERTO: 0.2 servizio 
segreto 


Siile 

CRISOGONO: Roma città aper¬ 
ta, con A. Magnani 

DR 44444 
DON nOSCO: I tre spietati, eoa 
R. Harrison A 4 

ORIONE: Costantino il grande, 

con C. VViide SM 4 

TRIONFALE: Non si può con¬ 
tinuare ad uccidere, con G. 
Ford A 44 


ANNUNCI EC0H0MICI 

CAPITALI SOCIETÀ 
2 >_ U 80 

PRESTITI mediante cessiooe sO 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC ria Pri- 
.iccena 10 

/) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI svende 
TAPPETI PERSIANI NAZIONA¬ 
LI - Prezzi assolutamente imbat¬ 
tibili!! VIA OUEMACELLI 54 

18) MtOlllNA IGIENE l. 50 

A A aHtLiMiiiia «ene/ee «selle 
disfunzioni sessuali Dotto* MA¬ 
GLIETTA. Via Orinolo ri Fi- 
-ente 1*1 294271 


- VACANZE LIETE - 

RICCIONE PENSIONE GIAVO 
LUCCI - Via Ferrami 1 - Giugno 
SelL 1300 Dall-l luglio ai 10/7 
L. 1 600 Dall 11/7 al 20/7 L. 1.800 
Dai 21,7 al 28 8 L. 2.100 Dal 21,8 
a« 30,8 L. 1 600 tutto compreso - 
100 m. mare - Gestione propria. 
Prenotatevi. 

BELLARIA PENSIONE MONTE- 
MAGGI Via Torre. 18 Tel. 44.578 
Ambiente familiare. Cucina po¬ 
ro ordine Posizione tranquilla - 
Gestione propria A soli 80 na. 
dal mare Giugno-settembre lire 
1600 Luglio 1800 Agosto 2300 
tutto compreso. 

VISERBA • RUMINI - PENSIONE 
FIRENZE Tel. 382227 - Sul ma» 
Camere balconi - Cucina roma¬ 
gnola - Bassa 1500 • 1-15 luglio 1800 
Alta interpellateci. 

RICCIONE HOTEL ALFA TAO 
Tel. 42.006 - Nuova costruzione - 
In zona tranquilla e centrale non 
lontano dai mare. Buon trattamen¬ 
to. Cucina casalinga. Autoparco. 
Giugno e dal 25 agosto in poi 
L. 1800 tutto compresa 
RICCIONE PENSIONE P1GALLE 
Viale Gridoni, 19 Tri. «2JS1 - 
Vicina mare - Ottimo trattamente 
Menù a scelta. Bassa 1506 • 1-15/T 
L. noe Alte tornirli Meri Ca¬ 
bine prop ri a 
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Il provvedimento sarà adottate a partire da domenica prossima 
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La convenzionalità della misurazione del tempo — Il problema dell'»orologio biologico» 
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GIUGNO 


■ GII orologi oggi sono delle macchino 
| pressoché perfette. Con la Invenzione 

degli orologi atomici abbiamo rag- 
I giunto una precisione incredibile. Tut- 

I tavla, con nessuno del nostri moderni 

. orologi possiamo avere la precisione 

I di una meridiana ben costruita: que- 

1 sto perchè il » tempo s scandito dagli 

| orologi A un tempo convenzionale, una 

| costante valida ovunque, mentre una 

meridiana, che funziona essenzialmen- 
1 te In base all'ombra proiettala dal 

1 sole, dà in ogni istante il « tempo 

■ reale » di un luogo. Infatti, quando 

1 (secondo gli orologi regolati sul se- 

1 gnale orario della radio o della tele- 

I visione) è mezzogiorno a Lecce, lo è 

| anche ad Aosta. In realtà, invece, 

quando è mezzogiorno a Lecce ad 
1 Aosta saranno le 11,20, • cosi via. 

■ Come si vede da questo esemplo. Il 

a tempo è una convenzione, comoda In- 

| dubbiamente, per uniformar* I tempi 

di una nazione • di un gruppo di 
I nazioni. A questo scopo sono stati 

| Istituiti I c fusi orari Intemazionali », 

. cioè del fusi determinati da meridiani 


AGOSTO 


SETTEMBRE 


distanti l'uno dall'altro 15 gradi; ogni 
fuso è un'ora: cioè, ogni territorio 
compreso In un determinato fuso ha 
lo stesso tempo in tutti I suol punti. 

Non ci dilungheremo a parlare del 
fusi orari, che ormai vengono spiegati 
In tutte le scuole: ne rileveremo sol¬ 
tanto le irregolarità: ad esemplo, I 
contorni del fusi non coincidono per 
fellamente con I meridiani, che sono 
rettilinei, ma tendono a seguire per 
quanto è possibile I confini politici. 
Ma c'è dell'altro. Quelli riprodotti di 
solito nelle cartine sono I fusi orari 
« teorici »: In pratica le cose vanno 
molto diversamente. Ad esempio, si 
registra II fatto curioso che, dalla 
Spagna alla Polonia, l'Europa (com¬ 
presa la Scandinavia) abbia lo stesso 
tempo; cioè che sla mezzogiorno a 
Roma, a Madrid, a Varsavia, sebbene 
In realtà a Madrid siano circa le 10 
• 40 • a Varsavia sla circa la una. 
Da tutto dò deriva che molti stati 
(tra cui fURSS) hanno adottato, per 
tutto l'anno, un'ora legale, che non 
coincide. In più o In meno, con l'ora 
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del fuso cui appartengono. Questo 
fatto non reca alcun disturbo al citta¬ 
dini: dato che II tempo, ripetiamo, è 
una convenzione, una volta che tutti 
sono d'accordo che quando è la una 
si dice che è mezzogiorno tutto andrà 
come se fosse realmente mezzogiorno. 

Alcuni stati però, pur avendo adot¬ 
tato un determinato tempo, non lo 
conservano immutato per tutto l'anno, 
ma lo posticipano ( di solito di un'ora) 
nei mesi estivi. Dato che, nelle lati¬ 
tudini temperate, la durata della luce 
solare varia sia quantitativamente che 
nella sua disposizione lungo l'arco 
delle 24 ore, e dato che non è possibile 
modificare opportunamente la rotazione 
della terra, si sposta appunto quest'ar¬ 
co rispetto alla posizione delle ore 
diurne su di esso. In parole povere, 
se la montagna non va a Maometto 
è Maometto che va alla montagna. Co¬ 
me si può ben vedere dal diagramma, 
che pubblichiamo qui accanto, abbia¬ 
mo, con l'ora estiva o legale, uno spo¬ 
stamento e In alto » del gruppo delle 
ore di luce: ad esemplo. In luglio 
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Il buio dovrebbe terminare atte 4 (ora 
In cui la gran parte del cittadini dorme 
e non ha bisogno delia luce) e rico- 
mincerebbe alle 20, mentre con t'ora 
legate il buio, nello stesso mese, ter¬ 
minerebbe alle 5 e rlcomincerebbe ol¬ 
tre le 21. In tal caso, la giornata di 
un normale lavoratore, comprendendo 
I tempi di viaggio, quelli dei lavoro e 
quelli dei cosiddetto « tempo libero », 
si svolgerebbe prevalentemente alla 
luce naturale. 

VI sono, d'altro canto, tra gli altri, 
alcuni aspetti della questione che pos¬ 
sono lasciare perplessi, e sono quelli 
di ordine fisiologico: l'organismo uma¬ 
no ha un suo proprio < tempo », un suo 
orologio biologico, che è regolato su 
di un ritmo ben definito: non è possi¬ 
bile « metterlo » avanti o Indietro, ma 
occorrono alcuni giorni perchè si adatti 
alla variazione. Ma su questo torne¬ 
remo più avanti. 


Gastone Catellani 


Un saggio di 1 

Gioacchino Forte 
sui rotocalchi 
femminili 

Chi sono i 
«persuasori 
rosa » 

Quale ulteriore testimonianza 
del fatto che ormai i settori più 
aensibili della moderna cultura 
italiana non deprezzano di stu¬ 
diare attentamente i fenomeni e 
SU strumenti della cosiddetta cul¬ 
tura di massa, le Edizioni Scien¬ 
tifiche italiane, di Napoli, pubbli¬ 
cano i c Persuasori rosa » di 
Gioacchino Forte, autore già se¬ 
gnalatosi per un saggio — uscito 
presso la stessa casa editrice — 
dedicato ai ’ comics * ed ai loro 
eroi di carta. Come chiarisce lo 
■taso sottotitolo, questo volume 
rappresenta un'opera di «socio¬ 
logia curiosa del rotocalco fem¬ 
minile in Italia». Ciò significa 
die l'A ha consapevolmente scel¬ 
to la strada della narrazione vi¬ 
vace; discorsiva, non appesantita 
da teorizzazioni. la strada, tnsom- 
ma , che porta a realizzare con 
il lettore un rapporto immediato 
• a fare del libro una lettura 
piacevole, ma destinata a solle 
citare un modo nuovo di leggere 
la stampa femminile ed a guar¬ 
dare con occhi nuovi (critici. 
Cioè) tutte quelle pubblicazioni, 
che " surretiziamente " sono vei¬ 
colo di una ideologia determina¬ 
ta. quella delle classi dominanti, 
che fungooo da organi delia ma- 
làpotaziooe delle coscienze. Chè 
questo è infatti il risultato a cui 
giunge l’A.: mostrare come, con¬ 
siderata globalmente ma anche 
particolarmente; la stampe fem¬ 
minile funziona nel senso di per¬ 
petuare. sia pure nei modi e nelle 
forme di una società capitalistica 
avanzata ed interessata all'espan¬ 
sione di certi consumi. la figura 
tradizionale della donna, a nba 
dire la sua collocazione sociale 
subalterna. A fame insomma 
quell'angelo del focolare (o. se si 
vuole, quella pericolosa tentatri¬ 
ce: si tratta in realtà delle due 
facce di una stessa medaglia), 
che. di nuovo, non ha ottenuto 
altro che Telettrodomeatica ET 
. Interessante infatti come Tana- 
Mi che Forte conduce delie car¬ 
ri——deme di alcuni dei princi¬ 
pali settimanali femminili, eoo- 
. vinca del permanere sotto le ap¬ 
parenze di una società evoluta 
— che fruisce cioè di "merci" 
nuove — di una sensibile arre¬ 
tratezza culturale e dunque mo¬ 
rale. Arretratezza molto spesso 
incoraggiata, segnatamente, da 
quei ’ teologi rosa \ che dalle 
colonne di questa o quella pub 
biicaxione femminile danno indi 
cazkni per risolvere anche i prò 
Memi più intimi delle lettrici, se¬ 
condo 1 criteri del più vieto osco 
M u tis mo a malapena mascherato 
sotto I* vesti di m tocco di 


s. g. 
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Operati prima di nascere 


L'«arma segreta» contro 
le malattìe congenite 

Le « eritroblastosi fetali » — Due quesiti che sono stati risolti 


Si è saputo qualche mese fa 
di un caso eccezionale: il chi¬ 
rurgo olandese prof. Seelen è 
riuscito a salvare la vita di un 
nascituro cambiandogli compieta- 
mente il sangue mentre si trova¬ 
va ancora nel grembo materno. 
Le trasfusioni fetali (o pre-nata¬ 
li) da un paio di anni non sono 
più una novità, ma questa non 
era una semplice trasfusione, 
bensì una sostituzione quasi com¬ 
pleta del sangue fetale, quella 
che si dice exanguinotrasfusione, 
e che da tempo viene eseguita 
nei piccoli appena nati quando 
esista la famosa incompatibilità 
Rh. Nel caso m questione, invece 
che sul neonato, l’intervento è 
stato eseguito sul feto. 

Per capire come si sia arrivati 
a tanto conviene ricapitolare in 
breve il dramma che si prospet¬ 
ta quando un bimbo sta per na¬ 
scere da una coppia in cui il 
sangue paterno contiene II fab 
tore Rh. mentre quello materno 
non lo contiene. Siccome il na¬ 
scituro eredita non solo dalla 
madre ma anche dal padre, nel 
suo sangue si trova tale fattore; 
esso però non è in grado di 
attraversare la placenta, e per¬ 
tanto di solito non passa dal 
feto alla gestante. 

Vi passa in due casi: I) o al 
momento del parto, perché allora 


A Gorizia 

Incontro di poesia 
■ mittoleoropeo » 

Dal 19 si 22 maggio nelle sale 
del Castello di Gorizia, si svol¬ 
gerà il Primo Incontro Culturale 
Mitteleuropeo organizzato dalla 
rivista « iniziativa Isontma » e 
patrocinato dall’UNESCO e dai 
l'assessorato della cultura della 
regione Fnub Venezia Giulia. 

Al convegno. U cui tema £ 
« La poesia, oggi ». parteciperan¬ 
no poeti e critici austriaci, ceco¬ 
slovacchi, tedeschi, jugoslavi, a» 
ghermì e italiani Saranno pre¬ 
senti. fra gli nitrì. Biagio Marta, 


accade che qualche goccia di 
sangue fetale vada a finire nella 
circolazione materna: 2) o nel 
corso stesso della gravidanza, 
quando però il sopraggiungere 
di una malattia alteri la normale 
struttura delia membrana pla¬ 
centare. Se il fattore Rh penetra 
nell'organismo materno, nella sua 
qualità di elemento estraneo, ne 
provoca una reazione difensiva 
die si manifesta con la com¬ 
parsa di anticorpi specifici, entro 
un certo tempo cioè si creano 
delle sostanze antagoniste del 
fattore Rh in grado dì distrug¬ 
gerlo. 

Ora poiché tali anticorpt sono 
capaci di attraversare anche la 
placenta normale, le eventualità 
sono le seguenti: 1) o la gravi¬ 
danza decorre senza alcuna ma¬ 
lattia. e la penetrazione di Rh 
nel sangue materno si verifica 
all'atto del parto; in tal caso 
il bimbo viene alla luce normal¬ 
mente, e gli anticorpi che si 
formeranno nella madre saranno 
pericolosi per i nascituri delle 
successive gravidanze; 2) o nel 
corso della gestazione si è avuta 
qualche malattia che ha leso la 
placenta, il che ha fatto passare 
a fattore Rh dal sangue fetale 
a quello materno: ed allora la 
successiva produzione di anti¬ 
cerpi risulterà pericolosa per lo 
stesso primo figlio, cioè per quel¬ 
lo della gravidanza in corso. 

In questo secondo caso infatti 
(come pure nelle gravidanze che 
seguono alla poma, andata li¬ 
scia) i detti anticorpi, filtrando 
attraverso la placenta, muovono 
all'attacco del fattore Rh pre¬ 
sente nel sangue del feto, e cosi 
distruggono il sangue medesimo. 
Q die provoca quelle gravissime 
anemie dette eritroblastosi fetali, 
capaci di cood u rre a morte il 
nascituro prima della nascita o 
subito dopo. 

Qual’è l’incidenza sociale (fi que¬ 
sto pericolo? Le donne Rh nega¬ 
tive sono il 17 per cento della 
popolazione femminile, e dato che 
tre di esse in media sposano 
un uomo pure Rh negativo per cui 
non si verifica incompatibilità, il 
problema si presenta a 14 donne 
su cento. E si presenta, ripe¬ 
tiamo, o fin dalla prima gravi¬ 
danza se nel corso di essa in¬ 
terviene una malattia die leda 
la placenta, oppure nelle «ole 
gravidanze suo ces aive. 

Per salvare 1 neonati eoo «ri* 
tastatori M i tane alta sosti 


tuzione quasi totale del loro san¬ 
gue (exanguinotrasfusione) ma 
può accadere che un simile in¬ 
tervento non arrivi in tempo. Di 
qui la necessità di Intervenire 
prima, quando 0 bimbo non è 
ancora nata Se si è quasi alla 
fine della gestazione e si può 
anticipare il parto senza rischi 
per la sopravvivenza del picco¬ 
lo, lo si anticipa. Se invece il 
feto è ancora troppo immaturo 
per affrontare il mondo esterno, 
si è costretti ad attendere il 
momento buono e a somministrar¬ 
gli intanto del sangue che gli 
sostituisca quello distrutta 
In breve, I due quesiti da ri¬ 
solvere sono: 1) stabilire se in 
una gravidanza del genere si è 
prodotta o no una eritroblastosi 
fetale; 2) se ciò è accaduto tro¬ 
vare il modo di praticare al feto 
delle piccole trasfusioni. La so¬ 
luzione del primo è semplice; 
basta esaminare un po’ del li¬ 
quido amniotico in cui si trova 
il piccolo, e in caso positivo vi 
si scopriranno i residui dei glo¬ 
buli rossi distrutti. Per la so¬ 
luzione del secondo si raggiunge 
con un ago la cavità peritoneale 
de) feto, dalla quale egli assor¬ 


birà il sangue ivi trasfuso sotto 
rapido controllo radiologico. 

Ma oggi si fa di più. Si ese¬ 
guono trasfusioni direttamente nel 
letto vasale del feto, anziché nel 
peritoneo, purché sia raggiunto 
il settimo mese: attraverso una 
piccola incisione dell'organo ma¬ 
terno ospitante si fa l'inocula¬ 
zione sanguigna nella vena di un 
piede fetale. Si è passati cosi 
dalia trasfusione endoperitoneale 
a quella endovenosa. E adesso, 
con l'episodio olandese, abbiamo 
avuto addirittura la trasfusione 
totale, o exanguinotrasfusione. 

Tutto ciò è stato pionieristico, 
nel senso che ha aperto nuove 
possibilità nella prevenzione di 
talune malattie congenite, specie 
negli stati morbosi come quelli 
legati a squilibri ormonici Pren¬ 
diamo il caso di una gestante 
diabetica, il cui piccolo nasce 
di proporzioni mostruose per di¬ 
fetto di insulina; col metodo osa¬ 
to p» le trasfusioni sarà possi¬ 
bile evitare fi rischio di un tale 
sviluppo abnorme inoculando al 
feto poche unità di insulina. 

Gaetano Lisi 
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I Fortuna del Boccaccio i 
l nelle arti figurative 1 

La Fondazione Nazionale per gli studi sa Giovanni Bocca c- 
| do organizserà per la primavera 1967 cn con vegno di studi I 
I sulla fartina del gr a nde scrittore nella arti fi g u r ativa . I mag- 1 
I gwri artisti It a li a n i a s ii an i ci ili usti canno episodi e perso- I 
I OSASI tratti dalle novelle del Boccaccio nel «Decameron». I 

■ Dette opere verranno raccolte in una mostra che avrà luogo ■ 
I a Certaldo. in provincia (fi Firenze, nella Casa di Giovanni | 

Boccaccio e successivamente a Roma. I disegni verranno . 
I utilizzati per un'edizione del « Decameron ». f 

Molti sono gli artisti che hanno aderito all'iniziativa e fra 
I I più noti: Amengo Battoli. Massimo Campigli, Pende Faz- I 
* Zini. Emilio Greco. Carlo Levi. E mesto Treccani. Giacomo * 
I Manzù, Lorenzo Vespignam, Domenico Purificata Mino Mac- I 
I can, Orfeo Tamburi, Aligi Sassu. Domenico Cantatore, Age- * 

■ noce Fabbri. Anche il pittore argentino Demetrio Urruchua ■ 
| invierà alami disegni per fi « Decameron », benché sta impe-1 
. gusto s finir* la fitatmknl delta «Divina Commedia». j 


UNA BELLISSIMA MOSTRA D'ARTE NEGRA A MILANO 

Muore nei magici feticci 
il passato dell'Attica 

120 pezzi che ripropongono un tema centrale del dibattito artistico del Novecento 


Stando a quello che racconta 
Francis Carco in un suo libro 
di ricordi su Montmartre e 11 
Quartiere Latino, sarebbe stato 
Vlaminck a « scoprire » in un 
bistrot di Bougival, intorno al 
1907, una scultura negra: egli 
portò la statua nello studio di 
Derain, allora suo compagno in¬ 
separabile. la mise su di un ca¬ 
valletto. e. disse: « E' quasi bella 
come la Venere di Milo! ». De¬ 
rain guardò a sua volta la scul¬ 
tura e poi esclamò: « Non quasi, 
ma come la Venere di Nido ». 
Non riuscendo a mettersi d'ac¬ 
cordo, i due amici andarono a 
chiedere il parere di Picasso. 
Picasso esaminò la statua, ascol¬ 
tò i due giudizi discordi, e poi 
sentenziò: « Avete torto tutt’e 
due: è molto più bella! ». 

Secondo altri storici deU’arte 
moderna invece, lo « scopritore * 
sarebbe stato Matisse, che, in 
quello stesso anno, avendo acqui¬ 
stato nella boutique di Hcvman, 
in Rue des Rennes, un feticcio 
africano, attiro per primo l'atten¬ 
zione degli artisti sull'arte negra. 

Non ha molta importanza se 
questi episodi siano autentici o 
meno, ciò che importa è che 
essi sottolineano come proprio 
ne! giro di quegli anni gli arti¬ 
sti europei incominciassero a ri¬ 
volgersi con vivo interesse al¬ 
l’arte negra, ricercando in essa, 
come del resto in tutte le altre 
espressioni plastiche primitive, 
un'alternativa alia cultura tra¬ 
dizionale. Era la parola d'ordine 
di Rimbaud che dava 1 suoi frut¬ 
ti: « Diventare selvaggi! ». Tut¬ 
to ciò faceva parte di quel mi> 
vimento di rivolta e d’evasione 
che ha caratterizzato la vicenda 
degli intellettuali europei tra la 
fine delTOttocento e l’inizio del 
nuovo secolo, la rivolta che Tu 
in genere matrice delle avan¬ 
guardie. 

Vi furono artisti, specie in 
Francia, che ricavarono dall’ar¬ 
te negra soprattutto una lezione 
formale. Essi furono scossi prin¬ 
cipalmente dall’energica forza 
di sintesi che nelle maschere e 
nel feticci negri predomina su 
qualsiasi altro valore plastico. 
Da tate osservazione essi deri¬ 
varono la suggestione a costrui¬ 
re il quadro o la scultura era 
modi più decisi e marcati, eoo 
struttura ferma. Si trattava in¬ 
fatti di una lezione senza pre¬ 
cedenti Insoddisfatti delle ultime 
schiume dell’eloquenza romanti¬ 
ca, nonché dello sfarfallio di tan¬ 
to facile e spurio impressioni¬ 
smo, quegli artisti riconoscevano 
in tali statue barbariche un in¬ 
segnamento sorretto da un estre¬ 
mo rigore, capivano che la lo¬ 
ro efficacia dipendeva dai fatto 
che in quelle sculture il proce¬ 
dimento narrativo era ridotto al¬ 
l’essenziale. 1 modi plastici ne¬ 
gri erano semplificati al massi¬ 
mo: larghi piani, volumi netti, 
deformazioni sommarie. In quei 
legni neri, insomma, usciti dal¬ 
le mani di un artista anonimo 
del Congo o della Costa d’Avo¬ 
rio, Timmagine viveva nella fer¬ 
mezza contratta di una forma 
assoluta. 

Diversa invece fu la sugge¬ 
stione che ne ricavarono taluni 
artisti espressionisti. Questi ar¬ 
tisti, infatti, sentirono che il va¬ 
lore di queste statue oltrepas¬ 
sava i semplici dati formali. 
Essi cioè sentirono palpitare ne) 
cuore dei feticci le oscure po 
lenze del cosmo, il dramma del¬ 
la natura. 

E* chiaro che in questa scul¬ 
tura gii artisti europei proietta¬ 
vano volentieri i propri proble¬ 
mi. I problemi che li assilla¬ 
vano. Comunque l’influenza di 
tale arte è stata delle più dure¬ 
voli, anche per l’interesse che, 
fin da principio, dimostrarono 
per l’argomento alcuni poeti de- 
stinati ad avere un peso im¬ 
portante nella vicenda dell'avan¬ 
guardia, da Apotlinaire a Tzara. 

Apollinaire scrisse l’introdu¬ 
zione a un libro edito da Paul 
Guillaume, il primo mercante di 
arte moderna che. a partire dal 
1913, si occupò sul piano com¬ 
merciale della scultura africana. 
Tzara nel ’17 e nel '18 insistette 
particolarmente sul valore poo 
tico di questa scultura intima 
mente legata alta concezione del 
mondo propria degli artisti e dei 
popoli che ne erano produttori. 
In questi scritti non v’è molto di 
scientifico, v'è però fi segno di 
un interesse vivo, appassiona¬ 
to, carico di sollecitazioni. In ge¬ 
nere gli studi degli specialisti 
etnografi sono incominciati solo 
intorno al '20. 

Quale sia stato e continui ad 
essere l’apporto della cultura ne¬ 
gra e dell’arte negra ir» parti¬ 
colare alla cultura e all’arte 
contemporanea l’abbiamo senti¬ 
to anche nelle settimane scorse 
al con presso della cultura negra 
di Dakar. Il problema è aperto 
e for=e soltanto oegi si può af¬ 
frontare con quelTampiezza e 
quella profondità che esso ri¬ 
chiede: soltanto oggi che la li¬ 
berazione dell’Africa ha portato 
alla ribalta con estrema eviden¬ 
za tutto il ricco complesso di 
problemi di questo prodigioso 
Continente. 

Le iniziative che favoriscono 
la conoscenza dell'arte negra tn 
Italia sono sempre state assai 
rare e sino ad oggi, se non 
vado errato, sono state sempre 
promo ss e da gallerie private. ET 
anche fi caso della stupenda mo¬ 
stra organizzata fn questi gior¬ 
ni dalla Galleria Milano a cura 
di Franco Monti Si tratta di 
una mostra ricca di olire cento 
venti pezzi, nufrierosi dei quali 
degni di un mu«eo Vi è presen 
tata l'intera tematica dell'arte 
negra: I feticci, le statue degli 
antenati, le maschere della dan¬ 
za e di riti magici, te sculture 
d'animali. I pezzi appartengono 
all’intera area della produzione 
artistica africana, un’area che or¬ 
mai 01 studiosi c onc o rdano nel 
suddivider* ta ta poti: Tare* 


di influenza sudanese che com¬ 
prende il Mali (ex-Sudan occi¬ 
dentale), le regioni dell'Alto Vol¬ 
ta e quelle settentrionali della 
Costa d’Avorio, dove l'arte ap¬ 
pare improntata ad una decisa 
astrazione: quella della Corta 
della Guinea — che dalla Guinea 
si estende fino al Carnei un — 
dove si rivela invece un natu¬ 
ralismo che, se è abbastanza 
evidente, è pur sempre idealiz¬ 
zato; l’area congolese (oltre alle 
due repubbliche del Congo com¬ 
prende il Gabon ed alcune zone 
dell’Angola e della Rhodesta) do¬ 
ve l’espressione è più aderente 
alla realtà, anche se talvolta si 
esprime con forme convenzional¬ 
mente distorte o esasperate fino 
al grottesco. 

Va da sè che queste sono In¬ 
dicazioni generali abbastanza 
approssimative, data la fitta va¬ 
rietà dei gruppi che compongono 
la struttura etnica di ognuna di 
queste aree. Forse si possono 
indicare con minore approssima¬ 
zione alcuni caratteri specifici 
dei pochi temi o soggetti in cui 
si articola quest’arte cosi stret 
tamente collegata alla vita del¬ 
le tribù rurali negre, alla reli¬ 
gione. ai riti magici. I feticci, 
per esempio, sono scolpiti con 


maggiore libertà creativa che non 
le statue degli antenati. Nelle 
statue degli antenati infatti gli 
artisti negri cercano spesso una 
certa rassomiglianza con lo scom¬ 
parso, realizzano un’ispirnziono 
umana più intima. Di frequente, 
anzi, si preoccupano di intro¬ 
durre nella statua gli strumenti 
che il morto adoperava per il 
lavoro o quegli oggetti che ave¬ 
va più cari. Nelle statue degli 
antenati, insomma, lo scultore 
resta legato alla realtà di una 
storia e di una fisionomia. Scol¬ 
pendo un feticcio, invece, no. Il 
feticcio è una creazione del tut¬ 
to fantastica, un’associazione di 
elementi disparati, bestiali ed 
umani. I feticci hanno di solito 
le gambe corte e il busto allun¬ 
gato. Lo scultore che li fabbrica 
ha la virtù di unire lo spirito 
della natura al legno della sta¬ 
tua. Se però lo scultore muore, 
allora lo spirito abbandona il 
feticcio, e la statua resta disa¬ 
bitata. Nessuno la venera più. 

Una libertà ancora maggiore 
l’artista negro se la prende quan¬ 
do deve scolpire le maschere, 
specie le maschere che devono 
servire per 1 riti magici, nella 
celebrazione dei quali è bene non 
farsi riconoscere dagli spiriti del¬ 


la natura per evitarne le ven¬ 
dette, dato che la magia è con¬ 
siderata dal negri come una spu¬ 
rie di religione illegale, un modo 
per costringere gli spirili, per 
forzar loro illecitamente la ma¬ 
no a concedere particolari aiuti. 

Ma questo discorso orinai si 
dovrebbe fare al passato pehphè 
col logorarsi, col modificarsi ^ 
trasformarsi delle credenze e del¬ 
le religioni tradizionali, sotto la 
spinta inarrestabile di una evo¬ 
luzione storica, anche l'arte ne¬ 
gra, intimamente connessa alle 
vecchie concezioni, va scompa¬ 
rendo. 1 feticci muoiono perchè 
i negri sempre meno credono in 
essi. Il tentativo di farli vivere 
commercialmente, per la pressio¬ 
ne dei mercanti che ne chiedo¬ 
no la produzione da vendere in 
Europa, non ha dato e non può 
dare risultati artisticamente veri. 
Con la liberazione deU’Africa e 
con il suo progresso nascerà 
dunque necessariamente un’arte 
nuova, anche se non potrà non 
tener conto della tradizione Le 
sculture che noi oggi ammiria¬ 
mo appartengono gin ad un’epo¬ 
ca tramontata o che sta tra¬ 
montando. 

Mario De Micheli 
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A sinistra: Maschera esoterica (N'Guerè, Costa d'Avorio). A destra: Maschera (Congo) 


schede 


Dove nacque il fascismo, come 
ri estese in Europa, che cosa si¬ 
gnificò come fenomeno di ima 
epoca? A queste domande indub¬ 
biamente interessanti e pertinen¬ 
ti si sforza di rispondere il te¬ 
desco Ernst Nolte in un mas¬ 
siccio volume di 830 pagine fitte, 
ora pubblicalo in italiano dallo 
editore Sugar sotto il titolo I tre 
volti del fascismo (L 5 000). Lo 
autore è nato nel J923 nella Ruhr 
Appartiene alla generazione che 
guarda al fascismo come ad un 
fenomeno passato ma non supe¬ 
rato e tenta di comprenderne 
l'intima essenza. 

Il Nolte cerca cioè i nessi co¬ 
muni fra tre diversi aspetti di 
fascismo: quello francese sino al 
governo di Vichy, quello italia¬ 
no e quello tedesco. Li cerca, ma 
non li trova, almeno in maniera 
convincente. Egli infatti comincia 
col personalizzare il fenomeno 
facendo coincidere ogni fase con 
la biografia del personaggio prin¬ 
cipale: Maurras. Mussolini, 

Hitler. Di ognuno egli ci offre 
una interpretazione del pensie 
ro teorico che non sempre va 
d'accordo coi falli. Cosi il Musso 
Uni * marxista » sopravvive allo 
rottura col partilo socialista in 
uno strano personaggio a mieti 
co sempre dilacerato tra l'aspi¬ 
razione sociale e la realtà con 
servatrice. Ora non v'è dubbio 
che in Mussolini, come in tutti i 
transfughi, sopravvivano vena¬ 
ture esteriori di socialismo (alla 
epoca (fi Salò ri fu addirittura 
un rigurgito (fi questo * sociali¬ 
smo » mal (fi gerito), ma bisogna 
stare attenti a non prendere 
troppo sul serio le affermazio¬ 
ni verbali dèi duce, altrimenti 
ci si fa imbrogliare una volta 
di più. 

ET quanto succede al Nolte che 
vuol costruire un sistema filoso¬ 
fico su tali incerte premesse e 
arriva a fumose conclusioni di 
questo genere: « La rivoluzione 
fascista può essere considerata 
una specie di rivoluzione con¬ 
servatrice, ma bisogno tener pre¬ 
sente che in determinate circo¬ 
stanze essa può diventare «no 
rirotazione contro i conservatori, 
dal momento ohe non è mai aiata 


esclusimmente con loro. ET ov¬ 
vio che questo essere contro può 
coincidere solo apparentemente 
con la rivoluzione vera (che 
impone l'ascesa di strati per lo 
innanzi spodestati e dotali di 
minori diritti): perchè, pur es¬ 
sendo nella realtà dei fatti vicina 
alla rivoluzione popolare, ha ideo 
logicamente la sua ragione d'es¬ 
sere proprio nel suo essere osti¬ 
le a questa, e si allontana dai 
due poli opposti nel momento in 
cui sembra avvicinarsi all'uno o 
all'altro ». 

• • • 

Un quarto volto del fascismo 
viene presentato, sempre nelle 
edizioni Sugar, dal francese Mar¬ 
cel Giuglaris. autore di una 
Storia della guerra del Pacifico 
(pag. 478. L. 2.800 che ha il pre¬ 
gio di raccogliere in un volume 
tutta una serie di fatti assai poco 
conosciuti. La guerra d'Europa 
mise infatti in secondo piano gli 
avvenimenti d'Asia, tanto che lo 
sconfitta giapponese apparve in 
ultima analisi come un semplice 
corollario di quella tedesca. Lo 
autore rovescia addirittura la 
lesi offrendoci un panorama sin 
troppo giornalistico dei Quattro 
anni di scontri nel Pacifico e. 
assieme, un quadro assai più con¬ 
fuso dei motivi interni del fa¬ 
scismo giapponese che sotto la 
guida ii Tojo. impose la lotta. 

m m • 

Veditore Alberto Peruzzo a 
offre infine un quinto ritratto e, 
questa volta, di uno dei campioni 
dedla vittoria contro U nazismo. 
CburdnU (Pag. 150, L. ZJ500) Si 
tratta anzi di una sene di ri¬ 
tratti poiché l'interesse del volu¬ 
me sta tutto nelle 140 fotografie 
in cui la vita del famoso uomo di 
stato è suggestivamente presenta 
la II testo di Alan Moor&iead non 
si scosta invece dalla mediocre 
agiografia con decenti linci per 
l'aspetto più conservatore della 
attività chvrchdhana. Il perso 
naggio. affascinante proprio per 
la sua complessità, viene così ap 
piattito e banalizzato come sem¬ 
pre accade nelle biografie e uffi¬ 
ciali». 

r. f. 


Modena 


I QUATTRO VOLTI 
DEL FASCISMO 


Il quinto 
festival 
del libro 
economico 


L'Amministrazione Comunale 41 
Modena, in collaborazione con I* 
Case Editrici italiane interessa¬ 
te all'editoria economica, alle¬ 
stirà dal 28 maggio ai 12 giugno 
p.v. la quinta edizione del Fe¬ 
stival nazionale de) libro eco¬ 
nomico. 

Anche quest anno .-om> in p r o 
gramma vane iniziative che af¬ 
fiancheranno la ormai tradizio¬ 
nale esposizione e vendita dei 
volumi e delle collane apparsi 
io Italia fn edizione economie*. 
Particolare Interesse presentano 
fin d'ora due convegni di studia 

0 primo — mercoledì l giu¬ 
gno — riunirà editori, ammi¬ 
nistratori. rappresentanti della 
stampa e della Rai T.V.. diret¬ 
tori e redattori di riviste cultu¬ 
rali. organizzatori di cultura, h- 
brai, lettori, per esaminare 1* 
caratteristiche della editoria eco¬ 
nomica, te tendenze, la vahdr.à 
delle scelte, le esigenze per il 
futura 

il secondo - sabato 11 e do 
menica 12 giugno - approfon¬ 
dirà il discorso iniziato lo scor¬ 
so anno durante il Festival, tra 
gli Assessori alla PI. e ai Ser¬ 
vizi Culturali dei Comuni e dal¬ 
le Province, su) ruolo degli Enti 
locali come promotori ed orga¬ 
nizzatori di avvizi culturali per 
la •cuoia a I attinti—. 


. v. 
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«X 7 » PER CANNES 

DE SICA „ ' 


Ottimo debutto degli USA con « L’operazione diabolica » 

(« Seconda ») di John Frankenheimer nel quale si riflet- 

, > 

tono le inquietudini e il yuoto morale di quella società 
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Il Faust americano 


non può 
scegliere 

Il cecoslovacco « Le pipe »: storie co¬ 
niugali piuttosto scontate nonostante 
la prestigiosa firma di iasny 


Shlrley MacLalne (nella foto) sarà la protagonista di Woman X7 
(« La donna X7 »), il film su soggetto di Cesar* Zavattinl, che 
Vittorio De Sica comincerà a girare In settembre a Parigi 


E' morto il regista 
Raffaello Mafarazzo 


Stamane a Roma i funerali 


fp 
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Ieri è morto improvvisamen¬ 
te a Roma il popolare regista 
cinematografico Raffaello Ma¬ 
tarazzo. 

Nato a Roma il 17 agosto 
1909. Matarazzo aveva esordito 
nel cinema nel 1933 dirigendo 
Treno popolare, opera minore 
ma non priva di freschezza e 
di spontaneità, osservazione vi¬ 
va e sincera della vita quoti¬ 
diana con un tipo di « reali¬ 
smo » forse un po’ troppo bo¬ 
nario. 

Dopo Treno popolare il regi¬ 
sta si dedicò a una copiosa 
serie di film commerciali del 
genere più vario, dalla comme¬ 
dia al dramma poliziesco, dal 
film in costume al romanzo di 
appendice. Sue furono molte 
delle commediole « brillanti » 
interpretate sugli schermi pri¬ 
ma del secondo conflitto mon¬ 
diale da Nino Besozzi. Arman¬ 
do Falconi, dai De Filippo. 

Anche nel dopoguerra, con 
un indubbio successo di pub¬ 
blico. Matarazzo fu l’esponen¬ 
te principale di un filone « po¬ 
polare » del cinema italiano che 
traduce in termini cinemato¬ 
grafici i sentimenti e i perso¬ 
naggi elementari del romanzo 
d’appendice: tipica in questa 
direzione la serie di film sen¬ 
timentali interpretati dalla cop¬ 


pia Amedeo Nazzarl, Yvonne 
Sanson, tra 1 quali I figli di 
nessuno (1951), film che ebbe¬ 
ro stupefacenti incassi. 

Di quando In quando Mata¬ 
razzo sembra finire a maggiori 
risultati: lo si vede già nel 
garbato tono fra umoristico e 
patetico di Giorno di nozze 
(1942) tratto dalla commedia 
di Paolo Riccora e più avanti 
in Risala (1955) che tuttavia 
non sfuggiva la ripetizione di 
alcuni motivi di Riso amaro 
di De Santis. 

Nel 1943 in Spagna, dove la¬ 
vorò in epoche diverse, Mata¬ 
razzo diresse uno degli ultimi 
film di Francesca Bertini Dora 
o le spie. E’ stato spesso sog¬ 
gettista sceneggiatore e a volte 
anche montatore dei propri 
film e più di rado di film diretti 
da altri. 

Nel 1960 esordì come autore 
drammatico con Una famiglia 
immorale. 

Tra 1 suoi ultimi film. Ma¬ 
linconico autunno. Cerasella, 
Adultero lui. adultera lei. Amo¬ 
re mio. 

I funerali si svolgeranno que¬ 
sta mattina alle 11 nella Ba¬ 
silica di San Lorenzo fuori le 
mura, partendo dalla camera 
mortuaria del Policlinico. 


Dal nostro inviato 

CANNES, 16 

Tenuto ai margini del Festi¬ 
val vero e proprio, il cinema 
hollywoodiano ha avuto l’ac¬ 
cortezza di farsi rappresenta¬ 
re qui da un prodotto lieve¬ 
mente inconsueto: Seconds (che 
in francese è stato ribattezzato 
L'operazione diabolica) di John 
Frankenheimer. Si tratta d'un 
esempio, se cosi possiamo di¬ 
re. di « fantascienza fredda »; 
Arthur Hamilton, un banchiere 
sui cinquant'anni, è stanco, 
non della vita in generale, ma 
della sua; con la moglie ha 
rapporti puramente diplomati¬ 
ci. la figlia, sposata, abita lon¬ 
tano, gli obiettivi della car¬ 
riera non lo stimolano più. Le 
insistenti telefonate d'un ami¬ 
co. da lui creduto morto, per¬ 
suadono Arthur a prendere 
contatto con una misteriosa 
organizzazione; i cui dirigenti 
gli propongono (dietro adegua¬ 
to compenso) di scomparire 
come Hamilton e d’incarnarsi 
altrimenti. I moderni progres¬ 
si della chirurgia plastica con¬ 
sentono il miracolo: l'attem¬ 
pato uomo d'affari (vinti i suoi 
residui scrupoli da uno strin¬ 
gente ricatto) si vede trasfor¬ 
mato in un atletico giovanotto¬ 
ne — un Rock Hudson, per la 
esattezza — di nome Tony Wil¬ 
son, di professione pittore, 
t Comincia per lui una nuova 
esistenza, in California: ma le 
sue capacità di adattamento 
alla diversa situazione sono 
messe a dura prova. Durante 
una festa Tony si ubriaca e 
rivela.H.suo.segreto, scopren¬ 
do con orrore che gli amici dei 
quali si è circondato sono crea¬ 
ture nate da analoghi inter¬ 
venti, e che la ragazza di cui 
si è invaghito è una dipenden¬ 
te della Compagnia, incaricata 
di sorvegliarlo. Egli tenta di 
sfuggire al meccanismo infer¬ 
nale, vuol tornare indietro, ri¬ 
prendere la sua personalità. I 
capi dell’ organizzazione gli 
prospettano ambigue vie d'u¬ 
scita: ma, in realtà, l'ulterio¬ 
re metamorfosi che lo atten¬ 
de è quella decisiva e irrepa¬ 
rabile. poiché, per « bisogni 
della Compagnia, occorrono 
sempre nuovi cadaveri fre¬ 
schi. 

E’ perfino superfluo rileva¬ 
re quali temi antichi e recenti 
della cultura europea bollano 
nel pentolone di questa sini¬ 
stra faccenda: un po’ Faust e 
un po' Mattia Pascal, il prota¬ 
gonista di Seconds ha avuto 
anche il tempo di orecchiare il 
contenuto di numerosi capitoli 
della letteratura e della filo¬ 
sofia dell'alienazione. Ma, nel 
racconto cinematografico (che 
deriva da un testo narrativo di 
David Ely), colpisce piuttosto 
quanto vi è di specificamente 
americano, in senso psicolo¬ 
gico e sociologico. Hamilton e 
Wilson sono due facce della 
stessa medaglia: ricco finan¬ 
ziere o artista alla moda, è 
sempre condizionato, diretto, 
spinto verso scopi che qualcu- 


Per Yves lezioni 
di «alta guida > 
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j no ha stabilito per suo conto; 
nel momento della crisi, dopo 
un colloquio con la moglie (che, 
ovviamente, non lo riconosce, 
giacché Arthur è ufficialmente 
defunto) egli capisce di non 
essere mai stato libero, in nes¬ 
suna delle sue « versioni », di 
aver cercato tutto fuorché le 
idee e le persone giuste. Fran¬ 
kenheimer è un regista senza 
stile, e con poco gusto, ma 
dotato di buone qualità tecni¬ 
che, qui riscontrabili soprat¬ 
tutto negli effetti ottici, cui ha 
posto mano un maestro della 
fotografia in bianco e nero, 
James Wong ìlowe. Al di là 
di approssimazioni e grossola¬ 
nità evidentissime, la sua ope¬ 
ra interessa (ciò accadeva già 
in Sette giorni a maggio, e 
anche nel demenziale Va’ e 
uccidi) per la luce obliqua che 
getta sul vuoto morale e sulle 
angosciose inquietudini del 
mondo americano. Rock Hud¬ 
son migliora, come attore, ma è 
quasi schiacciato da un con¬ 
torno di eccellenti caratteristi, 
fra i quali spiccano John Ran- 
dolph, Will Geer, Jeff Corey. 

La Cecoslovacchia, trionfa- 
trice di tante manifestazioni 
internazionali degli ultimi an¬ 
ni, ha voluto invece offrire al 
ventennale di Cannes un sag¬ 
gio degli aspetti più commer¬ 
ciali della sua produzione. Le 
pipe di Vojtech Jasny (l’auto¬ 
re del notevole Un giorno, un 
gatto) è un trittico di episodi 
fra il comico, il sentimentale 
e il patetico, scelti in un vo¬ 
lume di racconti di Ilia Ehren- 
burg, e legati fra loro da un 
esile filo di fumo. Nella Pipa 
dell’attore, un mediocre comme¬ 
diante, George, è geloso della 
moglie Mary, cui il famoso col¬ 
lega William Poker fa la cor¬ 
te più spietata, durante le ri¬ 
prese e dopo. Confondendo fin¬ 
zione e realtà, egli arriva ad 
ammazzare il rivale, ma come 
se recitasse una scena; quin¬ 
di, lietamente uscito di cervel¬ 
lo, si avvia sorridendo al pro¬ 
cesso e alla sedia elettrica, 
quasi andasse incontro alla sua 
suprema occasione professio¬ 
nale: nella quale gli sarà com¬ 
pagna la fedele pipa, invece 
della tradizionale sigaretta... 
La pipa del Lord è uno scher¬ 
zetto su un nobiluomo impo¬ 
tente, una giovane moglie in- 
soddisfata e un baldo allena¬ 
tore di cani, cui toccherà di 
placare le voglie della donna, 
ottenendo in dono dal marito 
un prezioso esemplare della 
sua collezione di pipe. Nella 
Pipa di Sant’Uberto, un guar¬ 
dacaccia partito per la guerra 
mondiale lascia la consorte e 
la pipa, entrambe predilette: 
un prigioniero italiano usa del¬ 
l’uno e dell’altra; tornato il 
primo uomo, si prospetta una 
pacifica situazione a tre, nel 
fumo e nell’amore. 

Realizzato in associazione 
con una ditta di Vienna, Le 
pipe è un film affatto evasivo, 
anche nella collocazione tem¬ 
porale e ambientale. Colore e 
schermo largo, scenografia e 
costumi gli conferiscono un 
certo garbo spettacolare, e la 
parodia del « muto », nella 
novelletta iniziale, è abbastan¬ 
za felice, benché per nulla ine¬ 
dita. Musiche operettistiche in¬ 
corniciano il tutto, non troppo 
fastidiosamente. Ma il cinema 
cecoslovacco che amiamo i 
davvero un altro. 

Aggeo Savioli 


Adesioni 
dall'estero al 
Festival 

« Sicilia d'oro » 


ACIREALE, 16. 
Sono pervenute al Comitato or¬ 
ganizzatore del Q Festival della 
« Sicilia d’Oro », presso le Terme 
regionali di Acireale, le prime 
adesioni per la partecipazkme dei 
piccoli cantanti in rappresentanza 
dei seguenti Paesi; Francia, Sviz¬ 
zera, Spagna, Germania, Princi¬ 
pato di Monaco. Malta, Inghilter¬ 
ra, Tunisia e Tripoli, dove appo¬ 
site istituzioni procederanno alle 
necessarie selezioni preventive e 
quindi all'invio dei provini regi¬ 
strati — a norma delle condizioni 
poste dal Concorso — su dischi 
« acetati », ovvero su nastri ma¬ 
gnetici. 

Il Comitato organizzatore ha 
concluso le trattative con Mike 

LONDRA — Yv*t Montand — con casco o accessori rogolamcntarl — è allo guida di un 

suptrbolido da corsa: accanto a Ini è II c orr id ore automobilista Bob Bondurant, etra gli sta dando, del Festival di Acireale. Per l’oc- 
In questi giorni, special! lozioni di guida. Montand sarà infatti uno dogli Interpreti del film castone. nel corso dello spettacolo 
« Gran Premio a di Frankenhelmor o il suo ruolo gli richiedo almeno un minimo di confidenza alcuni gioctoquii 

•an la pista a con le auto da corso a premia 
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CANNES — Rosanna Schiaffino conversa, durante un ricevimento, con Rock Hudson interprete 
del film Seconds, che è stato presentato ieri al Festival cinematografico 

Secondo ciclo discoteca 

di «cinema 
d'essai» a 
Bologna 


BOLOGNA, 16. 

Il secondo ciclo di « cinema 
d’essai », organizzato dal Tea¬ 
tro stabile di Bologna in collabo- 
razione con la Commissione del 
cinema del Comune, si svolgerà 
al Teatro Apollo dal 25 maggio 
al 10 giugno prossimi. In prece¬ 
denza, dal 19 al 23 maggio, sem¬ 
pre nello stesso locale, si svol¬ 
gerà la settimana del «giovane 
cinema cecoslovacco », indetta 
dai due organismi assieme al 
Centro universitario cinematogra¬ 
fico. Quattro sono i film del se¬ 
condo ciclo d’essai: Muriel. il 
tempo di un ritorno di Alain Re- 
snais con Delphine Seyring. Jean 
Pierre Kerien e Nita Klein: Mie- 
key one di Arthur Penn. presen¬ 
tato a Venezia nel 1968, interpre¬ 
tato da Warrem Beatty, Alexan- 
dra Stewart. Hurt Hatfield e 
Franchot Tone: seguirà quindi 
il film giapponese di Kon Ichi- 
kavva Fuochi della pianura (No- 
bi) vincitore al Festival di Lo¬ 
camo con Eiji Funakoshri. Osa¬ 
rmi Takizawa e Asao Sano; ulti¬ 
mo della serie, un film messi¬ 
cano di Luis Bunuel I figli della 
violenza (« Los olvidados ») con 
Estela Inda, Miguel Iunchan e 
Alfonso Mejia. 

Cinque sono invece i film ce¬ 
coslovacchi che saranno presen¬ 
tati secondo fi seguente ordine: 
Il grido: L'accusato; Qualcosa 
d'altro; E il quinto cavaliere 
è la paura; Diamanti nella not¬ 
te. Tutti e cinque i films sono 
stati premiati in vari festivaL 


Vertenza 
giudiziaria 
per Carlo 
Pavone ? 

Il debutto televisivo di Carlo 
Pavone, avvenuto sabato scorso 
durante la trasmissione di Studio 
uno, ha già provocato una prima 
« grana » al suo procuratore Fer¬ 
ruccio Ricordi (Teddy Reno) che 
cura gii interessi artistici anche 
del fratello di Rita Pavone. Alla 
base delia vertenza vi è una 
lettera raccomandata inviata a 
Carlo Pavone dal procuratore 
generale del « Clan » di Adriano 
Celentano nella quale si esprime 
sorpresa per le notizie relative 
alla incisione di un disco del 
Pavone per conto di una casa 
discografica romana. Nella let¬ 
tera, Alessandro Celentano ricor - 
da. tra l’altro, l'esistenza di un 
precedente vincolo contrattuale 
tra Carlo Pavone ed fi c Clan » 
in particolare per quanto ri¬ 
guardo l'incisione del disco Vira 
la libertà che il cantante ha in¬ 
ciso per l'etichetta romana. 

H « manager » di Carlo Pavone, 
interpellato in proposito, ha af¬ 
fermato che sulla validità del¬ 
l'impegno che lega il cantante 
alla casa discografica romana 
non dovrebbero esistere dubbi. 
< I legali di questa casa disco- 
grafica — ha dettq Ferruccio 
Ricordi — hanno fatto effettuare 
l’incisione a Carlo Pavone sol¬ 
tanto dopo un attento esame del 
documento ricordato nella lettera 
dal procuratore del Clan >. Da 
questo esame sarebbe emerso — 
secondo Ricordi — che l’impe¬ 
gno in questione sarebbe privo 
di valore legale e pertanto nul¬ 
lo. «In ogni caso non credo — 
ha concluso — che Adriano Ce¬ 
lentano vorrà aprire una verten¬ 
za per questo, anche per Io spi¬ 
rito di collaborazione e di ami¬ 
cizia che ha sempre caratteriz¬ 
zato i nostri rapporti». 


Antica musica 
covale 

Si è assistito in questi ultimi 
anni a un notevole risvegliarsi 
dell’interesse per la musica au¬ 
lirà. e si sono formati — Ilalin 
e fuori — numerosi complessi 
di strumenti medievali che han¬ 
no rallegrato le platee con fe¬ 
deli esecuzioni del più antico 
patrimonio musicale europeo sa¬ 
cro e profano. Lo stesso è av- 
vennto nel campo dei dischi, e 
oggi si può dire che c stato util¬ 
mente squarciato il fìtto velo 
che fino a pochi anni fa celava 
— almeno agli occhi del più 
ampio pubblico — i fatti musi¬ 
cali dei secoli più lontani. 

Tuttavia questo generale ri¬ 
sveglio solo di rado si è potuto 
spingere fino a quell’importan- 
le settore della musica antica 
che è la produzione corale. Ci 
sono ragioni organizzative, c’é 
soprattutto una forte carenza di 
romplcssi corali (in Italia più 
che mai) ebe rendono tuttora 
assai rara la possibilità di ascol¬ 
tare capolavori come la Messa 
di Marhaut, o le più famose pa¬ 
gine dei grandi maestri del 400- 
500 come Dufay. Jnsquin De- 
sprez. Lasso. Palcstrina e cosi 
via. Per questo settore della mu¬ 
sica polifonica il disco rimane 
sempre un indispensabile sussi¬ 
dio. e in tal senso possono es¬ 
sere di notevole interesse Ire di¬ 
schi recentemente stampati dal- 
l’Amadco con musiche di Jo- 
squin. Orlando Lasso e Giovan¬ 
ni Gabrieli. 

Un capolavoro 
polifonico 

Del primo, il grande maestro 
fiammingo attivo lungamente 
anche in Italia (e particolar¬ 
mente a Milano) a cavallo Ira 
il XV c il XVT ser., il catalogo 
dcll’Amadeo ri presenta la Mis¬ 
sa Hercules Dux Ferrarìae firn 
microsolco AVRS 5008) nella 
esecuzione del Kammcrchor e 
del cnmplr=«o Musica Antiqua 
di Vienna diretti da Bans Gil- 
lesberzer. Nonostante un* par¬ 
tecipazione dpgli strumenti che 
riteniamo eccessiva («pprìe 
quando essi si limitano a un 
puro e semplice raddoppio del¬ 
le veri corali), il disro per¬ 
mette di ammirare in tutta la 
sua grandiosità uno dei capola¬ 
vori della polifonia quattrocen¬ 
tesca, frullo dell’inccgno di un 
musicista che va considerato ro- 
me uno dei protagonisti della 
mastra europea accanto a quelli 
più noti e popolari dei secoli 
posteriori. 

Di Orlando T.a««o la medesi¬ 
ma rasa ri offre due messe 
(Rcir an fi I ri l'alt era e In die tri - 
Indolirmi*) nell'esecuzione dei 
Madris3li*!i di Praga diretti da 
Miro«lav Venbnda (un microsol¬ 
co AVRS 50.461. i^tsso fn musi¬ 
cista multiforme e geniale del¬ 
la seconda metà del secolo XVI. 
che portò alla polifonia sacra e 
profana il contribnto di un me¬ 
stiere d’eccezione e di un’inven- 
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liva sempre assai elevata, come 
dimostrano queste due belle 
messe scritte rispettivamente per 
doppio corti (otto voci) e per 
coro a cinque voci. 

Ben diverso lo stile ili Gio¬ 
vanni Gabrieli: del musicista ve¬ 
neziano un terzo disco dell’Anta- 
ileo contiene dodici tra pezzi fo¬ 
rali e strumentali tratti dalle Sa¬ 
crar Svia /limitine del 1597. Ese¬ 
guili tini Kammerebor e dal 
Trompetercbor di Vienna di¬ 
retti ila Hans Gillesberger con 
Anton Heiller all’organo, que¬ 
sti brani (AVRS 6231) servono 
a far conosrere un personag¬ 
gio chiave dell’evolnzinne mu¬ 
sicale alle soglie del barocco. 
Attivo a Venezia tra ’500 e 
’600. Giovanni Gabrieli con le 
sue composizioni vocali-stru¬ 
mentali creò imo stile nuovo, 
più mobile, colorito, e ritmica¬ 
mente vario rispetto alla tradì- 
zione precedente, diventando 
un po’ il caposlipite di tutta 
un’evoluzione musicale che in¬ 
teressò non solo l'Italia ma 
anche i Paesi nordici. ì quali 
a Gabrieli e a Venezia guar¬ 
darono a lungo come ni più 
importante centro di civiltà 
musicale del Rinascimento. 

Michelangeli 
« ricostruito » 

Con un salto di circa due se¬ 
coli segnaliamo infine breve¬ 
mente un disro contenente il 
Concerto in si bemolle K 450 
per pianoforte e orchestra di 
Mozart e la Sonala n. 3 op. 2 
di Beethoven per pianoforte 
nell’esecuzione di Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli (un mi¬ 
crosolco Voce del Padrone 
QALP 10108). I fedelissimi del 
pianista bresciano ritroveran¬ 
no in questo disco il loro idolo 
ormai fatto oggetto di <r rico¬ 
struzioni tecniche », sempre 
impeccabile, sempre forbito ed 
elegante sperie nrH’eseruzione 
della famosa pagina mozartia¬ 
na, per la quale è ben coadiu¬ 
vato da Ettore Gracis a capo 
dell’ Orchestra dei Pomeriggi 
Musicali. 

g. m. 


Hedy Lamarr 
cita i grandi 
magazzini 

LOS ANGELES, 16. 

Hedy Lamarr ha chiesto cin¬ 
que milioni di dollari di risar¬ 
cimento danni a un grande ma¬ 
gazzino di Los Angeles. L’attri. 
ce. come è noto, era stata ac¬ 
cusata di aver rubato degli og¬ 
getti del negozio ed era stata 
arrestata: il giudice però l'ha 
assolta, e ora Hedy Lamarr 
chiede questo rilevante inden¬ 
nizzo per le calunnie e per le 
umiliazioni sofferte in seguito 
all'arresto. 


Orgia di interviste 

Numero di routine, nel com¬ 
plesso, quello di TV7 trasmes¬ 
so ieri sera. E’ in queste oc¬ 
casioni che gli approdi positi¬ 
vi e i limiti del settimanale 
televisivo vengono fuori con 
maggiore evidenza. Ieri sera, 
ad esempio, ciò che ci ha col¬ 
pito in particolare è stata la 
sovrabbondanza di interviste, 
—- una vera e propria orgia, di¬ 
remmo — che ha caratterizzato 
tutti i servizi. Secondo noi, quel¬ 
lo del rapporto tra la documen¬ 
tazione diretta della realtà, at¬ 
traverso le immagini e la « sco¬ 
perta » dal vivo delle situazio¬ 
ni, e la riflessione sulla real¬ 
tà. attraverso le interviste de¬ 
gli « esperti » soprattutto, è un 
problema che TV7 si trova di¬ 
nanzi e non sempre riesce a 
risolvere. Tutto sommato, è la 
via più facile quella di trattare 
una questione o di documenta¬ 
re una realtà semplicemente 
attraverso un panorama di opi¬ 
nioni: ma l'effetto, non si può 
negarlo, é monotono e t servizi 
perdono di efficacia. Così, ad 
esempio, il servizio di Ravvi 
sui Munti di Pietà e sulle spe¬ 
culazioni che attorno ad essi 
fioriscono sarebbe certo stato 
più mordente se. oltre a for¬ 
nirci dati e informazioni c an¬ 
che indicazioni utili attraverso 
le opinioni di dirigenti c ma¬ 
gistrati c funzionari, avesse 
tentato di of frirci qualche scor¬ 
cio della realtà dal vivo, non 
soltanto facendoci assistere di¬ 
rettamente alle operazioni che 
avvengono in un Monte c ad 
un'asta, ma anche cercando di 
cogliere qualche « caso ». 

Sappiamo bene che ottenere 
questo non è facile: occorrono 
tempo, pazienza e molti mezzi 
a disposizione.. Ma quando il 
tema non è tale da richiedere 
una immediata trattazione, sa¬ 
rebbe possibile, crediamo, ten¬ 
tare di più, magari utilizzando 
anche l’esperienza di trasmis¬ 
sioni come Specchio segreto 
(ma. in questo caso, in modo 
assolutamente funzionale). Ab¬ 
biamo l'impressione, invece, 
che questo non si tenta nemme¬ 
no quando l'impresa non si pre¬ 
senterebbe poi così ardua: nel 
caso del servizio su Sambiase, 
ad esempio, sarebbe stato pro¬ 
prio così difficile registrare 


dal vivo una di quelle spara¬ 
torie che nel paese, sembra, tl 
verificano quasi ogni notte? 

Perfino in una inchiesta come 
quella di Piero Casucci sugli 
incidenti stradali (che a noi, 
peraltro, è sembrata il « pez¬ 
zo » più vivace, secco e diretto 
dell’intiero numero) sarebbe 
stato possibile fare di più: sul¬ 
la questione del sonno, credia¬ 
mo, si sarebbe potuto discute¬ 
re con maggiore efficacia se il 
parere degli « esperti » fosse 
seguito ad una sequenza docu¬ 
mentaria, « girata » da Casuc¬ 
ci, di notte, presso una stazio¬ 
ne di servizio sull’autostrada. 
Certe cose che ci sono state 
raccontate, avremmo potuto co¬ 
statarle con i nostri occhi, no? 
Insamma, quel che chiediamo è 
una maggiore attenzione alla 
cronaca: elemento primario, 
clic non può essere intieramen¬ 
te sostituito dalla informazione 
indiretta. 

Naturalmente, il discorso è 
diverso quando si tratta di 
« pezzi » come quello di Cam¬ 
panella suU'Intci-pol: qui. sa¬ 
rebbe stato davvero impossibi¬ 
le andare oltre le interviste. 
Qui. piuttosto, il taglio del ser¬ 
vizio avrebbe potuto essere vi¬ 
vacizzato da un montaggio po¬ 
lemico delle opinioni, da doman¬ 
de più « provocatorie », che mi¬ 
rassero a stabilire, per esem¬ 
pio. un più diretto confronto tra 
la jiolizia del nostro Paese e 
quelle straniere. Ma sappiamo 
clic attorno a certi argomenti, 
in TV, la « cautela » è d’ob- 
bligo. 

Moltissime interviste, e mol¬ 
tissimi volti famosi, anche nel- 
Ih corrispondenza di Anteprima 
da Cannes. E’ stato un servi¬ 
zio-mosaico, nel corso del quale 
si è parlato un po’ di tutto, 
accennando un discorso critico 
sui gusti del pubblico e non 
disdegnando la mondanità. Nel 
complesso, il clima del Festi¬ 
val, crediamo, ci è stato resti¬ 
tuito con una certa fedeltà. 
Avremmo gradito, però, un to¬ 
no nti tantino più ironico e di¬ 
staccato, specie in certi mo¬ 
menti (come nell'intervista a 
Sofìa Loren, ad esempio): in 
definitiva, anche il tono dei ser¬ 
vizi può servire come strumen¬ 
to di demistificazione. 

g. e. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: a) «E’ vero che...?*; b) dai Veto- 
dromo Olimpico in Roma: « Campioni di domani » 

IL NUOTO a cura di Bruno Beneck - Prima puntata: « In¬ 
vito al uuoto» 

CHI E' GESÙ' a cura di Padre Mariano 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno * Pre¬ 
visioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 
LO SCERIFFO DI FERRO (film), regìa di Sidney Salkow, 
con Sterling Hayden. Costance Fird. John Dehner 
L'APPRODO - ARTI diretto da Attilio Bertolucci 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT - settimanale sportivo 

22,00 VETRINA DI UN DISCO PER L'ESTATE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20 23; 6,35: Cor 
so di lingua inglese; 7,30: Mu¬ 
siche del mattino; 7,45: Accad¬ 
de una mattina; 8,30: U nostro 
buongiorno; 8,45: Interradio; 
9,05: Elda Lanza, 1 nostri spic¬ 
cioli; 9,10: Fogli d’album; 9,40: 
Alimenti e raggi gamma; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: Anto¬ 
logia operistica; 1040: La Ra¬ 
dio per le Scuole; 11: Cronaca 
minima; 11,15: Grandi pianisti; 
11,45: Un disco per l’estate; 
12,05: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12,50: Zig - Zag; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola; 13,55: Giorno per gior¬ 
no; 15,15: La ronda delle arti; 
1548: Un quarto d’ora di no¬ 
vità; 15,45: Quadrante econo¬ 
mico; 16: Programma per i ra¬ 
gazzi; 16,30: Corriere del di¬ 
sco; 17,25: Carabba un editore 
nel tempo: IMS: Sui nostri mer¬ 
cati; 18,50: Scienza e tecnica; 
19,10: La voce dei lavoratori: 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,25: Boubouro- 
che. di Georges Courteline; 
21,15: I menestrelli della can¬ 
zone; 21,30: Le orchestre e i 
cori della Radiotelevisione ita¬ 
liana. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 


Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,35: Con¬ 
certino; 9,35: U giornale del 
varietà; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: D mondo di 
lei; 11,25; Il brillante; 1145: U 
moscone; 11,40: Per sola or¬ 
chestra; 12: Oggi in musica - 
13: L’appuntamento delle 13: 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Cock¬ 
tail musicale; 15: Un clisco per 
l’estate; 15,15: Girandola di can¬ 
zoni; 15,35: Concerto in minia¬ 
tura; 16: Rapsodia; 16,35: L’in¬ 
ventore delle curiosità; 16,55: 
Programma per i ragazzi; 17,25: 
Buon viaggio; 1745: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Radiosalotto; 
18,25: Sui nostri mercati; 1845: 
Classe unica: 18,50: I vostri pre¬ 
feriti; 1943: Zig - Zag; 19,58: 
Punto e virgola; 28; Mike Bon- 
giomo presenta; Attenti ai rit¬ 
mo; 21: New York ’66, rasse¬ 
gna della musica leggera ame¬ 
ricana; 21,40: Musica nella ae¬ 
ra; 22,15: L’angolo del ja r r 

TERZO 

1840: La Rassegna: Cinema; 
lè,45: Yori Aki Matsudaira; 
18,55: Ritratto di Vilfredo Pa¬ 
reto; 19,15: Panorama delle 
idee; 1940: Concerto di ogni 
sera; 2040: Rivista delle rivi¬ 
ste; 20,40: Johann Sebasti an 
Bach; 21: Il Giornale del Terzo; 
2140: Interpreti a confronto: 
2148: Inchiesta sun’educazione 
musicale in Italia; 2248: Musi- 
die di B. Bartok; 22,45: Orsa 
minore. Testimoni e interpreti 
del nostro tempo. 
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Anquetil Gì mondi Adorni Motta De Rosso Zilioli Passuello Taccone 
Balmamion Bitossi Mugnanini e Maurer sono gli uomini del pronostico 
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Gunter Hoff man 
primo a Lodz 


Dal nostro inviato 


La planimetria e il grafico altimetrico del Giro d'Italia: la corsa rosa partirà domani da 
Montecarlo • si concluderà a Trieste dopo 23 giorni (22 tappe e una giornata di riposo a Parma) 


BINDA ASSICURA: 

«Percorso 
indovinato » 


Domani sera 
Brandi-Quator 


LODZE. 16 


Il brivido finale non c’è slato: 
l’Inter ha vinto lo scudetto, il 
decimo della sua storia, e con¬ 
quistata la stella d’oro che spetta 
alla società che ha vinto almeno 
10 campionati, con una giornata 
di anticipo sulla chiusura del 
torneo. Gli altri titoli tricolore 
l'Inter Ji ha conquistati nei cani 
pionati 1U0!I IO. ltllO 20. 1020 20. 
1927 JS. 1020 -IO (serie che qh 
valse l’appellativo di « squadra 
del decennale appunto per la 
periodicità decennale delle sue 
vittorie in campionato). 1072 ini. 
1954 55. 1002 03, 1004 65. 

Coloro che speravano segreta- 
mente in un brutto ruzzolone del- 


il' irte. \ à , 
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Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 16. 


VITTADELLO: Battistinf, Tac- giro, ad Anquetil, Gimondi « 
cone. Vigna. Renzo Ballan, Por- Adorni; 90 a Motta; 80 a De Ros. 
talupi, Andreoli, Polidori. Otta- so; 70 a Zilioli e Passuello; 60 
viani. Pifferi. Knapp. a Balmamion; 50 a Bitossi e Tac- 


L'antivigilia del quarantanove- v iani. Pifferi. Knapp. a Balmamion; 50 a Bitossi e Tac- 

simo Giro d'Italia trascorre len- Lo schieramento non è quello cone; 40 a Mugliami e Maurer ». 
ta e un po' monotona. E' la clas- Tour de Franco, e tuttavia basta Ma gli italiani, correndo uno 
sica giornata di calma che pre- j a presenza di Jacques Anquetil contro l’altro, non favoriranno 
cede i grandi scontri. In un cer- a j are t ono e interesse alla sfida. Anquetil? Sembra che sia in gio- 
to senso noi siamo gli avampo- j belgi nor , sono un g ran c he, co l’onore e la Patria, si vorreb- 
sti delle truppe in arrivo e do- diciamolo pure: altra musica se he a tutti i costi far perdere il 
mani ci basterà vedere i corri. Torriani avesse potuto ingaggia- francese, si chiede un patto di 
dori con le loro biciclette lucenti re j M erc kx. i Van Looy. i Van alleanza fra i nostri... 
per entrare nel clima della bat- faringei. \ Sels. j Planckaert e « Mi arrabbio quando sento di¬ 
taglia. Concediamoci, dunque, j Godefroot. Ad ogni modo la scorsi del genere. Che razza di 
queste ore d’attesa in un paesag- pattuglia di Brik Schotte qualcosa nazionalismo è questo? A parte il 
gio che alcuni dicono fiabesco e arrafferà: Huysmans, per esem- fatto che il regolamento non per- 
altri definiscono esotico forse per- p j 0 ^ un e i cmcn t 0 che merita mette intese fra corridori appar- 
chè fra le meraviglie del piccolo una discreta considerazione. tenenti a squadre diverse, io mi 

Stato, su un tratto incantevole chiedo cosa sarebbe successo se 

della costa, c’è un giardino dove V mmmstémsaSé iri tutti, dico tutti i partecipanti alla 

crescono piante dai colori sma- f fialiQQfVi I Parigi-Roubaix, si fossero coaliz. 

glianti. piante esotiche, appunto: " Z ati contro Gimondi. E* solo un 

agavi, aloe, opunzie, cactus ed ^ esempio. E poi è logico che Gi- 
euforbie, come informa una gui- § #_• mondi sia avversario di Motta 

da che si rivolge ai turisti già tttVÓFltt e viceversa: ognuno deve difen- 

numerosi. Scusate se divaghiamo. ■ *■ w w " * I dere gli interessi della marca che 

ma qui l'occhio vuole la sua par- stamane, nrima di lasciare Mi. I» stipendia. 1 giornali che in- 



La settima tappa della Corsa la squadra di Balenio Herrera 
della Pace vinta dal tedesco Hoff- contro la Lazio, e non per mala- 
mann sul francese Leduc è stata nimo contro i nerazzurri o perché 
caratterizzata da un serio at- misconoscevano il valore di ca¬ 
iacco del sovietico Dochljakov pìtan Picchi e compagni, via 
alla maglia gialla: fuggito con piuttosto per mantenere viva sino 
altri sei uomini, il sovietico è all’ultimo turno l'incertenza sul- 




MORRONE è sta/o squalificato per una giornata e non potrà partecipare giovedì «Ila tinaia 
di Coppa Italia tra la Fiorentina e li Catanzaro 


me?^ t enfsa S -° P ma' noMa reazione ^ aggiudicazione del titolo nazio co caparbiamente orizzontale e assieme alla Spai la Sampdoria. fuorigioco di posizione dpi ter- 

del francese e degli italiani ha ,Teila vHtoriTdrt bZ!,™ Tto- ^ piccolo trotto - rimane la VAtalanta. il Cagliari (e perché zino Martiradonna A Catania 

in parte frustralo il tentativo Sio cmtn ìa JnvX- soia del secondo posto, no?), d togata e la Lazio. dove , Tonno stava vincendo 

. ii r _ ma l r> ..... Itti n nu n ni tirpctinmrn ver ci /Ìi.kLi A «n/inn t)/*r / Il In tnlln t*<nr't»rlìni n nor 


protrattosi per oltre 100 km. Cosp rimasti delusi. 


Guyot conserva la maglia gialla: 
ma il sovietico Dochljakov è riu- 


Bisogna dire però clic mai 
campionato è stato più meritata- 


Un riguardo prestigioso se si Ovviamente c’è chi sta meno Per 2 0 la folla esacerbata per 
pensa al ritmo col quale i petro- peggio della Spai e della Sampdn- lo scadente campionato della sua 

mani iniziarono il campionato, ria ferme a punti 27. Per rima- squadra ha fatto ricorso alla 

Si deve riconoscere a Canàglia nere eventualmente nel gioco per maniera forte tempestando di 


scito ad avvicinarsi al francese u n „ in Si deve riconoscere a Canàglia nere eventualmente nel gioco per maniera forte tempestando di 

in classifica generale portandosi . . J- mnrrtn ,/ r i il merito di aver saputo dare un questi due club è di rigore la ciottoli giocatori e arbitro: non 

a soli T04". mentre il polacco rj,X r ‘ ,, r „ 7 carattere ai rossoblu il cui girone vittoria. Se vinceranno (la Satnp c‘è alcun dubbio che la partita 

Kudra è salilo al terzo posto. 2(jrri ,£ mio avuto l’attacco pin di ritorno è stato addirittura mi- ™ a Torino per giocare contro 


Gli italiani sono stati invece i prolifico (69 goals all’attivo) e la 0 liore di quello dell'lnter. 


la Juve) arriverebbero a punti con quei due punti si tira fuori 


maggiori protagonisti dell’inse- terza difesa del campionato (25 Identico apprezzamento merita 29. L Atalanta (p. 28) affronterà dal marasma del fondo clastift- 

guimento al gruppetto dei primi n |: incassate). Ma lo scudetto il Napoli che pur battuto a Ge- d Tonno (p. 30): un pareggio ca. Vtmcto ha fatto il suo solito 

sette; e sebbene non abbiano ot- conquistato può solo in parte nova da una Sampdoria dispera- porterebbe i bergamaschi a quo- goal (ormai i goal di Vinicio sano 

tenuto risultati concreti in clas- 1>nire n disappunto degli interi- tornente, e gagliardamente, alla ta 29. quota che potrebbe bastare un * luogo comune * domenicale) 

sifica, dato che per forza di cose ,' it per essersi t atti eliminare ricerca della salvezza, è stato col per salvarsi, o comunque, quest è sufficiente per battere un Milan 

hanno dovuto coilaborare con il . os j banalmente della Coppa Lanerossi Vicenza la squadra ri- certo ‘ P er giocare lo spareggio, leggermente in ascesa: il Varese 


il Torino (p. 30): un pareggio ca. Vinicio ha fatto il suo solito 
porterebbe i bergamaschi a quo- goal (ormai i goal di Vinicio sono 


sifica, dato che per forza di cose 
hanno dovuto coilaborare con il 


francese Guyot merita di essere d’Europa dei Campioni dal Reai velazione del torneo. Il Napoli La Lazio gioca invece a Firenze ha chiuso in c bellezza » con la 

sottolineato il loro orgoglio. Cto Madrid. Perché con maggiore di Pesaola-Sicori punta alla terza e 1,071 fili 51 possono concedere vittoria sul Brescia, squadra que- 

vale per Guerra. Benfatto. Al- accortezza, nessuno ce lo toglie posizione: dovrà però conqui - molte speranze anche se biso- sta che ha disputato un onore- 

bonetto e Dalla Bona, mentre dalla testa, l’Inter avrebbe po- sfarsela domenica prossima gio- i,na dargli atto che a San Siro cole campionato. 

Lonardi ^ e soprattutto uallazzi ìu(q festeggiare Vaccoppiata di cando contro t neo-campioni per contro 1 Inter l undici biancaz- jj campionato avrà una paren- 

sono arrivati attardati perche an- camp i one d’Italia e d’Euro P a con evitare che i ragazzini della zurro ha giocato in modo digni- tesi nel corso della settimana. A 

la P ros P ettiva di rivincere per la Fiorentina glielo insidino affiati- toso e con tma puntigliosità degna Roma, giovedì, si disputerà la fi- 


cora doloranti. 


campione d’Italia e d’Europa con evitare che i ragazzini della zurro ha giocato in modo digni 


__ . .. -«-1----- - e- — - & u/i ciuiiiu uiiciu iiioiuiiiu . . . . .. ,. .. . 

Ma passiamo alla corsa. Dia- terza volta la Coppa Interconti- candoglisi A proposito dei * rio- di elogio. Altra squadra, commi- naie della Coppa Italia tra la 
io l’arrivederci anche a Kato- nentale già conquistata nel 1964 | a » bisogna dar loro atto della due, la Lazio, che domenica sera Fiorentina e il Catanzaro. 1 rio- 

lOa lino ridilo nill FUI 110 Pilla _ ^ .1 fnrr «.«tiLr* nf P»llnr<<i /1 /llin. In rimira il un farri n nl/ittn ri m Ar 


wice, una delle più belle città e nc i J 965 „ 
dell’ospitale terra di Polonia: e Ma cosa fatfa ca ha e p^ara contro là Spai ta 29. Il Foaqia. vittorioso dome- urne squalificato dalla Lega per¬ 
via per la settima tappa sotto è - . domenica al termine . „ mea sull’Atalanta. va a Cagliari che < recidivo in proteste nei con- 

31o SOl CI«S. i c non’ 6 rivinca & ’SSSSS^JR ?• “«"■"? ?>; /™»« -W' »*«»" "• *■ 

fa voS^ r combattere- dopo [ tifosi del club milanese hanno ferrarese si trovi a lottare con Tra D S 

una trentina di chilornètri X festeggiato t propri campioni mef- l’acqua alla gola, ma questa è b f. ‘«rt®- il Ca- p. S. 

tn tendone addirittura in pericolo la legge dello sport. 1 < viola » a «l'«n s, troverebbe nella situa- 


sporlività con la quale si sono 


potrebbe ritrovarsi ferma a quo- la dovranno fare a meno di Mar¬ 


carla è frazionata in due eruDoi ,t 7 ,ul ’" tr uuuirn iuru u« peiitonr fa legge dello sport. I < viola > a """" V. 1 , 

Davanti ci sono italiani polac- l’incolumità fisica con abbracci Ferrara, hanno confermato il loro none dell Atalanta. o a fianco 

chi. sovietici e la maglia gialla un . tantino troppo calorosi che stato di grazia tornandosene con di una Lazio sconfitta. 

Guyot. Dietro ad un paio di rniravano alla conquista di un ( a vittoria in scarsella; gli spai- Da questo discorso, che capia- 

cento metri il secondo gruppo, brandello delle maglie sociali. lini giocheranno il loro compio- ma è piuttosto complicalo, per la 

E’ una promessa di battaglia? Alla lunga, dunque, l’Inter si nato negli ultimi 90’ domenica in varietà dalla casistica, ne di 
«SÌ nerrhé nnrn dono dal ori inno ? confermata la squadra italiana quel di Brescia. scende che tutto c aperto per la 

di testa si staccano il polacco ,n P° ssesso del € fondo» neces- E veniamo al tema retroces- designazione della terza squa- 

Magièra lo jugoslavo Skerlj il sar >° P cr affermarsi in un tor- sione, l’unico motivo ricusato a dra da mandare in sene « B ». 

hoioa Hmihen il tede*™ HnfT- neo estenuante com’è quello no- tenere acceso nell'ultima di cam- non esclusa naturalmente la ne- 


I maggiori 
favoriti 

Stamane, prima di lasciare Mi. 




Guyot. Dietro ad un paio di 
cento metri il secondo gruppo. 
E' una promessa di battaglia? 


V 




belga Houben, il tedesco Hoff- 

IT^'vdeUco^fxdiljakov ^ tt^fran- B °l°0 na cionco e rassegnato nati del /off ball. Della Spai ab- La domenica ha infine visto le zumale Calcio ha comunicato che 

cese Leduc. Gli otto si ridu- combattente a Torino contro una biamo detto. Ma nei guai ci sono vittorie della Roma sul Cagliari le partite dei campionati di se- 

cono presto a sette per una fo- Juventus più pasticciona e invo- in parecchi. A parte Catania e grazie ad un’autorete di Vescovi, ne «A» e « B » di domenica 

ratura che attarda il polacco hi fa del solito — sembrava la Varese già condannati alla serie A proposito di Iloma-Cagliari hi- prossima cominceranno alle 16.30. 

Magiera. Ma i superstiti ce la Juve delle prime partite del tor- c B » da un paio di domeniche, a sogna dire che Lo Bello ha con I-a decisione è stala presa in se 

mettono tutta e a Ruzniki hanno neo Quella vista domenica al Co- giocare l’ultima carta per scili- eccessiva leggerezza annullata un guito all'entrata in vigore del- 

2'30” di vantaggio sul gruppo munale. irritante per il suo gio- vare la retrocessione troviamo goal al Cagliari per un * diafano » l'ora legale. 


pionato l’interesse degli appassio- cessità di uno spareggio. 


Ora legale: 
le partite 
alle 16,30 

MILANO. 16. — La Lega Na- 


, * ___ * tJiaHidiic, unnici ut ta^iaic ìui. „ - # ,* _ j ii_ 

LV ?°L n0n s'amo ancora presi , siamo stati al numero 1 fluenzano lo sportivo della stra¬ 
fotta febbre del «Giro». Lo sa- dj Uvara Abbiamo p reso il da con la crociata anti-Anquetil 
remo presto, comunque. Alfredo Binda Dorso- commettono un grave errore: vo- 

Perchè U Giro parte da Monte. naSio treomi Solo wrÌS et 0Ù'nmo gli stranieri per dar lu. 
cario? Per rendere omaggio al o Lo ^ow della stro alla nostra manifestazione 

centenario del Principato di Mo- . .. chiaro- volevamo dal- e dobbiamo accettare con dignità 

naco? La ragione ufficiale è que- Ca'^ocaSone^re ghfdiri uno un loro eventuale successo. Una 
sta. però sapete che Vincenzo Tor- . P .. llro uòmini coalizione sarebbe possibile e giu- 

riani, il comandante in capo della f'^Xo ancora sulle Sie sta solo se il Giro si disputasse 
< Carovana rosa», non fa niente * ™ n e Se“ tìidSo di Salti con formazioni nazionali rappre¬ 
se niente. € Cesi largcnt qui Hscldanod! offrire Giro ad sentanti i diversi paesi come av- 
fait la ouerre». e Torriani ab- Anquetil su un piatto d'argento- veniva al Tour de Trance ci¬ 
bandomi Milano (dove 1 ultimo F R: n Ha voce autorevole ci ha cum anni fa ». 
avvio risale al 1962 ) e si rivolge LSi autorevole, a na Comunque un consiglio ai no- 
- —■« - c -" - soomsiaui. _ strj f)er battere Anquetil lo può 


a Napoli, Bolzano, San Marino e 
Montecarlo, le località disposte 
a sborsare il dovuto. Tutto rego- 


Percorso indovinato — dice. E 


aggiunge: è giusto non aver esa- asxe "\ 


lare, intendiamoci: è la -prassi ^ due^sarebbero trop- re tutte le occasioni favorevoli se 

del ciclismo moderno, o se volete £*, s ’ f acor ì re bbero ecces- vogliono cogliere in fallo il /ran¬ 
dello sport-spettacolo, dello sport. . iner intinta Anauetil cese. Anquetil avrà certamente 

industria. E coT^ nreSi che una gara i suoi momenti di debolezza: è Domani sera sul ring del Tea- 

Partiremo doman l'altro da ^ tanna ri nuò vincere o perdere un grande campione, ma non è f r o Politeama di Arezzo Piero 
Montecarlo e ne avremo per 22 rtin ; iJ^nUta più giovane, e poi. come ho deC r»»<s hi r«u>uiti». il 


«Gli italiani dovranno sfrutta- 


2’30" di vantaggio sul gruppo 
che gli italiani e il francese 
Guyot tentano di trascinare al¬ 
l’inseguimento. 

A questo punto Guyot ha già 
perso la maglia gialla: il nuovo 
leader è il sovietico Dochljakov. 
Ma mancano ancora 120 km. al¬ 
l’arrivo ed è presto per dare 
spacciato il francese. Difatti il 
distacco scende a 2T5” a Ro- 
domski (km. 93 dall’arrivo), ove 
lo jugoslavo Skerlj si aggiudica 
H traguardo a premi. Il gruppo 
continua l’inseguimento con te¬ 
nacia sotto la spinta di Guyot 
e degli italiani: il vantaggio dei 
fuggitivi diminuisce gradata- 
mente e a Pietrokow è di 2 mi¬ 
nuti. Nel gruppo che insegue ci 
„ . . . . , _ sono Benfatto. Guerra. Dalla Bo- 

Domani sera sul ring del Tea- na e Albonetti che sembra sia 


Agrati - Garetti: 

un veicolo 

99 Tutto Risparmio" 


.. — T - " • r ” . vuoi in pianura o in discesa, aia- ■- 

Parma. La conclusione e fissata Tno pL(re un’occhiata al traccialo, se j nc 
a Trieste per il 9 giugno dove Dicono che Monesi traguardo 1° spa 
tutti i cento fsentii vorrebbero seconda lappa a quota Crai 

arrivare, ma è scontato che pa- dard g pnmo scossone alla zo c h 

recch. cederanno strada facendo cìassifica ma ci credo poco. Ro. diamo 
I cento iscritti appartengono a betta, insomma. Penso, invece, rilasce 
10 squadre * f ”'* J? h , a " e V < i25 che l’arrampicata di Rocca di Giro, 
francese e una bc^a- L^ forze ^ amhio (settima tappa) lascerà i ventar 
m campo, in ordine alfabetico. L E > anchc Varrico di C am- ™ ur 

SOnO le Seguenti. tvi/vi, rn min nffrire la snunto ad richiai 


- - piacere o perdere un glande campione, ma non e irò Politeama di Arezzo Piero ancora sofferente per la botta di 

Montecarlo e ne avremo per 22 irTsalita. Più giovane, e po, come ho det. Brand, cercherà di conquistare il Jeri e seb bene abbia perso tempo 

giorni, anzi 23 con il riposo di | ^ io ni/ini f r< t o’in discesa, dia- «>■ nessuno è imbattibile Guai titolo europeo de. superleggeri In- ^ una foratura si batte stu- 


“Automatic" 

“M 3” 

I più validi mezzi dì lavoro e di svago. 

M Capri 50 cc.” 

II più dotato tra gli scooters 
senza patente. 

Solidità, efficienza e confort, 
massima economia e sicurezza 
nei lunghi chilometraggi 

5000 punti di vendita e assistenza 


ze cne ap... cu.w- pio dcI pnm , scende ancora: al- 

diamo e per le dichiarazioni che battendo lo spagnolo Sombri- l’ingresso dello stadio dai sette 

rilascerà all'Unità nel corso dei » a , lo stesso che sconfisse il no- sj distaccano il tedesco Hoff- 
Giro. La bella, affascinante av- ,| ro Lopopolo. Per Brandi è una m ann . j| francese I^duc e il so^ 
ventura sta per cominciare. Sia- occasione d'oro e l'aretino conscio letico Dochljakov che tagliano il 
mo un po’ tutti emozionati, fc il dell' importanza che ha questo traguardo Debordine. 


le squadre 

Emilia troveranno pane per ì loro 
m denti, ecco la cronometro di Par- 
Joasusil» ma. Quanto può guadagnare An- 
jmi f fTvffeUVIf f quetil su Gimondi e Adorni in 

■ " una prora di 46 chilometri? Cir- 

BLANCHI: Poggiab. Zandegù. ca un minuto se nei giorni pre- 
Preziosi. Mealli. Imerio, Massi- cedenti non è stato messo alla 
gnan. Enrico Massignan. Bailetti, frusta. Perchè se fosse provato 


sepm. r, ancnc i arrivo ui v,uin; un Giro ad alto Uvei- match per la sua carriera si è rr 

po basso può offrire lo spunto ad nenia mo ut u . ant ; Gh altri quattro arrivano un 

un campione. E dopo tre tappe lo che P?° tXhln l vm- n P°* distaccati: a l’W’’ giunge il 

riservate ai velocisti che a Giu- che passioni per bicicletta oro americani! oreferito anche da E^PP 0 00,1 italiani e la ma- 

lianova. Cesenatico e Reggio pre giovane sport della bicicletta. 9 r ® canopreferitoanche^da p]ja - al]a Ij0nardi e Gallazzi 

Mazzmghi come allenatore. Nella _______ 


Gino Sai» 1 rXr'piERO BRANDl';’ .. arrivano staccati nspettivamente 

—--— " Roberto Frosi 

Trapattoni al Napoli t/ordine 

" " 1) Gunter Hotfmann (RDT) che 

■ • t MM a compie i 20t km. della Kalowice- 

6 Traspedmi al Mantova ssr. v, rzsa ss 

r a 41"; 4) Lander (Dan); 5) Niel- 

sen (Dan); 4) Houben (Poi); 

La campagna acquisti e ces- J bra per trattare la cessione alla 7) Skerl (Jug) s.t.; t) Vogelsang i 


Negro. Maino. Miele. 

FILOTEX: Bitossi. Carlesi, 

Maurer. Mugnaini. Ballini. Chia- 


dalla fatica, potrebbe anche per- 
Carlesi. dcrc... ». 

i. Chia- Possibile? Anquetil è Io speeia. 


rini. Ugo Colombo. Giuseppe lista, il supcrmann delle gare a 
Grassi. Lonzi. Marninoci. cronometro... — insistiamo. 

FORD: AnquetiL Stablinski. No- « D’accordo, ma una gara con- 
vak. Milesi. Graczyk. ThieLin. fro il tempo inserita in una corsa 
Imenez. Denson. Lute. Hugens. ■ a tappe assume un aspetto par- 


Trapattoni al Napoli 
e Traspedini al Mantova 


^nei ^^on.L^. Huiensr atap^sume un ‘^erto par- su^Ti accora aperta uffiaal- squadra partenopea di Trapatto- (RDT) . V41"; V Hav. (Cec)7 

LEGNANO- PassueÙo. Bodrero. ticolare. E poi nessuno è imbat- mente è già in pieno sviluppo, ni. Da Milano si e appreso che io) Zielmski (Poi) s.t. 

Schiavon. Bugini. Casalini. Cen. Ubile: questo vale per tutti, an- Ieri si sono incontrati il presi- 1 Inter ha già concluso la trat- 

tomo. Macchi Manza. Sambi. Vi- che per il signor Anquetil. un dente del Napoli Fiore e il pre- tativa per \micio la squadra . c | a ecjfj r a npn p r iL 

contini __ ^*1 \iii» rar 7 T.ro som- nerazzurra cederebbe il centra- Ld UdiblIICa qeneraie 


tomo. Macchi Manza. Sambi. Vi- che per il signor Anquetil. un dente del Napoli Fiore e il pre- rama per vinicm ia squadra . c | a eejfi r a npn prfllp 

centini fior di campione, un fuoriclasse, sidente del Milan Carrara senv nerazzurra cederebbe il centra- «-3 CiaSSITICa generale 

VINETTI: Fontona. Fontana. E procediamo. II giorno seguente _vanti Con m prestito e qualche „ 14/4r ,. 

Lorenzi. Cornale, Destro. Fansa- alla cronometro sarà dedicato al decina di milioni. La Juve si sta (Fr) In 2 é or,, ir47 , 

to. Bonso. BasS. Lievore. Cam- riposo, quindi fl Giro aitrerà Uy». Uf| «U. U integrando all acquilo d. Do- Judra /SlT i rw’ 4) o'aI 

paanari neDa fase cruciale. Cè la Parma- IwlUWiC Vii pvyilO menghmi mentre avrebbe già de (JjU • TJr , 4 ) o. An- 

MANN: Huysmans. Boonen. Avana col Mottarone enon esclu- j ■ - ciso di cedere Traspedini al Man- JgJJJJ Sfl \Ìr- i) 

Boons. Doferm, Houbrechts. do che a questo punto n collo f|0P0 INI K.O.t. tova - B giocatore piu nch.esto 

Messelis. Nohnans, Pauwels, Van- della classifica sia già definitivo. Vr w . . P» °™ è 11 panata Meroni: Na- ;$fL* LI' e!?? /bÌii . 

nitsen. Ma probabilmente saranno le OAXACA, 16. — Ferando Blan- poh. Juve e Milan avTebbero già t™.,'»?*. «’w* 

MOLTENT: Motta. DanceUi. De tappe seguenti, e soprattutto il co uno degli « spamng partner* » avanzato delle proposte ili vL*i™ fé.™ n?, L 

Rosso. AlUg, Fezzardi. Ambra- Tappane Dolomitico da Moena a piu assidui del campione del Altri giocatoni in via di trasre- 

«io Colombo. Fornoni. ScandeUi. Belluno, a decidere fl Giro. L'ho mondo dei pesi piuma. Vicente amento dovrebbero'essere Mor- **'/*>«*"• * 11 ' 

Bingeli, Anni. detto e lo ripeto: è un tracciato Saldivar è morto a Oaxaca nel rone, Peiro e Bianchi. Queste le ^ " («'•) a • 4 > . 

SALVARAN1: AdornL Gimon. indorinolo, degno di una grande Messico in seguito alle lesioni ri- voci che circolano negli ambien- —, ’ 

di Durante, Armarti, Miniert, competizione». portate in un combattimento ef- ti calcistici. Bisognerà attendere VjdSSlTICd a Squadre 

Fantinato Pambianco. Partesotti. E adesso fuori t nomi del suri fettuato sabato scorso. Bianco l'apertura del mercato calcistico - 1 

Pesenti RoochinL ’ ’ favoriti. Vuole darci una gra- era stato battuto per K.O.T. alla per avere delle conferme. Sta di 1) URSS In 71 ara 5T§4"; J) 

SANSON: Ziboli. Balmamion. duatoria con punteggi, diciamo quinta ripresa da Julio Guerre- fatto però che le varie società Prioria a rST'; J) Germania 

Marceli. Chiappano, Bariviera, immaginari, da 50 a 100? ro, svenendo nel proprio angolo calcistiche si stanno da tempo Or. a VIS"; 4) Francia a rsi"; 

Ferretti Sartore, Boni, Cucduet- Bene- Assegno 100 punti. 100 dopo che l'arbitro aveva deciso muovendo e molti sono i « con- 5) Ungherie e VZ7"; •) Italie a 

•, Ss Òalt, grobabiltfd su 100 éi vincere il di sospendere fl oombettimonto. tratti » già stipulati 1 t'97 n f 11 ) Belgio • ITTÌ*. 


MA INETTI: Fontona. Fontana. E procediamo. Il giorno seguente _ 

Lorenzi. Cornale, Destro. Fansa- alla cronometro sarò dedicato al 

to. Bonso. Basso. Lievore. Cam- riposo, quindi u Giro entrerà Muam im flIMlllH 

pagnari. nella fase cruciale. Cè la Parma- IllWVfB »n 

MANN; Huysman 5 . Boonen. Aroma col Mottarone e non esclu- - ■ - 

Boons. Deferm. Houbrechts. do che a questo punto il vólto QODO INI K.O.T. 

Messelis, Nohnans, Pauwels, Van- detta classifica sia già definitivo. r 

nitsen. Ma probabilmente saranno le OAXACA, 16. — Ferando Blan- 

MOLTENI: Motta. DanceUi. De tappe seguenti, e soprattutto il co uno degli « sparring partners » 
Rosso. Alttg, Fezzardi, Ambro- Tappane Dolomitico da Moena a piu assidui del campione del 
gio Colombo. Fornoni, ScandeUi, Belluno, a decidere il Giro. L ho mondo dei pesi piuma, Vicente 
Bingeli Anni. detto e Io ripeto: è un tracciato Saldivar è morto a Oaxaca nel 


SALVARAN1: Adonti, Gimon. 
di. Durante, Armari. Miniert, 
Fantinato, Pambianco. Partesotti. 
Pesenti, RoochinL 
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Gruppo Industriale Agrati-Garelli 
La maggiore esperienza nel settore dei motocicli 


ORfUL 


La domenica ha infine visto le zinnale Calcio ha comunicato che 
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pag. il / echi e notizie 


Presentati da professori e studenti al Parlamento e al Paese 


INGRAO ILLUSTRA LA MOZIONE DEL PCI 


Schiaccianti documenti nel testo 
! del «libro bianco* sull’Università 


Quella finora pubblicata è solo una prima parte alla quale seguirà uno studio sul malcostume 

accademico e amministrativo dell’Ateneo romano 


Olire cento testimonianze o di¬ 
chiarazioni firmate, un importante 
carteggio ufficiate fra gruppi di 
professori universitari e l’ex ret¬ 
tore Ugo Papi, facsimile di vo¬ 
lantini e di manifesti distribuiti 
nell'Ateneo romano, drammatici rac¬ 
conti e cronache riferiti da prota¬ 
gonisti e testimoni diretti, e una 
ampia documentazione fotografica 
costituiscono una prima raccolta — 
trenta pagine — di documenti per 
d « libro bianco » sulle gravi vio¬ 
lenze fasciste che per anni si sono 
ripetute nella Università di Poma 
e che sono culminate con la tragica 
morte dello studente Paolo Possi. 

Questa prima documentazione che 
é stata presentata ieri al Parla- 
. mento, è solo una parte del « li- 
- bro bianco » e si riferisce soprat¬ 
tutto alte manifestazioni di violen¬ 
za, oltraggio, apologia di fascismo, 
vilipendio delle istituzioni democra¬ 
tiche avvenute negli ultimi anni, 
dal 19C0 in poi. 

Presentando alla stampa questa 
documentazione, i compilatori del 
€ libro bianco » hanno sottolineato 
il fatto che essa non deve consi¬ 
derarsi completa e che solo la ne¬ 
cessità di raccogliere in breve tem¬ 
po un primo stralcio di notizie da 
presentare in Parlamento ha rin¬ 
viato la definitiva edizione. « Una 
pesante documentazione stillo stato 
. di cose regnante nell'Ateneo roma¬ 
no, la quale individua le radici più 
profonde di un malcostume acca¬ 
demico, che ha avuto nelle violenze 
fasciste le sue manifestazioni più 
palesi, sarà presentala tra breve 
al Parlamento e all'opinione pub¬ 
blica — è detto nella prefazione 
a queste prime documentazioni. — 
Fissa servirà a far meglio compren¬ 
dere quali sono le forze, i gruppi, 
le ragioni profonde, anche econo¬ 
miche, che favoriscono queste ma¬ 
nifestazioni di cui l’Università di 
Roma è stala fino ad oggi vit¬ 
tima ». 

Responsabilità 
del rettore 

Alla conferenza nella quale questo 
primo stralcio del « libro bianco » 
è stato consegnato alla stampa, era¬ 
no presenti i professori e gli stu- 
denti che ne hanno curato la com¬ 
pilazione: in particolare i docenti 
universitari Guido Calogero, Wal¬ 
ter Uinni. Sglos Labini, Aurelio 
Roncaglia. Ettore Biocca. Nora Fe¬ 
derici, Aldo Visalberghi, Piero Lu¬ 
gli. Tullio De Mauro. Marcello Ci¬ 
ni. Cesare Chiarotli. Tutti gli in¬ 
tervenuti hanno sottolineato il com¬ 
pleto assenteismo delle massime au¬ 
torità accademiche — in primis 
l'ex ■ rettore Ugo Papi — che ha 
permesso il perpetrarsi e il rinfor¬ 
zarsi degli episodi di teppismo e 
di fascismo e la continua intimi- 
dazione di cui sono stati fatti og¬ 
getto per tanti anni professori e 
studenti democratici. 

Del resto — ha tenuto a pre¬ 
cisare il professor Binni — basta 
una frase per qualificare l'atteg¬ 
giamento del rettore e la sua soli¬ 
darietà con gli elementi antidemo¬ 
cratici; è una dichiarazione che 
egli stesso ha rilasciato ai gior¬ 
nali e che chiarisce la sua posi¬ 
zione. profondamente incostituzio¬ 
nale: « Io mi sono sempre costante- 
mente opposto all'inserimento di ele¬ 
menti di sinistra nella Università 

— è la dichiarazione di Papi ripor¬ 
tata nel ” libro bianco ’’ — perché 
questa era la mia precisa respon¬ 
sabilità come capo di una Univer¬ 
sità di Stato ». 

L’atteggiamento del rettore è an¬ 
cora documentato proprio all'inizio 
del « libro bianco », che prende l’av¬ 
vio dall’inizio dell’anno accademico 
1960-61. 

Fu allora che le aggressioni as- 
muserò una forma organizzata e 
politicamente ben precisa. Dalla fi¬ 
ne di novembre ai primi di di¬ 
cembre, i fascisti del FUAN-Ca- 
ravella scatenarono in quell’anno 
una serie di violenze nei riguardi 
dei rappresentanti delle associa¬ 
zioni democratiche, in seguito a una 
manifestazione sulla guerra di Al¬ 
geria, cui l'UNURl aveva aderito. 
In quella occasione si era tenuta 
una assemblea nell’aula prima di 
Lettere cui arevano partecipato tut¬ 
te le associazioni tranne quella del 
FUAN c molti professori democra¬ 
tici. Arerà parlato anche Parvi, in¬ 
terrotto e insultato da alcuni fa¬ 
scisti rimasti in aula. che avevano 
tentato di provocare disordini senza 
riuscirci. All’uscita dalla manife¬ 
stazione un gruppo di studenti de¬ 
mocratici fu assalito a calci e pu¬ 
gni. « Appena vista l'aggressione 

— testimonia lo studente Ugo Cat¬ 
taui — io mi rivolgo verso il pre¬ 
sunto commissario di polizia e lo 
inrito a intervenire, ma quello, con 
gli altri poliziotti presenti rimane 
fermo e indifferente fino alta fine 
della scena... ». 

il giorno dopo una commissione 
mista di studenti e professori si 
reca dal rettore Papi per indurlo 
ad intervenire Ecco come, in una 
sua lettera inviata ad uno dei com¬ 
pilatori del * libro bianco », il pro¬ 
fessor Franco Poemi che nel '60 
era studente, rievoca la scena: « Ci 
recammo dal prof. Papi in delega¬ 
zione. tu e il prof. Caveri per i 
docenti, Frajese e io per gli stu¬ 
denti. Portavamo la richiesta di 
una deplorazione esplicita dell'epi¬ 
sodio e di un intervento rettorale 
presso la polizia che era interve¬ 
nuta, praticamente mettendo sullo 
stesso piano aggrediti e aggressori. 
E fra l'altro, dopò l’aggressione. 
Franco Petronio (attualmente con¬ 
sigliere del MSI in Campidoglio ; 



Un gruppo di « goliardi » aggredisce il giovane Fontana e successiva mente un altro studente. 


n.d.r.) aveva potuto indisturbato 
tenere una sorta di comizio da¬ 
vanti all’ORUR, naturalmente in 
perfetto stile littorio... Ricordi co 
sa ci disse il Magnifico? Che lui 
deplorava evidentemente sempre la 
violenza... Quindi era inutile una 
presa di posizione esplicita. Che era 
meglio che tornassimo (ricordo le 
parole) " al sereno dei nostri stu¬ 
di ’’. E infine che, non dipendendo 
la polizia da lui, non poteva fare 
nulla in quella direzione. E ricordo 
anche se tu dicesti a Papi che 
prima o poi sarebbe potuto acca¬ 
dere qualcosa di grave... La cosa 
che mi preme di ricordare è il 
fatto che Papi non aveva mai preso 
posizione netta e che la polizia era 
giunta al punto di permettere un 
comizio fascista dentro l'Univer¬ 
sità... ». 

Oramai sicuri di essere protetti 
dalla polizia e dalle massime auto¬ 
rità accademiche i fascisti scate¬ 
nano le loro aggressioni sempre 
più gravi e organizzate. Ecco an¬ 
cora gli esempi più significativi 
riportati nel « libro bianco »: il 16 
marzo del ’63 vengono aggrediti gli 
studenti Raffaele Romanelli ed Er¬ 
nesto Galli: il teppista Enzo Maria 
Danlini, delle formazioni naziona¬ 
li giovanili « Nuova Europa » ferisce 
gravemente il Romanelli, il quale 
invano chiede che la polizia, pre¬ 
sente all’episodio intervenga. Ed è 
proprio lo stesso Dantini, uscito dal¬ 
la lista di Caravella ed entrato in 
quella di Primula Goliardica che 
pochi giorni prima della tragica 
morte di Paolo Rossi scrive minac¬ 
ciosamente nell’articolo di fondo di 
un suo giornaletto universitario: 

« ... il nostro gruppo è costretto a 
salvaguardare gli interessi degli uni¬ 
versitari con tutti i mezzi, nessuno 
escluso. Questo a scarico delle no¬ 
stre future responsabilità ». 

Dantini. Serafino e Bruno Di 
Luia. Flavio Campo, Aliotti, Strip- 
poli, non tutti studenti universitari, 
ma tutti aderenti ai movimenti di 
estrema destra e fascisti di « Cara¬ 
vella », * Avanguardia Nazionale » e 
infine anche « Primula Goliardica * 
sono i nomi che da allora in poi 
ricorrono più spesso in queste cro¬ 
nache di violenza e di teppismo: 
sempre più baldanzosi, sempre piu 
indisturbati. 

Nel gennaio del ’6l le organiz¬ 
zazioni fasciste occupano i locali 
dell’ORUR. espongono gagliardetti 
neri, si abbandonano a gesti of¬ 
fensivi e perfino osceni nei riguardi 
degli studenti e dei professori: vere 
e proprie spedizioni punitive, auten¬ 
tiche cariche di nazifascisti armati 
di pugni di ferro, di bastoni e di 
altre armi, partono dai locati del¬ 
l’ORUR. Viene gravemente ferito al 
capo e a una mano lo studente 
Andrea Saraceno, aggredito a colpi 
di martello. In occasione della ri¬ 
correnza del 25 aprile, data in cui 
si celebrano la Resistenza e la Re¬ 
pubblica. i fascisti intensificano »a 
loro azione: distribuiscono volanti¬ 
ni in cui chiaramente si oltraggia¬ 
no gli uomini che lottarono contro 
il nazismo e il fascismo, che ven¬ 
gono chiamati « banda di cialtro¬ 
ni. rinnegati e traditori ». Chi osa 
protestare viene colpito con una 
ferocia degna delle più atroci azio¬ 
ni di squadrismo: studenti e pro¬ 
fessori democratitci vengono assaliti 
e feriti davanti alla Casa dello Stu¬ 
dente. fin nell'interno delle facoltà 
dove si svolgono normalmente le 
lezioni. Invano si protesta e si av¬ 
verte il rettore. Due lettere del 
professor Lucio Lombardo Radice, 
inviale appositamente al Rettore 
perché <apra un procedimento di¬ 
sciplinare contro i colpevoli » di cui 
vengono chiaramente indicati i no¬ 
mi e le azioni, rimangono senza 
risposta. 

«Gii aggressori e i provocatori 
— si legge nel ” libro bianco ’’ — 
si sentono oramai protetti da com¬ 
pleta immunità: gravissime sono >e 
conseguenze psicologiche sui giova¬ 
ni che si abbandonano alla com¬ 
pleta sfiducia nelle autorità costi¬ 
tuite. E’ sufficiente leggere la di¬ 
chiarazione di Gabriele Ronzato il 
quale, dopo aver affermato di es¬ 
sere stalo aggredito a colpi di ba¬ 
stone da parte di un gruppo fasci¬ 
sta, conclude che non presenta de¬ 
nuncia perché completamente sfi 
duciato ». Nessuno dei colpevoli, de 
nunciato alle autorità accademiche 
viene esemplarmente punito. 

Intanto i muri dell'Università si 
coprono di scritte e di disegni in¬ 
neggianti al fascismo e al nazismo. 
In occasione delle elezioni univer¬ 
sitarie dello stesso anno la sede 
dell’ORUR, che si trova nell’interno 


della città universitaria in un pun¬ 
to particolarmente frequentato — 
proprio accanto è la Tesoreria e 
l’Ufficio Postale dove si pagano le 
tasse universitarie — si riempie di 
scritte inneggianti al duce e al na¬ 
zismo: sono svastiche, « evviva al¬ 
le SS ». insulti irrepetibili all’indi¬ 
rizzo dei movimenti democratici e 
dei partiti di sinistra. Alcune foto¬ 
grafie le riproducono fedelmente nel 
« libro bianco ». Nessun ordine di 
rimuoverle parte dal rettorato: la 
polizia si rifiuta di intervenire. 

Il 12 aprile 1965 un gruppo di fa¬ 
scisti aggredisce Ferruccio Pani 
che tiene una lezione nell’ambito 
del corso sugli ultimi 50 anni di 
storia italiana. Un gruppo di ben 25 
professori fra i maggiori esponenti 
della facoltà di Lettere scrive un 
rapporto al ■ rettore Papi. Eccone 
alcuni stralci: 

€... Al suo arrivo il sen. Porri 
veniva aggredito da elementi neo¬ 
fascisti. fatto oggetto di invettive 
e oltraggi e costretto, insieme con 
i suoi accompagnatori a diretta col¬ 
luttazione con gli aggressori in di¬ 
fesa della propria incolumità. Più 
tardi, dopo la fine della lezione, 
alcuni elementi della stessa tenden¬ 
za rivolgevano grossolane ingiurie 
a un professore di questa facoltà, 
assumendo nei suoi confronti at¬ 
teggiamenti di minaccia; nella stes¬ 
sa ora tre studenti liceali, venuti 
con il proprio preside ad assistere 
alla lezione del sen. Porri, venivano 
aggrediti da un numeroso gruppo 
neofascista davanti all’ingresso del¬ 
la Città universitaria e selvaggia¬ 
mente percossi così da dover ricor¬ 
rere ad immediato soccorso sanita¬ 
rio... I sottoscritti ritengono neces¬ 
sario che le autorità accademiche 
sottopongano a procedimenti disci¬ 
plinari gli studenti iscritti all'Uni¬ 
versità che figurano tra i ” ferma¬ 
ti ” dalla polizia in occasione degli 
episodi predetti... ». Firmano la let¬ 
tera i professori Argon. Binni, Ron¬ 
caglia, Mariotti, Gregory, Brelich, 
Donadoni, Mazzarino, Frugoni, Ro¬ 
meo, Sapcgno, Visalberghi, De Fran- 
covich. Gabrieli, Macchia, Morghen. 
Moscati, Pincherle, Praz, Pugliese. 
Carrateili. Puglisi, Ronca, Scudieri, 
Ruggeri e Calogero. Il rettore Papi 
si limita a rispondere con una bre¬ 
vissima missiva nella quale « as¬ 
sicura di adottare i provvedimenti 
che si renderanno possibili nella 
osservanza delle disposizioni di 
legge e previo l’accertamento delle 
responsabilità individuali ». Una ri¬ 
sposta che lascia campo libero a 
molte possibilità, come è chiaro. 

Con la protezione 
dei poliziotti 

Per tutto il reste dell anno ac¬ 
cademico si susseguono quindi gli 
insulti e le aggressioni agli studenti 
negri e alle studentesse che espri¬ 
mono disapprovazione per le mani¬ 
festazioni di violenza. La protezione 
della polizia nei riguardi degli ag¬ 
gressori diventa sfacciata. Un esem¬ 
pio per tutti. Cosi testimonia Ro 
dolfo Buggiani. a proposito di una 
aggressione: « ... Cinque individui 
si diridevano t compiti: due contro 
di me, due contro il mio amico e 
uno contro una ragazza. 1 risul¬ 
tati si possono facilmente immagi¬ 
nare. Mentre tutti e tre cercavamo 
di difenderci dai pugni e dai calci 
dei teppisti che portavano all’oc¬ 
chiello il distintivo della "Avanguar¬ 


dia Nazionale’’ arrivavano alcuni 
poliziotti clic, invece di inseguire 
gli aggressori che intanto stavano 
scappando, ci fermavano per accer¬ 
tare le nostre generalità. Non ci è 
restato altro da fare che sporgere 
denuncia contro ignoti e ricorrere 
alle cure del pronto soccorso ». 

Inizia Tanno accademico 1966: in¬ 
tanto è sorto un nuovo gruppo stu¬ 
dentesco, « Primula Goliardica » che. 
insieme a <t Caravella » e « Avan¬ 
guardia Nazionale » distribuisce ma¬ 
nifestini aggressivi: gli attacchi so 
no diretti a tutti i partiti politici. 
Sorgono anche altre associazioni tra 
studenti con nomi strani, quale 
Kingotus e simili. A questo punto, 
questa parte del <r libro bianco » si 
fa ancora più particolareggiata e 
circostanziata: si sta avvicinando 
la data del 27 aprile 1966, il giorno 
in cui l'azione dei fascisti nell’Uni¬ 
versità doveva culminare con la tra¬ 
gica morte di Paolo Rossi, aggre¬ 
dito sulla scalinata della facoltà di 
Lettere. Proprio in questa facoltà, 
che conta numerosi studenti e pro¬ 
fessori democratici, si intensificano 
gli assalti e il teppismo. In marzo 
un professore di Lettere, Paolo 
Spriano, tiene una conferenza sul 
tema: « La crisi del dopo-guerra e 
l’avvento del fascismo ». « Durante 
la conferenza — scrive lo studente 
Vittorio Porchia — un gruppo di 50 
fascisti faceva irruzione nella sala, 
subito disturbando la conferenza 
con insulti e con il rovesciare le 
sedie. Ci costringevano addirittura 
ad ascoltare un loro oratore che 
incominciava a parlare rivolgendosi 
al pubblico e chiamando i presenti 
” camerati! ”. In seguito, nonostan¬ 
te fossero presenti ’’ le forze del¬ 
l’ordine ”, l’atmosfera diveniva più 
lesa e urto di loro lanciava sputi, 
mentre un altro alzava una sedia 
per colpire uno di noi... ». 

Serafino Di Luia, Flavio Campo, 
Alberto Questa, Leo Di Giacomo, 
Adriano Palumba, Sergio Coltellac¬ 
ci, Pierfranco Di Giovanni e altri, 
un nutrito gruppo di veri e propri 
squadristi, intensificano le loro 
azioni durante le elezioni universi¬ 
tarie. Le studentesse di Lettere ven¬ 
gono fatte segno di insulti e di bra¬ 
vate irripetibili, con espressioni di 
estrema trivialità. Agli inni di esal¬ 
tazione del fascismo e del nazismo, 
agli alti di violenza si associano 
ora anche canti imprecanti contro 
il Papa e la religione. 

Ed ecco la mattina del 27 aprile. 
Questa è la testimonianza testuale 
di una studentessa, riportata come 
parecchie senza nome a causa della 
inchiesta giudiziaria in corso. « La 
mattina di mercoledì 27 aprile mi 
trovavo all’Università sulla scali¬ 
nata della facoltà di Lettere a di¬ 
stribuire manifestini di propaganda 
elettorale per il Gruppo Goliardi 
Autonomi quando un folto gruppo 
di fascisti — tra i quali Campo, 
Di Luia. Quagliarotti... — hanno 
prima tentato di staccare i mani¬ 
festi elettorali (cosa che si ripe¬ 
teva da vari giorni e alla quale io 
stessa ho cercato di oppormi) e 
quindi ad insultare le ragazze e a 
venire alle mani, dopo averli pro¬ 
vocati. » ragazzi presenti. Durante 
questi tafferugli, pur tentando blan¬ 
damente di separare i rari gruppi, 
la polizia non si impegnava seria¬ 
mente per porre fine ai tumulti. 
Gli agenti si sono infine derisi a 
fare cordone ai piedi della scali¬ 
nata separando così • gruppi fa¬ 
scisti dagli altri studenti che si 
trovarono all'ingresso della facol¬ 
tà. A questa situazione i fascisti 
hanno reagito intonando cori fra i 


quali ’’ Giovinezza ", urlando con¬ 
temporaneamente ” Ricordatevi di 
Daehau ", ” Evviva Mussolini Al¬ 
cuni di noi e io stessa siamo in¬ 
tervenuti presso gli agenti facendo 
loro notare che il fatto costituiva 
reato. Di fronte alla loro indiffe¬ 
renza ho chiesto il nome ad alcuni 
agenti i quali hanno risposto nega¬ 
tivamente. E’ intervenuto il pro¬ 
fessor Roncaglia che ha intimato 
al commissario D'Alessandro di 
sporgere denuncia contro i fascisti. 
Mentre eravamo tutti riuniti intor¬ 
no al professor Roncaglia ho visto 
improvvisamente alcuni miei colle¬ 
glli affacciarsi al muretto di fianco 
all’ingresso; avvicinatami a mia 
volta ho visto gli agenti che por¬ 
tavano via Paolo Rossi ». 

La tragedia era compiuta, pro¬ 
prio come tanti anni prima i pro¬ 
fessori che si erano rivolti al ret¬ 
tore Papi perché intervenisse a 
scongiurare <r fatti più gravi » ave¬ 
vano previsto. Il * libro bianco » si 
infittisce di testimonianze che rievo¬ 
cano, i fatti avvenuti quella matti¬ 
na alla facoltà di lettere. Un’altra 
studentessa riferisce particolari an¬ 
cora più precisi: « Mi ricordo che 
uno degli aggressori fascisti (che 
posso sempre riconoscere) si allac¬ 
ciava sotto il maglione, all’altezza 
dello stornato', una cinta rinforzata 
da sbarre di ferro verticali e si lan¬ 
ciava poi nella mischia. Ricordo che 
un fascista (che posso anche que¬ 
sto riconoscere) si aggirava lasciato 
indisturbato dalla polizia, sulla piat¬ 
taforma della facoltà di Lettere di¬ 
cendo a voce alta: ” C’è nessun al¬ 
tro porco comunista che si vuol far 
menare?" e dopo qualche secondo 
dava uno schiaffo ad uno studente ». 

La conseguenza 
più mostruosa 

Il « libro bianco », a questo pun¬ 
to afferma. « In questo incredibile 
clima di violenza, minaccia, apolo¬ 
gia di fascismo e nazismo, muore 
il giovane Paolo Rossi: egli cade il 
27 aprile dalla spalletta della piatta, 
forma adiacente all'ingresso della 
facoltà di Lettere, alta circa 5 me¬ 
tri. L'episodio di Paolo Rossi, di cui 
si occupa la giustizia, non può e non 
deve essere da noi considerato a sé 
stante. La morte di Paolo Rossi e la 
più drammatica, mostruosa conse¬ 
guenza di uno stato di cose ». 

La morte di Paolo Rossi non Fer¬ 
ma però la mano ai fascisti. Il gior¬ 
no dopo essi sono di nuovo nell'Uni¬ 
versità, proprio nella zona antistan¬ 
te la facoltà di Lettere a ripetere 
insulti e a gridare la loro respon¬ 
sabilità nei tragici fatti del giorno 
precedente. 1 professori Tullio De 
Mauro e Tullio Gregory dichiarano: 
€ La mattina del 28 aprile, da un 
gruppo di scalmanati raccoltisi sul 
piazzale antistante la facoltà di Let. 
tere, presenti Carabinieri e agenti 
in borghese, si sono ripetutameme 
levate grida di insulto... I più ripe¬ 
tuti erano ’’sciacallo ” e "Papi si. 
Rossi no!"... In particolare Serafi¬ 
no Di Luta ha colpito con i suoi 
spuli il professor Bmm ». 

Questa parte del « libro bianco » 
si conclude descrivendo gli avveni¬ 
menti della occupazione dell’Univer¬ 
sità da parte aegh studenti e dei 
professori rìemitcralici. l'ultimo tri 
terremo della polizia su ordine del 
rettore Papi per Jar sgomberare la 
facolta di Lenere occupata e infine 
ancora la nle aggressione subita la 
notte tra il 2S e il 29 aprile dal 
dottor Moscato, Celeste Ingrao e 
due giovani democratici assaliti da 
gruppi fascisti che li feriscono an¬ 
che a coltellate e fra i quali ven¬ 
gono riconosciuti Serafino Di Luia. 
Augusto Martinelli ed altri. 

L’ultima aggressione fascista al- 
l'Umversità è quella del 3 maggio 
1966, quando il rettore Papi st ero 
già dimesso, e numerosi fascisti 
hanno organizzato l'attacco in gran 
de stile alla città unirersitana. 
giungendo fino alla facoltà di Leg 
ge prima di essere ricacciati indie¬ 
tro dalla polizia. * La situazione re¬ 
sta grave anche se le violenze squa- 
driste sono per il momento cessate 
— conclude questa prima parte del 
< libro bianco » presentato ieri —. 
Un pesante senso di disagio oppri 
me la nostra Università la quale 
non potrà avere vita normale se 
non saranno pienamente eliminati 
gli ostacoli palesi e profondi che 
impediscono d pieno sviluppo del 
suo autogoverno democratico e del¬ 
la sua libertà di insegnamento e 
di ricerca ». 



Aggressione fasciste airUniversit* di Rema nel IMO si vedane chiare 
mente manganelli e sbarre di ferra nelle meni dei teppisti. 


La crisi degli Atenei 
e le violenze fasciste 
denunciate alla Camera 


(dal la pi inni pagina) 

Romanelli nel ’63 e Saraceno 
nel ’(H; dalle aggressioni a Pal¬ 
li, a Lombardo Radice, ull’as 
sistente Sonnino. fino alla mol¬ 
te violenta di Paolo Rossi. La 
connessione Ira le violenze su 
bile e il decesso di Paolo Rossi 
è ormai cella, ha detto Ingrao. 
e nessuno può dubitarne dopo 
le precide te-tunonwinze che se 
ne Mino avute In particolare 
il compagno Ingrao ha imor¬ 
dati» la testimonianza di Fran¬ 
to Zagari che, poco prima che 
Paolo Ro->m precipitasse dal 
muretto, lo aveva visto pallido 
e ne aveva ascoltato queste 
parole: s. Mi hanno colpito allo 
stomaco, mi sento male I" 
importante sottolineale che que¬ 
sta testimonianza Franco Zaga- 
ri la diede alla polizia prima 
ancora non solo che Paolo Ros¬ 
si morisse, ma anche che la fe¬ 
rita per la caduta dal muretto 
apparisse tanto grave. 

11 teppismo in realtà si svi¬ 
luppava da anni nella Univer 
sita, ha detto Ingrao. e gh stes¬ 
si studenti che abbiamo visto 
nei giorni scorsi hanno detto 
elio c-’è da stupirsi che una 
esplosione violenta non fosse 
già avvenuta. Episodi dì top 
pismo avvengono ovunque ma 
in generale Mino episodi ai mar 
gini della società, mentre qui 
sono avvenuti nel centro di una 
Università, in un luogo dove 
più che in ogni altro posto do 
vrebhe essere garantita la se¬ 
renità. la tranquillità, il rispet¬ 
to della legge e della Costitu¬ 
zione. 

Cosa deve pensare il padre 
di Paolo Rossi, ha esclamato 
Ingrao. questo partigiano e 
combattente che aveva man¬ 
dato il suo figliuolo nella scuo 
la della Repubblica, in questo 
Stato repubblicano, e che ha 
visto stroncare questa giovane 
vita, senza alcuna protezione, 
senza che alcuno intervenisse 
per salvarla? Ingrao ha qui ri¬ 
cordato le testimonianze del- 
l’on. Codignola e degli stessi 
sottosegretari del governo. Do- 
nat Cattin e Vittorino Colombo, 
che sono stati presenti alle vio¬ 
lenze e soprattutto al modo in 
cui si è comportata la polizia. 
Ingrao ha riconosciuto che in 
dubbiamente la polizia ha mu¬ 
tato atteggiamento dopo che la 
esplosione di violenza aveva 
provocato la tragedia e l’indi¬ 
gnazione dell’opinione pubbli¬ 
ca. Resta il fatto, però, che 
questi episodi si ripetevano da 
anni e che Patteggiamento del¬ 
la polizia era stato sempre ben 
diverso. 

Ingrao ha anche ricordato la 
aggressione contro il compa¬ 
gno Moscato, contro Giuseppe 
Ricci e contro la sua stessa fi¬ 
glia. avvenuta «come in un film 
di gangsters». Quell’episodio fu 
in un primo tempo rubricato 
presso il tribunale di Roma 
come una « rissa » e successi¬ 
vamente come < concorso in le¬ 
sioni »: ma non appare chiaro 
che si trattava di pura e 
semplice aggressione privata? 
Non si può non ricordare, ha 
detto Ingrao. i tanti, i troppi 
casi in cui operai sciope¬ 
ranti sono stati denunciati 
e si sono visti cascare ad 
dosso tutti i possibili rea¬ 
ti rintracciabili. E qui si 
trattava non di operai che lot¬ 
tano per migliori condizioni di 
vita, ma di teppisti con incre¬ 
dibili precedenti penali. 

Ingrao ha ricordato poi una 
serie di sentenze della magi¬ 
stratura che condannano due 
dei peggiori teppisti che sono 
stati protagonisti all’Università 
di Roma: il Di Luia e il Cam¬ 
po. Una serie di rinvìi a giudi 
zio è anche in corso per costo, 
ro. Per quanto riguarda la po¬ 
lizia. si tratta di passare a me¬ 
todi radicalmente nuovi, de¬ 
mocratici. Ma il problema in¬ 
veste a questo punto anche l'at¬ 
teggiamento del Rettorato. Il 
Rettore sapeva tutto ma non 
ha mai voluto intervenire con 
tro gli autori delle violenze. 
Non Milo, dopo aver dato le 
dimissioni, ha concesso un’in 
tervista al Rome Daily Amen 
can nella quale si ^oMeneva 
addirittura che Paolo Rossi è 
morto per un attacco di cpiles 
sia. Si tratta di una vergogna 
che il ministro deve denuncia¬ 
re come tale in quest'aula, nel¬ 
la sua replica 

Uno sembiante applauso del¬ 
la sinistra ha accolto queste 
parole di Ingrao. 

Dopo avere ricordato tutte 
le responsabilità del Rettore 
Papi, il suo rifiuto a celebra¬ 
re la Resistenza. le sue dichia¬ 
razioni secondo cui l'unico suo 
sforzo era quello di « impedì 
re l'inserimento di elementi di 
«mi«tra nell’università ». In- 
grao ha anche respinto la 'pe 
colazione che si è tentata di fa 
re a proposito dei brogli nelle 
elezioni universitarie. afTerman 
do che essi senz’altro vanno de 
plorati ma comunque non fan¬ 
no che confermare la gravità 
della situazione che si era crea 
ta Indicando quindi le respon 
sabilità delle forze politiche 
che stanno dietro al teppismo 
dell’Università di Roma. In- 
grao in primo luogo ha accu¬ 
sato i deputati del Movimento 
sodale: violente sono state le 
reazioni dai banchi missini in 
uno scomposto urlio che è sta¬ 


to fermamente respinto dai 
gruppi di sinistra e che si è 
concluso con un’uscita dall'au¬ 
la, alla spicciolata, dei missi¬ 
ni stessi. 

Ingrao ha anche ricordato ai 
liberali che il loro atteggia¬ 
mento di apparente neutralità 
non fa onore al loro passato c 
alla loro stessa partecipazione 
alla Resistenza antifascista. 
Passando a parlare della cri 
si di fondo che è dietro a questi 
episodi e elio investe tutta la 
scuola italiana, Ingrao ha ricor¬ 
dato le inc redibili condizioni in 
cui ver.su l’Università di Roma. 

Scssantamila studenti e do¬ 
dicimila docenti, oltre settanta- 
mila persone, e tutto ciò nel 
quadro di strutture edilizie 
elle nella migliore delle ipote 
si possono recepii e trentamila 
circa fra studenti e professori. 
Ciò significa che la partirci 
pa/ìonc* agli studi nell'Univer 
sita romana è ridotta al mi¬ 
nimo o che solo per questo 
l'Università stessa può esi¬ 
stere. E perché questo? Per¬ 
ché gli studenti non posso 
no partecipare alla vita uni¬ 
versitaria? Solo il 23'» degli 
studenti si laurea regolarmeli 
le. il 20 f 7> non si laurea adatto 
e in alcune facoltà si arriva fi 
no alla percentuale del nO'7'. 
E’ uno spreco enorme per tut¬ 
to il paese ed è una chiave del¬ 
la crisi della scuola italiana. 

Ingrao ha qui ricordato fin- 
sufficienza del pre salario uni¬ 
versitario in Italia (solo l’8 U 
ne usufruisce, mentre in Unione 
Sovietica si è al ÌOO'T’ e in Gran 
Bretagna a! 9B r / r ). E’ quindi 
ptissato a trattare della grave 
crisi deH’insegnamento in Italia. 
Basti pensare, ha detto Tn- 
grao. clic un professore univer¬ 
sitario a Roma è il Presidente 
del Consiglio. 

GUI — Che c’è di male? In¬ 
segna regolarmente... 

INGRAO — La sua risposta 
on. Gtii mi conferma nella mia 
tesi. E’ questo il modo, catte¬ 
dratico e avulso dalla realtà 
viva della scuola in cui voi con¬ 
cepito l’insegnamento. Lo stu¬ 
dio universitario non è né deve 
essere un puro apprendimento 
nozionistico e non può essere 
nemmeno soltanto la lezione 
della cattedra, ma è ricerca, 
lavoro di laboratorio, contat 
to permanente tra docenti e 
alunni. E’ questo il sistema 
scolastico che ormai domina 
nei paesi avanzati e moderni, 
ed è questo che voi non volete 
capire Ingrao ha qui ricorda¬ 
to l’importanza di una organiz¬ 
zazione per dipartimenti del¬ 
l'insegnamento p di una nuova 
condizione moderna, risponden¬ 
te alle moderne concezioni pe¬ 
dagogiche e culturali, secondo 
cui Io studio non deve andare 
nella direzione dell’enciclope 
dismo ma delfapprorondimen- 
to e quindi della capacità cri 
tica. della ricerca critica, del 
la formazione critica. 

Il modo in cui Io stesso Presi¬ 
dente del Consiglio concepisce 
invece l'insegnamento diventa 
quindi il simbolo di un modo di 
concepire il rapporto fra cul¬ 
tura e realtà, di concepire la 
scuola, che è -profondamente 
sbagliato Ciò spiega i vostri 
errori — ha detto Ingrao — ciò 
spiega la crisi dell'insegnamen¬ 
to. Questi errori poi diven¬ 
tano ancor piò pesanti quando 
si guarda al modo in cui è go¬ 
vernata l’Università. Ingrao qui 
ha messo sotto accusa la con 
eezione corporativa medioevale 
che ancora domina nell'Univer¬ 
sità la cui autonomia appare 
« sacra » ma è in realtà auto¬ 
nomia soltanto del rettore. Il 
rettore è detto da una piccola, 
ristretta oligarchia: non solo, 
ma questo stesso corpo eletto 
rale non ha potere di autocon- 
vocarsi e qui quindi abbiamo 
una figura del tutto fuori da 
Qualunque concezione democra¬ 
tica. fuori dalla Costituzione. 

Ingrao ha ricordato a questo 
punto la necessità che tutto il 
corpo universitario, tutto il col 
lettivo di studio dell’Università 
partecipi al governo della sua 
sede con una rappresentanza 
adeguata: ha ricordato le pres¬ 
sioni degli studenti in tal sen¬ 
so. la situazione assurda in cui 
\ ersano gli assistenti universi¬ 
tari cui non è concessa nem¬ 
meno una sede politica nella 
quale legittimamente esprimere 
il loro parere, discutere. E’ pro¬ 
prio la coscienza della neces¬ 
sità dell'autogovemo universi¬ 
tario. dell'autogoverno della 
scuola, che muove in questi 
giorni tutto il mondo universi¬ 
tario italiano. Noi possiamo 
ben dire, ha esclamato l’onore¬ 
vole Ingrao. come ha già detto 
fon Codignola. che in quei 5 
giorni all’Università di Roma 
questa coscienza ha Tatto più 
strada che in 5 anni. Ingrao si 
è quindi ricollegato alla crisi 
delle forze politiche, alla crisi 
dei partiti, alla crisi dello Stato 
e del Parlamento di cui tanto 
ri discute in questi tempi e di 
cui si è discusso nei giorni scor¬ 
si anche nel convegno del « Sai- 
vernini ». Di fronte a questa cri¬ 
si. il nostro compito — ha det¬ 
to avviandosi alla conclusione 
— è quello di esaltare le auto¬ 
nomie, le espressioni di questa 
società a struttura pluralistica 
di cui l’autonomia ddla cultura, 
l'autonomo governò della scuo¬ 


la. sono forse uno dei momenti 
più alti. E’ per questa strada 
che i partiti, gli uomini politici 
devono assumere un preciso 
impegno: politico in primo luo¬ 
go e storico e morale. 

I comunisti — ha concluso 
Ingrao — hanno rinunciato in 
questa discussione a {ione le 
loro più avanzate rivendicazio¬ 
ni di una profonda riforma del 
mondo della scuola e ciò pio- 
prio per facilitare una conver¬ 
genza unitaria in questa discus¬ 
sione di tutte le forze sane del 
Parlamento, una convergenza 
che risponda alla democratica 
unità che si è realizzata nel 
inondo della cultura. 

Lunghi applausi hanno accol¬ 
to la fine del discorso di In- 
grao. 

Prima di Ingrao aveva par¬ 
lato il compagno Sauna del 
PSIUP il quale fra l’altro, nel 
chiedere un deciso intervento 
del governo, delle forze polì- 
liclio e democratiche per una 
profonda riforma dell’Univer¬ 
sità. ha anche chiesto una pre¬ 
sa di posizione immediata con¬ 
tro scoperti tentativi di rappre 
saglia che già si stanno attuan¬ 
do nell’Università romana a 
dònno di quanti parteciparono 
alla riscossa democratica del 
primi di maggio. 

Pnolicchi del PS1 ha affer¬ 
mato in sostanza che il cam¬ 
mino della democrazia in que¬ 
sti venti anni è stato troppo 
lento e che occorre ora acce¬ 
lerarlo ed ha difeso l’operato 
del governo nella fase finale 
degli avvenimenti universitari 
romani. 

L'intervento di Pnolicchi ha 
provocato vivaci c continue 
reazioni da parte dei banchi 
missini. Nel momento in cui 
ogni sforzo è teso a raggiun¬ 
gere un risultato unitario sui 
problemi dell'Università ita¬ 
liana — e lo ha dimostrato 
il discorso di Ingrao — è ap¬ 
parsa particolarmente errata 
e in parte contraddittoria con 
il suo stesso discorso l’affer¬ 
mazione di Pnolicchi secondo 
cui « se l’antifascismo ci uni¬ 
sce ancora anche fra forze 
politiche diverse, non bisogna 
però confondere questo con una 
unità con i comunisti: da lo¬ 
ro ci divide la democrazia ». 

Per il PSDI, Righetti ha di 
feso l’operato del governo e il 
« nuovo clima » creato dal con 
tro-sinistra. Ha poi parlato il 
missino Delfino. Essendo usciti 
subito i comunisti. l'oratore fn ; 
scista ha avuto un pubblico di 
una decina di deputati appena 
fra i quali l’on. La Malfa che 
con un bene azzeccato « pian¬ 
tala rottame » ha bollato l’iste¬ 
rica oratoria del missino. Que¬ 
st’ultimo ha urlato per due ore, 
ha pianto, ha indicato più volte 
il cerotto che portava in tosta. 
Gli stessi deputati missini han 
no reagito con fastidio alla ri¬ 
dicola esibizione. 


Incontro dei 
deputati del PCI 
con professori 
e universitari 

Domani alle 10 nella sede 
del Gruppo Parlamentare del 
PCI alla Camera — via della 
Missione 1 — I deputali co¬ 
munisti si Incontreranno con 
professori e studenti univer¬ 
sitari per Informarli dello 
svolgimento delle varie mo¬ 
zioni presentate sui problemi 
dell'Università. 


In commissione 


Sul Piano Verde 
DC e PLI 
fanno blocco 

Un'alleanza DC PLI ri è stabi¬ 
lita ieri nella commistione Agri¬ 
coltura del Senato nel corso del¬ 
la discussione e della votazione 
di alami importanti emendamen¬ 
ti comunisti al secondo Plano 
Verde. 

In apertura di seduta il com¬ 
pagno sen. Compagnoni aveva 
proposto che si attendesse il ri¬ 
torno del ministro Restivo da 
Bruxelles prima di procedere al¬ 
l'esame degli emendamenti In 
modo da essere informati sulla si¬ 
tuazione del MEC agricolo: a 
questa proposta si sono assoda¬ 
ti anche alcuni senatori democri¬ 
stiani ma la maggioranza c fi 
PLI hanno fatto blocco espri¬ 
mendo voto negativo. 

Nella votazione sui singoli 
emendamenti — riguardanti le 
modalità dpi credito, l’esclusione 
dei consorzi di bonifica da alat- 
ne agevolazioni e altre questioni 
— i senatori liberali e rie han¬ 
no puntualmente votato insieme. 

A questo punto il compagno 
on. Cipolla ha denunriato il bloc¬ 
co di destra che ri era formato 
e. dopo aver criticato il governo 
per non essersi presentato nella 
persona del ministro Restivo, ha 
annunciato che i comunisti ripre- 
senteranno gli emendamenti nel¬ 
la discussione che si terrà in au¬ 
la. I senatori comunisti hanno 
quindi abbandonato f lavori dal¬ 
ia commissiona. 
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Per il ritiro dal Vietnam 
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Kossighin parla agli 

universitari del Cairo 

Il premier sovietico condanna i crimini degli americani nei Vietnam 

Nuovo colloquio con Nasser 


IL CAIRO, 16. 

Il primo ministro dell'Unio¬ 
ne Sovietica, parlando oggi nel¬ 
la capitale della RAU ad un 
gruppo di studenti dell'Univer¬ 
sità cairota, alla presenza del 
presidente Nasser. ha dura¬ 
mente condannato l'aggressio¬ 
ne USA nel Sud Est asiatico 
e la guerra di sterminio che 
viene condotta contro i popoli 
del Vietnam. Gli americani 
— ha detto fra l'altro Kossi¬ 
ghin — uccidono sistematica- 
mente gente inerme, demoli¬ 
scono abitazioni e distruggono 
raccolti nel Vietnam. Questi 
delitti che gli americani stan¬ 
no commettendo nel Vietnam 
ci ricordano le spaventose 
azioni commesse da Hitler per 
soggiogare città, paesi e po¬ 
poli durante la seconda guerra 
mondiale. Gli USA parlano di 
pace: ma non è diffìcile accor¬ 
gersi che ciò che essi vogliono 
è la continuazione della guerra. 

Tuttavia — ha soggiunto Kos¬ 
sighin — allo stesso modo che 
gli atti compiuti da Hilter non 
conseguirono i risultati cui il 
dittatore mirava, cosi si può 
affermare che gli americani 
andranno incontro ad un ana¬ 
logo destino nel Vietnam. Gli 
avvenimenti dovranno conclu¬ 
dersi con una vittoria completa 
della giusta lotta del popolo 
vietnamita che gode del pieno 
appoggio dell'Unione Sovietica, 
del campo socialista e dei po¬ 
poli e paesi amanti della li¬ 
bertà. 

Kossighin ha anche polemiz¬ 
zato con le tesi del governo 
USA secondo le quali i soldati 
americani si troverebbero nel 
Vietnam meridionale per difen¬ 
dervi quel governo. Ma quale 
governo?, si è chiesto il pre¬ 
mier delI’URSS. Nel Vietnam 
del Sud non vi è alcun gover¬ 
no: ma soltanto dei generali 
traditori diretti dagli USA e 
die vengono trasferiti da un 
posto all'altro o destituiti quan¬ 
do rifiutano di sottomettersi. 

Il premier sovietico ha quitv 
di detto che gli atti compiuti 
dagli USA nel Vietnam sono 
soltanto la manifestazione più 
clamorosa di quella che è la 
loro politica costante nel re¬ 
sto dell’Asia, in Africa e nel¬ 
l’America Latina. L'oratore ha 
infine concluso — su ^ questo 
punto — rinnovando l’assicu¬ 
razione del pieno appoggio e 
aiuto deU’URSS al popolo viet¬ 
namita come a tutti i popoli e 
paesi che si battono contro ogni 
dominazione straniera. 

In un’altra parte del discor¬ 
so. Kossighin aveva espresso 
i complimenti al presidente egi¬ 
ziano per l’azione volta a crea¬ 
re in Egitto una società senza 
classi. 

Kossighin ha avuto in gior¬ 
nata un altro colloquio con Nas¬ 
ser durato due ore e mezzo. 
Sul contenuto del nuovo incon¬ 
tro non sono state fomite in¬ 
dicazioni ufficiali: si sa tutta¬ 
via che sono stati in partico¬ 
lare affrontati i temi, del mon¬ 
do arabo ed anche i rapporti 
fra Siria e RAU. 

In serata Kossighin ha par¬ 
tecipato ad un pranzo ufficiale 
offerto in suo onore dal club 
degli ufficiali. 


Praga 

I commenti di 
stampa alla 
manifestazione 
studentesca 

PRAGA. 16. 

(F.Z.). — 1 giornali della ca¬ 
pitale hanno dedicato oggi cro¬ 
nache abbastanza estese alle 
« majales » universitarie di ien. 
in tono complessivamente positi¬ 
vo, anche per quanto riguarda 
gli aspetti polemici che esse han¬ 
no assunto verso certe manifesta-, 
rioni della società socialista. Tut¬ 
tavia il quotidiano della gioven¬ 
tù. Mlada Fronte, ha rilevato 
che «certi slogans som» andati 
oltre l’humor e la satira ». Da 
parte sua il Rude Prava, organo 
del PCC, dopo aver descritto il 
corteo, pubblicandone anche una 
foto, aggiunge questo commento: 
« Di umorismo e allegria non c'è 
deficienza davvero nel vivace 
corteo studentesco. Tuttavia non 
si può tacere che alcuni slogans 
difettavano di attualità e anche 
dì umorismo. In alami casi certi 
gruppi di studenti con i propri 
slogans e con le proprie afferma¬ 
zioni — offensive, .volgari e ingiu¬ 
ste — hanno dimostrato cha man¬ 
ca loro ancora molto per arrivare 
alla maturità civica e alla obietti¬ 
vità, che è leato attendersi in 
modo particolare dai futuri intel¬ 
lettuali. Non si trattava nè di sa¬ 
tira, nè di allegrìa. E ciò, mentre 
non ha raggiunto alcun risultato, 
tu lasciato nelle file degli spettato¬ 
ri quanto meno un senso di fasti¬ 
dio, sebbene il corteo abbia su¬ 
scitato «l’eco favorevole ». 


Secondo un'agenzia francese 

Bucarest vorrebbe 
una revisione del 
Patto di Varsavia 

Le modifiche riguarderebbero alcune clausole, 
soprattutto relative alla presenza di truppe 
fuori del proprio paese 


PARIGI, 1G. 

In un suo dispaccio da Mo¬ 
sca l'agenzia France presse 
dichiara di sapere che il go¬ 
verno della Repubblica sociali¬ 
sta romena avrebbe proposto 
la revisione di alcune clausole 
del trattato di Varsavia, l’al¬ 
leanza politica e militare che 
unisce i - paesi socialisti del¬ 
l’Europa. Secondo la stessa 
agenzia. la richiesta sarebbe 
contenuta in un documento di¬ 
plomatico, di cui tuttavia non 
si comunica il testo. 

La proposta romena riguar¬ 
derebbe soprattutto lo statuto 
delle truppe che. per gli im¬ 
pegni previsti dal trattato, si 
trovano dislocate al di fuori 
del territorio del paese a cui 
appartengono. Se uno Stato ri¬ 
tiene di aver bisogno di truppe 
di un altro paese dovrebbe 
d’ora in poi — secondo quanto 
chiederebbero i romeni — con¬ 
cludere un apposito accordo bi¬ 
laterale. dove sarebbe anche 
precisata la posizione delle ba¬ 
si militari che verrebbero con¬ 
cesse a questo scopo. 


Le spese per la presenza di 
truppe all’estero dovrebbero es¬ 
sere sostenute — sempre se¬ 
condo il documento romeno co¬ 
si come è riferito dalla France 
presse — dal paese a cui le 
truppe appartengono. Il gover¬ 
no romeno avrebbe dichiarato 
di non poter comunque più par¬ 
tecipare con una sua quota al 
finanziamento delle truppe che. 
In base al trattato di Varsa¬ 
via. si trovano attualmente al 
di fuori del proprio paese. Tali 
truppe sono rappresentate oggi 
dalle unità sovietiche che si 
trovano in Polonia, Ungheria e 
nella Repubblica democratica 
tedesca. 

L’ultima richiesta romena 
— riferisce l’agenzia france¬ 
se — vorrebbe che al comando 
delle truppe del patto di Var¬ 
savia si alternassero, secondo 
una periodicità da stabilire, 
ufficiali di tutti i paesi che ade¬ 
riscono all’alleanza. Sinora ta¬ 
le comando è stato affidato a 
un generale sovietico, scelto 
di comune accordo dai governi 
degli Stati membri del patto. 


BRATISLAVA 

Concluso il 13‘ 

\ 

Congresso del 
P.C. slovacco 

l/assise esprime apprezzamento per il riesame ope¬ 
rato dal PC cecoslovacco delle critiche verso il 9“ Con¬ 
gresso dei comunisti slovacchi svoltosi nel '50 


Dal nostro inviato 

BRATISLAVA. 16. 
Con l'approvazione della risolu¬ 
zione conclusiva e la elezione dfr 
gh organismi dirigenti, si è con¬ 
cluso a Bratislava il 13. congresso 
del Partito comunista della Sin 
vacchia. Alla discussione, segui¬ 
ta alla relazione del Primo segre¬ 
tario Dubcek. avevano partecipa 
to 38 delegati. La «dazione con¬ 
clusiva. dopo aver affermato che 
l’assise aveva dato una valutazu» 
ne positiva del lavoro svolto dai 
comunisti slovacchi nel periodo 
tra questo e il precedente con¬ 
gresso. casi continua: * Il Xlll 
Congresso apprezza altamente la 
iniziativa e I atteggiamento del 
Comitato Centrale del Partito Co¬ 
munista cecoslovacco, il quale ha 
riesaminato le conclusioni cui era 
giunto relativamente alla critica 
di nazionalismo borghese rivolta 
al IX Congresso del Partito Co¬ 
munista Slovacco *. (Tale con¬ 
gresso. svoltosi nel I9ì(l. era sta¬ 
to criticato dall'organizzazione 
centrale pei arei tatto emergere 
elementi di nazionalismo borghe¬ 
se. per cui parecchi dirigenti slo¬ 
vacchi. tra i quali il noto poeta 
Novomeski. erano stati estromes¬ 
si dal partito, arrestati, processa¬ 
ti e condannati a varie pene, in 
coincidenza al processo Slanski 
che si svolgeva a Praga ; successi¬ 
vamente furono riabilitati). 

La risoluzione di seguito elenca 
numerosi dati, che testimoniano 
dei successi raggiunti, fra i qua¬ 
li citiamo: aumento della produ¬ 
zione industriale del 28% tra il 
1962 e il 1966. per cui la Slovac¬ 
chia partecipa ora con il 21% alla 
produzione industriale deirintero 
paese (prima della guerra: 7%): 
aumento neU’agricoItura, malgra¬ 
do le calamità naturali verifica¬ 
tesi negli scorsi anni: 7.5%: au¬ 
mento degli investimenti 29%: to¬ 
tale dei lavoratori ocarpati 1 mi¬ 
lione 284 mila. 

- tuttavia, ii Congresso ha rile¬ 
vato l'esistenza di difetti, dovuti 
al predominio dei « fattori esten¬ 
sivi » nell economia della Slovac¬ 
chia. quali: bassa qualità di cer¬ 
ti prodotti, squilibri fra i settori 
produttivi, alti costi di produzio¬ 
ne. insufficiente livello tecnico di 
parecchi impianti: Per cui il 
Congresso ha deciso di sostenere 
in pieno i provvedimenti presi dal 
Comitato Centrale del Partito Co¬ 
munista Cecoslovacco, per tutto 
il paese, per dar cono alla ooo- 


revisiooe. 


Ferdy Zidar 


// /mi grande 
sciopero della 


Saigon 


dinanzi alla quinta Repubblica 

f A • ^ Praticamente tutte le categorie di la- 

I mCm 01311(3 voratori in lotta — Scioperano anche 

tipografi e 


va politica economica, in partico¬ 
lare il nuovo sistema di direzione 
dell'economia pianificata. 

Dopo aver espresso la sua ade¬ 
sione alle tesi precongressuali del 
Partito Comunista Cecoslovacco, 
('assise di Bratislava ha fissato 
t compiti per i prossimi cinque 
anni, fra i quali: aumento della 
produzione industriale in misura 
del 55-57%: piena utilizzazione 
degli impianti e delle macchine; 
migliore divisione del lavoro fra 
le imprese; più intenso ritmo dì 
investimenti, considerato fattore 
decisivo per le trasformazioni 
strutturali dell'economia ; appli¬ 
cazione del nuovo sistema di dire¬ 
zione economica, specie per quan¬ 
to riguarda le imprese con alta 
efficienza e rapidità di ammorta¬ 
mento degli impianti. 

L'ultima parte della risoluzione 
è dedicata ai compiti dei comuni¬ 
sti e alle questioni interne di 
partito. 

Il Congresso ha eletto le nuove 
commissioni di controllo e revi¬ 
sione. il nuovo Comitato Centrale, 
il quale ultimo, a sua volta, ha 
proceduto alia designazione del¬ 
la presidenza e della segreteria, 
n compagno Alexander Dubcek 
è stato confermato nella carica 
di primo segretario: il compagno 
Viliam Solgovic alla presidenza 
delia commissione di controllo e 


Santo Domingo 

Si prepara 
Tassassimo 
di Bosch ? 

' NEW YORK. 16 
n New York Herald Tribune 
scrive in un servìzio speciale 
da Santo Domingo che. secondo 
« molti dominicani ». Juan Bosch 
potrebbe pagare con la vita la 
sua più che probabile vittoria 
alle elezioni presidenziali del 
1° ghigno. 

Bosch. che ha finora evitato 
di trasferirsi nella capitale dalla 
sua residenza in ca m p a g n a, è 
apertamente, minacciato di mo rt e 
de «elementi di destra». 


Grande comizio ai mo¬ 
numento a Washington 
Picchetti nelle Universi¬ 
tà e impegni dei « can¬ 
didati della pace» - Il 
senatore Mansfield per 
i! ritiro dall’Europa 

WASHINGTON. 1G. 
Migliaia di dimostranti han¬ 
no chiesto ieri sera dinanzi 
alla Casa Bianca la fine del¬ 
l’intervento americano nel Viet¬ 
nam e il rimpatrio del corpo 
di spedizione. La marcia, che 
è durata un’ora e mezzo, è 
stata aperta da una folta schie 
ra di ex-combattenti; dietro di 
loro venivano vecchi e ragaz¬ 
zi. sacerdoti e studenti, madri 
con i bimbi in braccio e padri 
che spingevano le carrozzelle 
dei figli. Un grande comizio 
dinanzi al monumento a Geor¬ 
ge Washington ha chiuso la 
manifestazione. 

I giornali newyorkesi, che 
riportano oggi in prima pagina 
la notizia della marcia, calco¬ 
lano in circa diecimila il nu¬ 
mero del partecipanti. 

Tra gli oratori erano il noto 
pediatra Benjamin Spock, il 
quale ha definito la guerra 
nel Vietnam « la più grande 
vergogna d’America ». il gior¬ 
nalista ed editore I. Stone, ap¬ 
pena rientrato dal Vietnam del 
sud. e il leader socialista Nor¬ 
man Thomas. Stone ha detto 
che i soldati americani « non 
sanno perché combattono * e 
sono odiati dalla popolazione. 
Thomas ha addossato al go 
verno degli Stati Uniti l’in¬ 
tera responsabilità della guer¬ 
ra ed ha chiesto che ad essa 
si ponga termine liquidando i 
bombardamenti sulla RDV e 
riennnseenrlo il FNL 
Uno dei promotori della mani 
festazione, il professor Stuart 
Hubruse. docente di storia al¬ 
la Università di Harvard, ha 
detto che la dimostrazione ha 
avuto un successo strepitoso 
perché ha raccolto adesioni 
molto più numerose di quanto 
si prevedesse. «La causa dei pa¬ 
cifisti — ha detto — sta chia¬ 
ramente guadagnando terreno 
negli Stati Uniti e anche un 
numero sempre maggiore di 
personalità politiche si va pro¬ 
nunciando per la fine della 
guerra americana nel Viet¬ 
nam ». 

La marcia di Washington ha 
trovato un collegamento con 
altri sviluppi della campagna 
americana per la pace: l’azio¬ 
ne intesa ad impegnare il 
maggior numero possibile di 
candidati alle prossime elezio¬ 
ni nel senso della liquidazione 
dell’intervento e la resistenza 
degli studenti ai lests degli 
arruolatori. 

Per iniziativa della Students 
for a democratic Society, mi¬ 
gliaia di studenti hanno pic¬ 
chettato ieri le Università do¬ 
ve gli « esami » erano in corso 
TI senatore Robert Kennedy ha 
fatto propria la condanna dei 
giovani per l’iniquo meccani¬ 
smo messo a punto dal Pen¬ 
tagono AI City College di New 
York, si è svolto un sit in di 
protesta, che é durato tutta 
la notte. I manifestanti hanno 
organizzato « esami » simboli¬ 
ci con domande sulla guerra 
nel Vietnam. 

La Voters Pìedqe Campaign 
ha tenuto a Washington una 
conferenza nazionale dalla 
quale è emerso che migliaia 
di impegni sono stati già rac¬ 
colti fra gli elettori. Un can¬ 
didato negro del Mississippi. 
Wbitnev. ha dichiarato che se 
sarà eletto al Senato chiederà 
il riconoscimento del FNL. Ted 
Weiss e John Conyers. candi 
dati al Congresso rispettiva¬ 
mente a New York e nel Mi¬ 
chigan. hanno ore-o analoghi 
imnegni 

In questo quadro, il senatore 
Fulbright ha annunciato oggi 
la prossima riapertura delle 
udienze della Commissione 
esteri sul Vietnam. « Ciò è ne¬ 
cessario — egli ha detto — 
stante la gravità della situa 
zione ■*. 

Contemporaneamente, il se 
natore Frank Church. che re¬ 
centemente ha compiuto un 
«viaggio di informazione > in 
Europa ed ha lungamente con¬ 
ferito con De Gaulle. ha prean¬ 
nunciato un'inchiesta anche sul¬ 
la politica europea del gover¬ 
no. Questa nuova iniziativa del¬ 
la Commissione è tanto più in¬ 
teressante in quanto va deli¬ 
ncandosi al vertice della vita 
politica americana un atteg¬ 
giamento più comprensivo \er 
so le istanze che guidano la 
azione del presidente francese. 

Proprio oggi, il senatore Mi¬ 
ke Mansfield, leader della mag¬ 
gioranza governativa al Se¬ 
nato, ha proposto, in un’intervi¬ 
sta, che gli Stati Uniti ritirino 
tutte le loro truppe dall'Euro¬ 
pa. lasciandovi soltanto una 
forza « simbolica ». 


le categorie di la- 
Scioperano anche 
giornalisti 


Atene 

Appello di 
Papandreu 
alla nazione per 
nuove elezioni 

ATENE, 10. 

Il capo dell'opposizione e « lea¬ 
der » dell'Unione di centro, Gior¬ 
gio Papandreu. ha inviato un 
messaggio alla nazione nel quale 
si domandano immediate elezioni 
generali e la fine dell'attuale 
formazione governativa di destra 
guidata da Stefanopulos. 


Dal nostro corrisDondente 

PARIGI. 16 

Lo sciopero del 17 viaggio sa 
rà il piu possente che si sia 
mai verificata in Francia, sotto 
la V Repubblica. Questa è la va 
lutazione politica corrente per 
definire l'ampiezza del movimen¬ 
to rivendicativo, che porterà do¬ 
mani oltre sette milioni di lavo 
rotori francesi ad incrociare le 
braccia. Per la prima volta dopo 
sei anni, domani non usciranno 
in Francia i giornali. Un simile 
evento non si verificava dal 1951. 
Dalle sei di oggi pomeriggio 
giornalisti e tipografi hanno ab¬ 
bandonato le redazioni e le ti- 
pografie. Anche l'altoparlante in¬ 
terno dell’Humanité. alle 18 ha 
trasmesso: « A casa compagni. 
E' lo sciopero ». 

Nel suo comunicato, la dele. 
nazione intersindacale dei gior• 


Cessato il lavoro 
su tutte le navi 
inglesi in porto 

Il primo ministro Wilson alla televisione minaccia 
lo «stato d’emergenza» ma riconosce che il 
sistema retributivo della categoria è inadeguato 


LONDRA. Ib. 

Lo sciopero nazionale ad ol¬ 
tranza dei 65.000 aderenti al sin¬ 
dacato dei marittimi britannici 
è cominciato a mezzanotte di 
ieri. In base alle disposizioni dei 
sindacati tutte le navi inglesi, al 
momento del rientro in porto, 
verranno abbandonate dagli equi¬ 
paggi che rifiuteranno nuovi in¬ 
gaggi tino alla tine dello sciopero. 

Per U momento un centinaio di 
navi sono bloccate nei porti e si 
calcola che il loro numero aumen¬ 
terà di una media di 300 alla 
settimana fino ad interessare cir¬ 
ca 2500 delle 4500 navi inglesi. 
Non partecipano allo sciopero, 
perchè non fanno parte del « Na¬ 
tional union or seamen », gli 
equipaggi dei rimorchiatori por¬ 
tuali. dei pescherecci e di alcu¬ 
ni traghetti. 

Gli efretti di uno sciopero et» 
me quello dei marittimi non si 
faranno sentire sull'economia del 
paese immediatamente ma con il 
trascorrere delle settimane. I 
primi ad essere colpiti sono i ser¬ 
vizi traghetto, attraverso la Ma¬ 
nica. tra la Francia e l'Inghil¬ 
terra. Solo i servizi francesi e 
olandesi funzioneranno. Nessuna 
nave lascerà i porti del Regno 
Unito con carichi diretti a porti 
inglesi e stranieri e si prevede 
che, se lo sciopero dovesse dura¬ 
re, Ja marina militare dovrà in¬ 
tervenire e sgomberare i porti 
dalle navi in sciopero per far po¬ 
sto alle navi straniere in arrivo. 

I sindacati chiedono un aumen¬ 
to saianale del 17 per cento con 
la riduzione delle ore lavorative 
a 40 settimanali mentre i datori 
di lavoro sono disposti a concede¬ 
re un aumento del 13 per cento 
ma soltanto a partire dal 1968. 
Questa sera il primo ministro 
Wilson ha pronunciato un di¬ 
scorto alla :elevtstone 

II primo ministro — clic ha ri¬ 
volto ai marittimi un appello por 
la cessazione dello sciopero, mi¬ 
nacciando lo « stato d’emergen¬ 
za * e l'intervento della marina 
militare — ha sostenuto anche 
che la « politica dei prezzi e dei 
redditi » governativa « c in gio¬ 
co ». Tuttavia, egli ha riconosciu¬ 
to che il sistema di retribuzione 
per la gente di mare inglese — 
regolato da una legge ilei 1894 — 
è inadeguato: < E' ridicolo — 
ha detto Wilson — che in questa 
epoca rii automazione, debba es¬ 
sere in rigore per una attività 
moderna una legge approvata tre 
anni prima del giubileo rii dia¬ 
manti della regina Vittoria ». 

A parte la legge, il fatto è che 
i marittimi ricevono una paga 
settimanale equivalente a 26.250 
lire italiane per 56 ore di lavoro. 


e solo se fanno lavoro .straordi¬ 
nario fino a 80 ore per settima¬ 
na riescono a toccare le 35.000 
lire riconosciute in Gran Breta¬ 
gna come il minimo vitale. Wil¬ 
son ha anche ricordato che nel¬ 
l'aprile scorso il salario fu au¬ 
mentato del 13 per cento, per 
compensare il fatto che a bordo 
delle navi è difficile osservare 
le 40 ore settimanali, ma che 
in seguito gli armatori hanno 
cercato di rifarsi esigendo la¬ 
voro straordinario. 

L'adesione allo sciopero è to¬ 
tale. e nella prima giornata so¬ 
no state bloccate le 300 navi che 
si trovavano in porto. 1 prezzi 
degli alimentari, particolarmen¬ 
te della frotta e delle verdure, 
sul mercato di Londra, sono im¬ 
mediatamente aumentati in va¬ 
ria misura. 

La Banca d Inghilterra e dovu 
ta intervenire questa mattina sui 
mercato dei cambi per appoggia¬ 
re la sterlina che. in seguito ai 
voluminosi ordini di vendita pro¬ 
vocati dai timori per le ripercus¬ 
sioni dello sciopero sull’economia 
britannica, era scesa al suo li¬ 
vello più basso, rispetto al dolla¬ 
ro, dalla crisi dell'estate scorsa, 
cioè 2,7915 dollari per una sterli¬ 
na, contro il valore di 2.7935 dol¬ 
lari registrato venerdì alla chiu¬ 
sura. 


Mosca 

Conclusa la 
visita della 
delegazione 
CGIL in URSS 

MOSCA. 16. 

La delegazione della Confede¬ 
razione generale italiana del la¬ 
voro, guidata dal suo segretario 
generale Agostino Novella, è oar- 
tita alla volta di Roma, dove è 
giunto in serata. 

1 sindacalisti italiani sono stati 
accompagnati all’aeroporto da 
Viktor Grishin. presidente del- 
l’AUCCTU. e da altri dirigenti 
sindacali sovietici. 

La delegazione italiana ha tra¬ 
scorso due settimane nell’Unione 
Sovietica su invito dell’AUCCTU. 
Essa ha visitato la capitale del- 
l'URSS e si è recata a Volgograd 
per assistere alle celebrazioni del¬ 
l'anniversario della vittoria sui 
fascismo. Ha inoltre visitato Ere¬ 
van ed altre città deU’Armenia. 


Ospite del Presidium 

D re del Laos 
è giunto a Mosca 


MOSCA. 16 i 

Il re del Laos. Sri Savang Vat- 
thana. è giunto oggi a Mosca 
per una visita di ripo«o, che lo 
porterà sulla costa cauca«ica del 
Mar Nero, a Tbilissi. Erevan. 
Baku e in altre città, ospite del 
Presidium del Soviet Supremo 
delfURSS 

All'aeroporto, Savang Vatthana. 
che è accompagnato dalla regina 
e dal principe Si Savang. è stato 
accolto da Nikolai Podgomi, pre¬ 
sidente del Soviet Supremo, e da 
altre personalità. ET possibile che 
il re del Laos sia ricevuto dal 
primo ministro Kossighin, quando 
questi rientrerà dalla Repubblica 
araba unita. 


Colloqui politici non sono uffi¬ 
cialmente in programma. Negli 
ambienti occidentali la visita vie¬ 
ne posta tuttavia in relazione con 
l'interesse che l’URSS porta alla 
situazione laotiana quale co pre¬ 
sidente della Conferenza di Gì 
nevra del 1954. 

Come si ricorderà, quegli ac¬ 
cordi prescrivevano per il Laos 
uno statuto di neutralità, fondato 
sul divieto di qualsiasi ingerenza 
e presenza militare straniera e 
su un governo di coalizione na¬ 
zionale. L’intervento americano 
ha mandato a monte questo as¬ 
setto e ha coinvolto il piccolo re¬ 
gno nella guerra vietnamita. 


nalisti (autonomi, della CGT, 
della CFDT c dì FO). offertila- 
clie essa parteciperà allo scio¬ 
pero « in solidarietà con g li ope¬ 
rai parigini delt'editona. con i 
giornalisti della Radiotelevisione, 
che si trovano costretti alla lotta 
per difendere le loro rivendica 
zioni, e ottenere l'apertura di 
veri negoziati ». 

Le centrati sindacali chiamano 
al grande sciopero di ventiquat¬ 
tro ore tutti i lavoratori del set¬ 
tore pubblico, semipubblico, e na¬ 
zionalizzato. contro l'arroganza 
dei padroni e l'indifferenza del 
governo: operai di ogni tipo di 
industria, minatori, insegnanti, 
impiegati, gasisti, elettrici, con¬ 
duttori di treni e del metrò ta¬ 
li. li itieniliiii lei teleioin no 
stini, personale delle poste e tele- 
gioii, taroriiton geli editoria - 
lutto insamma quello che di vi¬ 
tate conta iin paese pei il suo 
funzionamento moderno — reste- 
rano inattivi per ventiquattro ore 
consecutive. Anche l sindacati 
di Air France hanno comunicato 
la sospensione di tutti i voli, tran¬ 
ne quattro in direzione di Lon¬ 
dra e di New York. Le fabbri¬ 
che resteranno tutte chiuse: me¬ 
tallurgici e chimici hanno vota 
to appieno lo sciopero. La man¬ 
canza di etfttncita non consen¬ 
tirà nello nitri non solo alruna 
attività lavorativa, ma impedirà 
anche la col tuia del pane 

Lo sciopero dei taxi, che inter¬ 
viene anche esso, significherà 
che pure quel tanto di mezzi di 
trasporto — finora esistente nel 
corso di uno sciopero — verrà 
a mancare. 

In questi mesi, si erano avuti, 
in Francia numerosi scioperi, in 
diversi e decisivi settori, ma non 
si era mai giunti ad una coor¬ 
dinazione unitaria e contempo¬ 
ranea della lotta su scala cosi 
gigantesca. L’ostilità per la po¬ 
litica economica del governo ha 
raggiunto uno asprezza tanto più 
acuta, quanto più il potere ha 
abbassato una pesante saracine¬ 
sca di fronte alle richieste dei 
sindacati 

Vediamo ta situazione che ta 
Francia presenta, alla vigilia di 
questa eccezionale manifestazio¬ 
ne rivendicativa. Da un lato, vi 
è lo cosiddetto Francia ricca. 
quella dove, secondo una indagi¬ 
ne dell'Istituto nazionale di studi 
demografici (INED), il 31% del¬ 
le persone è soddisfatto del pro¬ 
prio livello di vita (percentuale 
in aumento di un 5%. rispetto al 
sondaggio compiuto nel '50). Vi 
sarebbe inoltre — a detta degli 
indagatori dell'opinione pubblica 

— un 64% di * francesi ottimisti », 
che reputano che le cose potran¬ 
no andare meglio sul piano eco¬ 
nomico nei prossimi cinque an¬ 
ni. Ma. al tempo stesso. l'INED 
ngistra una inquietudine, e un 
malessere di fondo, diffusi in 
tutta la Francia: sei francesi su 
dieci temono una crisi sul mer¬ 
cato del lavoro, hanno paura in¬ 
somma della disoccupazione, co¬ 
me derivato della reazione del¬ 
l'industria. del nuovo assetto che 
le strutture capitalistiche ten¬ 
dono ad assumere. 

Vi è poi la Francia povera, le 
regioni depresse, dove la sta¬ 
gnazione economico si aggrava, 
dove esistono te sottoqualifiche, 
le riduzioni degli orari di lavoro, 
le basse remunerazioni: si parla 
di uno SMIG (salario minimo ga¬ 
rantito) mensile a 3S0 franchi 
(48 mila lire), e di remunerano 
ni effettive a 500 franchi (60 mi¬ 
la lire). La modernizzazione e ta 
concentrazione dell'industria, la 
minaccia di disoccupazione c di 
licenziamento, la riduzione degli 
orari di lavoro allargano intanto 
la crisi lavorativa a nuore re¬ 
gioni. « Una volta — ha dichia¬ 
rato Descamps. segretario gene¬ 
rate della CKTC — ci si inquie¬ 
tava per la Bretagna. Adesso, il 
Massiccio Centrale è malato. Il 
Nord non va molto meglio, e la 
Lorena è colpita ». Le rivendica¬ 
zioni su cui i sindacati doman¬ 
dano che si apra un negoziato con 
il padronato e con il governo so¬ 
no le seguenti: a) aumento e ri¬ 
valutazione dei salari, con la fis¬ 
sazione di un minimo salariale 
garantito nel settore privato non 
inferiore a seicento franchi al 
mese (80 mila lire): b) misure 
concrete per garantire la sicu¬ 
rezza dell'impiego ai lavoratori 
colpiti dalle conseguenze della 
concentrazione, dalla moderniz¬ 
zazione, dalla fluttuaziorie dell'e¬ 
conomia; c) ridurre la giornata 
lavorativa, senza diminuzione del 
salario, in cista di realizzare la 
settimana di quaranta ore in cin¬ 
que giorni: d) accordo per l'in¬ 
dennizzo contrattuale alla disoc¬ 
cupazione parziale e misure con¬ 
crete per assicurare ed estende¬ 
re le libertà sindacali. 

Invano, le organizzazioni confe¬ 
derali hanno chiesto di spiegare 
ai francesi, attraverso la radio e 
la televisione, le ragioni di que¬ 
sto enorme sciopero eh* creerà, 
per certo, alla popolazione gravi 
disagi e disguidi h governo ba 
rifiutato. Esso conta, visibilmen¬ 
te. svi malcontento della gente 
« non impegnata ». 

Migliaia di manifestini hanno 
pertanto invaso Par-ai ad opera 
dei sindacati. Su uno è scritto 

— giallo su rosso — soltanto una 
data: 17 maggio. Sei testo di al 
tri. le confederazioni si rirdpo- 
no ai lavoratori del settore pri¬ 
valo e a quelli del settore pub 
blico. per npresentare la rosa 
dei problemi rivendicativi II *i 
gnificalo e là portata del granfie 
sciopero viene quindi illustrato 
ai cittadini, in altri volantini 
Per la pnma volta, una marcia 
dei lavoratori parigini è previ¬ 
sta. dalla Bastiglia alla Repub 
blica: nella immensa piazza del¬ 
la Repubblica è stata convocata 
ta manifestazione finale, e i lea¬ 
der .s delle confederazioni sinda¬ 
cali parleranno alla folla. 

Maria A. Macciocchi 


tanto, hanno proclamato Io 
sciopero della fame, insieme a 
quattro monache. • 

Nella vicina base americana 
si troverebbe, come « profugo 
politico ». il gen. Ton That 
Dinh, destituito da Ky dal co 
mando del primo corpo d'ar¬ 
mata: di lui gli americani vor 
rebbero ora servirsi come « in 
termedinrio» tra Ky e I « ri 
belli ». Secondo altre notizie, 
Dinh sarebbe invece a Hué, 
per conferire con i generali 
locali. 

Iluè — in questa città, che 
si trova ad una ottantina di 
chilometri a nord di Danang. 
starebbe organizzandosi la re 
sistenza a Ky. Truppe impo 
gnate nelle campagne stareb 
bero tornando nella città per 
rafforzarne la guarnigione, 
mentre gli studenti starebbero 
costituendo « commandos » ar¬ 
mati per affiancare i militari. 
La radio locale continua a tra 
smettere appelli del generale 
Pahn Xuan Nlnian, comandali 
te della prima divisione, che 
incitano alla resistenza contro 
Cao Ky. Un elicottero delle 
forze di Saigon è stato abbat¬ 
tuto nelle vicinanze della città 

Saigon — Nella capitale, il 
reverendo Thien Minh. in un 
discorso a una folla di fedeli, 
ha accusato il gen. Ky di prò 
gettare lo sterminio dei bud 
disti, ha chiesto a Ky di an 
darsene immediatamente ed ha 
chiesto un nuovo primo mini¬ 
stro che organizzi « immedia 
tamonte » le elezioni. « Noi — 
egli ha detto — lotteremo con 
tutti i mezzi contro il gen. Ky. 
compresa l’organizzazione di 
manifestazioni di strada. Il 
gen. Ky ci ha tradito. Egli ha 
vinto il primo round coglien 
doci di sorpresa, ma tutte le 
unità governative della prima 
regione tattica, in particolare 
la prima e la seconda divi 
sione sotto gli ordini del gen. 
Ton That Dinh, continuano 
ad opporsi al governo di Sai¬ 
gon ». « Da ieri — egli ha ag¬ 
giunto — la situazione politi¬ 
ca è divenuta molto più gra¬ 
ve di quanto non fosse in oc¬ 
casione della crisi del mese 
scorso ». Thien Minh ha anche 
annunciato che un migliaio di 
persone a Saigon hanno ini 
ziato lo sciopero della fame 
di protesta. Il reverendo Tri 
Quang, dal canto suo. ha in¬ 
viato da Hué un messaggio a 
Johnson, Cabot Lodge e ai 
buddisti del mondo intero, in 
cui si chiede « ai responsabili 
di intervenire immediatamente 
per impedire al governo sud 
vietnamita di utilizzare l'eser¬ 
cito contro la popolazione e la 
sede dei buddisti a Danang ». 

I.o sciopero generale procla 
mato dai sindacati legali con¬ 
tro le brutalità poliziesche, e 
in particolare contro l'arresto 
e le torture inflitte ad una 
giovane operaia, ha paralizza¬ 
to i trasporti, l’industria tes¬ 
sile e quella petrolifera, olire 
al porto. Gli americani sono 
estremamente preoccupati per¬ 
ché anche un solo giorno di 
sciopero (ma pare che esso 
proseguirà domani) contribui 
rà a rendere gravissima la si¬ 
tuazione dei rifornimenti mi¬ 
litari alle truppe americane. 


Liste 


ria e della estiema destra del 
partito. 

FIRENZE — Quasi completo il 
quadro a Firenze: PCI. PSIUP. 
PD1UM. PLl. PSI. PR1. MSI e 
PSD1 hanno infatti già deposi¬ 
tato le loro liste. Lo debbono fa 
re. ancora, la DC e i missini dis¬ 
sidenti La VC anche qui ha ster¬ 
zato nettamente a destra, esclu 
dendo dalla lista, sia la sin,sira 
tapinano, sia quella chi- la capo 
a Politica. Il capolista Piero Bar. 
gellini. il vecchio notabile della 
destra clericale, è circomlnto da 
una « corte » di sconosciuti, sui 
quali però, tutt'altro che scono¬ 
sciuti. si stagliano come condì 
zionatori e come qualiticati rap 
presentarli dell'alta (manza d 
commendatot Nocentini lei vice 
sindaco della giunta centrista). 
della granite industria edilizia 
l'architetto Bartoh. della agrario 
più retriva d natele rader Bo 
nin segni. 

Il quadro fiorentino <u cornine 
ta con la esclusione nella smistili 
(e dei suoi esponenti più quaìdì 
cali: architetto Delti e Enzo En 
nques Agnolotti) e dei lombar 
diam dalla lista del PSI: > can 
didali del PLl sono capeggici i 
dal sen. Ariom (esponente delle 
società assicuratrici, le stesse che 
negano ai dipendenti i migliora 
menti contrattuali richiestiì 
quelli del PSD1 da Cangila (vice 
segretario nazionale) e Mager 
(più un liberale che un soeialde 
mocratico). La lista del PSIUi * 
alla sua testa ha il segretario 
provinciale Biondi e l'ex enns r 
Oliere del PSI Pacchi. 

ASCOLI PICENO - Nella al 
là marchigiana, com'è nolo, il 
centro sinistra, benché avesse mi 
mericamente una solida maggio 
ronza ha dovuto dichiarare ban 
corolla, fino a provocare la ae 
shone commissariale. Alla no: 
ha della presentazione delle liste, 
pur m un contesto * umtano » dei 
partiti della coalizione, si ripro 
pongono gli stessi elementi carni 
tenzzanti della frattura di ien. 
La DC. ad esempio, all'ultimo mo 
menlo si v-ede costretta a ridi 
sculere la propria lista, a seguilo 
dello dura protesta della sinistra 
Forze Nuove, sacrificala suìl'al 
tare degli interessi dorotei. 

FORLÌ’ — Le liste già preseli 
tale a Forlì sono sei (PCI. PSIUP. 
MSI. PSD!. PR1 e PSI) Mancano 
quelle di DC. PLl e Nuora R? 
pubblica. Qui come a Cesenati¬ 
co. e come per la Provincia, l'e¬ 
lemento che caratterizza i partiti 
di centro sinistro — dalla DC al 
PSI — è un inequivocabile spo 
siamento a destra, fino aU'utiliz 
zazicme di elementi pacciardiani 
nella lista repubblicana, alla 
esclusione della sinistra da quel 
la del PSI Sei capoluogo. il so f 
fosegretario Sahzzom avrebbe do 
mio render nolo sabato, in una 
pubblica manifestazione poi ri 
solfasi in un totale insuccesso, io 
lista della DC. Ma poi l'esponen 
te governativo ha rinunciato; al 
l'interno della DC è in atto un 
duro scontro contro il tentativo 
di dorofei, fanfanioni e seelbiani 
di liquidare la sinistra. 

PISA - GENOVA - PUGLIE - 
NeU’altro capoluogo toscano in 
ciri ri vota, Pisa, dopo il rilancio. 


come capolista, deìl'on. Battisti- 
ni, uomo di Togtii e di Sceiba, la 
rappresentanza DC è imbottita di 
esponenti « corporativi » e indu¬ 
striali. L'obiettivo è chiaro: con¬ 
tendere voti alle destre e pro¬ 
porre. dopo la consultazione. Un 
centro sinistra di marca scel bio¬ 
tta. Siamo, in sostanza, sulla stes¬ 
sa linea di Genova, dove, come 
abbiamo già denunciato la DC 
ha nella sua lista un vero e pro¬ 
prio * fronte dei padroni », ricu¬ 
perati dallo schieramento libera- ■ 
le attraverso la mediazione dì 
Costa. Scarsi gli elementi dalle 
Puglie, dove, se si fa eccezione 
per il PCI che ha presentato 
ovunque le proprie liste, tutti gli 
altri partiti sono tuttora alla ri¬ 
cerca di faticosi compromessi. 

Metallurgici 

giumento di intransigenza ed 
eguali atti di rappresaglia. 

La pinna circolare del mmlstio 
delle Partecipazioni statali, nel 
1962. aveva gettato un seme I* 
conilo, con il distacco dell’lnter- 
sind dalla Contimhistna fin dal- 
l’imzio della precedente vertenza 
conti attuale di categoria. Tutti 
ricorderanno che nel '62. dopo 
il primo scioperìi, ITntersind ini¬ 
ziò trattative che. sia pine La 
tortuosità e difficoltà, portarono 
alla stipulazione dell'accordo con¬ 
trattuale, con contenuti innova¬ 
tivi e con sei mesi d’anticipo 
sui contratto [>et il rc-to della 
metallurgia, cioè per un milione 
dì lavoratori. 

Ora invece le trattative sono 
state rotte con J’Intersitid « pri¬ 
ma » che con la Confindustm. 
La seconda circolare Bo sui rap¬ 
porti di lavoro nelle aziende IR1- 
EN1 è stata completamente inno 
rata. L’Interrind ha detto ai sin¬ 
dacati il medesimo no alle richie¬ 
ste di maggiori salari e maggiori 
diritti ; ed ha colpito le avan¬ 
guardie e gli scioperanti — al- 
PAlTa Romeo. all'lt.iNidcr e cn*l 
via — nel'o stes'O modo della 
FIAT e della Piaggio. 

Tutto ciò si >;p ; egu c >on i due 
più famosi discorsi del presidente 
del Consiglio, prima e dopo l’ul¬ 
tima crisi governativa in set¬ 
tembre. Moro aveva detto a Bari 
che lo Stato avrehbe dato l’esem¬ 
pio d’intransigenza nelle vertonz* 
di lavoro: in aprile ha detto a 
Foggia che il governo non può 
accedere alle rivendicazioni dei 
lavoratori. Fra questi due discor¬ 
si, l’uno a conforto di Cicogna. 
Poltro a imitazione di Costa. <vj 
è collocata la dichiarazione pro¬ 
grammatica dell’ultimo (for=e 
per davvero) centvo-sinisirn: di¬ 
chiarazione di t imparzialità * 
smentita già dalle denunce di 
ferrovieri e vigili scioperanti, e 
poi dall’immutata intransigenza 
delj'Intersind e dalle bastonature 
poliziesche contro eli operai e 
impiegati in sciopero 
Oggi dunque- si vedrà se riti- 
tersind ha intenzione di trattare. 
Se !o vuole, deve partire dalle 
richieste comuni dei sindacati, 
non da pregiudiziali economici» 
produttive Venerdì ei sarà l’in¬ 
contro con la Coll'industria ner 
la metallurgia privata. Due <u- 
contri decisivi per le verien/e 
in corso Dopo la mspcnrio'i" 
della lotta, è chiaro che si deve 
trattare sul serio: altrimenti la 
lotta riprenderà più acu'a. se 
non altro perchè i lavoratori vor¬ 
ranno ricuperare questi giorni <11 
pausa. La FIOM ha detto cose 
chiare sull'incontro e «uffa ver¬ 
tenza. Poche altre categorie (tre 
dell'alimentazione) son state con¬ 
vocate per trattativa: le altre 
rimangono in lotta, come ieri I 
minatori e oggi i cavatori. 


De Gaulle 
riceve 

Tambasciatore 

cinese 

PARIGI. 16 

Il generale De Gaulle ha rice¬ 
vuto questo pomeriggio l’amba¬ 
sciatore della Repubblica popi» 
lare di Cina Huang Cen, con :! 
quale si è intrattenuto per circa 
un'ora 

AH’iiscita dal palazzo deU'Eli- 
seo. l'ambasciatore Huang Cen, 
che era accompagnato dal suo 
interprete personale, si è limi¬ 
tato a dichiarare ai giornalisti 
di essere da poco tornato da un 
viaggio a Pechino e di aver « vo¬ 
luto salutare i! gen. De Gaulle ». 

Il diplomatico era sia stato ri¬ 
cci u*o venerdì scorso all'Eli-ro 
dal segretario generale della pre- 
-idenza della Repubblica, de Ri» 
ziers II colloquio era durato uni 
ora ed un quarto e gli osserva¬ 
tori avevano avanzato l’ipotc-i 
che -'ambasciatore Huang Con 
fo^se stato latore di un messa.* 
g'o del governo cinere per il 
generale De Gn-itle 


MARIO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Massimo Chiara 
Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro 
ma L'UNITA” autorizzazione 
ì giornale murale n. 4555 

IH HI. /-IONI. REDAZIONE ED 
W 1 MINISTRAZIONE: Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino Z9S0351 «950351 
n.vasa -Vt.SOP.S5 4951251 4951252 
49.S12SP 4951254 4951255 - AB¬ 
BONAMENTI UNITA' (versa¬ 
mento sul c,c postale numero 
,2 < »795). Sostenitore 25.000 - 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15 150. semestrale 7.900. 
numi strale 4.10”) - 6 numeri 
.innuo 13 000. semestrale 6.75C. 
irimesirale P MO - 5 numeri 
«senza il lunedi e senz-a la 
domenica) annuo 10.850. seme¬ 
strale 5 fiOO. trimestrale 2.900 - 
Estero: 7 numeri annuo 

25 500. semestrale 13100 - 6 
numeri: annuo 22 000. seme¬ 
strale 11.230 - RINASCITA 

annuo 5 000. semestrale 2.600 
Estero: annuo 9 060. sem. 4.700. 
VIE NUOVE annuo 5.500. »e- 
mestrale 2 300. Estero; annuo 
;0 0CO. semestrale 5.10O 
L'UNITA' 4- VIE NUOVE 4- 
RINASCJTA: 7 numeri an¬ 
nuo 24 000. 6 numeri annuo 
22 0«» - F.siero: 7 numeri 

annuo 42 0TO. 6 numeri an¬ 
nuo 33 MO . PUBBLICITÀ’. 
Concessionai la esclusiva S P.I 
« Società pei la Pubblicità in 
Italia) Roma. Piazza S Loren- 
ro in Lucina n 26. e sue suc¬ 
cursali in Italia - Telefoni 
633 541 - 2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 
• millimetro colonna) Com¬ 
merciale: Cinema L 2C0: Do¬ 
menicale L. 250. Cronaca Li¬ 
re 250; Necrologia Partecipa¬ 
zione L 150 4- 100; Domenica¬ 
le L. 150 + 300; Finangiaria 
Banche JL 500; Legali L. 350. 

Stab. Tipografico G. A. T. E. 
Rome - Via dei Taurini n. 19 













l’Unità / martecfì T7 maggio T966 


pag. 6 / mezzogiorno - isole 


BARI: ferma risposta alla rappresaglia padronale 

Affermazione della CGIL 

* * * i 1 ■ t 

alle Officine Calabrese 


La conferenza regionale della FILLEA 


Puglia: meno investimenti statali 
e più disoccupati nell'edilizia 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 16. 

Con un voto unitario di gran¬ 
de affermazione della CGIL, 
gli operai delle Officine Ca¬ 
labrese hanno risposto alla po¬ 
litica di rappresaglie e di di¬ 
scriminazione che il padrone 
aveva instaurato nell’azienda 
metallurgica, politica che ave¬ 
va raggiunto il suo culmine 
con il licenziamento del com¬ 
pagno Giuseppe Bove, candi¬ 
dato nella lista del 1*01 per 
il Consiglio comunale di Bari. 

Alle elezioni per la nomina 
della Commissione interna la 
lista della CGIL ha riportato 
417 voti (72%) e 4 seggi; la 
CISL 155 voti e 2 seggi. Il 
seggio degli impiegati è anda¬ 
to alla CISL perché i candidati 
della lista della CGIL all’ulti- 
mo momento erano stati messi 
nelle condizioni di ritirarsi per 
le rappresaglie e le minacce 
del padrone. Gli eletti della 
CGIL sono: Basile Donato. Pa- 
parella Francesco, Mongelli 
Michele e Violante Saverio. 

Un successo sindacale, quin¬ 
di, di grande significato per¬ 
ché alle Officine Calabrese si 
è votato per la commissione 
interna per la prima volta da 
quando esiste la fabbrica. 
Sempre in questi anni il pa¬ 
tirono era riuscito o a non far 
effettuare le elezioni o ad an¬ 
nullare in pratica la funzione 
e il valore della commissione 
interna. Per poter votare que¬ 
sta volta gli operai delle Of¬ 
ficine Calabrese (oltre 700) 
avevano scioperato per sei 
giorni consecutivi per il ri¬ 
spetto delle libertà sindacali. 

In questa consultazione il 
padrone si era inserito con 
tutte le sue forzo e con i suoi 
uomini di fiducia minaccian¬ 
do le più gravi rappresaglie 
contro quei lavoratori che vo¬ 
tavano CGIL. Ma non si è 
trattato solo di questo. Il com¬ 
mendatore Calabrese aveva 
imposto prima delle elezioni 
la visita medica a tutti i can¬ 
didati della Commissione in¬ 
terna e aveva minacciato fra 
qualche mese la modifica del¬ 
le denominazioni e gestione 
dell’azienda per licenziare tut¬ 
ti. riassumere a suo piacimen¬ 
to il personale e far decadere 
la Commissione interna. 


Parlamentari 
e coltivatori 
abruzzesi stamane 
a Montecitorio 

L’AQUILA. 16 

L’Alleanza dei contadini conni- 
Dica che. in ottemperanza al man¬ 
dato ricevuto dai partecipanti al¬ 
le manifestazioni unitane delle 
popolazioni della Valle Pcligna 
e della piana di Navclli Ansido- 
nia che hanno avuto luogo nei 
primi giorni di maggio a Ara¬ 
tola Pcligna c C’ivitarctenga. l’on. 
Vittorio Giorgi ha fissato l'incon¬ 
tro con il ministro del’Agricol- 
tura per mercoledì 18. 

L'incontro do\rà avere come 
protagonisti, da una pare il mi¬ 
nistro dell'Agricoltura c dal- 
l’altra una rappresentanza, la 
più larga possibile, di dirigenti 
sindacali e di categoria, di par¬ 
lamentari abruzzesi, amministra¬ 
tori provinciali e comunali delle 
zone interessate. 

Al centro dell’incontro deve ra¬ 
serei la richiesta della estensio¬ 
ne a tutto il territorio abruzzese 
dei poteri di intervento dell'Ente 
di Sviluppo in Abruzzo *. ormai 
costituito con D.P. n. 237 e pub¬ 
blicato sulla Garzella Ufficiale 
del 9 maggio, n. 112. 

Come è noto, i! decreto succes¬ 
sivo che dovrà delimitare le zone 
di intervento dell'Ente di Sv.lap¬ 
po in Abruzzo, escluderebbe. |x.t 
quanto riguarda la nostra Pro¬ 
vincia. i Comuni del Comprende» 
rio della Valle Pcligna. della Val¬ 
le Subequana. della Piana di Na- 
vclli-Ansidonia e della Valle del 
Tirino. Altro problema importan¬ 
te che dovrà essere posto all'at¬ 
tenzione del ministro è quello del¬ 
la irrigazione che riguarda la Val¬ 
le Peligna. il Tirino e la Piana 
di N’avelli-Ansidonia per circa 
30 mila ettari di terreno, nonché 
altri 10 mila ettari che riguarda¬ 
no la Valle Aquilana e tl Basso 
Atemo. 

L’Alleanza dei Contadini infor¬ 
ma tutti gli interessati che l’in¬ 
contro con i parlamentari è fis¬ 
sato alle ore 10.30 davanti all'in¬ 
gresso centrale di Montecitor.o. 
Da qui la delegazione andrà a! 
ministro dell"Agricoltura. 

L’Alleanza dei contadini pre¬ 
ga tutti gli imitati a fare quan¬ 
to è. nelle loro possibilità per es- 
sere presenti a questo importan¬ 
te incontro per sostenere le giu¬ 
ste richieste delle nostre popo¬ 
lazioni. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 16. 

Intensificazione ed articolazio¬ 
ne delle lotte contrattuali degli 
edili, collegamento di questi lavo¬ 
ratori con le altre categorie inte¬ 
ressate ad una nuova politica 
della casa: intervento massiccio 
degli edili nelle lotte per l'occupa ; 
zione viste non solo in termini 
generaci ma su obiettivi qualifi¬ 
canti e ben definiti (piano per 
l’irrigazidne e suo finanziamento). 

Questi sono stati i problemi 
principali affrontati dalla confe¬ 
renza regionale dei dirigenti del¬ 
le federazioni dei lavoratori della 
edilizia e delle segreterie della 
Camere confederali del lavoro 
convocato a Bari dal Comitato 
regionale pugliese della CGIL e 
presieduta dal compagno on. Clau¬ 
dio Cianca, segretario generale 
della FILLEA nazionale. Nel cor¬ 
so dei lavori è stato rilevato, tra 
l’altro, che nel settore delle ope¬ 
re pubbliche, in Puglia, il rap 
porto popolazione-occupati è di 
un occupato su 83 abitanti, men¬ 
tre nel Mezzogiorno è di uno ogni 
72. Per quello che si riferisce ai 
lavori direttamente finanziati con 
i contributi dello Stato nel 1965, 
mentre in Lombardia su un finan¬ 
ziamento totale di 108 miliardi, 63 
erano stanziati dallo Stato, in Pu¬ 
glia questa cifra si riduce a com¬ 
plessivi 52 miliardi dei quali 50 
con finanziamenti dello Stato. 

Il compagno Gramegna. segre¬ 
tario regionale della CGIL, nella 
sua relazione alla conferenza ha 
rilevato che per la Puglia gli 
investimenti clic nel settore del¬ 
le opere pubbliche nel 1960 erano 
stati pari al 12% degli investi¬ 
menti totali, sono scesi rispettiva¬ 
mente al 10.4C2> del 1961, al- 
l'8.7% del 1962 e al 6.5% del 
1963. Nel settore delle abitazioni 
gli investimenti, clic erano pari al 
29,5%. nel 1960. scendono rispet¬ 
tivamente al 27,3% nel 1961, al 
27.1% nel 1962 e al 20.4% nel 
1963. 

Più gravi i dati relativi alla 
attività creditizia. La Puglia nel 
1963, con una popolazione resi¬ 
dente pari al 6.65% dell’intera 
iniziazione italiana, riceveva per 
credito finanziario ed edilizio 
IT.42% dell'intero impiego degli 
istituti speciali di credito di tutta 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 16 

La crisi dell'Amministrazione 
comunale di centrosinistra che 
si dava per risolta è invece più 
grave che mai. Dopo la mancata 
riunione del Consiglio comunale 
clic avrebbe dovuto discutere il 
bilancio preventivo 1966 e anda¬ 
ta deserta per le beghe insorte 
tra i partiti della maggioranza, 
era stata convocata, dai segre¬ 
tari dei partiti della coalizione, 
una « riunione chiarificatrice * 
per trovare « nuove basi di col- 
laliorazione politica ». Ma l’at¬ 
tesa « chiarificazione » è appro¬ 
data unicamente nella decisione 
di far dimettere il sindaco dot¬ 
tor Albano. 

Diciotto mesi sono trascorsi 
dnH'elezione dell’attuale Consiglio 
comunale senza che nulla di po¬ 
sitivo sia stato ancora fatto per 
trovare una soluzione ai troppi 
problemi che assillano il Co¬ 
mune. 

Il fatto è che ; compagni so¬ 
cialisti entrati nella coalizione 
con l’intento d; * risanare » il 
Comune, in -calta si sono trova¬ 
ti coinvolti nello stesso delete¬ 
rio costume, instaurato dalle am 


TERAMO. 16 

Il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione Teramana del PCI ha 
esaminato i recenti sviluppi del¬ 
la crisi apertasi a! Comune di 
Notaresco a seguito delle dimis¬ 
sioni degli assessori del 1>SI. 
Tali dimissioni furono rassegna¬ 
te allo scopo di aprire la via ad 
una amministrazione di centro- 
sinistra. rompendo In collabora¬ 
zione unitaria delle sinistre. 

La Federazione del PCI, nel¬ 
l'analisi degli avvenimenti tro- 
a la conferma clamorosa della 
propria severa critica alla erra¬ 
ta posizione assunta dal rsi 
che. nel momento in cui rom¬ 
peva la unità delle sinistre, 
creava le premesse por la ri 
consegna del Comune alla OC, 
contro la quale il corpo eletto 
rale aveva espresso un esplicito 
voto di condanna. 

Una corretta interpretazione 
di questo voto, esigeva ed esi¬ 
ge una lotta tenace contro la 
DC, la sua sete di potere, il 
suo trasformismo, la sua poli¬ 
tica di conservazione, attraver¬ 
so una larga mobilitazione di 
massa e realizzando il massimo 


Italia, mentre il triangolo indu¬ 
striale, con una popolazione resi¬ 
dente pari al 26.49% dell’intera 
popolazione nazionale, riceveva 
invece il 42,47%. 

Il quadro non si presenta mi¬ 
gliore ovviamente per quanto con¬ 
cerne l’occupazione. Basterebbe 
solo esaminare l’andamento del¬ 
le ore integrate per averne con¬ 
ferma. Nel gennaio 1965 l'edilizia, 
che assorbì il 13% delle ore inte¬ 
grate per tutta l'industria pu¬ 
gliese. nel febbraio 1965 passò al 
45%, raggiungendo addirittura 


Compatto sciopero 
dei netturbini 
di Foggia 

FOGGIA. 16. 

E' continuato anche stamane 
in maniera compatta lo sciopero 
dei netturbini 

Le astensioni dal lavoro hanno 
creato vivo disagio tra le popo¬ 
lazioni in quanto i rifiuti non so¬ 
no stati raccolti per cui la città 
è piena di immondizie per le vie. 
Questa situazione ha creato tra 
i cittadini vivo malcontento e si 
s|>era che il Comune possa risol¬ 
vere, accogliendo le legittime 
richieste dei lavoratori, la ver¬ 
tenza in atto. 


ministrazioni centriste, che pone 
alla base di tutto la spartizione 
del sottogoverno e non un sano 
criterio amministrativo inteso 
a far prevalere l'interesse della 
collettività. 

L’assegnazione della presiden¬ 
za dell’Azienda Turistica del 
Gran Sasso e di qualche altro 
ambito incarico blocca ogni al¬ 
tra attività amministrativa, il bi¬ 
lancio che la legeg impone di 
sottoporre al Consiglio in tempo 
utile viene messo da parte, men¬ 
tre le questioni dì fondo; munici¬ 
palizzate. disoccupazione, emi¬ 
grazione. crisi dell'agricoltura, 
eec.. sono poste nel dimentica¬ 
toio. In tal modo il centrosinistra 
esautora di fatto il Consiglio co¬ 
munale che viene convocato solo 
per porre Io spolverino sulle de¬ 
cisioni prese al difuori della se¬ 
de legittima. 

Il Consiglio comunale deve tor¬ 
nare ad essere quello strumento 
democratico di esercizio del po¬ 
tere oggi negletto. Le antidemo¬ 
cratiche discriminazioni effet¬ 
tuate fino ad ora con l'applica¬ 
zione automatica della linea go¬ 
vernativa debbono finire. 

g. d. v. 


di unità delle forze democrati¬ 
che di sinistra. 

In questo ambito il C.D. scon¬ 
fessa esplicitamente l'operaio 
del sindaco di Notaresco che ha 
indotto i compagni con-igLcri 
comunali ad assumere una por¬ 
zione erronea che va decisa¬ 
mente respinta. 

11 sindaco di Notaresco, rite¬ 
nendo di impedire una manovra 
scissionista e trasformista, ha 
assunto in realtà una posizione 
che indebolisce gravemente la 
lotta contro il disegno di sov¬ 
versione antidemocratica della 
DC e compromette la lotta du¬ 
ra e difficile per affermare una 
nuova maggioranza democratica. 

Il Comitato direttivo della Fe 
derazione nel dare mandato al¬ 
la sezione comunista di Notare¬ 
sco dì trarre dagli avvenimenti 
indispensabili conclusioni e deci¬ 
sioni politiche, riafferma il de¬ 
ciso impegno dei comunisti di 
continuare, in fraterna unitaria 
intesa con tutte le forze demo¬ 
cratiche di sinistra, la lotta per 
battere il prepotere de, perchè 
l’Abruzzo avanzi sulla via del 
rinnovamento democratica 


nel marzo dello stesso anno il 
52,50% delle ore integrate per 
tutta l’industria pugliese. 

I-a conferenza alla luce delle 
lotte fin qui sostenute ha sot¬ 
tolineato con forza la necessaria 
intensificazione dell’azione sinda¬ 
cale unitaria e articolata, cosi 
come già hanno dimostrato le 
forti manifestazioni degli scorsi 
giorni in occasione degli scio¬ 
peri nazionali della categoria. 

Italo Palasciano 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 16. 

In Piazza Salotto si è tenuto 
un comizio del PCI sulla crisi 
al Comune ed alla Provincia di 
Pescara. Ha parlato il compa¬ 
gno on. Giulio Spallone. 

L’oratore, dopo aver ricorda¬ 
to le vicende che hanno porta¬ 
to alla grave situazione odierna 
negli Enti locali ed aver denun¬ 
ciato le pesanti responsabilità 
degli uomini e dei partiti di 
centro sinistra, ha indicato le 
proposte dei comunisti come le 
sole capaci di avviare ad una 
soluzione democratica la crisi. 

Esse possono essere così rias¬ 
sunte: 1) riconvocazione imme¬ 
diata dei Consigli per un pro¬ 
fondo dibattito da cui far sca¬ 
turire una nuova politica ed 
una nuova maggioranza: 2) 
nomina di una commissione di 
inchiesta al Comune per inda¬ 
gare sulle responsabilità degli 
scandali edilizi; 3) una nuova 
politica urbanistica. 

Come è noto nella seduta del 
Consiglio di lunedì scorso an¬ 
che la giunta comunale ha ras¬ 
segnato le dimissioni dopo quel¬ 
le della giunta provinciale. In 
quella occasione tuttavia gli 
esponenti della maggioranza so¬ 
no sfuggiti ad un serio dibatti¬ 
to sulla crisi, di cui non han¬ 
no avuto il coraggio di indi¬ 
care i veri motivi. Si è giunti 
a coniare un nuovo termine per 
nascondere la verità alla citta¬ 
dinanza: si è parlato di « on¬ 
deggiamento » all’ interno del 
centro-sinistra. 

La verità c che ci troviamo 
di fronte al fallimento di tutta 
una politica ed a uomini immer¬ 
si fino al collo nello scandalo 
edilizio. Paghino coloro che so¬ 
no responsabili di over conse¬ 
gnato il Comune nelle mani de¬ 
gli speculatori edili, si difenda 
l’autonomia del Consiglio co¬ 
munale. si rinnovi il costume 
democratico: solo così — so¬ 
stengono i comunisti — si avrà 
una vera soluzioni, alla crisi. 

g. c. 


Rinviata la causa 
all'ex sindaco e 
all'assessore 
Giovannucci 

PESCARA. 16. 

L’udienza del processo a carico 
dell'ex sindaco Mariani e dello 
assessore Giovannucci. che dove¬ 
va svolgersi stamane presso la 
Pretura di Pescara, è stata rin¬ 
viata. Il motivo del rinvio è da 
ricercarsi ne) fatto che i reati, 
di cui gli imputati devono ri¬ 
spondere. cadono nei limiti del- 
I’amnistia. approvata nei giorni 
scor' : dal Senato. 

Como è noto i due esponenti 
del cen:rO'-nN:ra sono imputati 
dei <=ez;x*nt: reati, connessi allo 
scandalo edilizio- omissione di 
atti d'ufficio, omissione di de¬ 
nunce di reato c abuso di potere. 


la nuova segreteria 
regionale del PCI 
in Lucania 

MATERA. 16. 

Durante la prima riunione del 
comitato regionale di partito si 
è proceduto alla elezione della 
segreteria e delle commissioni 
di lavoro. 

La segreteria è risultata com¬ 
posta dai compagni Donato Soli¬ 
tari eletto segretario regionale, 
Giuseppe Pace, Elio Altamura, 
Giovanni Schettini, Giuseppe Ala- 
già della FGCI, senatore Ignazio 
Patrona a Francesco Tutto. 


i. p 


L'AQUILA 


Aggravata la crisi della 
Giunta di centrosinistra 


A proposito delle vicende 
nel Comune di Notaresco 


Comizio del PCI a Pescara 

Liberare il 
Comune dalla 
corruzione 


CAGLIARI 


Le elezioni artigiane 
di secondo grado 


LA OCCORRE 
Al RIPARI E 
BLOCCA A DESTRA 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 16. 

E’ stata presentata la lista 
della Confederazione Naziona¬ 
le Artigianato per le elezioni 
artigiane di secondo grado per 
sabato e domenica 22 maggio, 
dalle ore 8 alle ore 22, nei lo¬ 
cali della Cassa Mutua in via 
Logudoro 17. Le elezioni sono 
state convocate per il rinnovo 
del Consiglio dì amministra¬ 
zione della Cassa Mutua, degli 
artigiani della provincia di Ca¬ 
gliari. 

Val la pena di sottolineare 
la grande importanza delle 
prossime consultazioni. Il voto 
di domenica 22 maggio, infatti, 
non ha importanza solo per la 
categoria degli artigiani, ma 
per tutto lo schieramento de¬ 
mocratico della sinistra che, 
presentandosi unito alle elezio¬ 
ni di primo grado, ha conse¬ 
guito un clamoroso successo, 
ottenendo la maggioranza as¬ 
soluta nella commissione e fra 
i delegati locali. 

La DC. allarmata da questi 
risultati, ha cercato di correre 
ai ripari presentando una lista 
unica tutti di notabili de. Cioè, 
domenica prossima, scenderan¬ 
no in lizza, sotto l’insegna del¬ 
la DC, quei candidati di due 
diverse associazioni che, alle 
elezioni di primo grado, si 
erano fronteggiati in liste di¬ 
verse. 

Esponendosi addirittura al ri¬ 
dicolo, la DC ha presentato 
quale capolista il presidente 
uscente, già bocciato nelle ele¬ 
zioni di primo grado in un 
collegio di Cagliari che rac¬ 
coglie circa 500 artigiani. La 
nuova candidatura del presi¬ 
dente uscente è. dunque, cla¬ 
morosa. ma in verità non può 
stupire. Essa corrisponde alla 
consueta logica del potere de: 
i fedeli debbono stare <r a gal¬ 
la » a tutti i costi, nonostante 
la condanna degli elettori. 

D’altra parte, lo schieramen¬ 
to autonomistico di sinistra si 
presenta, ora, più largo ed uni¬ 
to che mai. Nell’ultima fase 
elettorale sono entrati nella 
coalizione autonomistica anche 
i socialdemocratici. Pertanto, 
la lista N. 1 risulta sostenuta 
dai comunisti, socialisti, social¬ 
proletari, sardisti e socialdemo¬ 
cratici. 

E’ necessario, per poter con¬ 
seguire un nuovo successo nel¬ 
le elezioni del 22 maggio. 

Le indecisioni aii’interno del¬ 
la sinistra autonomista ad al¬ 


tro non servirebbero che a fa¬ 
vorire la DC la quale, ancora 
una volta, di fronte al potere 
in pericolo, ha saputo, almeno 
formalmente, ricucire opposti 
schieramenti, presentandoli in 
una unica lista. 

Questi i candidati della lista 
n. 1: Virgilio Campus, Caglia¬ 
ri; Angelo Crociani, Oristano; 
Luigi Fadda, Dolianova; Anto¬ 
nio Garau, Assommi; Flavio 
Mattana, Gonnesa; Leonigio 
Mulas (noto come Dionigio), 
Cagliari: Giovanni Ritzu, Ca¬ 
gliari; Vincenzo Salaris, Ca¬ 
gliari: Sindaco effettivo: Ame¬ 
deo Usai, Carbonia; Sindaco 
supplente: Vittorio Porecedda, 
Cagliari. 

9- P- 


Palermo: in 5 anni 

198 omicidi bianchi 

Non si tratta solo di un grave rapporto quantitativo rispetto alla media 
nazionale ma soprattutto qualitativo determinato dalle pesanti condizioni 
di lavoro e dai « clima » aziendale in cui gli operai sono costretti ad operare 


Conferenze e 
dibattiti sulla 
«Vita di Antonio 
Gramsci » 


CAGLIARI. 16. 

Nel Circolo Culturale « Gram 
sci » di Nuoro, a iniziativa del 
PCI, il prof. Francesco Mura 
alle ore 18.30 di mercoledì pros¬ 
simo, terrà una conferenza sul 
libro di Giuseppe Fiori: « La vi 
ta di Antonio Gramsci ». Segui¬ 
rà un dibattito. A chiusura della 
manifestazione sarà proiettato il 
film americano 11 sale della ter¬ 
ra. sulle lotte dei minatori del 
Nuovo Messico e delle loro don¬ 
ne. La cittadinanza di Nuoro è 
invitata ad intervenire. 

Un dibattito sul racconto bio¬ 
grafico di Giuseppe Fiori si è 
svolto a Cagliari nel salone del¬ 
l’Associazione culturale « Amici 
del Libro ». Il vice sindaco di 
Cagliari, prof. Sebastiano Dessa- 
nay. ha introdotto soffermandosi 
sul nuovo profilo di Gramsci 
quale emerge dal libro del Fiori 

Il prof. Francesco Ciusa Ro¬ 
magna si è occupato del Fior; 
narratore e dell'interesse che il 
suo ultimo libro ha suscitato c 
suscita su tutta la stampa na 
zionale. tra un pubblico vasto di 
studenti, di lavoratori e di gio¬ 
vani. 

A conclusione del dibattito, per 
rispondere alle domande e ai 
chiarimenti del pubblico (tra cui 
il consigliere regionale comuni¬ 
sta on. Armando Congiu, l'aw. 
Marco Deliberto, il dott. Mario 
Bringaglia) ha preso la parola 
Giuseppe Fiori. 


Allarmanti dati forniti dall'ENPI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 16. 

Allarmanti, gravissimi dati sul¬ 
la dimensione del fenomeno de¬ 
gli infortuni sul lavoro nel pn- 
lermitano — i primi dati uffi¬ 
ciali che vengano resi noti da 
molto tempo a questa parie — 
sono stati forniti dall'ENPI in 
occasione di un convegno sul 
drammatico tema, svoltosi nei 
giorni scorsi nel capoluogo si¬ 
ciliano. 

In breve: nel giro degli ultimi 
cinque anni, si sono registrati 
nella provincia più di centomila 
infortuni snl lavoro (esattamente 
100.147), 198 dei quali mortali. 
Queste cifre non tengono conto 
né di una parte degli infortuni 
verificatisi in piccole aziende e 
non denunziati: e neppure dei 
casi — non infrequenti, purtrop 
po — in cui le gravissime con¬ 
dizioni dell'infortunato si prolun¬ 
ghino per un notevole lasso di 
tempo e si concludano poi con 
la molte del lavoratore, che spes¬ 
so non viene più registrata ai 
fini statistici. 

Pur con tali approssimazioni 
per difetto, queste cifre portano 
la percentuale d'incidenza degli 
infortuni nel palerminato ad un 
livello nettamente superiore sia 


alla media regionale che. soprat¬ 
tutto. a quella nazionale. Il di¬ 
stacco si mantiene purtroppo co¬ 
stante: nel '61, su mille lavora¬ 
tori palermitani la frequenza 
degli infortuni era stata del 307,07 
contro il 298,74 per mille del dato 
globale siciliano e il 236,23 per 
mille registrato nel Paese: nel 
’6’4 lo frequenza ha registrato 
ovunque una flessione, ma le pro¬ 
porzioni sono rimaste pratica¬ 
mente immutate con un 265.37 
per mille a Palermo, un 261,88 
in Sicilia, un 228,97 in Italia. 

Ora, se il rapporto Palermo- 
Sicilia potrebbe consentire a 
qualcuno di sostenere che i tre 
e più operai su dicci vittime di 
infortuni e i l enii omicidi bianchi 
consumati ogni anno nel paler¬ 
mitano offro non siano se non 
c l'inevitabile tributo di sangue » 
che una zona meno depressa (si 
fa per dire, naturalmente) è co 
stretta a pagare in misura mag¬ 
giore di aree economicamente 
più arretrate ( ma nelle tre pi o 
ti «eie interne dello zolfo dicci 
minatori sono morti soltanto nel 
l'ultimo semestre) o il cui svi¬ 
luppo è affidato ad un semplice 
€ polo » (ma anche a Siracusa 
sono paurosi i ritmi degli inci¬ 
denti ). è proprio il rapporto tra 
media palermitana e media na- 


Minacciata di smobilitazione 
l'Aeronautica Siculo dì Palermo 


PALERMO. 16. 

Una drammatica crisi, che mi¬ 
naccia di aggravare ulteriormen¬ 
te la già difficile situazione del¬ 
l'industria metalmeccanica paler¬ 
mitana, è esplosa all'Aeronautica 
Sicilia, una media azienda spe¬ 
cializzata nella costruzione di va¬ 
goni ferroviari e di autobus, nel¬ 
la quale sono occupati 500 operai. 
Entro venti giorni, infatti, ver¬ 
ranno completati nello stabilimen¬ 
to gli ultimi « pezzi » in lavora¬ 
zione. clic fanno parte di una 
partita di carri frigoriferi, dopo 
di che la fabbrica non saprà 
più cosa fare perchè il Ministero 
dei Trasporti e le Ferrovie del¬ 
lo Stato hanno lasciato Ii'azien- 
da completamente priva di com¬ 
messe. 

L'incubo del licenziamento in 
massa grava cosii sui 500 operaì. 
Una delegazione di lavoratori 
dell’Aerosicula è riuscito questa 


mattina ad incontrarsi a Paler¬ 
mo con il Ministro dei Trasporti 
Scaffalo mentre questi stava co¬ 
minciando una visita-lampo al¬ 
l’aeroporto dell’Isola. A Scalfaro 
è stata chiesta l’assegnazione aV 
i’Aerosicula di una commessa 
per 500 carri ncr le Ferrovie 
dello Stato, in acconto sullo stock 
del secondo piano quinquennale 
che dovrebtie entrare in vigore 
con il prossimo giugno. 

Scalfaro, benché prodigo di as¬ 
sicurazioni e di promesse di in¬ 
teressamento. non ha voluto as¬ 
sumere alcun preciso impegno. 
La delegazione operaia s’è in¬ 
contrata anche con l’assessore 
regionale all’industria, il socia¬ 
lista Fagone. esprimendogli l’esi¬ 
genza che in ogni caso la Re¬ 
gione garantisca alle maestranze 
dell’Aerosicula la salvaguardia e 
la continuazione del lavoro. 


REGGIO CALABRIA 


Da oltre otto mesi Comune e Provincia 
in una completa paralisi amministrativa 


Vivace reazione della base socialista 
al pesante ricatto democristiano 

Dopo aver riconfermato l'alleanza con i fascisti a Cittanova la DC pretende la rottura a sinistra 
a Villa S. Giovanni e a Siderno - La questione delle deleghe settoriali e territoriali - I consigli 
comunale e provinciale sono stati convocati per i giorni 23 e 24 prossimi 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 16. 

I partiti del centro-sinistra, da 
oltre due mesi impegnati nel ri¬ 
lancio della formula, vegliano il 
passo ovunque: al Comune di 
Reggio Calabria e nella Ammini 
strazione provinciale nessun ac¬ 
cordo è ancora intervenuto i>er 
la distribuzione delle deleghe fra 
gli assessori vecchi e nuovi; ’.a 
progettata estensione del centro- 
sinistra in tutti i Comuni della 
provincia registra, finora, un cla¬ 
moroso insuccesso. 

I.e segreterie provinciali dei 
quattro partiti sono ripiombate 
nel dosaggio del sottogoverno 
paralizzando, in tal molo, la stes¬ 
sa normale attività dei Comuni, 
della Provincia, dei più impor¬ 
tanti enti pubblici, come ad esem 
pio, gli Ospedali Riuniti. 

1 tre partiti laici del centro si¬ 
nistra. preoccupati di arraffare 
qualcosa di più nel sottogoverno, 
svolgono un ruolo del tutto subal¬ 
terno rispetto alla vecchia poli¬ 
tica clientelare della DC. Persi¬ 
no la bandiera della moralizza¬ 
zione è stata ammainata per ac¬ 
contentare interessi personali: 
così, agli Ospedali Riuniti di Rog¬ 
gio Calabria — dove il Consiglio 
di amministrazione è stato sciol¬ 
to per gravi irregolarità ammi¬ 
nistrative — un commissario pre¬ 
fettizio è stato sostituito con altro 
soltanto perché sta\a per scopri¬ 
re affari poco pillai. 

Intanto, alla amministrazione 
provinciale, il dr. Alacri, rieletto 
presidente- nonostante le gravi 
accuse del socialista tir. Viola, 
e solo a governare poiché gli as¬ 
sessori. ancora senza delega, noti 
hanno alcuna voce in capitolo. 

Ancora più grave è la situazio¬ 
ne al Comune di Reggio Calabria : 
assessori senza delega e frazio¬ 
ni prive di delegato comunale, 
danno al nuovo sindaco, geom. 
Pietro Battaglia, poteri e funzio¬ 
ni podestanli. 

La sfrontatezza dei democri¬ 
stiani non ha limiti: dopo aver 
riconfermato a Cittanova l’allean 
za con i missini, la DC pretende 
la rottura della maggioranza de 
mocratica a Villa S. Giovanni c 
di quella socialcomunista a Si- 
deroo come condizione primaria 
per sbloccare la situazione al 
Comune di Reggio Calabria ed 
alla amministrazione provinciale. 

n pesante ricatto democristiano 
ha però provocato una vivace 
reazione fra la base socialista. 
Le seccai cittadina del PSL dopo 


aver rilevato che « non si è an¬ 
cora provveduto, per difficoltà in¬ 
terne della DC. alla distribuzione 
delle deleghe settoriali e territo¬ 
riali ed alla convocazione dei ri¬ 
spettivi Consigli comunale e pro¬ 
vinciale ». e sottolineato * anco 
ra una volta die la provincia in 
tera ed il Comune di Reggio in 
particolare, si trovano da oltre 
otto mesi, m una completa para¬ 
lisi amministrativa » hanno e- 
spressa mente invitato la segrete¬ 
ria provinciale dei loro partito 
c a porre, di intesa con i respon¬ 
sabili delle federazioni provincia¬ 
li del PSDI c del PRI, un termi¬ 
ne perentorio affa DC entro il 
quale dovranno essere appianate 
tutte le difficoltà che ancora si 
frappongono per un effettivo ri¬ 
lancio della politica di centro si¬ 
nistra 

Le pressioni del nostro partito 
e della base socialista, un recen 
te intervento del prefetto, pare 
siano già riusciti ad ottenere un 
primo risultato. Infatti le segre¬ 
terie dei quattro partiti del cen¬ 
tro sinistra chiederanno al pre¬ 
sidente dell'amministrazione pro¬ 
vinciale ed al sindaco di Reg¬ 
gio Calabria di convocare « i ri¬ 
spettivi Consigli per i giorni 23 
e 24 c.m. s. 

Sugli accordi circa « l'attribu¬ 
zione delle deleghe settoriali e 
territoriali alla amministrazione 
provinciale ed al Comune capo- 
luogo » non è stalo ancora rag¬ 
giunto un accordo totale. Comun¬ 
que stasera il comitato provm 
cialc della DC — oltre a confer¬ 
mare >1 29 giugno p.v. come data 
del congresso provinciale — da 
vrà dare una risposta ai tre par¬ 
titi < laici » «alle deleghe «■ terri¬ 
toriali e settoriali » e sulla divi¬ 
sione delle presidenze fra le 24 
commissioni comunali, non rin¬ 
novate da otto anni. In partico¬ 
lare. la lotta è serrata per l’at¬ 
tribuzione delle presidenze nel 
l’ECA. presso l'azienda munici¬ 
pale autobus e nella farmacia co¬ 
munale. Un accordo « globale » 
appare assai diffìcile perchè una 
larga parte del comitato provin¬ 
ciale della DC vorrebbe rinviare 
ogni « decisione importante * do¬ 
po il congresso provinciale del 
loro partito. 

Contro ogni manovra ritarda- 
trice il gruppo consiliare del PCI 
ha vivacemente protestato, de¬ 
nunciando in pubblici comizi te¬ 
nuti in tutte le frazioni cittadine, 
le gravi responsabilità della DC 
e dei suoi alleati « laici ». 

Enzo Lacaria 


Reggio Calabria 


Nonostante il ribasso 
il traghettamento rimane 
appannaggio dei privati 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 16. 

Le ferrovie dello Stato hanno 
diminuito notevolmente le tariffe 
per il traghettamento degli au¬ 
tomezzi sulla rotta Reggio Ca¬ 
labria Messina e viceversa: dal¬ 
la precedente tariffa di L. 1.650 
a t. si è scesi a lire 900 per 
tonnellata lorda. Pertanto « po¬ 
tranno beneficiare della nuova 
tariffa gli ' autotreni, autocarri, 
motofurgoni, motocarri c rimor¬ 
chi adibiti al trasporto di cose 
sia carichi che vuoti. 11 peso 
minimo tascabile è di tonnella¬ 
te 2.5. pari a lire 2.250 


Protesta per il 
protrarsi della 
vertenza 
medici-INAM 

SIRACUSA. 16. 

In seguito ad una dimostrazione 
di oltre mille lavoratori di Fran¬ 
cofonte il sindaco di Francofonte 
ha inviato il seguente telegram¬ 
ma al prefetto di Siracusa e ai 
ministri degli Interni, dei Lavoro 
c della San.tà. Ecco il testo del 
telegramma: * Lavoratori Fraii- 
cofonte tutte categorie danneggia¬ 
ti persistente agitazione medici 
mutualistici protestano vivamen¬ 
te mio tramite auspicando pronta 
soluzione problemi connessi con 
tale agitazione pregiudizievole sa¬ 
lute pubblica et particolare eco¬ 
nomia categorie interessate. F.U» 
Intriglido, sindaco Francofonte k 


La decisione delle Ferrovie 
dello Stato giunge con molto ri 
tardo e quando la concorrenza 
della società privata « Caronte > 
aveva sottratto, con tariffe di 
trasporto agevolate cri inferiori, 
quasi tutto il traffico degli au¬ 
tomezzi incanti verso la Sici¬ 
lia e viceversa. 

Proprio in questi giorni, un'al¬ 
tra società privata, la SAM. ha 
avuto la concessione per l'eser¬ 
cizio. con due navi traghetto, del 
trasporto di automezzi e perso¬ 
ne da Reggio Calabna a Mes¬ 
sina e viceversa. 

E' da rilevare che. pur essen¬ 
do le nuove tariffe praticate dal¬ 
le ferrovie leggermente inferio 
ri a quelle della * Caronte ». 
ancora una volta il Consiglio di 
Amministrazione delle ferrovie c 
rimasto <ordo alla legittima ri¬ 
chiesta di praticare tariffe age¬ 
volate per il traffico degli auto¬ 
mezzi targati RC e ME. 

Cosi l'intenso traffico di auto¬ 
mezzi fra le due città dello 
Stretto rimarrà appannaggio 
esclusivo delle due Società pri¬ 
vate che effettuano ben 12 cor¬ 
se gionaliere di traghettamento 
fra Reggio Calabria-Messina e 
viceversa, contro le attuali 5 
corse effettuate dalle navi tra¬ 
ghetto delle ferrovie dello Stato. 

Si può anche concludere che 
la recente decisione delle ferro¬ 
vie, lasciando immutato il nume¬ 
ro delle corse e rifiutando di 
praticare tariffe agevolate per le 
auto targate RC e ME. favorisce 
di fatto la concorrenza delle due 
società che già dispongono di 4 
navi-traghetto, di propri punti di 
approdo e di più facili attrez¬ 
zature di imbarco e sbarco. 


zionale a tagliare corto a questa 
interessata ipotesi, confermando 
come non sia tanto e soltanto la 
quantità di imprese insediate a 
detenninare l'aumento del tasso 
infortunistico ma piuttosto la 
qualità delle condizioni di lavoro. 
il clima in cui il lavtrratore è 
costretto od operare. 

E' interessante, del resto, esa¬ 
minare nel dettaglio la distribu¬ 
zione per settori e categorie di 
lavoro. In natura e le causi" di¬ 
rette degli in/ortiiui nel paler¬ 
mitano. AVI quinquennio 'til-'65 
78.991 infortuni (142 mortali) si 
sono confali nel settore indù 
striale, e 21.156 (56 mortali) in 
quello agricolo. 

Per cogliere in tutta la sua 
drammaticità il senso delle ci- 
fre globali (puritoppo rimango 
no in parte oscuri i dati riguar¬ 
danti il settore agricolo) l'F.XPI 
fornisce un dato campione di no- 
ferole interesse: i 4.148 infortuni 
registrati nell'ateo di alcuni re 
centi mesi nel solo settore indù 
striale, a Palermo città. Bene, di 
questi, il 33.3 per cento (1 384) 
si sono reiificati nel solo cangio 
dell'industria metalmeccanica, t 
il 30.4 per cento < 1 263) nel ram¬ 
po dell'edilizia. Questi due settori 
costituiscono, coni’è noto. il 
grosso dell'attività industriale di 
Palermo. In particolare, per quel 
che riguarda la metalmeccanica, 
la parte del leone vieti fatta 
(come nel fatturato e nell'occu¬ 
pazione così anc}ie e soprattutto 
nel campo infortunistico) dai 
Cantieri Navali di Piaggio. Poro 
meno dello metà dei lavoratori 
(il 42,5 per cento del campione) 
sono vittime di informi, 
cati dalla caduta il, otri tt da 
urti, ecc.: molti altri i I 23%) 
rimangono feriti nel! -t e •> -rare 
gli utensili, l'S per cento subisce 
danni con l'uso dei macchinari, 
altrettanti si infortunano sui mez¬ 
zi di trasporto. Per l'edilizia, 
un solo, eloquentissimo dato: su 
1.263 infortuni, mi terzo à stato 
causalo da cadute da impalcatu¬ 
re nisicurc. 

Sin qui le cifre; ma se Ente 
prevenzione infortuni e Ispetto¬ 
rato del lavoro sono prodighi di 
cifre, non sono altrettanto espli¬ 
citi sulle cause degli infortuni. 
E' così che, dietro il manto del¬ 
l'apparente obiettività, si tenta 
di mascherare l'assai chiaro ten¬ 
tativo di scaricare sui lavorato¬ 
ri una parte sostanziale delle re¬ 
sponsabilità degli incidenti. Que¬ 
sto tentativo, che al convegno si 
coglieva net paternalistici appelli 
ai lavoratori perché « stiano at¬ 
tenti ». « non siano imprudenti ». 
ecc., ha avuto la più recente e 
scandalosa manifestazione nel ri¬ 
fiuto dell'Ispettorato del Lavoro 
di prendere atto e di utilizzare 
le denunzie della commissione in¬ 
terna e dei lavoratori del Can¬ 
tiere sugli infernali ritmi di la¬ 
voro. sui sistematici tagli dei 
cottimi, sul supcrsjruttamcnto. 
sulla mancanza di adeguate mi¬ 
sure antinfortunistiche e di sicu¬ 
rezza all’interno dello stabilirnen - 
to di Piaggia. 

Questo regime, praticato quu- 
si comunemente anche dalle im¬ 
prese edilizie, impedisce nei fatti 
l'osservanza delle norme c delle 
misure di prevenzione, anche nel¬ 
la benevola (ma indimostrata) 
ipotesi che esse vengano effet¬ 
tivamente diffuse in tutti i posti 
di lavoro. E qui si coglie un al¬ 
tro aspetto assai grave della 
questione: il semplice rispetto di 
tutte le norme antinfortunistiche 
esistenti, e l’attuazione delle mi 
sure di sicurezza, comportano 
oneri che il padrone non inten¬ 
de spesso sostenere e pretende¬ 
rebbe anzi di scaricare • intera¬ 
mente sulla collettività. Ecco 
come nasce e prende piede, on 
che tra chi è islituzionalmcntt 
chiamato a luti lare la vita dei 
lai oratori, la biniliì della < meu 
ria » e della < disattenzione - 
((pianilo non addirittura della 
e incoscienza » ) dclVopermo. 

Ma le bugie hanno le gambe 
corte: quest'inverno, a d rscm 
pio. la direzione del Cantiere 
tentò di addossare a tre salda 
tori la responsabilità * morale * 
di un incendio scoppiato su una 
naie e li licenziò in tronco; lo 
ENPI e l'ispettorato del Lavoro 
tacquero: i tremila dello stabili¬ 
mento incrociarono allora Ir brac¬ 
cia per un possente sciopero 
bianco durato quasi due setti¬ 
mane. Alla fine. Pianato si ri 
mangiò ogni accusa, e fu co¬ 
stretto a riassumere i tre operai. 

Se fosse stato per VIspettorato 
quei tre lavoratori proltabilmr li¬ 
te sarebbero ancora a casa, a 
meditare sulla ramanzina della 
*prudenza » e della « attenzione... ». 
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La scomparsa del 
compagno 
Antonio Senatore 
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CROTONE. 16. 

Un grave lutto ha colpito i co¬ 
munisti di Crotone: Antonio Se¬ 
natore ha cessato di esistere. 
Militante nel partito sin dal 1921, 
ha sacrificato tutta la sua vita 
per il trionfo del socialismo. La 
sua figura può essere additata 
come esempio di tenace combat¬ 
tente. 

Alla famiglia colpita, le condo- 
glianze dell’Unità e dal lavora¬ 
toli di Croton* 
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l'Unità / martedì 17 maggio 1966 

TERNI: lanciata la campagna della stampa 

Già sottostane le 
prime 50 milalire 
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Spoleto 


Vinta la 
battaglia 
per nuove 
elezioni 


schermi 
e ribalte 


ASCOLI PICENO 


In questo modo la Se- — 

zione «7 novembre» Peruaia 

ha raggiunto il 30% --- 

del suo obiettivo -150 

copie diffuse davanti Controdeduzioni al 

all'Acciaieria - Due tap- vviiiiuucuuìiuim ui 

" *"“• prefetto per il Consorzio 

Dal nostro corrisnondente 1 

Dinnanzi al cancelli delle fab- fi All J\|ff] TIjlftlTIIf fi 

briche. nelle vie centrali della ril,w W MI I IMWI IIIM 

città, davanti alle sedi delle se¬ 
zioni comuniste, nella periferia, 

carovana'rie'*’. mnSTI^JS Dal B»«tro corrispondente "><• « «viluppo e .delle con. 
ad annunciare l’apertura della pputipta ir crc 1° indicazioni del Comitato 

campagna per la stampa comu- PERUGIA, lo regionale della programma- 

nista. I nove Comuni dell’Alta Val zione». 

Un primo fatto: i dirigenti del le del Tevere e l’amministra- E’ da rilevare, in definitiva, 
nostro Partito che erano con la z j one provinciale di Perugia che mentre da un lato si par. 

t ilfAtiano hanrm f t*Att'if« fidfn In .... * 


SUPERCINEMA 

Dracula, principe delle tene¬ 
bre 

FILARMONICI 

I/artnata Drancaleonc 

PICENO 

Sainnij’ va al sud 


SPOLETO, 16. p,cENO ata Branca,<>one 
Anche i consiglieri della DC. sammy va al sud 
del PSI e PRI si sono dimessi nemis-i a 

a Spoleto. PERUGIA 

L’aito, se pure giunto dopo LILLI 
che il Consiglio comunale do- I'rreno 1 è uno s i ,ct,aet 
veva ormai considerarsi sciolto T , S eu”ggl della prateria 
per le dimissioni presentate sin PAVONE 
dal 26 marzo da venti consi- CU amanti Infedeli 
glieri (18 del PCI, 1 del PSIUP LUX 
ed 1 della DC) e ratificato nella MI gnon' " 
seduta del 7 maggio con la M Paperino nel Far West 
pprovazione del verbale che le MODERNISSIMO 
sanzionava, suggella la fine Nanny la governante 

dell'operazione qualunquistica TERNI 

voluta dalla DC con il benepla- 

cito della destra del PSI. r La capanna dello zio Tc 

Altra sorte non poteva essere POLITEAMA 
riservata ad un formula senza !, , .?P B w» ng por ° rancc 


La donna è uno spettacolo 


Oli amanti Infedeli 

LUX 

11 conquistatore d| Atlantide 

MIGNON 

Paperino nel Far West 
MODERNISSIMO 

Nanny la governante 


TERNI 


PERUGIA, 16 

I nove Comuni dell’Alta Vai¬ 


erete indicazioni del Comitato maggioranza e che per soprav- 

t’nrtinnnln 1 n n«n/tHnmkv>n . _ _ 1 


regionale della programma- vivere aveva la sola prospet- 

ztone». tiva dell'appoggio liberale e 

E da rilevare, in definitiva, fascista, dopo che i dirigenti 

che mentre da un lato si par. socialisti avevano ripetutmente 

S * ‘•mutalo di rinnovare Palleanza 

si prendono impegni affinchè .. 

siano rispettate le indicazioni con 1 ^9*' ^ esso ^ essa O- 


programma 
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h ‘ ,nno - rova , to tulte le giocheranno l'ultima carta am 
sezioni già in movimento per rac- . , ,, 

cogliere i primi abbonamenti al m,n pativa per indurre 1 orga- 
nostro giornale, ad aumentare la totem governativo ad ap- 

diffusione. provare la costituzione di un 


nostro giornale, ad aumentare la no 01 luie ia governali)o an ap- 
difTusione. provare la costituzione di un 

Nei due giorni di sabato e do- consorzio intercomunale, ne- 
nicnica sono state diffuse 500 cessano per l'approntamento 
copie in più de « l’Unità ». Sono dj un piano urbanistico ed 
state raccolte le prime 50 mila economico del comprensorio 
lire per la sottoscrizione dalla n i» nfih orm« 

Sezione «7 novembre» che ha a *totibermo. 
cosi raggiunto aM’aperturn della E’ stata decisa in questi 
campagna il 30 % del suo obbiet¬ 
tivo. 


provare la costituzione di un del Piano regionale di sviluppo, 
consorzio intercomunale, ne- dall'altro lo Stato e i suoi or- 
cessano per I approntamento g an j periferici non tengono 
di un piano urbanistico ed fede ad alcun impegno e rifa- 
economico del comprensorio ... , . , . 

altotiberino cendosi ad una legislazione su- 

. . ' . . perata e contraddittoria ritar- 

E stata decisa in questi dano e disconoscono ogni ini- 
presentazione delle z i a tiva degli Enti locali umbri, 
controdeduzioni (interessando , . . , „ 

al problema anche il Centro re- , Ea presentazione delle con- 
einnnln nnr il ni^nn Hi cui. trodcduzioui metterà quindi ul- 


La Carovana si è mossa dalla a j problema anche il Centro re- La P res entazione delle con nca a Palazzo Civico e si af- 
Acciaieria: agli operai sono state . npr n ;,. nn _,, 5 trodeduzioni metterà quindj ul- ferma che, almeno sui piano 

«'f'» 35&..ÌP. ♦.”***» teriormente alla prova la vo- amministrativo, si poteva at- 


fiero scrive oggi, con ispirata 
sufficienza, ma sintomaticamen¬ 
te, che <t non pare a molti che 
la chiusura netta ed intransi¬ 
gente. giustificabile sul piano 
politico, attuata a Spoleto verso 
i comunisti, sia stata la via mi¬ 
gliore data la situazione nume¬ 
rica a Palazzo Civico e si af¬ 
ferma che, almeno sui piano 


FIAMMA 

La capanna dello zio Tom 

POLITEAMA 

Hong Kong porto franco per 
una bara 
VERDI 

Matt Heltn 11 sllcnzlatoro 

PIEMONTE 

Spionaggio a Casablanca 

LUX 

oticipui aoja.i ssjdoh 

CAGLIARI 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Faiitomas minaccia 11 mondo 
ARISTON 

Defilé ili moda 


EDEN 
Uno vadls? 

FIAMMA 

Non sono un’assassina 

MASSIMO 

Marcia nuziale 

NUOVOCINE 

I.o strano mondo di Dalsy 
Clover 
OLIMPIA 
DJango 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

I.a tigre profumata alla dina¬ 
mite 

ASTORIA 

All'ombra del riscatto 
CORALLO 

La dimensione della paura 

DUE PALME 

Horlng-Ilocing 

ODEON 

Vagone letto per assassini 

QUATTRO FONTANE 

La monachina 


• l'Unità » non è rtvpooaa- 
bil« delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti Interessati 
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Rinascita 
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ed è stato distribuito un volan- * U PP° economico dell Umbria) 
tino in cui si invitano tutti i la- dopo che. due mesi orsono. i! 
voratori a sottoscrivere per 1 due prefetto rinviò lo statuto co- 


miliardi. 


stitutivo del consorzio che era 


i n La -,J? ar ^ van j it^» ha * anciato stato deliberato nel luglio 1965 
la campagna della stampa comu- , , 7 


nista ha avuto modo di racco- e c ^ e Prevedeva, attraverso 
gliere I frutti del lavoro semi- studi geo-economici, l’appro 
nato appena un mese fa dalla fondimelo delle 


nato appena un mese fa dalla fondimelo delle risultanze 
Carovana che lanciò la cronaca . , D - , 

regionale de « l’Unità ». Abbiamo e ™ erse dal Piano regionale e di 


tirato le somme: aH’amministra 
zione del nostro giornale sono 
pervenuti I soldi per 30 abbona¬ 
menti annui e per 150 abbona¬ 
menti mensili. Per Impegno as- 


sviluppo stesso. 

Si trattò veramente di un 
grave anacronismo giuridico e 
politico se si pensa che già 


Iontà politica dell’organo di tuare una certa elasticità con 
tutela governativo e la coe^ qualche eventuale concessione», 
r che era renza delle affermazioni e de- Nei prossimi giorni è previsto 

tiglio 1965 impegni relativi alla funzio l'arrivo del commissario pre- 

j * ne che gli enti locali debbono fettizio e con questo avrà ini- 
ittraverso assolvere nella programmazio zio la lotta della Spoleto demo 
1 appro ne economica riconfermati an cratica perché le nuove elezio- 

risullanze che dal voto della Camera sui ni si tengano nei termini di leg 

onale e rii problemi deU’Umbria. ge. evitando cosi un ulteriore 

periodo di immobilismo e di ca 
6. p. renza democratica 


giuochi 


DAMA 


sunto nella riunione regionale, al- da alcuni anni gli enti locali 


la presenza del compagno Ingrao. 
i comunisti ternani sono impe- 


regionali stanno adoperandosi 


gnati a raccogliere altri 20 ab- per la costituzione degli stru- 


bonamenti annui e 100 mensili. 

Tutti i comitati rii sezione del¬ 
la provincia rii Terni si sono 
già riuniti per predisporre rat- 


nienti idonei alia programma¬ 
zione regionale. 

Oltretutto l'organo di tutela 


tività politica sui grossi temi non ha tenuto nemmeno nel do- 
riejla pace, delle lotte operaie. V uto conto il fatto che il con- 

vf;/ro "m migrinon a S0rz >0 trova la SUO COllOCa- 

vtare quel minuizoso lavoro per . . 


la raccolta dei contributi 
« l’Unità ». 


zione giuridica nella' interpre¬ 
tazione. seppur estensiva, del- 


Le sezioni hanno accettato con la legge urbanistica del 1942. 
slancio Tobbiettivo di 13 milioni D’altronde non può discono- 

fm^ata^ragTunRc jTuttl sc<?rsi 5 he re “ nl< ”“ te la , Ca 

le sezioni sono in movimento per mera ha approvato un ordine 
due tappe importanti e significa del giorno con il quale impe- 
tive per la sottoscrizione: 2 giu- g na il governo « a dare diret- 
g™ per celebrare degnamente il Uve agli uffici centrali e a 
ventennale della ..Repubblica, e _ 


Eccezionale folla a Gubbio 


Ventimila alla 
Corsa dei ceri 


Si è verificato un periodo di t 
intensa attività agonistica e le ! 
notizie sulle principali gare 1 
svoltesi hanno portato via lo ! 
spazio e. conseguentemente, si • 
sono un po’ allungati i turni di j 
pubblicazione. I nostri colla- • 
boratori non ce ne vogliano far j 
colpa ed auguriamoci tutti in¬ 
sieme che i nostri posteri da¬ 
misti possano raggiungere un 
numero tale da consentire la 
pubblicazione di un quotidiano 
a formato normale. 

Per ora accontentiamoci del¬ 
le rubriche di limitate dimen¬ 
sioni e diamo la parola ad An¬ 
tonino Irrora che propone og- 
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il Bianco muove e vince in 
quattro mosse 

Arioso il secondo diagramma 


gi questo suo primo diagram- di Chiolo in cui un problema 
ma contenente un grazioso prò- a soluzione non lunga ma com- 


18-19 giugno per il Festival pro¬ 
vinciale de t l’Unità ». 




t -, : 


quelli periferici dello Stato che 
hanno competenze in Umbria, 
perchè operino concordemente 
tenendo conto del piano regio- 


f.ti 
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Non ancora rinvenuto 
il corpo dell'uomo 
scomparso giovedì scorso 

_ . .. TERNI, 16. i tà. tutto resta avvolto nel ml- 

La giacca di un uomo scom- stero: tla giovedì nessuno ha 
parso iTUstenosamente di casa I più visto il pensionato, le cui 
giovedì scorso è stata rinvenuta tracce si sono avute soltanto ic- 


lungo la sponda del canale di ri sera. 

Recentino. nel punto in cui le 

acque a pressione passano sotto -— 

il ponte della Flaminia, nell'im- 
mediata periferia di Temi. n.. 

In una tasca della giacca del- UO 
l’ex oiteraio Gino Bussoleti. di . 

65 anni, è stata rinvenuta una | 

lettera sequestrata dai carabi¬ 
nieri, ove risulterebltero i prò- ■ 

positi di suicidio. La giacca è U 

stata rinvenuta ieri sera. I ca¬ 
rabinieri hanno organizzato una 
battuta nella zona, ma tutto è Su ma 


Due arresti per 
lo scandalo 
degli esoneri 



blema a soluzione breve che plessa e vivacissima interessa 
però non conclude con le mos- l'attenzione del solutore spe¬ 
se risolutive e lascia in da- cialmente sulla situazione in 
mtera una situazione che ri- „„ 

clùede un tolino necessario a di ° s a , a ■ lìere , a 5lra . 

dimostrare che la soluzione e da d u lunga presa; 
veramente di patta: 
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il Bianco muove e vince in 
il Bianco muove e patta in cinque mosse 

quattro mosse 

Nel terzo diagramma di Chio- 
Nel secondo tema di Irrera lo un Bianco debole e disperso 
noterete !a manovra risolutiva affronta un Nero formidabi- 
ben concepita per allineare il le e schierato su solide posi- 
Nero sulla retta via... del tiro zioni. Manovra solutiva a col- 


finale il cui protagonista si Tor¬ 
ma soltanto al posto... di blocco: 


GUBBIA, 16. mente contribuito notevolmente 
‘SOIIfiri Gubbio ha vissuto domenica all’afflusso turìstico che, nep- 

* la sua annuale giornata di pure il tempo inclemente per 

PERUGIA. 16. festa. Migliaia e migliaia di quasi tutta la giornata salvo. 
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stato vano. 1 vigili del fuoco tore presso il tribunale di Peru- 
hanno scandagliato lungo il tor- già. sono state arrestate stama- 
rente e Je acque del laghetto ne dai carabinieri del nucleo di 
di Recentino: anche queste ri- polizia giudiziaria. Teresa Doni- 
cerche non hanno approdato a nelli vedova Todi, di 55 anni, abi- 
milla. tante a Genova e la figlia Bian- 


Su mandato del giudice istrut- I persone (la cifra più attendi - fortunatamente, nei momenti 


bile c attorno alle 20.000), fra culminanti della manifestazione, 
le quali moltissimi turisti ita- ha potuto arrestare. 


liani e stranieri, gli emigranti 
fornati per l’occasione da ogni 


Oggi giungeranno da Genova I ca Todi di 34 anni. 


tante a Genova e la figlia Bian- I parte del mondo, hanno fatto 


da incomparabile cornice, sul- 


i sommozzatori che compiranno Le due nonne sono state con- j 0 sfondo della città mediocralc 
le ricerche nelle acque del la- yocate nell’ufiìcio del giuudice c j w 0 nu u a /, a perduto 

dlint fn Pnr nn Citi ennit >cl ritti nrn nor rlnnnrrn cu folli * . •• 


ghetto. Per ora sul posto sono istruttore per deporre su fatti 
soltanto alcuni familiari che non ineemti Io scandalo degli eso¬ 
si rendono ancora confo di quan- neri scoppiato alcuni mesi orso- 
to può essere accaduto. In reai- no all’ufficio leva di Perugia. 


del suo fascino primitivo, alla 
tradizionale « corsa dei ceri ». 

La giornata festiva ha certa- 


« 

É 


L’entusiasmo degli eugubini è 
esploso incontenibile per tutto 
il percorso: dalla partenza lun¬ 
go la * callaia ». di via Dante, 
alle * birate » di piazza Ode- 
risi, e, più tardi, quando una 
folla incalcolabile seguiva dal¬ 
la tasta piazza dei Quaranta 
Martiri l’ascesa lungo le aspe¬ 
rità del monte ìngino. 

Scroscianti applausi hanno 


lidi 


pi ili spillo per la conquista 
della Dama indispensabile e 
quindi per la costruzione del 
tiro finale a lungo percorso: 
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il Bianco muove e 
sei mosse 


vince in 


Nel terzo diagramma di Ir¬ 
rera è contenuto un finale su 
posizione che ad ognuno di noi 


il Bianco muove e 
sei mosse 


vince in 


ll'«Industriale» la palma per l'atletica 


sottolineato le fasi più emo- sarà capitata molte volte nel- 
zionanti che si sono avute nella la fase conclusiva di una par- 
parte iniziale, quando il cero tita. Irrera ce lo presenta con 
di Sant’Ubaldo si avvantaggia- tutte le varianti di vincita che 


Soluzione dei Verni 

Problemi di Antonino Irrera: 

1) 20 15. 29 22; 1^6. 22-15; 
23 20, 3 10; 20 18 e patta. 

2) 30-26, 22-29; 11-7. 17 26. 


ca sugli altri, nella parie cen- potranno riuscire molto utili a 27.23 28-19- 15 22, 26 19; 12-8,' 



troie con la « rimonta » del ce- coloro che hanno buona me 
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ro di S. Giorgio, sino al tratto 
finale, nel quale i ceratoli di 
S. Ubaldo si staccavano defini¬ 
tivamente guadagnando il mar¬ 
gine necessario per chiudere 
in faccia agli avversari il por¬ 
tone d’ingresso al chiostro del 
convento, posto in cima al mon¬ 
te e compiere cosi da soli I 
tre tradizionali giri attorno al 
pozzo centrale. 

11 tempo di ascesa al monte, 
seppure sempre notevole (cir¬ 
ca 12 minuti) è però risultato 
abbastanza lontano dai limiti 
record (meno di 10 minuti). 
Questo risultato — sebbene non 
abbia influito minimamente sul¬ 
la riuscita della manifestazione 
che, ancora una volta, ha com¬ 
pletamente suggestionato gli 


moria por valersene a tempo 
opportuno: 


m c 



mk 


il Bianco muove e vince 

In progressione secondo il 


3-12; 8 22 e vince. 

3) 18 13. 5 9 a); 14 10, 9 18; 
10 3. 18 22 : 3 7. 22 27; 15 11. 
27 31: 11 6. 31 28 b^; 6 3. 28 23; 
20 15. 23 19 c); 1511. 19 14; 11- 
6. 14 19 : 6 2. 19 23 ; 2 6. 23 20; 
; 611. 20 24: 11 15. 24 28; 15 19. 
J 28 24; 19 23 e vince. 

al 4 7 : 20 16. 5 9; 14 10. 9 18; 
10 3 e vince. 

b) 31-27; 6 3. 27-22; 2M5. 22- 
26 e vince legando la dama Ne¬ 
ra sulla sponda sinistra. 

c) 23-20; 15-11. 20 16; 11-6. 8- 
12; 6-2, 4 8; 2-5 e vince. 

Problemi di Luigi Chiolo: 

1) 10-14, 1-26 oppure 3 26; 29- 
15. 3-10; 15 22, 17 26; 22-29 e 
vince. 

2) 14-11, 15 6; 21 25. 8-15 : 23- 
20. 30 21; 20 27. 31-22 ; 25 27 e 


spettatori —può essere piena- numero delle mosse risolutive 3) 24 20. 19 28 ; 2015, 11-20; 
mente giustificato con le avver- Luigi Chiolo ci propone tre prò- 27-22, 18-27 ; 25 4, 9-18 ; 4 8. 2 9; 
_ condizioni atmosferiche che biemi il primo dei quali parte 8 13 e vince. 

Nella tradizionale cornice di agonismo spinto allo stello gli atloti doll'lstiluto Tecnico Industriale hanno reso sdrucciolevole e pe- da una situazione complessa * • • 

si sono aggiudicati a Tami il campionato studentesco di atletica leggera. La manifestazione ha ricoloso il percorso, frenando c he nasconde bene il primo II CAMPIONATO REGIONA- 

fomifo anche buoni risultati sotto il profilo tecnico. Ma il dato più positivo è il colora col quale alcuni punti lo slancio dei tratto del Bianco e richiede una LE LIGURE si è svolto a Spo- 


migliaia di studenti henno seguito I loro compagni, dei diversi istituti e licei della provincia, ceratoli. 
che nel moderno campo scuola hanno gareggiato por la più ambita medaglia studentesca. Nella 

NELLA FOTO: gli atleti dell'Istituto Tecnica folla in 


folla in piazza Odorisi. 


soluzione fatta di prese multi- torno l’8 Maggio. Se ci perver- 
l’incontenibile pie a catena che riescono di- ranno notizie sulle graduatorie 


vertenti* 


ve le comunicheremo. 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nomo, co- 
gnomo o Indirizzo. Pre¬ 
cisate se non voteti che 
la firme sla pubblico 
te INDIRIZZATE A; 
LETTERE ALL’UNITA’ 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

ui Unità 


L’FNT controlla 
solo una dozzina 
delle 430 delegazioni 
elle la legge gli affida 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di 59 dipendenti del- 
l’INT di Roma. L’INT — una società per 
azioni il cui pacchetto azionario è intera 
mente dello Stato, — fu costituita nel 1929 
dal conte Ciano, allora Ministro delle Tele¬ 
comunicazioni, oggi Ministero dei Tra¬ 
sporti — con la legge n. 836 e con il preciso 
scopo di trovare un posto di lavoro ad al¬ 
cune vecchie glorie del fascismo. L’INT 
— secondo la legge fascista — contava 
430 delegazioni in tutta Italia. Oggi — venti 
.'inni dopo la fine del fascismo — pare che 
la legge 836 continui a funzionare a pieno 
ritmo, specialmente per la parte che ri¬ 
guarda le nomine dall’alto. Ogni nuovo di¬ 
rettore che arriva all’INT sente il preciso 
dovere di parlare subito di ridimensiona 
mento della già piccola azienda, perché 
delie 430 delegazioni che l’INT dovrebbe 
controllare, solo una dozzina ricadono sotto 
l’effettivo controllo deU’INT. mentre le ri 
manenti. — in omaggio alla costante viola 
zione della legge 1369 — sono in balia degli 
appaltatori privati II che significa favorire 
nelle aziende di Stato la politica dei tra¬ 
sportatori privati e in ultima analisi la 
politica della Confindustria. 

Per i dipendenti questa situazione vuol 
dire licenziamenti continui, soffocamento di 
ogni genere di libertà, sia politica che sin 
lineale, aumento continuo dello sfrutta 
mento. 

Ora abbiamo appreso che l’amministra¬ 
zione delle Ferrovie dello Stato ha stanzia¬ 
to, a favore del nostro istituto, cinque mi¬ 
liardi; vogliamo credere che serviranno 
proprio per ammodernare le nostre attrez¬ 
zature. come è scritto nella motivazione 
degli stanziamenti, e non per arricchire i 
padroni privati dei trasporti. 

SEGUONO 59 FIRME 
(Roma) 

Altri casi di licenziamenti 
«li rappresaglie 
alla Difesa 

Cara Unità. 

apprezzo la tua campagna a sostegno di 
una generale riparazione del danno in 
fiitto a quanti per aver difeso i loro diritti 
politici e sindacali furono gettati sul la¬ 
strico al tempo di Sceiba e della guerra 
fredda. Ma bisognerà che il provvedimento 
si allarghi e vada dal 1948 in poi. Si prenda 
il mio esempio. 

II 27 luglio 1948 (ero capo sala del labo¬ 
ratorio recupero di Lecce) mi fu notificata 
la lettera di espulsione « per non aver col¬ 
laborato, quale membro della commissione 
interna, col Direttore alla compilazione 
dell'elenco degli operai da licenziare per¬ 
ché non in stato di bisogno ». Volevano 
cioè che fossi io a togliere il pane ai miei 
compagni di lavoro. Dopo il mio ci fu il 
licenziamento di 13 operai e poi quello della 
compagna Anna Rocci, della commissione 
interna definita « benestante ». Pacciardi 
e Sceiba volevano liberarsi dei comunisti 
che erano in prima fila nel sostenere i 
diritti dei lavoratori. A questi anche biso¬ 
gna rendere giustizia. 

Grazie e saluti. 

ROMOLO SOLOMBRINO 
(Lecce) 

Indubbiamente l’amnistia, 1'indulto. 
la riparazione per i licenziali della 
Difesa, come quelli delle FS e di altre 
amministrazioni, devono essere c.sfe.ri 
a quanti possono dimostrare di essere 
stati licenziati per motivi politici e 
sindacali. E il tuo caso e quello della 
Docci sono estremamente significativi. 
Manda pure tutta la documentazione 
al gruppo comunista della Camera 
affidandola al deputato locale. 

La TV e la 
libertà degli scrittori 

Cara Unità, 

visto che fino ad oggi non ti sci occupata, 
nella tua rubrica dedicata alle trasmissioni 
radiotelevisive, del dibattito del « Telegior¬ 
nale » sulla libertà dello scrittore, trasmes¬ 
so sul primo canale alle ore 22 di venerdì 
6 maggio u.s., ti pregherei di pubblicare 
le mie seguenti considerazioni in merito 
a quel dibattito, espresse colla presente 
lettera. Dall’esame politico culturale del 
caso Siniavski Daniel (dei quali Giancarlo 
Vigorelli ha detto che non sono in Siberia 
a scontare la pena), si è passati all’esame 
delle condizioni in cui operano gli scrittori 
in occidente. 

Affermazioni che la libertà è condizio 
nata presso di noi sono state fatte più o 
meno da Carlo Bo (per il quale in nessun 
paese lo scrittore gode di libertà d'espres¬ 
sione jn senso assoluto); Alberto Moravia 
(secondo cui in Italia, uno scrittore che 
toccasse le cose criticabili, che esistono, si 
esporrebbe a guai seri). Carlo Bernari 
(secondo cui da noi la cultura conservatri¬ 
ce diventa cultura di Stato, protetta da una 
parte economicamente potente dell'indu¬ 
stria culturale o editoriale). Carlo Bo. an¬ 
cora, ha affermato che la nostra classe 
dirigente non ha mai avuto una propria 
politica culturale. (E questo — aggiungo 
io — non contesta ma avvalora e spiega 
quanto detto prima dal Bernari). 

Ma, ahimè, su tutte queste cose dette, 
molto interessanti e degne senz’altro di un 
più approfondito discorso, il moderatore 
Della Giovanna, a conclusione, mette la 
campana di vetro, come per preservare i 
santini dalla polvere, e dice (com'era da 
aspettarsi) che qui. da noi. saremmo liberi 
perché possiamo metterci a discutere a 
(asolino, come proverebbe lo stesso dibat 
tito teletrasmesso. 

Magra consolazione davvero, rispetto a 
quanto è emerso dal dibattito e riassunto 
brevemente innanzi, consolazione da legge 
truffa (io cerco di toglierti la libertà col 
mio potere: tu puoi criticarmi per questo, 
purché mi lasci fare), consolazione da co¬ 
mitato civico 1948. E fin dall'inizio del dibat¬ 
tito il sullodato moderatore non si sa che 
voleva dagli intervenuti col suo elegante 
« richiamo al tema >, più d'una volta espres¬ 
so con allusive e consumate * buone ma¬ 
niere ». Voleva forse una sparata anticomu¬ 
nista da parte di scrittori totalmente estra¬ 
nei a certi calcoli degni di comitati civici? 

Eppure, in tutta la serietà del dibattito, 
qualcosa è mancato, per accogliere il « ri¬ 
chiamo al tema » espresso dal Della Gio¬ 
vanna. 

Perché nessuno degli intervenuti non si 
è ricordato di Danto Troisi che nel 1955 


l_ 


per il suo Diario di un giudice (Einaudi, 
Torino), fu colpito con provvedimento di 
sciplinare dall’allora Guardasigilli Aldo 
Moro? 

E Renzi e Aristarco dove li mettiamo? 

E l’c oscuramento » di alcune sequenze di 
Rocco e i suoi fratelli operato per ordine 
della Magistratura di Milano? 

E il divieto di rappresentare ll Vicario a 
Roma (1965)? 

Eppure nella stessa Roma, « città sacra ». 
è stata proiettata la pellicola Africa addio, 
forse perché avrà contribuito a « ingentili 
re » gli animi degli assassini di Paolo Rossi 
ed a rafforzare il patrimonio della « cultura 
occidentale ». 

E la tolleranza per la circolazione di te 
sti scolastici maleolenti di filofascismo e 
di giustificazione deU’Inquisizione rafforza 
forse la libertà dei nostri srittori? 

Al dibattito televisivo Giancarlo Vigorelli 
ha detto che in Italia gli scrittori sciupano 
a volte In libertà che hanno, perché non la 
saprebbero sfruttare. 

Per le cose dimenticate dagli stessi par 
tecipanti al dibattito, il Vigorelli avrebbe 
ragione. 

Cordiali saluti. 

ROCCO COLANTUONO 
(S.F. Pontassicve Firenze) 

Nessun limite di tempo 
alle domande «li pensione 
per i ve«l«)vi «li guerra 

Cara Unità, 

Solo da alcuni giorni nel connine di Calci 
(Pisa) è giunta casualmente la notizia che 
con legge 1240 del 9 11 1961, pubblicata 
sulla G. U. 303 del 6 12-1961, anche ai ve¬ 
dovi di guerra viene concessa la pensione. 
Esperite le opportune indagini, è risultato 
che nessuno in questo paese, uffici comu 
nali compresi, sapeva dell’esistenza di quo 
sta legge. Comunque, appena a conoscenza 
della legge, alcuni vecchi lavoratori hanno 
inoltrato, al competente Ministero, la d'r 
manda per avere la pensione Ora. però, 
è logico domandare se ignorare la legge 
è manchevolezza, o non è piuttosto manche 
volezza farla ignorare. I vecchi lavoratoti 
interessati a questa legge, attualmente per¬ 
cepiscono la misera pensiono dei coloni 
mezzadri, e sono venuti a perdere una 
somma pari a un milione 6110 mila lire Chi 
li risarcirà? E comunque, quali passi pos 
sono fare per entrare in possesso degli ar 
retrati? 

DANILO MAGAGNTNI 
(Calci Pisa) 

La legge citata venne approvata nel¬ 
la scorsa legislatura dopo un'intensa 
battaglia parlamentare condotta dal 
Gruppo del PCI. anche in collegamento 
con VANM1C. 

Nella legge 1210 del ‘61. l'art. 31 sta¬ 
bilisce che le disposizioni relative alla 
concessione della pensione di guerra 
alle vedove sono estese ai vedovi delle 
donne morte per causa del servizio in 
guerra, o attinente alla guerra o per i 
fatti di guerra .purché al coniuge su¬ 
perstite siano venuti a mancare, in 
conseguenza della morte della moglie, 
i necessari mezzi di sussistenza per¬ 
chè inabile al lavoro e in relazione alla 
situazione di famiglia. 

In base all’art. 25 della stessa legge 
le domande per ottenere il trattameli 
to pensionistico sono ammesse senza li 
mite di tempo, con la produzione de¬ 
gli elementi di prova del decesso che 
vendono convalidati, ove occorra, dal¬ 
le autorità competenti. 

Un brigadiere «li PS 
non può essere 

antifascista 

Cara Unità, 

le parole che il ministro dell’Interno Ta- 
viani ha pronunciato in Parlamento, in 
risposta alle interrogazioni presentale da 
varie parti politiche sui fatti dell’Univer¬ 
sità ili Roma, pur apprezzabili per il loro 
contentilo antifascista, sono state le solite 
parole di circostanza. L’organizzazione del¬ 
la polizia continua ad essere, in Italia, 
legata ad una concezione di tipo fascista 
e troppi continuano ad essere, all’interno 
di essa, gli elementi che ostentano ideali 
che si pensava fossero sepolti per sempre. 

I pochi antifascisti conseguenti, rimasti 
coraggiosamente in tale organismo, ven¬ 
gono derisi e persino umiliati, quando non 
vengono discriminati e perseguitati. Dal 
1918. infatti, epoca in cui la DC ebbe il 
monopolio de! potere, lo scrivente tanto 
per fare nn esempio, subisce, unitamente 
alla propria famiglia, una continua perse¬ 
cuzione per essere, nonostante tutto, un 
fervente antifascista. E come si possono 
allora conciliare le belle parole antifasciste 
clic il ministro Taviani ha pronunciato fn 
Parlamento in difesa degli antifascisti? 

UN BRIGADIERE DI P.S. 

L'ATAC condannala 
non paga gli arretrali 

Cara Unità. 

sono pensionato dcll’ATAC dal 1960. Ti 
scrivo anche a nome di altri pensionati 
dell’azienda comunale i quali, ormai da 
diversi anni, attendono un atto di giustizia. 
Si tratta di questo. L’azienda, con sentenza 
del tribunale, è stata condannata a pagare 
i contributi spettanti sullo straordinario, 
a partire dal 20 ottobre 1955. Malgrado 
questa sentenza, però, la direzione del- 
l’ATAC ancora non provvede ai pagamenti. 
Cosa si attende. Cosa è necessario fare 
perché ci sia corrisposto ciò che è nostro? 

GIOVANNI ALBERTI 
(Roma) 

Quella protesta è più che mai giu¬ 
sta. Fra l'altro siamo certi che il pro¬ 
blema interessa i lavoratori e i pen- 
s ; ovati di diverse aziende. Con sen¬ 
tenza di diversi tribunali è stato sta¬ 
bilito che i cosiddetti « incentivi azien¬ 
dali » debbono essere conteggiati su 
tutte le giornale di lavoro, quelle di 
riposo, sullo straordinario, sulla tre¬ 
dicesima mensilità, sulle ferie pagate. 
Per quanto riguarda l’ATAC quanto 
stabilito dal Tribunale è stalo ricono¬ 
sciuto con un accordo aziendale nel 
1962. L’azienda, però ancora deve cor¬ 
rispondere gli arretrati dal 1957. Cè 
stata una sentenza di primo grado 
che ha condannato l’azienda a pagare 
gli arretrati (si tratta anche di 400- , 00 
mila lire per lavoratore, per un totale 
di qualche miliardo), ma il prenreedi- 
mento non è stato ancora reso e$ecu : 
tiro perché l’ATAC non ha ancora 
provveduto a corrispondere al tribu¬ 
nale i relativi conteggi. 

E' evidente che a questo punto oc¬ 
corre un intervento politico e sinda¬ 
cale, oltre che della magistratura, per 
costrìngere l’azienda a corrispondere 
ai lavoratori quanto è loro dovuto. 





























